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INTERVISTACASTIONE

LA TESTIMONIANZA

di Piero Bonicelli

Il protagonista di “Sostiene Pereira”, roman-
zo e film, si dibatte con un suo dubbio che gli 
fa sospettare di essere un cattolico eretico: non 
crede alla resurrezione della carne. E’ una 
carenza marginale che non gli impedisce di 
prendere coscienza politica e sociale, di usci-
re dal suo guscio di individualista che cura la 
pagina culturale su un giornale del pomerig-
gio (per chi ha un’età sufficiente, i giornali del 
pomeriggio esistevano anche da noi, La Notte 
e il Corriere d’Informazione, al tempo in cui i 
quotidiani invecchiavano meno di adesso ep-
pure si sentiva il bisogno di “aggiornarli”). Ma 
Pereira nella resurrezione della carne proprio 
non riesce a credere, lo va chiedendo ad altri 
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Come fosse una filastroc-
ca di vita. Dove mettersi a 
danzare sopra le note di un 
pentagramma senza musi-
ca. Io rido. Tu ridi. Noi ri-
diamo. Niente più conta. 
Salvo questo ridere che ci 
fa stupidi e contenti. An-
che solo per un’alba. Scor-
tico amore dall’inchiostro e 
cerco poesia. Ne faccio so-
gno e musica lieve. Come 
quel vento delicato che si 
muove, solleva e impollina 

Salgo sulle nuvole del tem-
po e navigo verso nuovi 
orizzonti da raggiungere... 
altri traguardi da consoli-
dare e difendere con spade 
sempre più affilate di giu-
stizia e d’amore, altre sto-

Per la prima volta in Ita-
lia la sinistra, intesa come 
una o più sigle politiche 
– PD, LeU, PaP ecc… - è 
ridotta a terza forza tra le 
due contendenti maggiori: 
Lega/Forza Italia e M5S. E’ 
destinata a sparire in que-
sto 2018? Giorgio Gaber si 
chiedeva, cantando, già nel 
1996: Cos’è la destra, cos’è 
la sinistra? All’inizio della 
Rivoluzione francese, 1789, 
i rivoluzionari andarono 
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La primavera non c’è ancora, c’è, 
trepidante, quella luminosa nebula, 
quel fuoco bianco nell’aria, 
quella velatura bianca e argento, 
tutto ciò che desidera il senso ci sia 
in questa piega dell’anno, tutto.  

(Mario Luzi)
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male che sono 
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Riccardo 
Cagnoni:
“Ho la 
leucemia”

Simona 
Bona: 

“Alcool, 
droga 

e gioco d’azzardo 
tra i ragazzi 

della 2ª media” 

Quando si ha in noi 
il ricordo del passato
e l’ansia del futuro, 
Cristo, la morte beve 
da noi l’eterno 
suo sostentamento.

Alda Merini

Buona Pasqua

dipinto di Angelo Celsi per Araberara

“Io, abusato 
da un prete 
a 13 anni”

Quando 
il pastore 
è un lupo

di Giorgio Fornoni
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Nel deserto di San Francesco

di Giorgio Fornoni

Primavera del 1220. Una nave veneziana, forse al servizio 
dei Crociati, torna dall’Egitto ed entra nella laguna veneta 
diretta a Torcello, all’epoca un centro importante di 
cultura e commerci. A bordo c’è anche Francesco da Assisi, 
accompagnato da un suo discepolo, fra Illuminato da Rieti. 
Francesco, il fondatore di un nuovo ordine religioso che 
ribaltava la tradizione dell’epoca, che aveva fatto della 
povertà la propria bandiera e dell’armonia con la natura 
la propria originale via verso la santità, aveva lasciato le 
verdi colline dell’Umbria l’anno prima, forse al seguito della 
quinta Crociata. La sua era però una missione di pace, alla 
ricerca di una possibile intesa tra Cristianesimo e Islam che 
ancora una volta rivoluzionava la storia.
Un risultato importante Francesco l’aveva ottenuto. 
Catturato dai Saraceni, si era trovato faccia a faccia con 
il Sultano d’Egitto, Malek el Kamel, che era rimasto 
affascinato dalla sua carica di spiritualità e lo aveva fatto 
poi ricondurre, incolume, al campo dei Cristiani. Ma la 
missione di pace, come era stata concepita da Francesco, era 
sostanzialmente fallita. Nel suo stesso Ordine si facevano 
strada orientamenti diversi rispetto all’originaria intuizione 
evangelica. E ora Francesco si sentiva stanco e aveva 
bisogno di pregare, di riflettere, di ritrovare la pace dentro 
se stesso, prima di ridiscendere verso Assisi.
E’ in quel momento che il 
santo approda su una pic-
cola isola della laguna, nel-
la diocesi del Torcello, che 
gli viene messa a disposi-
zione dal nobile veneziano 
Jacopo Michiel. L’isola è 
letteralmente invasa dagli 
uccelli, aironi, cormorani, 
anatre, gabbiani, rondini, 
ma il loro chiasso assor-
dante, narra la tradizione, 
si arresta quando il Fran-
cesco comincia a pregare. 
E’ questo scenario di un 
cielo solcato dal volo de-
gli uccelli, di vegetazione 
galleggiante sull’acqua, di 
barene sommerse, di vita 
prorompente, di tramon-
ti che infiammano le sere 
d’inverno che si imprime 
per sempre nell’animo del 
poverello di Assisi. Cinque 
anni dopo, ormai prossimo 
all’incontro con Sorella 
Morte, forse ispirato anche 
da quella sua permanenza 
sull’isola della laguna ve-
neta, comporrà il suo com-
movente canto di lode al 
Creatore: “Laudato sii mi 
Signore, cum tutte le tue 
creature”..
La barca dei frati che dal-
le rive di Burano accoglie 
l’ospite che oggi si reca 
all’isola di San Francesco 
del Deserto, percorre in 
una quindicina di minuti 
lo spazio di laguna che se-
para la terraferma da un 
luogo che sembra appar-
tenere ad un altro mondo, 
che non è però fuori dal no-
stro mondo, ma più dentro 
che mai..
Ci sono luoghi che, come 
per incanto, sembrano 
unire cielo e terra. Sono 
luoghi nei quali il cuo-
re dell’uomo, corroso da 
esperienze negative come 
fa l’acqua salmastra con 
i mattoni del Deserto, si 
scopre bisognoso di una so-
sta che lo acquieti, di una 
accoglienza che lo riscaldi, 
di un ascolto che lo faccia 
ritrovare, oltre ogni agita-
zione o affanno, finalmen-
te lontano da assordanti 
solitudini, come da vuote e 
infinite parole.
Ci sono luoghi nei quali 
è possibile uscire dall’au-
toinganno di un Io al cen-
tro di tutto, che fa credere 
di essere in rapporto con 
gli altri quando si è estra-
nei perfino a se stessi. 
Luoghi dove non si fugge, 
ma si affronta, dove non 
si evita ma si incontra: se 
stessi, l’Altro e Colui che 
san Francesco chiamava 

“Altissimo, Onnipotente, 
bon Signore”. Luoghi dove 
il tempo non ci divora e 
dove è invece possibile 
gustarlo, questo tempo 
che scorre inevitabile e 
sempre più veloce verso 
un Oltre che solitamente 
chiamiamo “destino”, ma 
che, in realtà, non è altro 
che l’approdo che vogliamo 
dare alla nostra sempre 
ambivalente libertà. 
Tutto questo è certamente 
San Francesco del Deser-
to. L’isola venne donata da 
Jacopo Michiel all’ordine 
francescano nel 1233, set-
te anni dopo la morte di 
Francesco e a cinque dal-
la sua canonizzazione. I 
Francescani è lì che vivono 
da otto secoli, salvo qual-
che breve interruzione: nel 
1400 a causa della malaria 
e ai primi dell’Ottocento 
quando le truppe napoleo-
niche prima e poi austria-
che trasformarono l’isola 
in magazzino e polveriera.
Una sobria e fiera bellez-
za cattura lo sguardo di 
chi varca oggi la soglia 
del convento. Osservando 
le pareti presso l’ingres-
so, si possono notare del-
le scritte sul marmo che 
descrivono il miracolo del 
silenzio degli uccelli, che 
non vollero disturbare la 
preghiera di Francesco e 
un estratto dell’atto di do-
nazione dell’isola ai frati 
francescani.
Si attraversano poi due 
chiostri. Il primo, risalen-
te al 1200, depredato delle 
colonne marmoree duran-
te le soppressioni napo-
leoniche, venne ricostru-
ito dai frati nella seconda 
metà dell’Ottocento. L’al-
tro chiostro risale al 1400. 
La chiesa è del XIII Secolo.
Sull’isola vivono cinque 
frati e una cagnetta “devo-
ta”, la Tosca, che condivide 
anche i momenti di pre-
ghiera della fraternità. La 
vita della comunità vede 
l’alternarsi di momenti 
di preghiera ai momenti 
di accoglienza degli ospiti 
che intendono soggiornare 
sull’isola, solitamente da 
venerdì a domenica. Oltre 
25mila persone, prove-
nienti da tutto il mondo, 
visitano ogni anno questo 
luogo di silenzio e di pace, 
il più significativo monu-
mento allo spirito di San 
Francesco.
Il mantenimento dell’isola 
richiede anche una cura 
sollecita degli spazi ver-

di, delle piante e dei fiori, 
degli ambienti interni ed 
esterni, la coltivazione 
dell’orto, la manutenzione 
delle barche e dell’attrez-
zatura agricola. I frati, 
quando richiesto svolgono 
un servizio ministeriale 
presso le vicine comunità 
di Torcello, Burano, Tre-
porti, Sant’Erasmo e Cà 
Savio.
Ogni fine settimana, una 
quindicina di persone 
adulte vengono ospitate in 
ritiro. Chi viene, condivide 
con la comunità dei frati 
i momenti di preghiera e 
i pasti in refettorio. Agli 
ospiti vengono offerte due 
riflessioni al giorno sulla 
parola di Dio o un tema 
di spiritualità. Le persone 
hanno anche la possibilità 
di confrontarsi singolar-
mente con un frate. Mol-
ti ritornano ogni anno, 
ritenendo quella a San 
Francesco del Deserto una 
esperienza importante per 
il loro percorso spirituale. 
Un luogo dove ritrovarsi 
per riprendere in modo 
nuovo il cammino della 
vita.
A San Francesco del De-
serto risuonano forti e vi-
cine le parole che, dopo la 
Creazione dell’Uomo, evo-
cano la continua esigenza 
di una nuova Genesi, di un 
nuovo inizio: “Il Signore 
Dio prese l’uomo e lo pose 
nel Giardino di Eden, per-
chè lo coltivasse e lo custo-
disse”.
Forse è proprio qui, su 
questa isola fuori dal mon-
do, che il Deserto può di-
ventare il vero Giardino 
dell’Eden. Un luogo dove 
placare l’inquietudine 
delle tentazioni terrene e 
ritrovare la pace e l’armo-
nia perduti. Dove ritrova-
re il senso della propria 
vita e ascoltare la voce di 
speranza che sgorga all’in-
terno di ogni uomo. Quella 
voce profonda, così simile 
alla brezza della laguna, 
che San Francesco ascolta-
va su questa stessa isola al 
momento della preghiera, 
quando intorno si faceva il 
silenzio e il poeta del Can-
tico delle Creature scopri-
va l’intero universo all’in-
terno del proprio cuore. 
“Il vento soffia dove vuole 
e ne senti la voce” si legge 
nel Vangelo di Giovanni 
(Gv. 3,8). ”Ma non sai da 
dove viene, nè dove va: così 
è chiunque è nato dallo 
Spirito”.

SCHEDA

BERGAMO

I nostri conventi
di Aristea Canini

E da noi i conventi sono punto di riferi-
mento per tantissime persone, riferimen-
to che però rischia di assottigliarsi sem-
pre più, poche vocazioni, alcuni conventi 
hanno chiuso, altri rischiano di chiudere 
ma i frati che restano vanno avanti e il 

loro carisma fa sempre centro, o quasi. 
“Questa è la nostra vocazione: curare le 
ferite, fasciare le fratture, richiamare gli 
smarriti. Ciò che mi sembrava amaro, mi 
fu cambiato in dolcezza d’anima e di cor-
po. E le gioie semplici sono le più belle, 
sono quelle che alla fine sono le più gran-
di”. (San Francesco)

40 frati, altri 20 
in infermeria. 150 pasti 

ai poveri ogni giorno
Bergamo è, in-
sieme a Milano, 
la prima presen-
za cappuccina in 
Lombardia: sono 
presenti a partire 
dal lontano 1535.
L’attuale conven-
to è stato rimesso 
a nuovo di recen-
te: la ristruttura-
zione è terminata 
nel 2014. La fra-
ternità è molto 
numerosa: con-
ta ben 40 frati! 
Gran parte della 
struttura è adi-
bita a infermeria 
provinciale, luo-
go di accoglienza, 
cura e accompa-
gnamento di circa 
20 frati anziani e malati, 
bisognosi di cure, riposo e 
tranquillità. Oltre che in 
questo servizio, sono im-
pegnati nel servizio nella 
chiesa del convento, nel 
ministero delle confessio-
ni, nell’aiuto alla chiesa 
locale, nella predicazione, 
nella cappellania del vici-
no cimitero,  nell’assisten-
za all’OFS e ultimamente 
nell’attenzione e accom-

pagnamento dei giovani.  
Inoltre, ospita circa 
150 poveri a cui ogni gior-
no viene assicurato un 
pasto caldo. Ci sono mol-
te proposte, il Gruppo 
Francescano Giovani, 
iniziativa rivolta ai gio-
vani dai 18 ai 30 anni 
per vivere insieme un’e-
sperienza di formazione, 
preghiera, condivisione 
nel carisma attuale di 

San Francesco. Il gruppo 
(iniziato nell’Ottobre del 
2014) si ritrova general-
mente il mercoledì sera 
alle 21.00. 
C’è l’Ordine Francesca-
no Secolare. Gruppo di 
adulti che vogliono vivere 
il carisma di san France-
sco in una forma di vita 
prevista direttamente 
dal Santo nella regola del 
Terz’ordine.
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Il convento dei Frati 
Cappuccini di Sove-
re da qualche anno 
è in comodato gra-
tuito ad alcune co-
munità, attualmen-
te è gestito dalla 
Comunità di Padre 
Zanotti, e all’inter-
no sono ospitati 6 profughi ma non ci sono Messe o ce-
lebrazioni per ora aperte alla popolazione. Il Convento 
dei Frati Cappuccini venne edificato a partire dal 1560 e 
terminato nel 1571, al finanziamento dell’opera parteci-
pò in gran parte il Comune di Sovere con l’aiuto di parec-
chie donazioni private e fu il primo nella Bergamasca. 
All’interno vi è un suggestivo Chiostro con al centro un 
pozzo, La Chiesa conserva una tela attribuita a Palma il 
Giovane, anche se sembra sparita nel nulla. 

Nel deserto di San Francesco
SCHEDA

ALBINO LOVERE

Sette frati, 
pre-postulato, 

aperto ai giovani

Il convento a 
rischio chiusura 

Senza noviziato si guarda 
all’Annunciata

Il convento di Lovere sino 
a qualche anno fa era sede 
di noviziato, ed era uno dei 
tre conventi nel giro di pochi 
chilometri, Sovere, Love-
re e l’Annunciata a Pianco-
gno (Valcamonica), poi la 
chiusura qualche anno fa del 
convento di Sovere, per man-
canza di vocazioni e anche 
vista la vicinanza di quello 
di Lovere, poi la chiusura del 
noviziato a Lovere e un asse-
stamento del convento. Ora 
però si comincia a vociferare 
di una possibile chiusura, non 
nell’immediato, del convento 
di Lovere e resterebbe così 
l’Annunciata, convento molto 
visitato e punto di riferimento 
sia per la provincia di Brescia 
che per quella di Bergamo. 
Intanto i frati tengono botta e 
vanno avanti. 

Frati Cappuccini che sono 
presenti a Lovere dal 1879. 
L’esperienza francescana 
vanta però una presenza già 
dal XV secolo: sul Colle San 
Maurizio i Frati Osservan-
ti costruirono un convento 
nel 1448 accanto alla chiesa 
del XII secolo; nel 1601 essi 
lasciarono il posto ai Frati 

Riformati che ingrandirono 
l’edificio. 

Dopo la soppressione na-
poleonica e la distruzione 
del convento, la popolazione 
contribuì alla ricostruzione a 
partire dal 1875. Con i Frati 
Cappuccini, dediti alla predi-
cazione, alla cura del popo-
lo di Dio e al sostegno degli 
indigenti, il convento è stato 
segnato da due funzioni che 
ne hanno determinato la tipo-
logia e la qualità di presenza: 
- dal 1927 al 1938 ha ospi-
tato il Seminario Serafico; 
- dal 1938 al 2014 è stato sede 
del Noviziato. 

Dal settembre 2014, con 
il trasferimento della casa di 
Noviziato a Tortona (Al), i 
frati si dedicano alla predica-
zione e al ministero sacramen-
tale, in convento, alle Sorelle 
Clarisse di Lovere e in aiuto 
alle parrocchie vicine, all’ac-
coglienza e animazione di ri-
tiri o incontri di formazione e 
alla Pastorale Giovanile della 
Valcamonica e del Sebino, 
oltre ad essere una presenza 
spirituale viva nel territorio. 
Dal 1915 è presente una fra-
ternità OFS.

Il Convento dei frati Cappuccini di Albino è quello più… 
saldo, nel senso che all’orizzonte non si parla proprio di 
chiusure o modifiche. Frati che sono presenti ad Albino 
dai primi decenni del ’600.
Attualmente ad Albino ci sono sette frati. Il convento è 
casa di pre-postulato, in cui i giovani in cammino voca-
zionale verso l’adesione alla scelta di vita vengono ac-
compagnati nel ‘discernimento’.  
Alcuni frati si occupano della proposta e della gestione 
delle iniziative rivolte ai giovani della diocesi di Berga-
mo. Ogni giovedì sera alle 20.30 al Convento la Frater-
nità è aperta a giovani adulti dai 30 ai 40 anni. Il percor-
so degli incontri prevede momenti di formazione biblica, 
letture e approfondimenti dei testi francescani, il tutto 
vissuto secondo il metodo della fraternità francescana. 
Il convento offre la possibilità di conoscenza e partecipa-
zione alla spiritualità dell'Ordine Francescano Secolare 
(ogni 4ª Domenica del mese alle ore 16.30).

SOVERE

Il convento 
gestito 

da Padre Zanotti
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Valori ciclo misto, consumi: da 4,1 a 6,6 l/100 km; emissioni CO2 da 108 a 173 g/km.

VEICOLI COMMERCIALI PEUGEOT
PRONTI PER OGNI IMPRESA

SOLO A MARZO

FINO A 12.000 €
DI VANTAGGI IRRIPETIBILI PER TUTTI

PEUGEOT

PROFESSIONAL DAYS

Scopri la gamma dei Veicoli Commerciali Peugeot, troverai sempre la soluzione più adatta alle tue esigenze. 8 modelli, 40 versioni, anche allestiti, fi no a 17 m3 e 1.800 kg di 
portata utile, per offrirti tutta l’effi cienza, la fl essibilità e la sicurezza di cui hai bisogno nel lavoro. In più, solo a marzo, ci sono fi no a 12.000 € di vantaggi esclusivi e irripetibili, 
per tutti, anche senza rottamazione. Non perdere l’occasione.

Esempio vantaggio massimo riferito a Boxer 335 L4H3 BlueHDi 160 Euro 6 con Pack Affaire Plus (Climatizzatore manuale, retrovisori esterni elettrici, riscaldabili e ripiegabili elettricamente, sensori posteriori, 
radio FM con presa USB, comandi al volante e Bluetooth) da 34.920€ prezzo di listino IVA e MSS escl. (IPT e imposta bollo su conformità escl.) a prezzo promo 22.920 € + IVA IVA e MSS escl. (IPT e imposta bollo 
su conformità escl.). Offerte promo riservate a Clienti Partita IVA per contratti stipulati fi no al 31/03/2018 con immatricolazione entro il 31/03/2018 c/o Peugeot F.LLI BETTONI, non cumulabili con altre iniziative 
in corso. Le immagini sono inserite a titolo informativo.

dal 1979
il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER
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portata utile, per offrirti tutta l’effi cienza, la fl essibilità e la sicurezza di cui hai bisogno nel lavoro. In più, solo a marzo, ci sono fi no a 12.000 € di vantaggi esclusivi e irripetibili, 
per tutti, anche senza rottamazione. Non perdere l’occasione.

Esempio vantaggio massimo riferito a Boxer 335 L4H3 BlueHDi 160 Euro 6 con Pack Affaire Plus (Climatizzatore manuale, retrovisori esterni elettrici, riscaldabili e ripiegabili elettricamente, sensori posteriori, 
radio FM con presa USB, comandi al volante e Bluetooth) da 34.920€ prezzo di listino IVA e MSS escl. (IPT e imposta bollo su conformità escl.) a prezzo promo 22.920 € + IVA IVA e MSS escl. (IPT e imposta bollo 
su conformità escl.). Offerte promo riservate a Clienti Partita IVA per contratti stipulati fi no al 31/03/2018 con immatricolazione entro il 31/03/2018 c/o Peugeot F.LLI BETTONI, non cumulabili con altre iniziative 
in corso. Le immagini sono inserite a titolo informativo.

dal 1979
il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

E adesso lo vuoi raccon-
tare a tutti. Perché? “Per 
liberarmi da un peso che 
mi porto dentro, che pen-
savo di poter dimenticare 
buttandomi in ogni tipo 
di attività. Ma quel cas-
setto non era chiuso er-
meticamente, è bastato un 
sobbalzo per farlo aprire. 
Aprirlo voleva dire ricor-
dare, ricordare significa-
va rivivere il terrore degli 
abusi: la sua lingua nella 
tua bocca, le sue mani che 
frugano nella tua intimità 
e le tue mani che ti obbli-
ga a mettere nelle sue parti 
intime. Ricordare significa 
rivedere i suoi vestiti, i suoi 
occhi. Ricordare significa 
risentire la sua voce che ti 
chiede di seguirlo nel suo 
studio o mentre chiudeva 
la camera a chiave e ti in-
vitava a infilarti nel letto 
accanto a lui. Ti ricordi i 
luoghi dove ha distrutto 
il tuo mondo di bambino, 
il suo studio con le porte 
vetrate, il dormitorio con 
i letti degli amici accanto, 
ma anche la camera accan-
to a quella dei tuoi genitori 
quando ti accompagnava 
su al paese, a Vilminore. 
Ti ricordi perfino la musi-
ca che ascoltava quando, 
lui prete, mi tormentava. 

Ma vorrei anche che la 
mia testimonianza possa 
servire ad altri che come 
me, hanno subito abusi 
da bambini e non possono 
parlarne, prendano il 
coraggio di denuncia-
re o incontrare, chi ha 
fatto loro del male, per 
poter guarire. Gli abu-
si non sono un proble-
ma del passato, sono 
purtroppo ancora un 
problema attuale nel-
la chiesa, e se questa 
testimonianza potesse 
permettere anche a un 
solo bambino di dire 
‘no’ a un prete pedofi-
lo sarebbe la mia più 
grande soddisfazio-
ne”. 
Valerio era un bambi-
no mandato in collegio, 
un collegio retto da preti 
di una Congregazione. 
Arriva in un gennaio di 
tanti anni fa. Si sente per-
so. 
E c’è quel professore di la-
tino e canto che lo prende 
sotto la sua... protezione. 
“L’ho visto come un papà. 
E di colpo sono diventato 
un giocattolo per quello 
che pensavo il papà che 
non vedevo quasi mai, ma 
non potevo capirlo, lui di-
ceva che voleva il mio bene, 

di Piero Bonicelli

“Chi mi ridarà quanto mi è stato tolto? Chi mi ridarà 
l’innocenza devastata? Purtroppo nessuno e tantome-
no questa povera ‘chiesa’ che non è in grado di pre-
servare i figli più deboli a lei affidati”. Valerio Maj 
ha deciso di raccontare quella “devastazione” subita 
quando aveva 13 anni, da un prete. Perché raccontarla 
dopo 47 anni? “C’è chi si porta il suo ‘segreto’ fino 
alla morte. E io me lo sono tenuto dentro per una vita. 
Un giorno leggo di un prete pedofilo che si è suicidato 
a Neuchâtel, vicino a dove abitavo. Mi si è mosso den-
tro qualcosa che pensavo di aver rimosso per sempre. 
Mi è tornata l’ansia. Ne ho parlato con un sacerdote 
italiano, per la prima volta ho raccontato quello che 
mi era successo da ragazzo. Lui ha ascoltato poi mi 
ha detto: ‘Non dire niente a nessuno’. Sono tornato a 
ingoiare il mio boccone amaro, ma non era più come 
prima, ed ho iniziato a somatizzare alcune malattie. 
Già nel 2006 avevo subito una depressione ma lo psi-
chiatra non era riuscito a scalfire la mia corazza che 
proteggeva questo peso. Ma i problemi continuavano 
e un giorno mia moglie mi ha chiesto: chi sei vera-
mente? Perché ti fai del male? Io ho risposto che ho 
sempre distrutto i miei centri d’interesse, nella mia 
vita. Lei sospettava che, nella mia infanzia, era suc-
cesso qualcosa che mi rendeva instabile e introverso. 
Mi sono stati necessari tre giorni per fare resuscitare 
quei tristi momenti e poi le ho raccontato tutto”.

“Io, abusato 
da un prete 
a 13 anni”
Quando il pastore è un lupo

aveva occhi solo per me, lui 
era il mio idolo e mi sentivo 
felice di essere il suo ‘favo-
rito’, che fortuna, mi dice-
vo, di tutti i bambini che ci 
sono qui in collegio, è toc-
cato proprio a me. A volte 
sentivo piacere quando mi 
accarezzava, mi baciava, 
mi sussurrava parole ca-
rine, mi diceva che Dio era 
contento di quello che face-

vamo, anzi, che era Dio che 
lo desiderava. Mi faceva 
credere che era bene quel-
lo che era male, ma allora 
ero un bambino, adesso ca-
pisco che faceva di Dio un 
complice della sua perver-
sione”.
Quando, dopo quei tre 
giorni di tormento, l’hai 
raccontato a tua moglie, 
cosa ha detto? “Che final-
mente capiva cosa mi stava 
succedendo, che dovevamo 

cercare quell’uomo-prete. 
E infatti l’abbiamo trova-
to, in internet, era in una 
struttura della congrega-
zione di una diocesi del 
centro Italia. Gli ho scritto 
che volevo incontrarlo, par-
largli. Non ha mai rispo-
sto. 
Allora mi sono rivolto al 
Direttore dell’Oratorio dove 
stava quel prete e quello mi 

ha indirizzato al Vica-
rio Generale della Con-
gregazione. Sono stato 
chiamato a raccontare 
il tutto. Ho parlato per 
tre ore e mia moglie mi 
ha sostenuto nei mo-
menti difficili, c’era il 
Vicario e un avvocato, 
un loro avvocato. Mi 
hanno detto che era 
stata aperta una pro-
cedura preliminare di 
inchiesta. Era il mag-
gio 2016. In questo pe-
riodo ho avuto il sup-
porto del Vescovo della 
Diocesi di Losanna, 
mons. Charles 

Morerod che mi ha 
ascoltato, finalmente uno 
che mi ha ascoltato, che 
ha pianto quando gli ho 
raccontato la mia vicenda. 
Ha pure scritto al Vicario 
e a Roma per sollecitare 
una risposta. Anche una 
associazione, Svizzera, 
che si occupa della prote-
zione delle persone abusa-
te nell’ambito ecclesiale, 
SAPEC, mi ha portato un 
grande sostegno e un gran-
de supporto morale. Ora 

faccio parte del comitato 
di questa associazione. A 
settembre dello stesso anno 
mi è stato comunicato, via 
mail,  che la procedura era 
stata chiusa e tutto era sta-
to inviato alla Congrega-
zione per la Dottrina della 
Fede, in Vaticano. Non ho 
più saputo niente. Nel gen-
naio 2017 anche un Vesco-
vo italiano mi ha capito, 
sostenuto, compatito e af-
fiancato nel prosieguo del-
la mia via crucis. Tuttora 
mi sostiene e mi dà la forza 
di continuare a battermi 
per mettere fine a questa 
triste storia. A settembre 
2017, in seguito ai miei sol-
leciti, c’è stato un incontro 
a Vilminore in cui mi han-
no comunicato, oralmente, 
che la procedura era termi-
nata e quel prete era stato 
sollevato da incarichi che 
lo mettessero in contatto 
con bambini e gli avevano 
limitato le attività pastora-
li. Niente sospensione a di-
vinis, niente riduzione allo 
stato laicale”. 
Tu cosa chiedevi? “Tre 
cose: 1) essere riconosciuto 
come vittima degli abusi. 
In pratica sono stato rico-
nosciuto come tale, anche 
se mai per iscritto, tutto nel 
segreto dei sacri corridoi. 
2) Avere delle scuse uffi-
ciali dalla Congregazione 
o dall’interessato. Non ho 
avuto le scuse da nessuno. 
3) avere un risarcimento 
finanziario. Mi hanno dato 
una cifra, modesta, e così 
si sono lavati la coscien-
za. Ma mi hanno vincolato 
al silenzio, insomma non 
posso fare i nomi né della 
Congregazione né del prete. 
Insomma il mondo alla ro-
vescia, quasi quasi sono io 
il colpevole”. 
Il prete, don M., all’epoca 
aveva 30 anni, adesso ne 
ha 75, era professore di 
latino e canto dove aveva 
e ha sede il “collegio”. Non 
potevi parlarne con qual-
che altro prete? 
“Parlarne? Chi mi avrebbe 
creduto? Lui era un prete, 
professore, io chi ero, un 
ragazzo, chi mi avrebbe 
creduto?”. 
Non potevi parlarne a 
casa? “A casa, tu conosci il 
paese dove il prete è tutto, 
un’autorità, nessuno mi 
avrebbe creduto”. 
E adesso, parlandone, ti 
senti più liberato dal tuo 
incubo? “Ho passato anni 

da vero incubo. Anche 
quando non ci pensavo, 
c’era una forza che non ri-
uscivo a controllare, che ti 
trascina nell’alcool, nella 
iper attività, nel disastro 
affettivo. Ti prende senza 
che tu la possa controllare, 
perché la causa ti illudevi 
di averla rimossa, quindi 
non capivi nemmeno per-
ché ti succedeva. Parlan-
done adesso so qual è la 
causa di quella forza in-
controllata, da dove viene. 
A volte mi chiedevo: perché 
mi comporto così? 
Mi davo risposte che non 
c’entravano niente, mi sen-
tivo un uomo di poco conto, 
di non essere all’altezza di 
chi mi stava vicino, ho per-
sino pensato che, essendo 
nato all’ottavo mese, ero 
nato… incompiuto, che mi 
mancava qualche giovedì. 
Riconoscere e individuare 
la causa almeno mi ha li-
berato da queste fisime… 
Perché bisognava dare un 
nome alla sofferenza, dare 
un nome a chi ti ha trasfor-
mato la vita in una via cru-
cis, dare un nome a chi ti 
ha tradito, usato e gettato. 
E’ così che ho preso corag-
gio, il coraggio di accusare 
e denunciare”. 
Credi ancora in Dio? “Vedi, 
la chiesa ha fatto di tutto, 
per farmi perdere la fede, 
non c’è riuscita. Vedi, chie-
sa lo devi scrivere con la 
lettera minuscola, in Vati-
cano coprono tutte queste 
malefatte anche adesso, mi 
hanno ferito due volte, la 
prima con quel prete per-
vertito ma la seconda volta 
con il suo silenzio, un se-
condo abuso. 
Nonostante questi traumi 
e questo percorso tortuoso, 
per farmi riconoscere come 
vittima, ho potuto creare 
una famiglia, ed è una fa-
miglia stupenda che mi ha 
aiutato a superare questi 
brutti momenti. 
Ho potuto anche studiare 
ed avere posti di responsa-
bilità nella ditta in cui la-
vora da 32 anni. Ho molti 
amici sia in Italia che in 
Svizzera ed ho fatto parte 
anche di molte associazio-
ni. La vita dona sempre 
delle opportunità per so-
pravvivere, anche nel dolo-
re, e molte volte ripaga per 
i torti subiti. L’importante 
non è abbattersi ma lotta-
re per mettere alla luce la 
verità”.
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grazie di cuore

Tornare in Consiglio regionale è un onore 
di cui sono grato a tutte le persone che 

mi hanno dato fiducia, aiutato
e sostenuto.

Il lavoro di questi mesi non è bastato per 
vincere, non è bastato l’impegno enorme 

di Giorgio Gori, di tutti i candidati e
delle persone che ci hanno creduto.

Ce ne metterò ancora di più per portare 
in Consiglio regionale i bisogni

delle valli bergamasche
e di tutta la provincia di Bergamo.

“

”

www.jacoposcandella.it | jacopo.scandella@consiglio.regione.lombardia.it

JACOPO SCANDELLA
consigliere regionale
Partito Democratico della Lombardia
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L’INTERVISTA

Riccardo Cagnoni:
“Ho la leucemia”

SCHEDA 
Riccardo Cagnoni, commercialista, 54 anni, 
sposato con Silvia e padre di Irene e Davide, sindaco 
di Vertova dal 2004 al 2014. Membro del consiglio 
di amministrazione di Ubi Banca. In prima fila per 
l’abolizione del patto di stabilità per i piccoli comuni, 
a quella sull’inasprimento e la certezza della pena 
per i reati nelle abitazioni, fino al Comune unico 
nella Media valle e il prolungamento del Tram in 
Valseriana. Candidato alle regionali con ‘Noi con 
l’Italia’, ha raccolto poco meno di 2000 voti. 

“Sono qui, ricoverato in una camera sterile. 
La mia lotta contro il secondo tumore. Mia moglie 
e il mio angelo in cielo. Lotto e non mollo”

di Aristea Canini
Un marzo che sa poco di 

primavera. Un marzo che 
sa di sberle al cuore. Ma 
una primavera che prima 
o poi arriva. Sempre. In 
qualche modo. E’ arrivata 
anche sei anni fa, quando 
Riccardo Cagnoni (già 
sindaco di Vertova per 10 
anni, dal 2004 al 2014) è 
uscito da un tumore che  
aveva tentato di buttarlo a 
terra, ma lui si è rialzato. 
Sei anni dopo. Elezioni re-
gionali, Cagnoni non viene 
eletto nonostante un muc-
chio di preferenze, qualche 
giorno dopo un salto in 
ospedale, esami del sangue 
per un controllo. Il tempo 
di tornare nel suo studio 
di commercialista e arriva 
la telefonata del medico: 
“Devo parlarti”. Leucemia. 
Ricovero immediato. 

Riccardo Cagnoni è rico-
verato nel reparto di Ema-
tologia dell’Ospedale Papa 
Giovanni di Bergamo. E ci 
resterà un mese. 

Sei anni fa lo avevamo 
intervistato quando era 

in ospedale, ai Riuniti di 
Bergamo, non c’era ancora 
stato il trasferimento nel 
nuovo ospedale. Sei anni 
dopo siamo ancora qui. 
Giovedì mattina, Riccar-
do è qui da pochi giorni, 
comincerà la chemio do-
mani: “Quindi oggi pos-
so parlare perché non sto 
male”. Cominciamo: “Tutto 
è cominciato con una fasti-
diosa bronchite che poi si è 
trasformata in polmonite, 
ma ero in piena campagna 
elettorale, ero sempre in 
giro, a Clusone c’erano -8 
gradi, e poi c’era pieno di 
influenze in giro, quindi ci 
poteva stare. L’ultima set-
timana di campagna elet-
torale l’ho fatta a letto. Poi 
però anche quando ho fini-
to gli antibiotici la febbri-
ciattola non è sparita e così 
ho pensato di fare le anali-
si del sangue e da lì hanno 
trovato subito le piastrine 
bassissime, globuli rossi 
quasi inesistenti. Tumore 
ematico. Leucemia. L’altra 
volta era un sarcoma mie-
loide, qualcosa di simile 

ma non uguale, era partito 
dal dolore al femore, zoppi-
cavo, stavolta è tutta que-
stione di sangue”. 

Lei ufficialmente era 
guarito da quel tumore? 
“Sì, dopo cinque anni ti 
considerano guarito e io 
solo per scrupolo personale 
continuavo a fare le anali-
si di controllo, le ho fatte a 
novembre e non c’era nien-
te. Ora invece solo pochi 
mesi dopo il sangue è ma-
lato”. Riccardo fa gli esami 
del sangue a Gazzaniga, 
torna in studio e nel primo 
pomeriggio riceve la telefo-
nata del proprio medico di 
base: “Lo avevano avvisato 
dall’ospedale”. 

Come l’ha presa? “E’ sta-
ta una botta ma per pochi 
minuti, poi ho reagito su-
bito. Non sarebbe né vero, 
né umano dire che non 
me la sono presa, anche 
perché non me l’aspettavo 
minimamente”. Una rea-
zione forte e immediata: 
“Mi sono passate nella te-
sta mille cose, l’ho presa 
meglio di sei anni fa, ora 

i miei figli sono più gran-
di e sanno gestirsi meglio, 
mia figlia ha 25 anni e si è 
appena laureata alla Boc-
coni con 110 e lode, mio 
figlio ha 22 anni, qualsia-
si cosa succeda a me loro 
sono grandi e maturi, è 
un problema in meno. Ma 
io sono e resto ottimista e 
fiducioso. Sono abituato a 
lottare da sempre. Non ho 
mai avuto una vita facile”. 

Cagnoni si ferma un atti-
mo poi riparte: “Ho inizia-
to a 14 anni a rimboccarmi 
le maniche andando a fare 
l’operaio tornitore per poi, 
dopo il militare, iniziare a 
studiare e in 7 anni diplo-
marmi e laurearmi con il 
massimo dei voti. La mia 
vita è sempre stata in sali-
ta, spesso per scelta, perché 
la strada più comoda non è 
mai la più breve, e talvolta 
per necessità. Ma fin che 
ho forza in corpo e lo spi-
rito mi sorregge continuerò 
a camminare, e se riuscirò, 
a correre, anche in salita”. 

Cagnoni riceve la te-
lefonata del suo medico: 

“Ho chiamato mia moglie, 
il medico mi ha detto di 
chiamarla  subito perché 
dovevo essere ricoverato 
d’urgenza, le ho spiegato 
la situazione e le ho detto 
di stare tranquilla, la sera 
con calma ho parlato con 
mia figlia e con mio figlio 
e il giorno dopo con mio 
padre, che proprio quel 
giorno compiva 94 anni e 
che ovviamente non l’ha 
presa bene, per un genitore 
sapere che il proprio figlio 
non sta bene è sempre la 
peggiore delle notizie ma 
ho cercato di tranquilliz-
zarlo in tutti i modi”. E 

ora si comincia con la tera-
pia: “Più o meno è lo stesso 
percorso di sei anni fa, un 
mese chiuso qui dentro, da 
domani comincerò subito a 
perdere i capelli e poi starò 
male ma è necessario per 
guarire. E’ un percorso ad 
ostacoli ma è un percor-
so che ha un inizio e una 
fine”. 

Cosa la spaventa di più? 
“Non mi spaventa niente 
rispetto al passato, i figli 
sono grandi e lotterò e poi 
il professore che mi ha cu-
rato l’altra volta e che mi 

segue a pag. 49
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Un economo laico, per la prima 
volta nella storia della Curia berga-
masca, a settembre l’attuale econo-
mo Mons. Lucio Carminati diven-
terà parroco di Verdello lasciando 
il posto di economo della diocesi 
a Mario Fermo Campana, attuale 
direttore generale di Alex Servizi 
srl, e don Mario Eugenio Carmi-

nati, invece attuale parroco di Ver-
dello che diventerà il nuovo vicario 
episcopale per l’amministrazione. 
Marco Fermo Campana, 41 anni è 
di Trescore, laureato in Economia 
e Commercio, ha lavorato nello 
studio commercialista del padre, 
poi per cinque anni ha seguito la 
realizzazione di progetti per grandi 

(p.b.) Il Seminario muore. Per chi ha 
ricordi del 1960, quando si abbattè il vec-
chio Ginnasio (con relativo spettacolo della 
fuga dei topi che infestavano i dormitori) e 
iniziarono i lavori del nuovo Seminario che 
Papa Giovanni XXIII volle fermamente sul 
Colle, dominato dalla cupola della chiesa 
di San Giovanni, è la fine di un mondo. In 
una riunione in Seminario, domenica 18 
marzo, l’ennesima, si è discusso sul “che 
fare” di un Seminario che si sta svuotando, 
nemmeno troppo lentamente, si sta svuo-
tando e basta. 

Nonostante le nuove nomine, dal Retto-
re don Gustavo Bergamelli, arrivato da 
Paratico per dare una scossa innovativa 
a un organo imbalsamato, restato fermo 
a una concezione formativa di decenni fa, 
mentre il mondo cambiava, a nuove nomi-
ne: la qualità non è certo in discussione ma 
sulla quantità non si può più prescindere 
e la quantità è sparita. 3 iscrizioni attual-
mente per il primo anno di Liceo che co-
mincerà a settembre 2018, 10 studenti che 
frequentano il secondo anno del Liceo e di 
Scienze Umane, insieme le due branchie, 
altrimenti non ci sarebbe il numero per 
fare una classe con studenti esterni della 
provincia. 

Che senso ha tenere un apparato di 15 
sacerdoti con incarichi dirigenziali e spiri-
tuali, di 18 preti insegnanti “residenti in 
Seminario”, di altri 11 preti insegnanti a 
part time e altri 4 con incarichi comple-
mentari? 48 preti impegnati per il Semi-
nario. Lo scorso anno erano complessiva-
mente 152 i “seminaristi”. Ancora molti. 
Adesso si prospetta il crollo: 3 iscritti alla 
prima liceo è il segnale della debacle.

E così mentre in altri incontri nei giorni 
precedenti si era pensato di appoggiarsi 
già da settembre a licei esterni privati per 
chi si iscrive in seminario, il Sant’Alessan-
dro su tutti, ora si aggiusta qualcosa in 
corsa ma la sostanza non cambia. Per chi 
ora è in seconda dovrebbe essere garantito 
l’arrivo in quinta, salvo ulteriori defezioni 
nelle classi, defezioni che si stanno facen-
do purtroppo sempre più probabili. Per gli 
altri ci si appoggia al Sant’Alessandro e poi 
si torna in Seminario una volta terminate 
le lezioni. Sant’Alessandro che a differenza 
del Seminario garantirebbe anche lezioni 
in lingua inglese e altre innovazioni. 

C’è però il problema retta, il Seminario 
attualmente costa molto meno del Sant’A-
lessandro, con le doti scuola si parte da 
circa 3000 euro di retta l’anno, il Sant’A-
lessandro costa il doppio. Intanto nei gior-
ni scorsi nuove nomine in Seminario. Don 
Gianfranco Scandella, 47 anni, della 
parrocchia di Clusone e dal 2006 viceretto-
re del Biennio, è stato designato viceret-
tore del Quadriennio di Teologia  del 
Seminario. Don Tommaso Frigerio, 41 
anni, della parrocchia di Somana e dal 
2012 vicario parrocchiale di Chiuduno, è 
stato designato  vicerettore del  Bien-
nio di Teologia del Seminario. Don Ugo 
Patti, 45 anni, della parrocchia di Santa 
Croce di San Pellegrino, insegnante in 
Seminario e collaboratore pastorale a Pe-
ghera, Sottochiesa e Vedeseta, è stato de-
signato addetto alla sezione di Musica 
Sacra dell’Ufficio liturgico diocesa-
no  sostituendo don Gilberto Sessantini, 
attualmente rettore-priore della Basilica 
di Santa Maria Maggiore.  

SCHEDA
Il Seminario di Bergamo apre ufficialmente il 1 ottobre 1567 presso la chiesa di S. Pancrazio, 

settimo in Italia e nel mondo trasferitosi nel 1572 al Seminarino e traslocato definitivamente nel 
1821 sul colle di S. Giovanni, pur evolvendosi nelle strutture e nei metodi, nelle materie e nelle 
discipline, si è rivolto sempre a tutto l’arco dell’età evolutiva, dalla fanciullezza alla giovinezza. 
L’età per entrare in Seminario è rimasta quindi - fino agli anni settanta - quella della prima media 
o addirittura della “preparatoria” (un anno di preparazione all’esame di ammissione alla scuola 
media, dopo la licenza elementare, a 10-11 anni). Dal 1936 motivi di spazio avevano suggerito 
la costruzione di una nuova sede per la scuola media, ubicata a Clusone, con lo scopo di servire 
anche come casa estiva per tutto il Seminario. La sede fu utilizzata fino al 1972, quando la scuola 
media tornò a Bergamo nella grande struttura ricostruita a partire dal 1960.  

BERGAMO – CELADINA

RETROSCENA

LA NOVITÀ

PARROCCHIA DI SANTA LUCIA

L’abbandono di don Daniele

Gori si ricandida? Prima deve riportare ordine nel PD

Un laico per i conti della Curia

Don Andrea Pirletti va a Vercurago. 
Arriva don Samuele Novali

Un fulmine a ciel sereno. 
Don Daniele Filippoli, curato di 

Celadina dal 2011, della Parrocchia 
di Cavernago, classe 1986, uno dei 
curati più attivi della Diocesi, molto 
seguito dai ragazzi, quest’anno ave-
va partecipato anche agli Europei 
di calcetto per sacerdoti, ha lascia-

to improvvisamente la parrocchia e 
anche il sacerdozio. Sulla questione 
bocche cucite da parte della Curia 
e Don Daniele che ha già chiuso il 
profilo facebook e riparte con un’al-
tra vita. 

Sembra che dietro la decisione ci 
siano questioni affettive private. 

infrastrutture. Da più di cinque anni 
dirige la Alex Servizi, società della 
diocesi che opera a supporto delle 
parrocchie e degli enti diocesani. 
Don Mario Eugenio Carminati, 59 
anni, è invece originario di Brembil-
la, parroco di Verdello dal 2013, da 
quattro anni fa parte del collegio dei 
consultori che collabora con il Ve-
scovo per il governo e l’amministra-
zione dei beni economici della Dio-
cesi. Monsignor Lucio Carminati, 
67 anni, originario di Pagazzano, 
diventa quindi il nuovo parroco di 
Verdello. Era l’Economo dal 2001. 

Non ha ancora deciso. I pochi che sono 
riusciti a discutere insieme a Giorgio Gori 
dicono che il dado non è ancora tratto. Poi, 
proseguono quasi sicuri, alla fine sceglierà 
Palazzo Frizzoni, e la coabitazione con il 
Pirellone, che per legge può durare solo tre 
mesi, gli servirà per organizzare l’opposi-
zione, il gruppo ed imporre Jacopo Scan-
della capogruppo democratico, anche di 
fronte agli eletti milanesi che non sembrano 
gradire.  Ma restare a Milano per guidare 
l’opposizione contro una coalizione che ti 
ha quasi doppiato non è facile, così alla fine 
le dimissioni (con subentro di un esponente 
della Lista Bonino) sembrano la scelta na-
turale. E andare a Roma per buttarsi nella 
lotta congressuale del PD? Ma quando si fa 
il congresso? Ora che il traghettatore Mau-
rizio Martina ha preso le redini, l’obiettivo 
di minoranza, martiniani, franceschiniani e 
una parte di renziani puri è quello di tenere 
botta, governare la prima fase dell’attività 
parlamentare, e spostare i congressi (pro-
vinciali e nazionale) al prossimo autunno. 
Quindi il rischio è perdersi nella palude 
romana. Ultima strada ipotizzata: andare a 
Bruxelles (per le europee si vota nel 2019). 
Ma il parlamento europeo, con rituali molto 
burocratici e decisioni su questioni molto 
tecniche, è considerato il cimitero degli ele-
fanti per i politici italiani, abituati a vivere 
sotto i riflettori.

Molto meglio restare nel capoluogo e 
tentare quella che sarebbe una (piccola) 

impresa politica: andare al 
secondo mandato, unico fra i 
sindaci bergamaschi da quan-
do c’è l’elezione diretta. Poi, 
forte della vittoria elettorale, 
potrebbe puntare a fare po-
litica nel PD nazionale (così 
come fa Matteo Ricci, sindaco 
di Pesaro e responsabile na-
zionale degli enti locali per il 
PD).

Impresa politica non facile, 
perché il centrodestra un candidato autore-
vole lo troverà, perché la crisi del centro-
sinistra potrebbe non aver ancora toccato 
il fondo, e, ultimo, la coalizione che lo ha 
portato alla vittoria nel 2014 (PD – Lista 
Gori – SEL) si è sfaldata, con una lista ci-
vica che ha dimezzato i voti e la sinistra ra-
dicale spaccata fra LEU e Potere al Popolo, 
entrambi critici verso il sindaco.

Ma restare vuol dire anche sporcarsi le 
mani per risollevare il Partito locale che, 
nonostante la partecipatissima assemblea 
di settimana scorsa, è uscito lacerato dalla 
tornata elettorale.

Non troppo indebolito, rispetto ad altre 
zone del Paese dove ha subito un tracollo 
di voti ed eletti, visto che rielegge 3 parla-
mentari rispetto ai 4 uscenti, e conferma due 
consiglieri regionali (anche se uno, Niccolò 
Carretta, eletto nella Lista Gori).

Però le strane alleanze cittadine citate 
dal Presidente della Provincia Matteo Rossi 

(primo dei non eletti nella lista 
in Regione) forse non hanno 
così tanto il fiato corto e potreb-
bero rendere ardua la gestione 
del PD da qui alle elezioni.

L’appoggio dato da Marzia 
Marchesi, esponente cittadina 
degli orlandiani, a Jacopo Scan-
della (nativo renziano) prefigura 
una alleanza congressuale (fra 
Sergio Gandi, Federico Peder-
soli e lo stesso Scandella) che 

rischiano di mettere in discussione il prede-
stinato Davide Casati, sindaco di Scanzo-
rosciate e indicato da tempo come succes-
sore di Gabriele Riva.

E lo stesso Matteo Rossi, che resta alla 
guida della Provincia fino al prossimo mese 
di ottobre, dopo la batosta elettorale difficil-
mente andrà a fare il Cincinnato.

Una battaglia politica che si trascinereb-
be fino a pochi mesi dalle prossime elezioni 
amministrative, non può certo fare bene al 
sindaco uscente, che dovrà anche mettere 
mano alla nuova giunta, considerando che 
per il secondo mandato avrà bisogno di una 
giunta protagonista, rispetto a questa più 
sbiadita e rispettosa della figura del sindaco 
protagonista in ogni luogo e momento.

E allora potrebbe essere arrivata l’ora dei 
pompieri: lo stesso Sindaco e i parlamentari 
(Elena Carnevali e Antonio Misiani) che 
cercheranno di riportare ordine in un partito 
sfilacciato.

Il Seminario muore: 
solo 3 iscritti al Liceo

Ci si appoggerà al Sant’Alessandro
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DA GIOVEDÌ 22 MARZO A MERCOLEDÌ 4 APRILE

Promozione in vista per don 
Andrea Pirletti, 43 anni, da 
quasi 9 anni curato della Parroc-
chia cittadina di Santa Lucia. Il 
sacerdote, originario di Branzi, è 
infatti in procinto di essere no-
minato dal Vescovo mons. Fran-
cesco Beschi nuovo parroco di 
Vercurago, prendendo il posto di 
don Roberto Trussardi, che da 
alcuni mesi è anche vice diretto-
re della Caritas bergamasca (il 
prossimo settembre ne dovrebbe 
diventare direttore).

Nato il 17 marzo 1975 a San 
Giovanni Bianco, ma appartenen-
te alla Parrocchia di Branzi, in 
Val Brembana, don Andrea è sta-
to ordinato sacerdote il 23 mag-

gio 2009 a 34 anni (è laureato in 
Medicina). E’ poi stato immedia-
tamente designato vicario parroc-
chiale di Santa Lucia a Bergamo. 
Dal 2011 al 2014 è stato membro 
del Consiglio Presbiterale Dioce-
sano.

Il nuovo curato di Santa Lucia 
sarà don Samuele Novali, 37 
anni, attuale vicario parrocchiale 
di Zogno. Nato il 15 gennaio 1981 
a Calcinate, ma appartenente 
alla Parrocchia di Chiuduno, don 
Samuele ha ricevuto l’ordinazio-
ne sacerdotale il 3 giugno 2006 
ed è stato nominato curato della 
Parrocchia di Zogno. Dal 2014 è 
membro del Consiglio Presbitera-
le Diocesano

Don Samuele Novali

Don Andrea Pirletti
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90 dipendenti di “Sinergia” scrivono 
a Olini: “Ecco perché avete perso 

un’occasione dicendo No al progetto”

LA LETTERA

Araberara 23 marzo2018
10Clusone

(p.b.) Le firme sono di 90 di-
pendenti di Sinergia. Per chi non 
avesse seguito la vicenda la ri-
assumiamo. A gennaio arriva al 
Comune di Clusone una proposta 
di “Sinergia” per costruire una 
sede centralizzata che permetta 
di concentrare in un unico polo 
industriale l’attività della ditta: 
20 mila metri quadri di capanno-
ni con una soluzione innovativa 
e un parco con laghetti. Il tutto 
nell’Isola Felice, tra il laghetto 
di San Lorenzo e l’ex eliporto. 
Il titolare della ditta Gianluca 
Balduzzi ha sedi sparse, da quel-
la storica di Onore a quelle sul 
territorio di Clusone. Ha cercato 
soluzioni alternative come quella 
dell’ex Cantoni di Ponte Nossa 
(ma parte del complesso era già 
affittato), e quella della Festi Ra-
sini di Villa d’Ogna ma anche qui 
la trattativa non è andata in porto 
(già occupati alcuni spazi). Si era 
parlato, e l’avevamo scritto, di un 
insediamento a Ombregno Bassa, 
territorio di Onore ma su in alto, 
tra l’incrocio per Poerza e Fino e 
la variante di Castione. “Ma è un 
terreno troppo bello, ideale per 
costruirci villette, non capanno-

ni”, commenta adesso Gianluca 
Balduzzi. 
La proposta a Clusone dunque, 
che comprendeva la realizzazio-
ne di un Parco e una pista cicla-
bile, oltre alla strada che avrebbe 
portato fino all’ex eliporto. Il Co-
mune di Clusone chiede invece 
che si realizzi un parco in centro 
città, non è interessato a un parco 
in quella zona, a mezzo tra Clu-
sone e Rovetta. L’amministra-
zione di Rovetta, interpellata, fa 
sapere che chiede come standard 
di qualità la realizzazione della 
rotonda all’incrocio tra la strada 
provinciale della Val Borlezza 
e la strada che scende da S. Lo-
renzo, un incrocio che ha sempre 
presentato problemi. 
Ma nella conferenza di servizi 
di Clusone, il Comune boccia 
la proposta, non se ne fa niente. 
A questo punto Balduzzi deve 
pensare a soluzioni alternative, 
vorrebbe rimanere con la sua atti-
vità (letteralmente esplosa: come 
clienti ha Eni, Royal Dutch, 
Shell, Total, Q8… insomma sia-
mo nel campo delle componenti 
per pozzi di petrolio) in zona. 
Ha più di cento dipendenti e l’oc-

cupazione potrebbe salire a 135, 
come da volantino arrivato in 
redazione (e pubblicato sull’ul-
timo numero di araberara). Il No 
di Clusone è definitivo. Ma ecco 
che i dipendenti fanno sentire la 
loro voce con questa lettera aper-
ta al Sindaco di Clusone Paolo 
Olini. La minoranza ha chiesto 
un consiglio comunale per discu-
tere la questione.

*  *  *
Onore, lunedì 12 marzo 2018
ALLA CORTESE ATTENZIO-
NE DEL SIG. SINDACO DEL 
COMUNE DI CLUSONE
Egregio Sig. Olini
le scriviamo in qualità di dipen-
denti della ditta Sinergia S.r.l., 
per portare alla Sua attenzione un 
tema a noi molto caro: l’esigenza 
di una nuova sede per le nostre 
attività professionali.
Come già sa, la nostra azienda 
conta ormai quasi un centinaio 
di dipendenti, dislocati ad oggi 
in cinque differenti poli: uffici, 
magazzino e montaggi a Onore; 
carpenteria, saldature e taglio la-
ser a Clusone.
Questo ci causa diversi problemi 

logistici e organizzativi, andan-
do a incidere notevolmente sulla 
resa quotidiana. Aggiungiamoci 
il ponte vecchio di Songavazzo, 
che elevandosi di soli 4 metri dal 
manto stradale impone un impor-
tante vincolo sui trasporti, e le 
dimensioni delle strutture attuali, 
che non sono più sufficienti ad ac-
cogliere la nostra crescita, umana 
oltreché produttiva. Riteniamo 
quindi necessario, in accordo con 
la nostra direzione, l’allestimen-
to di un nuovo ambiente lavora-
tivo, accentrato e moderno, che 
ci permetta di essere efficienti e 
competitivi, in un mercato sem-
pre più veloce e selettivo. Rite-
niamo inoltre che il progetto del 
capannone di Clusone, che ci è 
sembrato particolarmente curato, 
oltre a soddisfare queste esigen-
ze ci permetterebbe di rimanere 
legati al territorio dell’altopiano, 
aspetto positivo per tutti:
i clienti, sempre più importan-
ti e internazionali, che quando 
vengono a trovarci rimangono 
a bocca aperta di fronte alla no-
stra capacità di produrre in un 
ambiente così verde, montano, 
incontaminato, in netto contrasto 

IL CASO INTERVENTO

Fantoni: parlano i ragazzi 
che l’hanno abbandonato

Cambia nome “Aiutiamoli a Vivere”:
ecco “Abbracciaperte Onlus Clusone”

A Clusone è nata una 
nuova associazione per 
accogliere i bambini bielo-
russi.? E’ una delle tante 
domande che mi rivolgono 
in questi giorni le persone 
di Clusone che incontro 
per le vie della nostra cit-
tadina. Ma verranno an-
cora i bambini conosciuti 
e accolti l’anno scorso? Si 
chiedono le famiglie ospi-
tanti.

Ma ci saranno ancora i 
progetti che si sono svilup-
pati in questi anni?

Rispondo SI a tutte que-
ste domande che mi sono 
state poste. Cambia solo 
il nome dell’associazione 
non più associazione Aiu-
tiamoli a Vivere ma AB-
BRACCIAPERTE ONLUS 
CLUSONE con l’unica  
finalità quelle dell’acco-

glienza per ridare un po’ 
di speranza a tuti quei 
bambini che vivono in Bie-
lorussia in situazione di 
disagio, ma anche perché 
colpiti dalle conseguenze 
delle radiazioni nucleari di 
Chernobyl.

Come verranno gli stessi 
bambini dell’anno scorso, 
così si svolgerà l’esperien-
za per i bambini disabili 
dell’istituto di kamenka 
con i quali sono state co-
struite a scuola delle bel-
lissime relazioni.

Con le famiglie che lo de-
siderano andranno anche 
questa estate a trovarle 
nei loro villaggi.

I bambini quest’anno 
verranno dal 30 settembre 
al 30 ottobre; per questo se 
ci fossero famiglie disponi-
bili per accogliere in casa 

propria per un mese di 
possono chiedere informa-
zioni alle famiglie che in 
questi anni hanno accolto 
o chiedendo a componenti 
del direttivo della nuova 
associazione:

GIUDICI DOMENICO 
333/8014860

Ricordo inoltre che come 
per ospitare i bambini 
servono le famiglie, per 
l’esperienza di Kamenka 
sono fondamentali i vo-
lontari che ci diamo una 
mano nella gestione vera 
e propria della casa in cui 
sono ospiti questi bambini.

ACCOGLIERE RESTA 
ED E’ UN GRANDE GE-
STO DI GNEEROSITA’ 
CHE NASCE DAL PRO-
FONDO DEL CUORE 

IL DIRETTIVO

di Giulia Saba*

Negli ultimi anni l’istituto Fantoni di 
Clusone ha assistito ad un abbassamento 
del numero degli iscritti agli indirizzi di 
studio proposti. Ma cosa spinge i ragazzi 
a scartare questa scuola al momento della 
scelta? Abbiamo ascoltato alcune testimo-
nianze che ci hanno fatto capire le princi-
pali motivazioni. 

“Alcuni miei compagni di classe hanno 
terminato il corso di studi in questa scuola 
senza spostarsi in altri istituti del territo-
rio e mentre altri hanno deciso di conti-
nuare i propri studi altrove”, ha spiegato 
un ex studente del liceo scientifico. “D’al-
tra parte, dei ragazzi giovani come noi pre-
feriscono un carico di lavoro minore, ma 
comunque valido, piuttosto che carichi di 
lavoro esagerati dato che l’indirizzo di stu-
di è di per sé già impegnativo ed è proprio 
per questo che si cerca una ‘scorciatoia’ per 
raggiungere lo stesso risultato.”

Una delle cause che spinge gli studenti 
a scegliere altri istituti come quelli di Gaz-
zaniga e Albino è la presenza all’Istituto 
Fantoni dello studio del latino per 5 anni: 
“La maggior parte di noi giovani ritiene 
che il latino sia ormai una lingua ‘morta’, 
poco utile, pensando anche in ambito lavo-
rativo, in un futuro”.

Alcuni studenti polemizzano per la man-
canza di dialogo tra alunni e professori af-
fermando di essere trattati spesso come 
“immaturi”: “Sentiamo spesso la mancan-
za di rispetto da parte dei professori. Non 
si rendevano conto di avere davanti dei 
ragazzi che potevano esprimere le proprie 

opinioni, ovviamente portando loro ri-
spetto”, afferma un’altra ragazza del liceo 
scientifico. C’è chi si è trovato di fronte a 
una scelta… “Abbandonare lo sport e con-
centrarmi solo ed esclusivamente sugli stu-
di oppure trovare un equilibrio tra le due 
attività. Prima di abbandonare un’attività 
sportiva che praticavo da anni e dove otte-
nevo anche dei buoni risultati ho preferito 
provare a far combaciare i due impegni, 
chiedendo fiducia da parte dei professori 
e un aiuto per quanto riguardava la pro-
grammazione delle verifiche. Purtroppo, i 
professori del Fantoni non sono stati così 
disponibili a darmi una mano. Così ho 
preferito cambiare scuola dove sono stato 
capito ed aiutato, piuttosto che abbando-
nare l’attività sportiva come invece hanno 
fatto alcuni miei ex compagni di classe”.

“Altro motivo che mi ha spinto a lasciare 
il Fantoni è stata l’esperienza vissuta da 
mio fratello che l’ha frequentato prima di 
me. Dopo aver trascorso un anno all’este-
ro con Intercultura, è tornato e i professori 
non sono stati molto disponibili a dargli 
una mano a recuperare gli argomenti persi 
durante l’anno in ‘Exchange’ e ha preferito 
cambiare scuola. Avendo in mente di pro-
vare a fare quest’ esperienza all’estero, ho 
preferito anch’io cambiare scuola”. 

Nonostante tutte le problematiche rac-
contate, i ragazzi riconoscono la serietà e 
la validità dei professori dell’Istituto ma 
chiedono di essere capiti quando si trova-
no di fronte a difficoltà scolastiche ed ex-
trascolastiche. 

* Clusonese, studentessa del Liceo Lin-
guistico a Lovere

con le destinazioni finali delle no-
stre macchine, a cui sono abituati 
(grandi industrie, deserti, piatta-
forme oceaniche, etc.); i forni-
tori “a chilometro zero”, che da 
anni collaborano con noi, con cui 
abbiamo instaurato un rapporto 
di fiducia e rispetto e che contano 
su Sinergia per continuare con la 
loro attività;
il comune stesso, vero e proprio 
punto di riferimento dell’alta val-
le per posizione e dimensioni, che 
vedrebbe incrementate le proprie 
opportunità, lavorative e non (vi-
ste anche le ottime prospettive di 
crescita della nostra azienda);
noi dipendenti, per la stragrande 
maggioranza nati e cresciuti nella 

zona, così fortunati a poter lavo-
rare vicino a casa e così orgoglio-
si nel poter dire che anche nella 
nostra valle ci sono realtà sane, 
forti e in controtendenza alla crisi 
economica della storia recente. 
Siamo quindi concordi nel ritene-
re un’occasione persa la mancata 
realizzazione della nuova sede di 
Clusone, che sarebbe avvenuta 
all’insegna di trasparenza, eco-
sostenibilità e flessibilità, tutti 
valori che contraddistinguono la 
nostra storia sino ad oggi e, sia-
mo sicuri, anche il nostro futuro. 
Grazie per l’attenzione concessa-
ci e buon lavoro.

Seguono 90 firme

LA PROTESTA
Vie del Volontariato e Gorizia

“Qui è il degrado. Intervenite!”

» segue a pag. 16

Si è creato un Comitato dei Residenti di Via del Volontariato e 
Via Gorizia, nella parte alta di Clusone, verso Rovetta. E i resi-
denti hanno redatto una lettera protocollata il 17 marzo in muni-
cipio. Ecco il testo della lettera indirizzata al sindaco Paolo Oli-
ni, al Comandante della Polizia locale e al 
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Quando alla sanità, dei vecchi 
non gli importa un fico secco

PONTE NOSSA - LETTERA

Araberara 23 marzo2018
12Alta Valle

338/2552167 
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di Valle Mario

RISTRUTTURAZIONI

Egregio Direttore,
due sabati pomeriggio fa, 
tornando a casa e passan-
do a salutare la mia zia 
92enne che vive da sola, 
la trovai riversa e priva 
di coscienza per cui telefo-
nai subito per il medico di 
base. Mi risposero che di 
sabato non era in servizio 
e mi diedero un altro nu-
mero, avvertendomi che 
mi avrebbero risposto da 
Gromo. Invece una segre-
teria telefonica mi rispose 
da Paladina, chiedendo-
mi insistentemente cos’a-
vesse mia zia e se stava 
morendo. Risposi che era 
stata dimessa da alcuni 
giorni dall’ospedale di Pia-
rio ma che per rispondere 
alle altre domande il medi-
co avrei dovuto essere io…
Dopo una lunga attesa un 
medico arriva, visita la 
zia, legge tutte le carte che 
la riguardano che riesco a 
trovare e dopo alcune te-
lefonate finalmente arriva 
l’autoambulanza che la 

porta a Piario. 
Io nel frattempo vado a 
Premolo a prendere la si-
gnora che abitualmente 
assiste mia zia per alcune 
ore alla giornata per ac-
compagnarla all’ospedale 
in vista di una probabile 
necessità, appunto, di as-
sistenza. Passano venti 
minuti. 
Sono ancora per strada 
quando da Piario mi chia-
mano dicendomi di andare 
a prendere la paziente per-
ché la rilasciano. 
Chiedo cosa sia successo 
ma mi parlano vagamen-
te di un malore improvvi-
so che ora è passato. Così 
la porto a casa: non mi 
sembra che stia meglio, 
lei non parla, ma tant’è, 
adesso almeno è in buone 
mani perché la signora 
“assistente” è con lei. Ma 
ho la netta sensazione che 
della zia alla nostra sanità 
non importi un fico secco, 
forse pensano che è molto 
vecchia e quindi è meglio 

lasciarla crepare.
Ora Le chiedo se è questa 
la magnifica sanità del-
la nostra Regione, quella 
della cui eccellenza i no-
stri politici si riempiono la 
bocca. 
Io mi sono sentito trattato 
come un deficiente cui non 
vale nemmeno la pena di 
spiegare le cose.
Grazie per una sua even-
tuale risposta e cordiali 
saluti.

Abele Zanotti
Ponte Nossa

*  *  *
(p.b.) La morte di un “vec-
chio” non vale nemmeno, 
direbbe Guccini, una co-
lonna sul giornale. Un 
vecchio è fuori dal circuito 
“produttivo”, in Casa di 
Riposo diventa una risor-
sa, ma nemmeno quella 
quando si hanno liste d’at-
tesa lunghissime e possono 
essere quindi facilmente 
“rimpiazzati”. 
Figurarsi negli ospedali, 

la coda al Pronto Soccorso. 
Un’esperienza personale: 
ero in attesa appunto al 
Pronto Soccorso, c’era una 
donna anziana su un letti-
no, in corridoio, il figlio che 
camminava nervosamente 
su e giù aspettando che ar-
rivasse il suo turno. Sono 
passate sei ore (sei ore!) e 
mentre la maggior parte 
di noi se non imprecava 
era proprio perché capiva 
che la precedenza dovesse 
essere per quella signora 
anziana che si lamentava 
sulla lettiga, il figlio per-
correva il corridoio su e giù 
trattenendo la rabbia. Ho 
poi saputo che la signora è 
morta il giorno dopo. 
Purtroppo nel cercare l’ec-
cellenza, si è penalizzata 
la normalità. I primari de-
vono rispondere ogni anno 
della gestione economica 
del loro reparto, i diretto-
ri degli ospedali possono 
essere rimossi proprio in 
base al conto economico fi-
nale. I ricoveri pesano sui 

bilanci, sono le “operazio-
ni” che rendono e portano 
entrate al reparto. E’ la 
concezione manageriale 
della sanità che ha rovina-
to il rapporto tra chi è am-
malato e il medico che deve 
intervenire: se si prospetta 
un intervento allora vai col 
ricovero, se no via, a casa. 
Una concezione che pur-
troppo si è diffusa anche a 
gran parte del personale. E 

concordo con lei, succede 
che più che risolvere il pro-
blema, resti la sensazione 
che del problema si voglia-
no semplicemente liberare. 
Se poi è un “vecchio” non 
vale nemmeno la pena 
sbattersi. Sentito un me-
dico commentare: “Tanto 
aveva poco da campare 
lo stesso”. Gli ho risposto: 
guarda che stai invec-
chiando anche tu.

VALBONDIONEPARRE

Calano tasse 
e imposte ma 
nel... 2019.

La centralina nel... 
cortile della scuola

Lavori su Via Libertà 
(750 mila euro). Disagi per la 

viabilità: l’alternativa è la Ràta?

(An. Ca.) Riduzione delle imposte e sgravi fiscali 
nel bilancio di previsione recentemente approvato dal 
Consiglio Comunale: le aliquote IMU rimarranno in-
variate per il 2018, ma dal 2019 ci sarà una riduzione 
dal 9,6 al 9 per mille, più la detrazione d’imposta dei 
200 euro per le abitazioni principali e la riduzione del 
50% su quelle concesse in comodato a parenti. Sgravi 
anche per la TARI, con agevolazione per gli anziani e 
per le famiglie giovani residenti nel Comune, e 30% in 
meno per quanti effettuano il compostaggio. Cala della 
metà anche l’addizionale Irpef, ma nel 2019 verrà tolta 
del tutto, e per ogni nuovo nato ci sarà un bonus-bebè 
da 500 euro.

“Tutte belle cose, per carità – commenta Romina 
Riccardi della Minoranza – ma non sono una gran 
novità perché abbiamo sempre avuto avanzi di bilancio 
ed ora è arrivata anche la seconda tranche – 50.000 
euro - del tesoretto-ENEL, cioè gli arretrati ICI, IMU 
e TASI che dovevano arrivare fin dalla scorsa ammi-
nistrazione. Non stupisce dunque il fatto che l’attuale 
Amministrazione abbia messo in bilancio tante opere 
- dal rifacimento della piazza del paese alla riqualifi-
cazione del Cimitero di Lizzola; dai lavori al Palazzetto 
dello Sport a quelli per la Casa Vacanze di Fiumenero, 
alla riapertura dell’Ostello, alla seconda fase del po-
tenziamento strutturale per riparare i danni del disse-
sto idrogeologico a Fiumenero –. Stupisce invece che si 
tratti di opere programmate ed ‘ereditate’ dall’Ammi-
nistrazione precedente e che vengano programmate tut-
te insieme nell’ultimo anno di amministrazione, dopo 
quattro anni di quasi completa inattività se si eccettua 
la realizzazione della piazzola ecologica”.

Ancora più curiosa, secondo Riccardi, è la vicenda 
della centralina a biomassa che si doveva costruire in 
località Dossi la quale, per le note vicissitudini, non 
venne ultimata e di cui rimangono soltanto alcuni pi-
lastri bruttissimi a far da pessimo biglietto da visita 
per il paese.

Una centralina da 200.000 euro di cui in campagna 
elettorale si parlava come di un mostro ecologico che 
i consiglieri di Minoranza avrebbero sostenuto e che 
adesso verrà realizzata nientemeno che nel cortile del-
la scuola, in mezzo al paese, insieme ad un magazzino 
per l’approvvigionamento del legname.

“Ricordo che quando l’allora sindaco Morandi ave-
va proposto l’ultimo piano vuoto delle scuole come sede 
dell’archivio dell’Ufficio Tecnico dell’Unione dei Comu-
ni, la sua idea era stata rifiutata perché il movimento 
di tecnici e di auto avrebbe disturbato il sereno svolgi-
mento delle attività didattiche – conclude Romina Ric-
cardi – ma ora mi chiedo se una centralina a biomassa 
non recherà altrettanto disturbo…”.   

(An. Ca.) “L’iter di uno dei progetti più 
importanti del programma dell’Ammini-
strazione, cioè quello di via Libertà, proce-
de: in questi giorni c’è stato l’affidamento 
dei lavori all’impresa Bettineschi s.r.l. e il 
CUC di Brescia ha dato l’ok; altri 35 giorni 
– è la procedura – cui seguiranno la firma 
del contratto e, se non ci saranno ricorsi, 
come prevediamo, l’inizio dei lavori stes-
si”. Il vice-sindaco nonché assessore ai LL 
PP. Mario Cominelli parla degli ultimi 
passi che restano da fare per la “ribaltare” 
completamente via Libertà, cioè la provin-
ciale che da Ponte Selva sale verso il pae-
se, un’opera che comporterà il rifacimento 
completo delle reti dell’acqua e del gas e 
la realizzazione di un marciapiede nel trat-
to di provinciale dal bivio per la Polypool 
a via Sottocorna, per una spesa totale di 
750.000 euro di cui 250 mila a carico del 
Comune, 61.000 a carico di Unigas e il re-
sto a carico di Uniacque. Anche la vecchia 
questione del semaforo verrà risolta per-
ché, con la realizzazione del marciapiede  
per la sicurezza per gli abitanti della zona 
che escono direttamente sulla strada, come 
pure quello della velocità degli automezzi, 
che verrà automaticamente rallentata dal 
restringimento che la carreggiata subirà in 
quel punto.

“Stiamo lavorando assiduamente anche 
all’altro progetto che ci sta molto a cuore 
e che riguarda i nostri alpeggi: nei gior-
ni scorsi abbiamo deliberato il progetto 
esecutivo da 350.000 euro complessivi, fi-
nanziamento che avevamo ottenuto, come 
si ricorderà, vincendo un apposito bando 
regionale. Si tratterà di una serie di lavori 
molto importanti: il rifacimento del manto 
della strada agrosilvopastorale del M. Vac-
caro e la rimodulazione delle scarpate, la 
sistemazione di alcune pozze per l’abbeve-
rata del bestiame con una serie di dispositi-
vi in grado di regolamentarne e di gestirne 
l’approvvigionamento d’acqua, la realizza-
zione di due nuovi bacini per la regimazio-
ne idrica e numerosi interventi all’interno 
delle baite anche in funzione del risparmio 
energetico. Tutti i relativi progetti verran-
no presentati in Regione, dove subiranno 
il processo di verifica previsto dalla legge 
ai fini della conferma dell’erogazione dei 
contributi, per approdare poi al CUC di 
Brescia e  ottenere il via all’affidamento ed 
ai bandi di gara. Un iter lungo anche que-
sto, ce ne rendiamo conto, ma soprattutto 
coi nuovi appalti la burocrazia è diventata 
sempre più complessa”.

Quanto alla situazione delle strade dopo 
quest’inverno generoso di… buche, la si-

tuazione viaria del territorio comunale è 
messa meglio di tante altre:

“Pensiamo che ciò sia effetto anche delle 
manutenzioni che abbiamo fatto negli anni 
scorsi, anche se ci sono comunque dei tratti 
da sistemare, come nelle frazioni di Marto-
rasco e di Sant’Alberto. Contiamo di poter 
utilizzare, a questo scopo, il risparmio del 
20% sui lavori di via Libertà, ma vi potre-
mo accedere solo a lavori conclusi, nell’i-
potesi che non si sia dovuto utilizzarli per 
varianti in corso d’opera”.

Resta aperta la questione della viabilità 
provvisoria durante i lavori di via Libertà, 
questione spinosa dal momento che si tratta 
dell’unica via di collegamento col fondo-
valle.

“L’alternativa più logica e percorribile 
è di prevedere una corsia sempre libera e 
l’altra ‘sostituita’ dalla vecchia ‘ràta’ che 
dall’altezza del bivio per la PolyPool rag-
giunge la provinciale a Ponte Selva. Ma su 
questo tocca alla Provincia pronunciarsi e 
decidere, trattandosi, appunto, di una stra-
da provinciale, e a questo scopo ci teniamo 
costantemente in contatto con i suoi tecnici. 
Comunque quando ne sapremo di più indi-
remo un’assemblea pubblica per informare 
la cittadinanza e soprattutto per spiegare i 
modi della viabilità provvisoria”. 
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Chirurgia mini-invasiva. 
Ritornare a sorridere in poche ore

IMPLANTOLOGIA

Chirurgia mini-invasi-
va nel carico immedia-
to: sempre più persone 
ricorrono a questo me-
todo innovativo, sicu-
ro, rapido e indolore 
per liberarsi della fa-
stidiosa dentiera o per 
risolvere tutte le noie 
legate ai denti. 
Ne abbiamo parlato 
con il Dott. Franzini, 
odontoiatra chirurgo 
implantologo, che ope-
ra presso il Poliam-
bulatorio Habilita di 
Clusone.
«L’implantologia a ca-
rico immediato con la 
chirurgia guidata – dice 
il dottore - rappresenta 
lo stato dell’arte della 
moderna odontoiatria 
chirurgica e protesica. 
Vengono inserite, dopo 
l’eventuale estrazione 
degli elementi dentali 
compromessi, 4 viti en-
dosee in titanio, e nella 
stessa seduta viene av-
vitata una protesi fissa 
provvisoria. 
Dopo 5 mesi viene re-
alizzata un’arcata fissa 
in resina o ceramica 
non solo e funzionale 
ma soprattutto estetica-
mente bella. Il paziente 
solitamente è felice per-
ché riacquista in poche 
la funzione masticato-
ria, l’estetica, il comfort 

di una dentatura fissa 
e non per ultimo l’au-
tostima nelle relazioni 
sociali che solo un bel 
sorriso conferisce». 
Il vantaggio di esegui-
re il carico immediato 
con la chirurgia guida-
ta e quindi mini-inva-
siva è che si evitano ta-
gli della gengiva quindi 
assenza di gonfiore e 
dolore post inserimen-
to impianto.  Inoltre la 
chirurgia guidata da 
un’ulteriore garanzia 
di successo in quanto 
prima di effettuare l’in-
tervento vi è un accu-
rato studio del caso. 
Come funziona esat-
tamente? “Una volta 
eseguita la TAC   della 
zona dentale da trat-
tare, - spiega il dott. 
Edoardo Franzini 
- quest’ultima viene 
importata in un evo-
lutissimo software di 
elaborazione bi/tridi-
mensionale delle strut-
ture anatomiche che 
consente di effettuare 
un intervento virtuale 
simulato al computer, 
pianificando al decimo 
di millimetro il posizio-
namento degli impianti 
e delle sovrastrutture 
protesiche”. Questa si-
mulazione consente 
quindi di realizzare in 

ogni dettaglio un in-
tervento virtuale evi-
tando le aree a rischio 
chirurgico, rispettan-
do assi e inclinazioni 
ottimali in base alla 
quantità e qualità di 
osso disponibile, ed 
infine, collocando vir-
tualmente i denti come 
previsto dal piano ini-
ziale di intervento. 
Tutto questo può esse-
re rivisto infinite volte 
fino al raggiungimento 
del risultato voluto.
Il chirurgo, una vol-
ta terminata la fase di 
pianificazione, conclu-
derà il progetto e in-
vierà telematicamente 
il file generato   al la-
boratorio specializzato 
il quale realizzerà- in 
breve tempo una spe-
cifica mascherina chi-
rurgica.  Quest’ultima, 
applicata in bocca, 
permetterà al chirurgo 
di inserire gli impianti 
esattamente come pro-
gettato al computer e, 
in più, senza dover ri-
correre a incisioni e su-
ture. Gli ulteriori van-
taggi della procedura 
sono la sicurezza di 
evitare zone a rischio 
chirurgico, la grande 
rapidità operativa e 
una fase di riabilitazio-
ne del paziente veloce 

e senza le ripercussio-
ni caratteristiche delle 
tecniche tradizionali.
Quanto costa questo 
intervento? 
“L’implantologia a cari-
co immediato è un in-

tervento che ha un co-
sto ma grazie al potere 
d’acquisto che la strut-
tura in cui opero van-
ta da anni, riusciamo 
a garantire un 30% in 
meno rispetto ai prez-

zi delle altre cliniche 
senza rinunciare a ma-
teriali di alta qualità, 
laboratori odontotecni-
ci di eccellenza il tutto 
secondo le certificazioni 
di qualità”.

Il dottor E. Franzini, odontoiatra implanto-protesista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone
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Cablaggi Elettrici SRL

Tel: +39 035 703324
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cablaggielettricisnc@lamiapec.it

Via Milano,Lotto B2, Rovetta
Via Europa 45 Ponte Nossa

P.IVA 03691400166

STUDIO DENTISTICO PONTE SELVA
- Protesi fissa e mobile - Ortodonzia - Ortodonzia Invisibile

- Implantologia e chirurgia orale
- Riparazioni e ribasamenti in tempi brevi

Tel. 035 703675
Tel. 035 702099

Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre

studiodentisticoponteselvabr@gmail.com

DIRETTORE SANITARIO
Dott. Biringhelli Paolo Gianfranco
Odontoiatra e protesista dentale

Tanti auguri per i tuoi 89 
anni dai tuoi figli, nipoti, 
nuora e genero.

ROVETTA – OPERE PUBBLICHE

COMPLEANNO

PREMOLO

Nel 2019 la scuola… metterà il cappotto

Gli 89 
anni di 
Celina

La prima candelina di Giovanni 

PONTE NOSSA

Carlo Romano, l’oboe di “Mission”, suona con la Banda 
di Nossa con una dedica di Ennio Morricone

Forse non tutti i letto-
ri conoscono il M° Carlo 
Romano, ma sicuramen-
te la maggior parte di 
loro, pur senza saperlo, 
ha ascoltato il meraviglio-
so suono del suo oboe, per-
ché il Maestro Romano, 
primo oboe dell’Orchestra 
Sinfonica Nazionale della 
Rai di Torino, è colui che 
sotto la direzione del M° 
Ennio Morricone ha in-
terpretato (e anche oggi 
interpreta) la celeberri-
ma aria Gabriel’s oboe, 
colonna sonora del film 
Mission. 

Ebbene, il M° Romano 
da qualche anno frequen-
ta Ponte Nossa, paese 
d’origine della sua com-
pagna, Irene Lanfran-
chi (quest’ultima pure 
oboista e, prima del suo 
trasferimento in un altro 

paese, componente del 
Corpo Musicale “Carlo 
Cremonesi” di Ponte Nos-
sa). Irene, un paio d’anni 
fa, ha portato Carlo ad 
assistere al concerto na-
talizio della sua ex banda 
ed è in quell’occasione che 
il M° Alessandro Bri-
gnoli (direttore del Corpo 
Musicale nossese) e tutti 
gli strumentisti, lusinga-
ti di avere tra il proprio 
pubblico un “collega” così 
prestigioso, hanno timi-
damente espresso il de-
siderio di poter accompa-
gnare, un giorno, un soli-
sta di tale calibro… 

Allora il M° Brignoli pur 
senza farsi troppe illusio-
ni, ha provato a lanciare 
la proposta al M° Romano 
il quale, con l’umiltà e la 
squisitezza umana che lo 
contraddistinguono, non 

si è fatto pregare ed ha 
accettato con entusiasmo. 
Detto, fatto: grazie anche 
alla preziosa attività di 
strumentazione svolta dal 
M° Luigi Corsini (prece-
dente direttore del Corpo 
Musicale), nel corso del 
concerto natalizio dello 
scorso dicembre, la banda 
di Ponte Nossa ha avuto 
il privilegio di accompa-
gnare il M° Romano in un 
brano dedicato ad alcune 
tra le più celebri colonne 
sonore di Ennio Morrico-
ne (tra le altre: C’era una 
volta in America, Nuovo 
Cinema Paradiso, La Ca-
liffa, Mosè e, naturalmen-
te, Gabriel’s Oboe). 

E arriviamo, così, alla 
foto: il M° Carlo Romano, 
in occasione della tradi-
zionale cena annuale del 
Corpo Musicale di Ponte 

Tanti auguri al piccolo 
Giovanni Bana che ha 
spento la sua prima can-
delina.

Grazie per tutti i sorrisi 
che ci regali… il tuo ami-
chetto Thiago. (OROBIE 
FOTO - CLUSONE)

Nossa, ha omaggiato la 
“sua” banda (sì, perché 
ormai gli strumentisti 
nossesi, naturalmente 
con il dovuto rispetto, lo 
considerano uno di loro) 
con un pensiero affettuo-
so: la stampa di una foto 
di repertorio del gruppo 
corredata da una dedica 
autografa del M° Ennio 
Morricone che recita: 
“Alla Banda di Ponte 
Nossa e al suo Maestro 
Alessandro Brignoli con 
molti auguri per la salute 
e le sue esecuzioni”. Una 
bella dimostrazione della 
magia della Musica, lin-
guaggio universale capa-
ce di unire le persone in 
quella dimensione di reci-
proco ascolto che è condi-
zione indispensabile per 
la creazione di una buona 
armonia. (M. A. P.)

di Sabrina Pedersoli

Promesse mantenute. Così 
come ci aveva annunciato il 
sindaco Stefano Savoldelli 
nelle prime settimane dell’an-
no, l’attenzione rivolta all’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche si rispecchia nei la-
vori di rifacimento del marcia-
piede in via Alcide De Gasperi, 
nei pressi del Santuario della 
Madonna di Sommaprada, pre-
visti nei prossimi mesi con un 
investimento complessivo di 
180.000 euro.

“Con questo intervento an-
dremo ad abbattere le barriere 
architettoniche con il prolun-
gamento del tratto della ciclo-

pedonale della Conca Verde ri-
costruendo un muretto protetto 
con un corrimano. Andremo 
inoltre a ricreare un attraver-
samento pedonale all’incrocio 
con via Salecchia e sistemere-
mo proprio la zona del Santua-
rio che ad oggi è poco sicura. 
Con parte dell’investimento 
provvederemo inoltre alla so-
stituzione dei punti luce con 
la moderna tecnologia a led. 
Rovetta conta 1100 pali, questi 
ultimi ormai obsoleti verran-
no sostituiti permettendoci di 
risparmiare sul consumo ener-
getico. Gli altri punti luce, no-
nostante non siano a led, sono 
stati sostituiti nel 2010 e sono 

Rovetta abbatte le barriere architettoniche con la 
riqualificazione del marciapiede in via De Gasperi: 
lavori al parco giochi e asfalti

quindi ancora efficienti”, ha 
spiegato il primo cittadino.

Questo intervento è stato 
supportato anche dallo schie-
ramento di minoranza: “É 
stato oggetto di un’interroga-
zione dell’ottobre del 2015. 
Oggi il marciapiede, per circa 
100 metri, presenta una pavi-
mentazione divelta ed estre-
mamente pericolosa per i pas-
santi che quotidianamente lo 
utilizzano. Il Sindaco mi aveva 
assicurato che si sarebbe ef-
fettuato tale intervento entro 
il 2016 nei limiti delle dispo-
nibilità finanziarie… Venire 
a conoscenza che nel 2018 si 
farà, non può che rendermi 
compiaciuto. Questa è la di-
mostrazione di come la nostra 
presenza, seppur di minoran-
za, qualche piccolo risultato 
riesca ad ottenerlo a beneficio 
dei nostri cittadini. Apprezzo 
gli sforzi di questa ammini-
strazione nella cura ordinaria 
del nostro territorio compresa 
quella importante di manuten-
zione per gli edifici scolastici. 
Come gruppo di minoranza 
abbiamo sempre offerto la no-
stra disponibilità alla ricerca 
di idee nuove per generare un 
orientamento innovativo senza 
tralasciare la possibile colla-
borazione anche con i nostri 
vicini comuni, aumentando 
così le potenzialità di sviluppo 
per tutti”, ha spiegato il capo-
gruppo Mauro Bertocchi.

Come spiega il sindaco, 
sono in programma altri picco-
li interventi che interesseranno 
il paese nei prossimi mesi… 

“La carne al fuoco è molta, 
anche se sarà distribuita su 
tanti interventi di manutenzio-
ne straordinaria che ammon-
teranno circa 400.000 euro di 
spesa. Sistemeremo ad esem-
pio la copertura del campo di 
bocce nel parco giochi, inter-
verremo sugli asfalti, abbiamo 
acquistato nuovi arredamenti 
per le scuole elementari e me-
die, una cucina per le attività 
legate all’alimentazione e an-
cora l’acquisto di telecamere 
di videosorveglianza. Amplie-
remo la biblioteca dedicando 
nuovi spazi che prima erano 

adibiti alla sala prove della 
banda, che ora è stata sposta-
ta in un’aula più accogliente 
al piano superiore delle scuo-
le elementari e sistemeremo il 
porticato del cimitero”.

E poi i 400.000 euro per l’e-
dificio scolastico di via Papa 
Giovanni XXIII… “Abbiamo 
adottato la linea di non ricor-
rere in modo troppo elevato al 
debito, crediamo sia meglio 
fare un passo alla volta. Così 
abbiamo scelto di dividere in 
due lotti la riqualificazione 
dell’edificio scolastico e com-
pletarlo nel 2019. Il progetto è 

pronto in quanto è stato fatto 
in concomitanza al rifacimen-
to degli interni, degli infissi e 
della sostituzione delle lam-
pade a led. Con il prossimo 
intervento provvederemo a 
realizzare il cappotto con la 
barriera ventilata”, ha spiega-
to Savoldelli.
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tradizione famigliare dal 1950
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PONTE NOSSA

La Croce Rossa nei locali ex Asl
e gli ambulatori sopra la Biblioteca
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comunali

(An. Ca.) Arrivi e parten-
ze, traslochi e spostamen-
ti, tutti con lo scopo di ac-
cogliere nuove iniziative, 
di vivacizzare la comuni-
tà e di offrire ai cittadini 
servizi migliori: queste le 
idee e i progetti alla cui 
realizzazione sta lavoran-
do in questi giorni l’Am-
ministrazione  guidata da 
Stefano Mazzoleni.
“Ci prepariamo ad ac-
cogliere il Gruppo della 
Croce Rossa: già fin da 
quando Gorno aveva ri-
cevuto il finanziamento 
per la riqualificazione 
delle ex-scuole elementari 
e si profilava la necessità 
di liberare i locali in cui 

il Gruppo era ospitato, 
il sindaco Giampiero 
Calegari mi aveva in-
terpellato in cerca di una 
sede alternativa; perciò 
abbiamo pensato di pro-
porre i locali del Distret-
to dell’ex-ASL, un intero 
piano, una superficie di 
200 metri quadrati rima-
sta vuota e quindi dispo-
nibile. 
Di qui i contatti con la 
Croce Rossa, cui mette-
remmo a disposizione i 
4/5 della superficie non-
ché gli spazi sotto la Piaz-
za Calamina per il ricove-
ro dei suoi automezzi”.
Contento di questa solu-
zione anche il capogruppo 

della Croce Rossa stessa, 
Giovanni Carrara:” Col 
Comune di  Ponte Nossa 
abbiamo trovato una so-
luzione ‘creativa’, il como-
dato d’uso dovrebbe valere 
per 30 anni anche se per-
sonalmente avrei preferi-
to un periodo più lungo, 
anche perché per riquali-
ficare i locali prevediamo 
una spesa di circa 60.000 
euro. Stiamo studiando 
insieme una convenzione 
tutelativa, mentre faccia-
mo appello a tutte le Dit-
te della zona, soprattutto 
a quelle di Ponte Nossa, 
perché ci diano una mano 
sponsorizzando i lavori 
necessari”. 

Nell’appartamento sopra 
la Biblioteca, che attual-
mente è occupato da alcu-
ne associazioni, prenderà 
invece posto l’ambulatorio 
medico, una collocazio-
ne più comoda e centrale 
per i cittadini da quando 
il dott. Pecis è andato in 
pensione e il nuovo medi-
co condotto riceve in una 
zona piuttosto decentrata 
e scomoda. Alcune asso-
ciazioni troveranno sede 
presso i locali liberi della 
Scuole Medie recente-
mente ristrutturate, op-
pure nel locale adiacente 
a quello che ospiterà la 
Croce Rossa.
“Queste sono le soluzioni 

che abbiamo in mente, ma 
dobbiamo aspettare anco-
ra alcune conferme per far 
partire tutti questi sposta-

menti i quali, ci auguria-
mo, porteranno ulteriore 
vivacità e movimento a 
tutte le attività del paese”.

IL CASO

Piario restituisce i soldi della variante.
I lavori alla Cunella non sono alla... Cunella

Il Comune di Piario restituisce i soldi che aveva ot-
tenuto con l’anticipo del BIM alla Comunità Montana 
Valle Seriana per la realizzazione della famosa “va-
riante”. Non c’è stato neppure l’incarico, non c’è stato il 
progetto, quindi tanto meno i lavori. E Piario rinuncia 
e mette i soldi a disposizione della Comunità Montana 
che li può destinare per altre opere dei Comuni della 
zona.

Invece i 215 mila euro destinati alla Cunella, tra 
Villa d’Ogna e Ardesio, potranno essere spesi, c’è stato 
l’appalto e la ditta vincitrice procederà direttamente (o 
indirettamente mediante subappalto) alla realizzazio-
ne delle opere che in teoria sarebbe di messa in sicu-
rezza della famosa strada tra Ardesio e Ogna. Messa in 

sicurezza? Mica poi tanto se si va a vedere in che cosa 
consistono questi lavori di cui la Cunella avrebbe estre-
mo bisogno visto che è stata chiusa in questo periodo 
due volte proprio per caduta massi.

Infatti il progetto prevede il prolungamento del 
marciapiede esistente fino al vero inizio della Cunel-
la. Quindi la “sicurezza” riguarda, se proprio la si vuol 
tirare in ballo, i… pedoni fino all’inizio della Cunella, 
per intenderci il punto dove l’ex sindaco di Villa d’Ogna 
Angelo Bosatelli a suo tempo aveva fatto posizionare 
una sbarra.

Per la vera “sicurezza” della strada della Cunella bi-
sogna aspettare la disponibilità di altri fondi, magari 
pensando subito a quelli cui ha rinunciato Piario. 
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Simona Bona: “Alcool, droga e gioco 
d’azzardo tra i ragazzi della 2ª media” 
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dal 1983...

Auguri di Buona Pasqua

con la cooperativa in cui 
abbiamo raccolto, già in 
forma progettuale, le criti-
cità e quello che ci sarebbe 
piaciuto fare. È emerso che 
i nostri giovani, già a par-
tire dai ragazzini di secon-
da media, fanno abuso di 
alcool, sostanze psicotrope 
e gioco d’azzardo: questo 
è dovuto alla mancanza 
di luoghi di ritrovo più 
funzionali rispetto ai bar. 
Dall’altra parte ci sono ge-
nitori che non riescono a 
capire e interpretare il ma-
lessere, faticano ad inter-
cettare i figli. Sempre dalla 
consulta è emerso che già 
ci sono tanti piccoli inter-
venti proposti dalle realtà 
del territorio ma non coor-
dinati tra loro: parrocchia, 
associazioni sportive, scuo-
la, ma manca un interven-
to integrato, di sistema”. 

E così si passa dalle pa-
role, che abbondando sem-
pre, ai fatti. “Prendiamo 
tutte le realtà, incontriamo 
tutti gli attori, mettiamo in 
rete quello che c’è e aggiun-
giamo quello che manca. 
Manca la formazione per 
gli educatori e l’educativa 

di strada. Per lungo tem-
po all’esterno sembrava 
che non facessimo niente, 
in realtà si costruiva e il 
parto è stato lungo: non 
è facile far parlare unità 
educative diverse tra loro, 
far capire che gli interventi 
devono essere complemen-
tari e non devono pestarsi 
i piedi. 

Già lo scorso anno ab-
biamo collaborato con la 
parrocchia (l’unità edu-
cativa più frequentata del 
territorio) aiutandoli nel 
corso di formazione per gli 
educatori degli adolescenti 
e nell’organizzazione di al-
cune serate per i genitori, 
nelle quali, come sempre, 
c’è stata una buona rispo-
sta”. 

Venerdì 16 marzo, inve-
ce, si è svolta la serata di 
presentazione e avvio del 
progetto. “E’ stato il pri-
mo di una serie di incontri 
diversi dal solito, non si 
tratta di seminari ma di 
incontri più disinvolti: ci si 
trova nel salone dell’asilo, 
dove ci sono tavoli con po-
chi posti allestiti per pren-
dere un caffè o una tisana, 

con delle tovagliette di car-
ta. Si inizia con la visio-
ne di un piccolo video che 
lancia il tema della serata, 
ogni tavolo rielabora quel-
lo che ha colto, le idee che 
sono nate e scrive sulle to-
vagliette. Poi si condivide e 
per ogni tavolo viene scelta 
la frase che più colpisce il 
gruppo. Questo incontro è 
stata la base per i futuri 
incontri: abbiamo chiesto 
a loro cosa vogliono tocca-
re, fondamentalmente la 
riscoperta del ruolo dell’e-
ducatore, tornare a chie-
dersi cosa vuol dire educa-
re. Nel futuro del progetto 
siamo tenuti a raccogliere 
e mettere al centro tutte le 
esigenze che emergono”. 

E a breve torneran-
no anche gli educatori di 
strada. “Negli scorsi mesi 
sono stati identificati gli 
educatori che cercheranno 
gli adolescenti e sono stati 
mappati i loro luoghi di ri-
trovo dove intercettarli: gli 
educatori si porteranno in 
questi luoghi, cercheranno 
di entrare in relazione con 
loro, di capire in modo par-
ticolare chi sono i leader 

Progetto giovani: 
“Torna l’educativa 
di strada e facciamo rete”
dei gruppi. Si arriverà poi 
alla costruzione di attività 
alternative, suggerimenti 
per cambiare le abitudini. 

Faranno parte del pro-
getto anche la formazione 
per gli allenatori delle so-
cietà sportive e gli incontri 
con i baristi, ai quali vo-
gliamo far capire cosa si 
sta facendo, quali motiva-

(Fr. Fe.) Alcool. Droga. 
E pure gioco d’azzardo. 
Emergenze tanto più in-
quietanti in quanto i pro-
tagonisti sono i giovani. 
Sin da età impressionan-
ti. Famiglie che faticano 
a trovare soluzioni. Vite 
rovinate. Alla base un di-
sagio profondo. Un proble-
ma a Castione quanto mai 
sentito. E ad intervenire 
stavolta è direttamente il 
comune. 

L’amministrazione elet-
ta nel 2016 ha preso in 
mano il problema, studia-
to e analizzato, ha elabo-
rato un progetto e adesso 
si parte. Progetto Giovani.  
“Le basi del progetto sono 
nate tra i primi incontri 
della consulta sociale, co-
stituita nell’agosto 2016 
– spiega Simona Bona, 
assessore al sociale e da 
poco anche vicesindaco di 
Castione -: si sono eviden-
ziate le problematiche del 
territorio, in primis pro-
prio i giovani e gli adole-
scenti. Ogni membro della 
consulta è rappresentante 
di una tematica o di una 
componente sociale: ognu-
no ha messo a fuoco una 
criticità e in tanti hanno 
riconosciuto che le difficol-
tà dei giovani sono legate 
alle difficoltà dell’essere 
educatori e genitori. Gioco 
d’azzardo, alcool, droga, 
mancanza di luogo di ri-
trovo, abitudini positive, 
difficoltà dei genitori. Tra 
le proposte avanzate si è 
richiamata l’educativa di 
strada, un progetto già 
fatto dall’amministrazione 
Migliorati che aveva dato 
dei buoni frutti, avvicinan-
do i giovani e aiutandoli 
a riposizionarsi. Abbiamo 
così iniziato i contatti con 
la cooperativa Sottosopra, 
che già si era occupata 
dell’educativa di strada 
in quegli anni, per capire 
come riproporre al giorno 
d’oggi l’esperienza. Abbia-
mo vissuto insieme degli 
incontri con la consulta e 

zioni sostengono il proget-
to. La volontà, ovviamente, 
è di collaborare: non vo-
gliamo che loro smettano 
di lavorare, ma coinvol-
gerli nell’essere educatori, 
dato che sono figure adulte 
presenti con i ragazzi”. 

Un progetto che si esten-
de per due anni, con un 
impegno non indifferente 
anche dal punto di vista 
economico. “La progettua-
lità attuale dura fino alla 
fine del 2019. I costi per 

questa fase si aggirano sui 
10.000 euro (educativa di 
strada, incontri con i ge-
nitori, uno spettacolo tea-
trale). Bisogna considerare 
tutta la parte di progetta-
zione che si vede meno ma 
impatta in tutti i sensi: da 
oltre 4 mesi consulta e coo-
perativa lavorano dietro le 
quinte”. 

Direttore dell’Ufficio Tecnico. 
I cartelli di divieto di sosta, in-
stallati, rimossi e riposizionati, 
non servono a nulla se non c’è 
chi li fa rispettare.  Sono state 
trovate anche auto rigate.

*  *  *
Oggetto: segnalazione di-

sagi presso le Vie Gorizia e 
del Volontariato

	 I sottoscritti abitanti 
in Clusone residenti in Via del 
Volontariato ed in Via Gori-
zia,  con la  presente, sono a 
RIsegnalare i notevoli disagi 
che in questi ultimi mesi sono 
accaduti nelle succitate vie cit-

tadine.
	 Come già più vol-

te espresso a nome di singoli 
cittadini si ribadisce che la 
circolazione pedonale e via-
bilistica è divenuta pericolo-
sa ed insostenibile in seguito 
all’intensificazione del traffico 
automobilistico e della sosta 
selvaggia in aree vietate che 
limitano addirittura l’accesso 
alle proprietà dei residenti e 
sosta in prossimità delle curve 
il tutto dovuto agli automezzi 
degli avventori che frequenta-
no il Bar “BarBis” sito nell’a-
diacente Viale Vittorio Veneto 

al civico 24. 
	 Si segnala lo sta-

to di degrado di queste Vie 
che durante le ore notturne e 
sopratutto nei fine settimana 
vengono utilizzate come veri 
e propri bagni a cielo aperto 
nonché discariche nelle quali 
vengono abbandonati rifiuti di 
ogni genere, è intollerabile ri-
trovare le porte di casa imbrat-
tate da escrementi o accessi 
carrabili inutilizzabili perché 
ostruiti da bottiglie e bicchieri 
o dai loro frammenti. 	
Di conseguenza si segnalano 
disturbi della quiete pubblica, 

con schiamazzi nottur-
ni,  urla grida e talvolta 
risse provenienti sem-
pre dal sopra citato bar.

Tempo fà sempre su 
nostra segnalazione fu-
rono installati cartelli di 
divieto di sosta e divieti 
di fermata nei punti più 
critici della via del Volonta-
riato ma incomprensibilmente 
questi sono stati rimossi.

Siamo quindi cortesemente 
a richiedere al Signor Sindaco 
ed alla Polizia Locale degli in-
terventi di controllo e preven-
zione più mirati e tempestivi, 
anche sollecitando la proprietà 
dell’esercizio commercia-
le nell’informare la propria 
clientela su come civilmente 
comportarsi.

Non vogliamo limitare l’at-
tività del Bar, ma vivere digni-

tosamente presso le nostre vie 
ed abitazioni senza paure e li-
mitazioni,  pertanto in caso di 
una mancata risposta da parte 
degli organi addetti o mancata 
risoluzione dei succitati pro-
blemi saremo costretti ad agire 
per vie legali e se necessario 
informando l’organo prefetti-
zio di Bergamo.

Nel ringraziare per l’atten-
zione, certi di pronto riscon-
tro, porgiamo cordiali saluti.

I residenti di via del Vo-
lontariato e via Gorizia.

Seguono 28 firme
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LA STORIA

Da Cerete al Messico: 
Mirco e Zorro, eroi del terremoto 

di Sabrina Pedersoli

È una storia che parte 
da Cerete e che approda 
molto lontano, addirittura 
oltreoceano, in Messico. 
Un viaggio, una famiglia, 
due protagonisti: Mirco 
Gallina, operatore cino-
filo, e Zorro, il suo fedele 
amico a quattro zampe. È 
una storia di persone, di 
vita (e di vite salvate), di 
volontariato.

Ma partiamo dall’inizio, 
da Cerete, dove tutto ha 
avuto inizio. Mirco, cin-
quantaquattrenne di ori-
gini milanesi, ha infatti 
vissuto nel paese dell’al-
topiano per quattro anni 
insieme alla moglie Maria 
Brunereau, pittrice di 
origini franco messicane, 
e alle due figlie, Aurora e 
Miriam, che oggi hanno 
nove e sei anni.

Ed è proprio qui che, ol-
tre all’amore per la natura 
e per le lunghe passeggiate 
con Zorro e la sua famiglia, 
ha scoperto la passione per 
la cinofilia. Nel 2013 è ini-
ziata l’avventura con la 
Protezione Civile di Cluso-
ne: tante ore di addestra-
mento, un lungo lavoro, 
ma tante soddisfazioni. 

“Abbiamo vissuto per 
quattro anni a Cerete, le 
mie figlie sono nate a Mi-
lano ma Miriam, la mia 
seconda figlia, aveva po-

chi mesi quando ci siamo 
trasferiti. Perchè abbiamo 
scelto proprio Cerete? Era 
un posto tranquillo, mol-
to bello, in montagna… 
e avevamo la casa delle 
vacanze! Eravamo vecchi 
vacanzieri fin da quando 
era giovane mia mamma e 
siamo stati premiati come 
villeggianti più ‘vecchi’. Ci 
siamo trovati benissimo 
– spiega Mirco - anche se 
a dire la verità era un po’ 
scomodo perché continua-
vo a lavorare a Milano. Mi 
fermavo da mia mamma 
per evitare di fare sempre 
avanti e indietro e tornavo 
il venerdì per poi ripartire 
il lunedì mattina. A Cere-
te siamo stati benissimo, 
la gente ci vuole bene e noi 
vogliamo bene ai ceretesi”.

E così è iniziata l’attività 
di addestramento di Zorro, 
il suo pastore australia-
no: “Ho iniziato l’attivi-
tà di soccorritore cinofilo 
nella Protezione Civile di 
Clusone con la ricerca nei 
campi ed in montagna, più 
che dedicarmi ai terremo-

ti. Questa attività è nata 
qualche tempo più tardi. Il 
mio cane ha sei anni e ho 
iniziato ad addestrarlo fin 
da quando era un cucciolo. 
Ciò che abbiamo iniziato 
in Italia è continuato qui 
con i vigili del fuoco. Qui 
in Messico… la mia prima 
grande esperienza e con un 
terremoto. Avevo iniziato 
da poco con la disciplina 
di ricerca su macerie in 
Italia e qui mi sono trovato 
ad essere solo… Nessuno la 
praticava e quindi mi sono 
inventato, chiaramente con 
il bagaglio di conoscenza 
che mi portavo dall’Italia, 
un po’ tutto e ho aiutato i 
pompieri di Tequisquiapa-
nad ad addestrare Zorro”.

Ma torniamo un attimo 
a Cerete e alla scelta di 
partire quel 2 dicembre 
2015: “È stato bello vivere 
lì, ma sono arrivati alcuni 
problemi legati al lavoro. 
Ero un elettricista in pro-
prio e la situazione non era 
delle migliori… il lavoro 
calava in continuazione. 
Non solo, avevo promesso 
a mia moglie Maria che un 
giorno saremmo tornati in 
Messico e così la decisione 
di partire. 

Le bambine tutto som-
mato erano piccole quindi 
abbiamo preferito spostar-
ci subito, quando Aurora 
frequentava la seconda 
elementare, mentre Mi-

riam era all’asilo. E poi 
saremmo stati finalmente 
tutti uniti, non mi sarei 
più dovuto allontanare per 
il lavoro. Si sono aggiunti 
alcuni problemi di salute, 
avevo due ernie lombari 
e due vertebre saldate tra 
loro… il mio lavoro di elet-
tricista stava diventando 
molto pesante. Il dottore 
mi aveva consigliato di 
cambiare mestiere e possi-
bilmente andare in un po-
sto caldo… e così abbiamo 
fatto”.

Ora in Messico è tutta 
un’altra vita... “Ora mi 
trovo nello Stato di Que-
retaro, siamo proprio al 
centro del Messico. È una 
cittadina abbastanza gros-
sa, anche se per il Messico 
è piccola. Per dare un’idea, 
qui ci sono più di quaran-
ta scuole elementari tra 
private e non. Mi è dispia-
ciuto lasciare l’Italia, an-
che se a livello di lavoro e 
di tasse magari no, ma la 
famiglia, gli amici e Cere-
te mi mancano tanto. Ce-
rete è stata una delle cose 

Lui e il suo cane salvarono 
nove persone
“Cerete è stata una delle 
cose più belle della mia vita, 
ho passato tanti bei momenti 
e la ricordo sempre
 con molto piacere”.

più belle della mia vita, 
ho passato tanti bei mo-
menti e la ricordo sempre 
con molto piacere. L’Italia 
mi manca perché è il mio 
paese, buono o cattivo che 
sia, la amo e adesso che 
sono quasi due anni che 
non rientro, sono diventa-
to l’italiano più affeziona-
to di tutti. Qui aiuto mia 
moglie, abbiamo aperto il 
centro culturale ‘Caleido-
scopio’ e lavoriamo con i 
bambini. Non è semplice, 
perché qui la cultura e l’ar-
te costano molto, almeno in 
questa zona. Io quando ho 
un ritaglio di tempo conti-
nuo ad addestrare i cani 
per la ricerca e il soccorso 
con i pompieri, aiuto un ve-
terinario e mi do da fare in 
queste cose”.

A Mirco si spezza la voce 
quando parliamo di quel 
tragico 19 settembre del 
2017, un ricordo ancora 
vivo… “È stata una vera 
catastrofe, un’esperienza 
indimenticabile, una cosa 
che anche adesso mi torna 
in mente e mi emoziona, 
perché mai nella mia vita 
avevo vissuto una tragedia 
simile. Sentire quelle gri-
da… chiamavano aiuto… 
è stata una cosa davvero 
impressionante”.

Ma il suo fido Zorro ha 
regalato tanti sorrisi dove 
le lacrime stavano pren-
dendo il sopravvento… 
“Ha trovato nove persone, 
le prime sei erano in un 
ufficio di quattro piani, di-
slocate in tre diverse zone 
della palazzina. Il giorno 
successivo siamo interve-
nuti in un edificio a fianco 
di una scuola, che per for-
tuna non è crollata. Sono 
stato chiamato dal capo 
della Protezione Civile, 
perché i cani della Marina, 
i cani militari e altri cani 
di varie squadre di soccor-

so non trovavano nessuno, 
ma secondo lui c’erano an-
cora persone vive”.

E aveva ragione… “Zor-
ro ha segnalato tre persone 
vive. Io l’ho saputo dopo 
alcune ore e il capo della 
Protezione Civile è venuto 
a complimentarsi con me. 
Dopo la nascita delle mie 
figlie, questa è stata sicu-
ramente la soddisfazione e 
la felicità più grande della 
mia vita”.

E in Italia? “Non ho avu-
to molte occasioni per in-
tervenire, ma una cosa toc-
cante che ricordo è quando 
siamo intervenuti per cer-
care una mamma che pro-
babilmente soffriva di un 
forte esaurimento che l’ha 
spinta al suicidio. Io ero 
solo un appoggio, perché 
non potevo ancora operare. 
Nessuna ricerca specia-
le ma ho imparato molto 
alla Protezione Civile di 
Clusone, mi hanno dato 
in dono questa passione 
che ho coltivato qui. Colgo 
l’occasione per ringraziare 
la Protezione Civile, i miei 
compagni della squadra 
cinofila, i ceretesi e tutti 
quelli che mi sono stati vi-

cini”. 
Ma prima di salutarci 

non possiamo che parla-
re del legame con il suo 
Zorro: “È molto forte, è un 
cane con delle doti partico-
lari. In casa si comporta 
bene, fa la guardia e quan-
do faccio finta di dare una 
sculacciata alle bambine, 
lui le difende, si mette in 
mezzo e abbaia, mi prende 
la mano con la bocca e me 
la blocca e se insisto, mor-
de un po’ più forte”.

Zorro è stato protagoni-
sta anche di un libro: “É 
stato spunto di ‘Zorro nella 
neve’ della scrittrice Paola 
Zannoner, un racconto sui 
cani soccorritori ed è ar-
rivato secondo al Premio 
Strega. Ci tengo molto a 
dire un’altra cosa che lo 
riguarda, perché Zorro è 
stato regalato un bellissi-
mo regalo… Cercavo un 
pastore tedesco e invece è 
arrivato lui da un amico, 
Roberto Di Pilato, che è un 
allevatore ed addestratore 
di cani molecolari nella 
sua azienda Dpred Kennel 
a Pontirolo Nuovo”.

Mirco e la sua famiglia 
hanno lasciato il segno a 

Cerete. E tutto l’affetto dei 
suoi compaesani è raccolto 
in alcuni messaggi diretti 
in Messico… “Lo conosco 
da trent’anni, posso dire 
che è una grande persona, 
un ottimo amico, sempre 
presente. Siamo orgogliosi 
di lui e di Zorro, quello che 
hanno fatto per il terremo-
to è stato davvero grande”, 
ha commentato Fulvio 
Spadari.

E ancora Laura Dona-
dini… “Ho conosciuto me-
glio Maria perchè le bimbe 
frequentavano la scuola e 
all’asilo... Appena li vedi 
ti danno quella sensazione 
di gioia e serenità... Hanno 
stampato in viso la bontà, 
quell’altruismo che hanno 
in pochi”. 

Infine Cinzia Noris… 
“Maria con la sua arte ha 
saputo entusiasmare an-
che i nostri bambini con 
corsi creativi su misura 
per loro e Mirco con la 
sua sensibilità, quando 
ha conosciuto il mondo del 
soccorso cinofilo con il suo 
cane Zorro, si è subito ap-
passionato. Sono carissimi 
amici, di quelli su cui si 
può sempre contare”.

CERETE

Biblioteca, banchi e sedie… 
fanno le valigie!

(Sa.Pe) Tutto procede secondo la tabella 
di marcia concordata tra l’amministra-
zione comunale di Cerete della sindaca 
Cinzia Locatelli e l’impresa che si occu-
perà dei lavori di realizzazione del nuovo 
edificio scolastico che sorgerà a Cerete 
Basso. Così come era stato preannuncia-
to, la biblioteca, che si trovava all’interno 
dell’edificio della scuola primaria di via 
Verdi, fa le valigie e trasloca tempora-

neamente. Ad accogliere i 15.000 volumi 
sarà la sede delle associazioni, sempre a 
Cerete Basso, accanto alle Poste.
Tra il 28 e il 29 marzo inizierà il vero e 
proprio trasloco. In occasione delle vacan-
ze di Pasqua l’impresa allestirà i locali 
della biblioteca e trasporterà nelle nuove 
aule dell’Oratorio i banchi, le sedie e tut-
to il materiale occorrente per iniziare le 
lezioni.
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(An. Ca.) Si avvia a soluzione il problema del Gruppo della 
Croce Rossa rimasto privo di una sede da quando l’Amministra-
zione, nell’intento di ristrutturare l’edificio delle ex-scuole ele-
mentari che aveva ospitato uomini e mezzi fino a 4 anni fa, ave-
va comunicato, come da convenzione, l’esigenza di rientrare in 
possesso della porzione dello stabile, con preavviso di un anno. 
Suscitando, comprensibilmente, la contrarietà del Gruppo stesso, 
che nella persona del suo responsabile, Giovanni Carrara, ave-
va espresso anche al nostro giornale il suo disappunto, parlando 
di “sfratto” e di “doccia fredda”.

“Francamente non capisco perché si sia fatta tanta polemica 
– dice ora il sindaco  Giampiero Calegari -  si era trattato solo 
di una mancata occasione per parlarne con calma, non certo di 
un atteggiamento negativo verso la Croce Rossa da parte della 
nostra Amministrazione. Tra l’altro, al momento di comunica-
re al Gruppo la decisione del Comune, mi ero preoccupato di 
sentire i sindaci dei Comuni vicini per chiedere loro l’eventuale 
disponibilità ad  ospitare il Gruppo stesso qualora avessero sul 
loro territorio un locale adatto, raccogliendo la risposta molto 
possibilista del sindaco di Ponte Nossa, Stefano Mazzoleni”.

Soluzione che in effetti, appare ora quanto mai probabile, vi-
sta la disponibilità, a Ponte Nossa appunto, dei locali che prima 
ospitavano l’ASL e ora sono vuoti, nella zona della stazione, sul-
la strada provinciale, sistemazione che apparirebbe più congrua 
proprio perché in caso di soccorso, i volontari della Croce Rossa 
sarebbero logisticamente molto meglio posizionati per un inter-
vento più rapido. Intanto riaperta da sabato 10 marzo la strada 
della Ripa vecchia, che collega Gorno alla sottostante frazione di 
Riso, chiusa nel 2014 perché aveva dato segno vistosi di dissesto, 
l’Amministrazione è impegnata nella ricerca di ulteriori finan-
ziamenti presso la Regione perché questa porzione di territorio 
– cioè tutta l’area che dal Cimitero arriva fino a Fondo Ripa – è 
soggetta a dissesto idrogeologico e perciò ha bisogno di ulteriori 
interventi. I lavori che hanno riguardato la zona sono consistiti 
infatti nella posa di micropali in profondità e di tiranti e nella re-
alizzazione di un muro e di una soletta per il contenimento della 
strada e degli eventuali movimenti franosi.

“Abbiamo anche pubblicato il bando per vendere le case 
dell’AMMI a Campello, il villaggio minerario ormai abbando-
nato da decenni. Erano più di vent’anni che le nostre Ammini-
strazioni cercavano di venire in possesso di queste costruzioni 
– conclude con rammarico il primo cittadino - ma siamo riusciti 
ad acquisirle solo adesso, quando ormai la maggior parte di esse 
è fatiscente e il degrado dell’intero complesso è davvero grave. 
Perciò è purtroppo facile prevedere che, più che venderle, dovre-
mo svenderle…”.

GORNO

FINO DEL MONTE - LA TESTIMONIANZA

GROMO – MEMORIA

GANDELLINO

La Croce Rossa 
si sposta 

a Ponte Nossa
In vendita le case del 
villaggio di Campello

LE TRUFFE DI ELENA 
AMOROSO NON 

RISPARMIANO NEMMENO 
FINO DEL MONTE: 

“Ho ordinato merce online, ho 
pagato ma non è mai arrivato 

nulla, ho perso più di 1000 euro”

Suor Renata Nanni

Il paese di don Dordi capofila 
nella ricerca delle “radici” europee 

dei martiri francescani
(An. Ca.) Avevamo già 

segnalato, sul numero 
scorso del giornale, l’ini-
ziativa prevista per la ce-
lebrazione della “Giornata 
dei Martiri”, il 24 marzo 
prossimo, e cioè una spe-
ciale illuminazione di co-
lore rosso per la chiesa di 
Gromo S. Marino, in me-
moria di Padre Sandro 
Dordi, ora Beato, ucciso 
come noto dai terroristi 
in Perù, nella sua terra di 
Missione. a causa del suo 
amore per i poveri, per i 
quali si prodigò fino al sa-
crificio della vita.

Ora però la celebrazione 
di questo illustre concit-
tadino prende una forma 
molto più significativa e 
contenuti molto più pre-
gnanti con l’iniziativa as-
sunta recentemente da un 
gruppo di persone, non solo 
di Gandellino e Gromo S. 
Marino ma anche dei pa-
esi circostanti, finalizzata 
a comprendere più in pro-
fondità la figura del Santo 
martire, ucciso il 25 ago-
sto 1991 in un’imboscata, 
accomunandola a quelle 
degli altri due Francesca-
ni conventuali uccisi per 
lo stesso motivo dai mili-
tanti di ‘Sendero Lumino-
so’ sedici giorni prima di 
lui, Michal Tomaszek e 
Zbigniew Strzalkowski, 
entrambi polacchi. 
“Vorremmo conoscere e ca-
pire  le componenti sociali, 
economiche e culturali che 
sia nella nostra realtà di 
montagna bergamasca che 
in altri paesi dell’Europa 
hanno fatto sorgere queste 
figure di martiri, trucida-

ti nello stesso posto, quasi 
nello stesso tempo e per lo 
stesso motivo - spiega il 
sindaco Flora Fiorina - 
insomma l’humus che ha 
alimentato una vocazione 
così radicata, e che sicu-
ramente i nostri eroi della 
fede avevano in comune”.

Si tratta ovviamente 
di un progetto molto im-
pegnativo, sia sul piano 
spirituale e culturale che 
su quello economico: “Allo 
scopo di reperire finan-
ziamenti ad hoc, abbiamo 
partecipato ad un bando 
dell’Unione Europea dedi-
cato ai gemellaggi perché 
in questo caso, ovviamente, 
vorremmo gemellarci con i 
paesi della Polonia di cui 
erano originari i due Frati 
Francescani. 

Ci preme molto, infat-

ti, approfondire la cono-
scenza di quelle ‘radici 
cristiane’ dell’Europa che 
purtroppo sono state can-
cellate dai documenti uffi-
ciali dell’Unione Europea. 
Per accedere al bando era 
però necessario che a capo-
fila dell’iniziativa ci fosse 

un soggetto politico, e così 
Gandellino si è assunto 
questo importante ruolo. 
Ma, lo voglio ripetere e 
sottolineare, l’iniziativa 
coinvolge molti più paesi 
del nostro, come Ardesio, 
Valgoglio e altri dell’Alta 
Valle Seriana”.

Grazie suor Renata,
perché la tua vita è stata la testimonianza di una Religiosa che ha esercitato 
il Vangelo in una quotidinità fatta di relazioni profonde vissute attraverso la 
passione per l’insegnamento, prima tra i piccoli e poi, via via, con tantissimi 
studenti fino all’Università, dove sei approdata, già quarantenne, scelta dal tuo 
Ordine, grazie alle tue innate capacità intellettive. Sei arrivata a Bergamo tra 
noi matricole della nascente Facoltà di Lingue in pieno clima sessantottino: 
coraggiosa e determinata sempre a portare avanti le tue convinzioni religiose 
con quell’autorevolezza a volte insopportabile per chi non la pensava come 
te, ma pur sempre efficace. Riparo rassicurante dalle folate della rivoluzione studentesca che inebriavano noi, 
giovani un poco incoscienti e a volte incespicanti, tu ci accoglievi con un abbraccio severo dove trovavano con-
ferma le tue certezze evangeliche, mai discusse, anzi, proclamate ad alta voce e con la testardaggine delle tue 
origini montanare. Hai seminato tanto e bene carissima suor Renata…lo hanno raccontato gli occhi lucidi delle 
tante persone presenti al tuo commiato, adulte oramai, avendo tu iniziato giovanissima a ‘lasciare il segno’….i 
numerosi parenti e non ultime, anzi, le tue Consorelle presenze silenziose e devote che hanno esaudito con 
amore cristiano la tua ultima richiesta terrena: “Aiutatemi a morire”. Hai amato tanto, ma sei stata circondata da 
gratitudine e amore… Grazie di cuore…rimarrai nel mio ricordo e nella mia preghiera

Una compagna di Università

LA  BRASCA

Antipasti
           Saute’ di p�po alla medit�anea
     Culatello di zibello c	 castagne al miele
 Sf�matino di p�enta dal cu�e filante di branzi
           T�ta Pasqualina “antica rice�a”

Primi
Ravi�i fa�a in casa “b�adu” c	 b�o
           nocci�a e spek ­occante
   Tagli�ini all’u�o �eschi c	 m�ep�s 
     di v�d�ine e ragù di t	no �esco

Sec	di a scelta
Cost�e�e d’agnello d�ate alle �be fini
      e p�enta del mulino di C�ete
File�o di branzino in ­osta di patate e 
      zucchine su salsa di p�od�o

 Acqua e caffè

Pasqua
Via S. Defendente, 67 Clusone      
                Tel. 0346 25215

35 euro

di Sabrina Pedersoli

Le truffe di Elena Amoroso, personag-
gio divenuto famoso tra chi ama acquistare 
online e di cui si è tanto sentito parlare in 
tv nelle ultime settimane, dalla vicina Val-
le Camonica si sono presto spostate anche 
nella provincia di Bergamo e non hanno ri-
sparmiato nemmeno l’altopiano. È proprio 
da qui, da Fino del Monte, che ci arrivano 
alcune testimonianze di persone che sono 
cadute nella trappola della trentacinquen-
ne nativa di Salerno. Tutto è sempre stato 
studiato nei minimi particolari: borse, capi 
di abbigliamento, scarpe, cellulari, tv e 
molto altro a prezzi scontatissimi erano le 
esche che ingolosivano le migliaia di per-
sone cascate nella trappola. Peccato che 
non sempre tutti i prodotti arrivassero a 
destinazione. Al centro dello scandalo la 
Valle Camonica, con numerose testimo-
nianze raccontate in televisione, ma Elena 
Amoroso non ha risparmiato nemmeno la 
provincia di Bergamo e l’Altopiano, la ra-
gazza che ci racconta la truffa è di Fino del 
Monte e vuole rimanere anonima: “Ci sono 
in ballo denunce e casini e non voglio avere 
problemi, ne ho già avuti abbastanza”. Co-
minciamo: “Io, così come altre mie amiche, 

ho acquistato da lei merce per un totale di 
circa mille euro. All’inizio ho ricevuto tut-
to regolarmente, poi, dopo alcuni ordini, i 
prodotti iniziavano ad arrivare soltanto ad 
intervalli. Questo è un po’ quello che è ac-
caduto a tutte le persone truffate. Ho aspet-
tato mesi e mesi, ma poi, stanca di aspettare 
perché stava ormai passando un anno, le ho 
chiesto il rimborso. A questo punto mi ha 
bloccata ovunque, senza darmi più darmi 
modo di contattarla né di scriverle. Dopo 
aver visto in televisione il servizio de “Le 
Iene” ho capito di non essere la sola”. E la 
truffatrice non avrebbe nemmeno perso la 
cattiva abitudine di rivolgersi ai malcapitati 
con parole pesanti: “Ero stanca di aspettare 
prodotti che non arrivavano, volevo chie-
dere semplicemente delle informazioni sui 
miei ordini… Così ho commentato un post, 
era il periodo natalizio, stavo aspettando 
gli ordini fatti in estate, ma prima di bloc-
carmi, mi ha scritto di non darle fastidio, 
per dirla in tono gentile”. Ora che, tassello 
dopo tassello, la verità sta per emergere, è 
nato un gruppo su Facebook denominato 
“Persone truffate” per raccogliere le nume-
rose testimonianze e soprattutto i consensi 
per querelare la truffatrice e far calare il si-
pario sulla vicenda.
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VILLA D’OGNA

Angelo Bosatelli racconta il suo ritorno:
 “Con la Bellini è mancato il fare.

 Lista giovane, piena di entusiasmo. 
Basta liti tra paesi”

di Aristea Canini

Angelo Bosatelli arriva in 
redazione sorridente, giorni 
frenetici per lui, di nuovo sul-
la scena amministrativa dopo 
cinque anni, per scelta, di pau-
sa e dopo 10 anni da sindaco. 
“Sono pronto e anche la lista 
è pronta”. Quarantotto anni 
compiuti da pochi giorni, tre 
figlie e una moglie si ricandi-
da nella sua Villa d’Ogna per 
le elezioni amministrative che 
si terranno in tarda primavera, 
ma lui è già pronto: “So per 
esperienza che bisogna muo-
versi prima e io mi sono mosso 
per tempo. Un giovane pensio-
nato in lista e poi tutti più gio-
vani di me. Una bella lista che 
spazia in tutti i campi”. Com’è 
tornare dopo cinque anni?  ci 
si sente già pronti? “Non si è 
mai pronti del tutto, però fa 
piacere notare che in tanti mi 
hanno chiesto di ricandidarmi, 
già a metà dello scorso anno 
sono venuti da me, il paese è 
fermo e c’è bisogno di una 
scossa. Prima di prendere la 
decisione però ne ho parlato 
a casa, con le mie…4 donne, 
le tre figlie e la moglie, han-
no condiviso la mia scelta e a 
quel punto ho detto si. Ho de-
ciso di rimettermi in pista, ci 
ho pensato molto perché per 
esperienza so che non è un im-
pegno facile, richiede tempo e 
testa”. Lo farai a tempo pieno? 
“No, non ci sono le condizio-
ni per farlo a tempo pieno, ho 
una famiglia, siamo in cinque 
e devo lavorare ma è giusto 
così e il tempo lo troviamo. 
Ho più esperienza rispetto a 
quando ho cominciato e voglio 
mettere a disposizione questa 
mia esperienza al servizio del 
paese”. Il ventennio Bosatelli, 
tu e tuo fratello Bruno è sem-
pre stato identificato come il 
ventennio leghista, ora basta 
Lega? “Non proprio, io sono 
sempre stato leghista, prima 
a Castione come consigliere 
comunale, poi due mandati da 
sindaco, poi consigliere pro-

vinciale, ho sempre mantenuto 
fede alle mie idee politiche, poi 
quando ho terminato il mio 
secondo mandato nel 2014 mi 
sono preso il mio spazio e il 
mio tempo per dedicarmi alla 
mia famiglia e al mio lavoro. 
Ho appena compiuto 48 anni, 
sono diventato la prima vol-
ta sindaco a 33, poi bisogna 
anche trovare il tempo per se 
stessi, per la famiglia e per il 
lavoro. Adesso è arrivato il 
momento di rientrare. Allo-
ra era entrato perché Serafi-
no Baronchelli, mio fraterno 
amico mi aveva convinto, lui 
purtroppo ora non c’è più ma 
è per gente come lui che vado 
avanti e che credo nella cosa 
pubblica”. Angelo finisce il se-
condo mandato e non rinnova 
la tessera, esce da tutto: “E ora 
eccomi di nuovo qui, lista civi-
ca perché ho voluto essere co-
erente con la mia posizione at-
tuale, tutta gente che ho voluto 
coinvolgere perché fa parte del 
tessuto sociale ed economico 
del paese, al di là dell’appar-
tenenza politica, poi è chiaro 
che non si può prescindere a 
livello sovraccomunale dalla 
politica, starà poi a me andare 
nelle sedi opportune a cercare 
di ottenere fondi e aiuti per il 
nostro paese”. Presentazione 
della lista a fine aprile, inizio 
maggio: “E quel giorno vorrei 
invitare tutti i partiti politici 
del territorio per chiederci di 
darci una mano, il territorio 
ha bisogno di tornare a vive-
re”. Cosa è mancato in questi 
cinque anni di gestione Bel-
lini? “Il fare. E’ mancato il 
fare. Dietro ogni attività am-
ministrativa c’è sempre molto 
lavoro che non si vede, ma qui 
non si è visto proprio nulla. 
Credo sia per questo che la 
gente mi ha invitato a rimet-
termi in gioco, la vita politica 
e amministrativa in questi cin-
que anni ha avuto una brusca 
frenata, e questo Villa d’Ogna 
non lo merita”. Come è cam-
biata la vita amministrativa e 
politica rispetto alla tua prima 

volta? “Ho incontrato parec-
chi amministratori in questo 
periodo e tutti sono concordi 
nel dire che a livello generale 
sta mancando qualcosa, una 
volta ci si scannava tra di noi, 
per diverse idee politiche ma 
poi si era operativi tutti insie-
me. La conflittualità si fermava 
quando c’era da lavorare per 
il territori, ora non è più così. 
Guarda l’Unione dei Comuni, 
se un Comune non va d’ac-
cordo con un altro salta tutto, 
è successo con Oltressenda, 
con Ardesio, con altri paesi, 
non interessa più il territorio 
ma entrano in gioco interessi 
personali”. E dall’Unione dei 
Comuni da cosa ripartiresti? 
“Bisogna tessere rapporti, 
ripartire dalle esigenze del 
territorio, dai servizi che ser-
vono, bisogna mettere da parte 
i personalismi, bisogna fare 
squadra per riuscire a gestire 
situazioni che i vari Governi 
ci mettono davanti con tagli 
e quant’altro. Bisogna gestire 
i servizi attraverso la costitu-
zione di Unioni dei Comuni 
territoriali, basati su questioni 
concrete e non su convenzioni 
e su opinioni personali. Pen-
so a Villa d’Ogna, quest’anno 
il vigile andrà in pensione, la 
ragioniera fra poco andrà in 
pensione, e lo stesso vale per 
il tecnico comunale, e quindi 
bisognerà gestire il personale 
e se lo si facesse a livello so-
vraccomunale sarebbe un ri-
sparmio per tutti e un’ottimiz-
zazione dei servizi”. Angelo ha 
le idee chiare: “L’importante 
è l’impegno e le progettuali-
tà, muoversi nel modo giusto 
negli ambiti politici e ammi-
nistrativi, poi la bacchetta 
magica non ce l’ha nessuno. 
Ma ora non sto vedendo gran-
di risultati, per questo sono di 
nuovo qui, se dovessi perdere 
le elezioni l’impegno e la pas-
sione non cambierebbero, in 
fondo siamo tutti qui per Villa 
d’Ogna”. Come sei cambiato 
rispetto alla prima volta che sei 
stato eletto? “Credo di essere 

rimasto la stessa persona umi-
le che ho sempre dimostrato di 
essere, pronta ad ascoltare tut-
ti”. La tua famiglia cosa ti ha 
detto? “Che se sono convinto 
di farlo, mi conoscono e sanno 
che ci metto impegno”. La pas-
sione è ancora la stessa? “Sì, la 

passione non è cambiata, sono 
motivato dalle persone che mi 
hanno chiesto di rimettermi 
in gioco, è un motivo di orgo-
glio”. Tuo fratello Bruno, sin-
daco prima di te per dieci anni 
cosa ti ha detto? “Lui è sempre 
in giro per lavoro, non ci ve-

diamo molto ma è chiaro che 
mi appoggia e siamo sempre 
in sintonia. Una persona d’e-
sperienza, come del resto altre 
che ci daranno una mano, tutti 
possono dare una mano per il 
proprio paese ed è da questo 
spirito che si riparte”. 

ONETA

ARDESIO

La scuola dell’infanzia rimane. 
Scongiurata (per ora) la chiusura

Variante al Pgt e bilancio
con avanzo di 280 mila euro

(An. Ca.) “E’ l’ultimo bene che ci 
è rimasto e vogliamo difenderlo a 
tutti i costi finché sarà possibile. Lo 
abbiamo fatto finora, con non poca 
fatica ma soprattutto con tanta de-
terminazione da parte dei genitori 
dei bambini, che hanno difeso con 
fermezza l’unico valore educativo 
rimasto nel paese, luogo di incon-
tro, di partecipazione e di coopera-
zione delle famiglie, per questo li 
ringrazio.  Così la nostra scuola vive ancora e l’Am-
ministrazione comunale, da parte sua, sta in questi 
giorni predisponendo un piano di trasporto per age-
volare le famiglie e la sicurezza dei piccoli scolari. Il 
1957, data di apertura dell’asilo,  fu l’inizio di una 
bellissima storia didattico-pedagogica in seno alla 
nostra comunità, fondamentale per la crescita di tanti 
bambini figli della terra di Oneta: uno dei tesori più 
belli che possediamo perché la scuola dell’infanzia, 
nella nostra realtà di montagna, rappresenta ancora 
il centro attorno al quale si raccoglie la vita sociale e 
culturale dell’intera cittadinanza”.
Il sindaco Angelo Dallagrassa si riferisce alla scuola 
dell’infanzia, la cui ventilata chiusura avrebbe pro-
vocato un altro trauma alla comunità dopo quello 
del 2016, quando a chiudere furono le elementari, 
sull’onda della progressiva perdita di servizi che ca-
ratterizza i piccoli paesi di montagna.
“Una perdita motivata da mere ragioni economiche, 
da logiche di accorpamento e da normative restrittive 
che gettano alle ortiche le ultime sopravvivenze del 
nostro patrimonio culturale, perché politici e buro-
crati, nati in pianura dove tutti i servizi sono dispo-
nibili, non sanno cosa significa vivere in montagna. 
A causa della scarsa attenzione da parte dello Stato, 
stiamo perdendo poco a poco il grande patrimonio 
di valori che hanno contribuito alla salvaguardia del 
patrimonio culturale, storico-territoriale delle popo-
lazioni alpine e prealpine.  Non si pensa all’enorme 
disagio delle famiglie e dei bambini, al totale sovver-

timento nella logistica del traspor-
to, nei tempi di vita e di lavoro dei 
genitori, nell’abbandono dell’im-
mobile frutto di tanto impegno eco-
nomico. La chiusura della scuola 
significa insomma decretare defini-
tivamente la morte della comunità 
di Oneta, privandola di un servizio 
socio-educativo fondamentale, con 
conseguenze prevedibili sul tessuto 
sociale, dal momento che la scuola 

dell’infanzia è ormai l’unico motore di tante situazio-
ni positive per la socializzazione delle famiglie”.
Il primo cittadino riflette sullo stridente contrasto tra 
le affermazioni di principio che ogni giorno ascoltia-
mo dai politici e la realtà dei fatti:
“Difendere la propria identità non è contro le altre 
comunità: i valori identitari secolari sono parte so-
stanziale del tessuto sociale di un paese e dei suoi abi-
tanti. Valori insopprimibili perché  sentirsi di Oneta 
significa appartenere ad una terra che ha costruito 
il suo presente con tanto lavoro ed enormi sacrifici e 
rafforza la rete di rapporti umani. Sentirsi cittadini di 
un paese, soprattutto in un territorio classificato ad 
alto svantaggio, crea nella gente un naturale senso di 
solidarietà e di coesione che si esprime in comporta-
menti di reciproco aiuto e di altruismo”.
Di questa identità è parte importantissima la scuola, 
che per due secoli è stata per Oneta il cuore pulsante 
di tante iniziative positive, per la funzione educativa, 
ma anche per il valore sociale di elemento di coesione 
fra le famiglie. “Il rischio attuale – conclude il sinda-
co - è l’indifferenza delle persone di fronte a questi 
temi. Ogni individuo  che si isola dalla sua comunità, 
ogni famiglia che si assenta dal contesto  in cui vive,  
significa la disgregazione del tessuto sociale perché  
indebolisce le capacità di reagire di fronte alle diffi-
coltà. Ogni sindaco deve impegnarsi per il bene della 
comunità difendendo i suoi interessi quando questi 
vengono messi in discussione da chi intende far valere 
un solo punto di vista”.

Nuova tecnologia SpiraloSkin® fornisce 

un´azione unica sulle gambe e glutei. Il grasso 

persistente nei punti critici, le smagliature e la 
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cattiva circolazione sanguigna. 

Il metodo brevettato Airpressure Bodyforming 
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Una prima mini-variante al Pgt è ar-
rivata in Consiglio comunale mercoledì 
sera: riguarda il reticolo minore idrogra-
fico. Ma quest’anno scadono i 5 anni di va-
lidità del Pgt precedente e bisogna avvia-
re la pratica del rinnovo, dando incarico 
a un professionista per adeguare il nuovo 
strumento di programmazione del terri-
torio alle normative che in questi anni 
sono state emesse dal Governo e dalla 
Regione. E riguardano le regole antisimi-
che,  la “invarianza idraulica” che detta 
così sembra arabo ma riguarda la “mi-
sura” delle acque di superficie che deve 
restare invariata nella quantità quando 
si procede all’edificazione di nuovi edifici. 

Terza normativa è quella del consumo del 
suolo, che anche qui deve restare invaria-
to. Esempio: se si chiede di realizzare un 
capannone di 500 metri quadri, bisogna 
trovare 500 metri quadri da… abbattere 
oppure bisogna eliminare dalla previsio-
ne del PGT una pari superficie già desti-
nata ad edificazione. Entro fine anno ci 
sarà l’incarico a un professionista, perché 
da giugno scade il PGT attuale, anche se 
ovviamente resterà in vigore fino all’ap-
provazione del prossimo.

E l’11 aprile arriva in Consiglio comu-
nale il Bilancio consuntivo del 2017 che 
ha un avanzo di 280 mila euro, destinabi-
li per nuove opere. 
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FONDATA NEL 1968

Il mezzo secolo della Latteria 
Val di Scalve: numeri da primato 

di Aristea Canini

In Latteria c’è un via vai di 
clienti. Martedì mattina, 
una mattina come un’altra 
di metà marzo ma qui la 
gente va e viene. Sempre. 
Lorenzo Bruschi, Diret-
tore e Casaro della Latte-
ria di Val di Scalve (il pre-
sidente è Guido Giudici, 
già sindaco di Vilminore, 
medico e presidente della 
Comunità Montana) , un 
marchio in tutta la regio-
ne, e anche oltre. Numeri 
da primato per la piccola 
Val di Scalve: 16 alleva-
tori della Val di Scalve 
che forniscono il latte fre-
sco, 120.000 formaggelle, 
2.070.000 di litri di latte 
che arrivano rigorosamen-
te dagli allevatori della 
valle. Lorenzo Bruschi, 
42 anni arriva da Sesto 
San Giovanni: “Ho studiato 
agraria – spiega Lorenzo – 
con una tesi sulla formag-
gella della Val Seriana, i 
miei genitori avevano una 
casa a Parre, e così quando 
in estate venivamo in va-
canza io ho cominciato ad 
andare in alpeggio con due 
fratelli di Parre, Giovan-
ni e Roberto Cominelli 
e con Pierino Zucchelli 
di Valcanale”. Lorenzo ar-
riva dall’hinterland mila-
nese ma la passione per la 
montagna, per il latte, per 
l’alpeggio, per gli alleva-
tori ce l’ha nel sangue da 
sempre, quelle passioni che 
quando ti arrivano addosso 
diventano vita, diventano 
lavoro, diventano tutto”. 
Come sei arrivato qui alla 
Latteria? Lorenzo sorride: 
“Dovevo rimanere sei mesi 
– spiega – e invece sono 11 
anni che sono qui, lavora-
vo in Comune a Sesto San 
Giovanni, mi si è presen-
tata questa opportunità e 
non ci ho pensato nemmeno 
un minuto, sono venuto, in 
mezzo progetti, idee e tanta 
voglia di guardare al futu-
ro”. Lorenzo che ora ha 42 
anni ha iniziato come di-
pendente e ora è Direttore 
e Casaro, con lo sguardo 
dritto al futuro, sempre, 
anche adesso: “Sì, abbiamo 
in mente un po’ di cose nuo-
ve a cui crediamo molto”. 
Quali? “Beh, i nostri for-
maggi circolano molto in 
valle e nella zona, ma il mio 
intento è quello di riuscire 
a farli arrivare anche sulle 
tavole di chi vive in città 
e che ha origini scalvine. 
Quando io vivevo a Sesto 
San Giovanni, vicino al vil-
laggio Falck, c’era gente che 
scendeva dalla valle per 
andare a lavorare lì, molti 
sono rimasti in città e por-
tare sulle tavole i formaggi 
delle loro valli sarebbe dav-
vero un successo per noi e 
un piacere per loro”. 
E come hai intenzione di 
fare? “Abbiamo già un ac-
cordo con gli ambulanti, 
lo stiamo definendo e poi 
si parte. Grazie agli am-
bulanti arriveremo dritti 
sulle tavole della gente di 
città”. E poi Lorenzo ha 
in mente qualcosa di spe-
ciale, perché questo è un 
anno speciale: “La latteria 
compie 50 anni, è nata nel 
1968 e abbiamo intenzione 
di fare qualcosa di speciale, 
50 anni vanno festeggiati”. 

120.000 formaggelle, 
2.070.000 litri di latte, 
nell’Olimpo 
dei formaggi mondiali. 
E ora spazio alle… capre

Lorenzo snocciola numeri: 
“Più di due milioni di li-
tri di latte prodotti intera-
mente in Val di Scalve, dai 
nostri 16 allevatori, tutti 
sopra i 1100 metri, alleva-
tori che arrivano da tutta 
la Valle, solo Colere non ne 
ha, latte di altissima qua-
lità, molto ricco di grassi, 
è il latte che fa la differen-
za”. Non solo formaggella: 
“No, abbiamo tantissimi 
prodotti, dallo yogurt che 
va molto, a molti altri tipi 
di formaggi e ora stiamo 
puntando molto sul latte di 
capra, dalle robiole fresche 
ai formaggi al gorgonzola 
di capra”. Gli allevatori 

sono i soci stessi della co-
operativa: “Senza di loro 
non ci sarebbe la cooperati-
va e senza cooperativa non 
ci sarebbe il binomio coo-
perativa-allevatori. Noi ci 
siamo perché ci sono loro e 
loro lavorano tanto perché 
ci siamo noi. Insomma, è 
così che dovrebbe funzio-
nare un po’ dappertutto ed 
è anche così che gli alleva-
menti vanno avanti”. 
E ci sono anche allevatori 
molto giovani: “Ce ne sono 
tre sotto i 30 anni, il più 
giovane ha 23 anni ed è di 
Azzone, si chiama Roberto, 
e da tre anni a questa parte 
produce dell’ottimo latte di 
capra, e col latte di capre 
produciamo sempre più 
prodotti”. 
Ed è proprio dal latte di ca-
pra che potrebbero partire 
nuovi giovani allevatori: 
“Quattro giovani sotto i 25 
anni ci hanno chiesto di al-
levare capre per produrre 
latte. Adesso incontreremo 
la Comunità Montana per-
ché se non ci aiutano loro 
non ce la facciamo a intro-
durli, spero abbiano a cuo-

re l’idea di quattro giovani 
che vogliono darsi da fare 
e sono giovani che vogliono 
rimanere in valle e se vo-
gliamo tenere qui i nostri 
giovani bisogna anche an-
dargli incontro”. 
Qui si produce e si vende: 
“Il latte viene raccolto con 
delle autobotti direttamen-
te dagli allevatori e poi 
viene portato qui per essere 
lavorato e una volta finita 
la lavorazione a seconda 
del prodotto viene messo 
in vendita qui nel nostro 
spaccio”. 
Spaccio che è aperto sette 
giorni su sette, 365 giorni 
all’anno: “A Natale siamo 

aperti solo mezza giornata, 
per il resto siamo sempre 
qui, e in estate facciamo l’o-
rario continuato dalle 8.30 
alle 19”. E qui in estate lo 
spaccio viene preso d’assal-
to dai turisti: “Riusciamo 
a mantenere un rapporto 
qualità/prezzo molto buo-
no, nonostante l’aumento 
dei prezzi del latte noi ce 
la facciamo”. Formaggella 
scalvina che viene venduta 
anche in molti supermer-
cati della provincia: “Ma io 
preferirei di no, i commer-
cianti poi alzano il prezzo e 
invece noi ci teniamo a fare 
un prodotto di alta qualità 
a prezzo modico e ci siamo 
sempre riusciti”. 
16 conferenti, cioè alleva-
tori e 7 dipendenti, e tanto 
lavoro, che in periodo di 
crisi come questo non gua-
sta mai. 
Qui si unisce tradizione a 
innovazione, e l’innovazio-
ne pesca anche dalla tra-
dizione, come il formaggio 
nero della Nona, un’an-
tica ricetta del 1753 ora 
sapientemente riprodotta 
dalla Latteria della Val di 

Scalve, un’antica ricetta 
trovata per caso, una sto-
ria cominciata nel 1998 
con la ristrutturazione di 
una baita di famiglia, a 
1600 metri, nella frazione 
Nona, dietro una pietra, 
che reca l’incisione ‘anno 
1753’ si scopre una scatola 
di latta contenente chiodi, 
dello spago e un libricino, 
la scatola finisce per altri 
15 anni su uno scaffale. In 
un giorno di pioggia, At-
tilio Perego riprende in 
mano il libricino, la coper-
tina si sfalda, appare uno 
scritto  a matita, quasi in-
decifrabile, è scalvino an-
tico e racchiude la ricetta 
di quello che diventerà il 
formaggio nero della Nona. 
Ma la genuinità della Val 
di Scalve è racchiusa nelle 
forme tipiche e gustose del 
Fior di Scalve, il Gleno, lo 
Scalvitondo, il Quadrel, la 
Scalvinella, e soprattut-
to la regina dei formaggi 
scalvini, la formaggella 
della Val di Scalve. Fiore 
all’occhiello, la formaggel-
la che si è aggiudicata la 
medaglia d’argento alle 
Olimpiadi Internaziona-
li del Formaggio di Mon-
tagna. “Allora io non ero 
direttore, ero casaro, c’era 
ancora Luciano Bettoni, 
un grande successo, merito 
di tutti, un successo che ha 
fatto da traino alla nostra 
formaggella, la medaglia 
d’argento alle Olimpiadi 
di Oberstdorf in Germa-
nia. C’erano qualcosa come 
1500 formaggi provenienti 
da tutto il mondo e noi sia-
mo arrivati secondi, un’ag-
guerritissima concorrenza 
che ci gratifica ancora di 
più per quel risultato rag-
giunto. Abbiamo battuto 
formaggi francesi, svizzeri, 
austriaci, paesi che hanno 
una grande tradizione alle 
spalle e la piccola Val di 
Scalve è finita sul tetto del 
mondo”. 
E ci è rimasta per tutti 
questi anni, aumentando 
qualità e produzione: “E 
ora stiamo puntando mol-
to, oltre che sulla classica 
formaggella, anche sui pro-
dotti con latte di capra”. La 
più grande soddisfazione 
in questi 11 anni? “Beh, 
l’argento alle Olimpiadi 
del formaggio”. Delusioni? 
“Non ci penso, in ogni me-
stiere ce ne sono ma servo-
no per migliorarsi”. 
Lorenzo qui si sente a casa: 
“Ho messo su famiglia, mi 
sono sposato con una ra-
gazza di Cinisello Balsamo 
e abbiamo due bimbi, di 
due e sei anni”. 
E come è stato per tua mo-
glie passare dalla città alla 
montagna? Lorenzo sorri-
de: “All’inizio non è stato 
facile ma poi ci si è abitua-
ta e poi qui è davvero ma-
gnifico”. 
Come vedi la Latteria fra 
10 anni, come la sogne-
resti? “Sognare non costa 
nulla, mi piacerebbe un 
ristorante proprio qui che 
serve i nostri prodotti, una 
Spa, una sorta di latteria 
come quella che c’è a Livi-
gno, ma dobbiamo fare i 
conti con i costi e con molti 
altri fattori ma noi siamo 
qui e ci crediamo”. 
E quando si crede in qual-
cosa tutto è possibile. 
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(p.b.) Una “cavolata” re-
cuperata in extremis. Ecco 
cosa era successo e cosa 
succederà: c’era un Bando 
regionale di finanziamento 
alle “valli prealpine”. Biso-
gnava presentare progetti 
a sostegno della domanda 
per partecipare. Si erano 
messi insieme 12 Comuni 
della Valle di Scalve e Alta 
Valle Seriana. Coordinava 
il tutto la Comunità Mon-
tana Valle Seriana che do-
veva inoltrare la domanda 
in Regione. Fatto sta che 

la domanda non fu presen-
tata nei tempi stabiliti e il 
finanziamento sfumato. Si 
trattava di 1.200.000 euro 
da dividersi tra i 12 Co-
muni. Alla Valle di Scalve 
andavano 430 mila euro. 
Quando ci si è accorti della 
“cavolata” si è cercato di 
correre ai ripari. Una volta 
tanto ci si è riusciti, anche 
perché si era alla vigilia 
delle elezioni regionali, 
era una delle ultime sedu-
te del vecchio Consiglio re-
gionale, tutti d’accordo nel 

“rifinanziare” il bando e 
riaprire i termini. Che sca-
dono il 30 marzo e quindi 
entro quella data bisogna 
ripresentare la domanda 
con i relativi progetti e 
questa volta tutti sembra-
no certi che la domanda 
verrà accolta. Ognuno dei 
4 Comuni di Scalve ha il 
suo “progetto”, isola eco-
logica per Vilminore, mar-
ciapiedi e parcheggi per 
Schilpario, così come per 
Colere e Azzone (parcheg-
gio a Dezzo).

VILMINORE - CRONACHE RITROVATE

Dalla “bolgetta” alle mail: le poste in valle
Noi, Gente di Vilminore e 
di Scalve, fra Storia e sto-
rie, ricordi ma anche at-
tualità. E’ un gruppo che 
ha raccolto ritratti di per-
sonaggi scalvini, spazian-
do dalla storia alle storie. 
Un viaggio di immagini, 
racconti, testimonianze, 
aneddoti e, perché no… 
poesia della Valle di Scal-
ve. Per chi ci è nato, per 
chi là sente le sue radici, e 
per chi comunque la ama. 
Questo racconto ci è stato 
inviato per la pubblicazio-
ne. Lo facciamo volentieri.

*  *  *
Se c’è qualcosa di univer-
sale, bipartisan e vera-
mente eterno... è la no-
stra insoddisfazione per 
il servizio postale. Natu-
ralmente, spesso i reclami 
sono più che giustificati. 
Altre volte meno. Ma val 
la pena di guardarci in-
dietro, per mettere le cose 
nella giusta prospettiva.
Siamo nel lontano 1897, 
in Gran Bretagna la Royal 
Mail distribuiva posta in 
tutto l’Impero Britannico 
con la rapidità e l’affida-
bilità proverbiali della 
posta inglese. E in Val di 
Scalve, qual era il servizio 
offerto dalle Poste Regie?
Affidiamoci alle cronache 
del nostro Scalvino, alias 
Carlo Santi.
La sua cronaca, tratta dal 
giornale L’Unione, deli-
nea, con la consueta viva-
cità ed ironia che conno-
tano gli scritti del nostro 
corrispondente, i problemi 
connessi al servizio del-
le carrozze postali, sulle 
quali prendevano posto 
anche viaggiatori asson-
nati.
“Figurarsi che devono 
partire alle 3 e mezza di 
mattina quassù e percor-
rere una strada pericolosa 
col buio fitto della notte, 
spesso sotto l’intemperie 
che producono continui 
incomodi e rotture delle 
strade. E chi ha fatto an-
che una sola volta l’orrida 
via da Dezzo a Angolo e 
da Dezzo alla Cantonie-
ra di notte, sotto la piog-
gia, col pericolo di massi 
e delle frane, o in mezzo 
alla neve colla spavento-
sa prospettiva di essere 
travolto dalle valanghe o 
di scivolare nel fiume per 
causa dei ghiacci, può dire 
se esageriamo o se abbia-
mo ragioni da vendere per 
chiedere alla Direzione 
delle Poste la modifica-

zione di quell’orario”. Dai 
tempi della Serenissima 
Repubblica di Venezia, le 
poste non avevano fatto 
grandi progressi, almeno 
per la nostra Valle. Da un 
paio di anni le carrozze 
postali portavano appesa 
una bolgetta di lamiera 
destinata a ricevere la 
corrispondenza di colo-
ro che abitavano in posti 
sprovvisti di ufficio posta-
le. Un grande passo avan-
ti!!! “Or bene: chi viaggia 
spesso su queste carrozze 
avrà potuto constatare 
‘de visu’ come funzioni il 
servizio di queste buche 
da lettere ambulanti. I 
carrozzieri, gente amena e 
spensierata, spesso con il 
camion fumigante dei va-
pori di Bacco, di frequen-
te perdono sulla strada 
o si scordano la bolgetta 
magari sotto la mangia-
toia dei loro... dromedari. 
Gli ufficiali di posta, alla 
loro volta, poco si curano 
di questo nuovo moderno 
incomodo che li obbliga 
ad uscire dal boreau ogni 
volta che passa la corrie-
ra postale per ispezionare 
la bolgetta. E così le cor-
rispondenze che hanno 
la sventura d’essere im-
postate in queste casset-
te, vi possono stare dei 
mesi senza essere levate.  
...E quindi meglio soppri-
merle queste ‘bolgie po-
stali’, se invece di rendere 
un servizio, giocano un 
tranello alla nostra corri-
spondenza!”.
La Direzione delle poste 
fece orecchio da mercante 
e le richieste espresse dal 
portavoce dei disservizi, 
rimasero “vox clamantis 
in deserto”.
In un successivo suo ar-
ticolo il nostro corrispon-
dente rivela sconsolato di 
aver appurato che “ci sono 
ufficiali di posta che non 
hanno neppure la chia-
ve per aprire la bolgetta” 
ed esprime la necessità 
che il “servizio sia soddi-
sfatto con una carrozza 
coperta e sempre a due 
cavalli. E ciò per le con-
dizioni speciali del tratto 
di via Dezzo Angolo e per 
non ballonzolare effetti 
postali e passeggeri sette 
o otto ore sulla strada, il 
che, per una distanza di 
30 chilometri, è un tempo 
assolutamente favoloso e 
che certo non impiegano 
le diligenze dello Spluga, 
del Sempione e dei più alti 
valichi alpini”.

Le proteste ed i reclami 
migliorarono il servizio? 
Le successive cronache di-
mostrano il contrario: nel 
suo primo articolo datato 
6 gennaio 1900 lo Scalvino 
ripropone le lagnanze per 
la carrozza postale chia-
mata “Regia Benna per la 
somiglianza che presenta-
va coi rotabili preistorici 
con cui i porcai di Valle 
Camonica trasportano 
quassù i maiali lattoni 
alla vendita”.
La foto del 1928 mostra 
che già allora, il quadru-
pede era stato sostituito 
da un motore a scoppio.
In poco più di un secolo, 

siamo passati dalla Re-
gia Benna e le “bolgette” 
di latta, alle email istan-
tanee. E a volte entriamo 
in ansia perché il tablet si 
blocca per qualche minuto 
e noi stiamo aspettando 
una mail urgente.
Forse dovremmo stabili-
re un “orario” anche per 
gli uffici postali virtuali: 
apertura ore 7 (va bene?); 
chiusura ore 20 (vi par 
sufficiente?).
Poi silenzio, niente ping, 
dring, brrr, boing, fino 
alle 7 di domani mattina. 
Spegniamo la “bolgetta” 
elettronica, e ci leggiamo 
un bel libro. Eh?

7 dicembre 1947               12 marzo 2018
“Lunghi funerali sfilano lentamente nel mio cuore” (Baude-

laire). Ed è stato un lunghissimo funerale quello per la Maestra 
Rosalba, a Colere. La chiesa che non bastava a contenere la gen-
te, molti sono rimasti sul sagrato, la neve di marzo alta con le 
croci del cimitero che spuntavano a segnare nuovi confini tra la 
terra e il cielo. Chi dà tanto, riceve tanto, in pianto, riconoscenza, 
presenza. Rosalba non credo abbia mai alzato la voce, le bastava 
a volte uno sguardo, l’autorevolezza che trasmetteva conoscenza, 
una vita a insegnare nella scuola del paese, generazioni di bam-
bini che si sono fatti grandi non l’hanno mai dimenticata, e poi la 
sua discreta, silenziosa presenza nelle associazioni. Don Antonio 
ha raccontato in chiesa dell’attesa della morte, della apparente 
inutilità della sofferenza che ti e si trasfigura.

Ci sono anime e sorrisi che vanno oltre pezzi di carne che si 
addormentano per risvegliarsi anime da un’altra parte. Dove tutto 
diventa eterno e infinito. Anche il sorriso dei nipotini, di Pepe, 
di Michele e Claudio, di tutti quelli che le hanno colorato la vita 
e lei l’ha colorata a loro. Ci sono parole che diventano carezze, 
specchi di vita dove sbattere cuori e specchiarsi d’infinito. L’ul-
tima volta che ci eravamo visti la malattia si stava ingoiando il 
corpo ma lo sguardo e il cuore rimanevano uguali, trasparenti. La 
voce calma, il sorriso dolce, lo sguardo vivo. Il resto è roba per 
chi calpesta la terra. Lei era già oltre, in braccio a pezzi d’infinito. 

Un puzzle d’anima che dava la 
forma di un cuore grande. Dove 
trovare casa. Sempre. Hai diste-
so i tuoi sogni. Ci sei sdraiata so-
pra. E sei diventata tu un sogno. 
Le persone accadono. Come i 
momenti.  Come le emozioni. 
Come il migliore degli impre-
visti. In bilico sul tempo. Smon-
tando le parole. Per diventare 
cielo. E tu sei qui ancora. Come 
ogni primavera. La poesia sono 
le tue mani che sfiorano il viso di 
chi ti ha voluto bene. Come Roby, Patrick ed Eleonora che quan-
do ti hanno stretto la tua mano con le loro manine stringevano già 
un pezzo di aldilà nel cuore. Guardare il cielo all’alba e ritrovarti 
ogni volta nel vento fresco e libero. Già. Perché quella che il 
bruco chiama fine del mondo, a me piace pensare che il resto 
del mondo lo chiami farfalla. Bastava guardarti negli occhi negli 
ultimi mesi per capire che c’è un oltre, un infinito, la tua serenità, 
la tua pace e quel sorriso, che basta e avanza per non avere paura. 
Vedere la morte come la fine della vita è come vedere l’orizzonte 
come la fine del mare. E’ quasi buio. La morte non è una luce che 
si spegne. E’ mettere fuori la lampada perché è arrivata l’alba. 

MEMORIA

SPORTSCHILPARIO

Rosalba Belingheri

Campioni nazionali CSI15 anni fa 
la morte

di Tomaso 
Pizio

Lo Sci Club Valle di Scalve alle finali di Folgaria ha conquistato il titolo italiano CSI 
come MIGLIOR SCI CLUB

Verrà ricordato con una mostra 
a Bergamo, nelle sale del pa-
lazzo della Provincia il pittore 
e scultore scalvino Tomaso 
Pizio. Una mostra è aperta in 
questi giorni anche a Clusone 
nella galleria di Franca Pezzoli. 
E una mostra permanente sarà 
allestita nei locali di quello che 
fu un bar storico di Schilpario, 
chiuso da poco, il “Cimon della 
Bagozza”, gestito dalle sorelle 
Maria, Emma e Fernanda, nella 
piazza del paese. 
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Sospeso dall’asilo perché non vaccinato, 
il Tar sospende la decisione del Sindaco 

Quella settimana della Cultura Classica, cominciata 
da due insegnanti 12 anni fa e ora gestita 

dagli studenti: 380 ragazzi diventano attori

di Aristea Canini

Lunedì 12 marzo porte 
chiuse all’asilo nido di Lo-
vere per un bimbo. Scatta-
no le polemiche. Il tam tam 
mediatico arriva un po’ 
dappertutto. Il bimbo non 
è vaccinato. Qualche gior-
no prima infatti scadeva 
il termine per presentare 
la documentazione richie-
sta dal decreto Lorenzin. 
Ma di documentazione in 
Comune neanche l’ombra: 
“Nonostante – spiega il sin-
daco Giovanni Guizzetti 
– il nido aveva provveduto 
ad informare la famiglia 
più volte e aveva chiesto se 
fosse intenzionata a vacci-
nare il figlio magari anche 
più avanti”. Bimbo a casa 
e la cosa sembra finita lì. 
Ma dopo pochi giorni c’è il 

colpo di scena, il Tar riam-
mette il bambino. 
Il Tar di Brescia ha infat-
ti accolto l’istanza dei ge-
nitori e ha autorizzato il 
ritorno a scuola. Ma è un 
ritorno per ora parziale, 
si dovrà aspettare la trat-
tazione collegiale per la 
Camera di Consiglio del 4 
aprile. “Non è vero come 
sostiene qualcuno – spiega 
il sindaco Giovanni Guiz-
zetti – che il Tar ha dato 
ragione alla famiglia, è 
solo una sospensiva per 
decidere, in attesa di pro-
nunciarsi definitivamen-
te agli inizi di aprile. C’è 
una circolare ministeriale 
chiara e anche le ultime 
direttive della Regione non 
lasciavano dubbi, chi non 
era in regola entro il 10 
marzo non poteva rima-

nere a scuola, ci sono an-
che documenti dell’Ats in 
proposito, le vaccinazioni 
potevano anche essere fatte 
dopo il 10 bastava che la 
famiglia lo comunicasse 
e invece nonostante i con-
tatti che ci sono stati non 
abbiamo avuto nessuna 
risposta positiva e nessuna 
intenzione di mettersi in 
regola con quanto prevede 
la legge a questo punto ci 
siamo limitati a far rispet-
tare la legge. E non ci sono 
dubbi sull’interpretazione 
della normativa che è mol-
to chiara in proposito”. 
Guizzetti non ci sta: “Sono 
del tutto tranquillo – spie-
ga Guizzetti – non è una si-
tuazione piacevole ma noi 
ci siamo attenuti alla leg-
ge, seguendo l’iter previsto 
e dando inoltre la possibi-

lità di effettuare più avanti 
le vaccinazioni, anche oltre 
il termine prestabilito, ma 
non c’è stata la volontà del-
la famiglia. Devono essere 
loro a dimostrare di voler-
le fare, noi non possiamo 
fare altro. La scadenza 
era quella del 10 marzo e 
le circolari della Regione, 
soprattutto le ultime ar-
rivate parlano chiaro. E’ 
una situazione spiacevole 
anche per noi ma non ci 
sono alternative, entro il 
10 bisognava presentare la 
documentazione per essere 
in regola con le vaccinazio-
ni che poi potevano essere 
fatte entro il 20 aprile ma 
così non è stato”. 
In tutta la provincia di 
Bergamo nei giorni scorsi 
le scuole hanno provve-
duto ad inviare all’Ats gli 

Ar.Ca.
‘Un percorso delle Sante’. Un itinera-
rio che dovrebbe, almeno nelle inten-
zioni, rilanciare il turismo religioso 
e il cuore del centro storico loverese. 
Lavori che partiranno subito dopo 
l’estate ma finanziamento e progetto 
già pronto, qualcosa come 400.000 
euro.
 “Andremo a pavimentare dalla piaz-
zetta davanti al Santuario tutta la 
zona adiacente. Pavimento in por-
fido, Via Santa Gerosa, Via Santa 
Capitanio, Via Rose, Via San Gio-
vanni al Rio, il tutto finanziato con 
entrate comunali –spiega il sindaco 
Giovanni Guizzetti – creeremo un 

vero e proprio percorso delle Sante 
per rendere evidente e segnalare la 
strada utilizzata dalle sante quando 
dal conventino, non avevano la chie-
sa, si trasferivano in San Giorgio per 
la Messa e poi tornavano. 
Lavoreremo su tre punti di comu-
nicazione che caratterizzeremo con 
alcuni pensieri delle Sante lungo 
il percorso segnalato ai turisti e ai 
loveresi”. Insomma un percorso ca-
ratteristico e caratterizzato: “Con 
postazioni antistanti al Santuario 
dove segnaleremo dove è partita Bar-
tolomea Capitanio per lasciare il se-
gno in ogni continente, da qui infatti 
è partito il progetto di carità e ogni 

zona soprattutto le due vie dedicate 
alle Sante saranno valorizzate. So-
prattutto dove c’è la raffigurazione 
stilizzata delle due Sante fondatrici 
in Via Bertolotti, recupero delle effigi 
grazie al Comitato delle Sante love-
resi e saranno affisse frasi delle due 
Sante che andranno a chiudere così 
il percorso”. 
Insomma un progetto religioso e tu-
ristico studiato da tempo. “Poteva-
mo cominciare i lavori già in tarda 
primavera – spiega Guizzetti – ma 
maggio è caratterizzato dalla festa 
delle due Sante quindi lasciamo spa-
zio alle celebrazioni e i lavori si fa-
ranno all’inizio dell’autunno”. 

Un percorso delle Sante: 
400.000 euro di lavori

Si decide il 4 aprile: 
“Senza vaccinazioni 

niente scuola 
e 500 euro di multa”

elenchi vaccinali. Sarà la 
stessa Agenzia di tutela 
della salute ora a proce-
dere alle verifiche. Entro 
il 20 marzo si trattava di 
accertare che le famiglie di 
bambini e ragazzi tra 0 e 
16 anni interessati dall’ob-
bligo vaccinale abbiano 
inviato la documentazione 
necessaria. In caso contra-
rio, le famiglie di bambini 

e ragazzi iscritti alla scuo-
la dell’obbligo saranno 
sanzionate con multe che 
possono arrivare fino a 
500 euro. Per i bimbi che 
frequentano nidi e scuole 
dell’infanzia scatterà inve-
ce la sospensione. Come è 
successo al Lovere e ora si 
aspetta il 4 aprile per capi-
re se il bimbo potrà torna-
re all’asilo o no.

di Giulia Saba

In pieno svolgimento, 
sino al 28 marzo, uno degli 
eventi culturali di maggio-
re importanza del comune 
di Lovere: la XII edizione 
della settimana della cul-
tura classica: “Un’iniziati-
va – racconta la segretaria 
del Festival, Laila Figa-
roli - nata 12 anni fa da 
un’idea delle professoresse 
Onelia Barbelli e Nadia 
Savoldelli dell’associazio-
ne “il cerchio di gesto”, le 
quali avevano fatto parti-
re dei laboratori teatrali 
nelle loro classi del liceo. 
Successivamente hanno 
deciso di ampliare questa 
attività, portando in giro 
i loro spettacoli in diverse 
rassegnazioni teatrali. Col 
passare del tempo nasce la 
voglia di ospitare anche a 
Lovere, uno dei borghi più 
belli d’Italia, quest’inizia-
tiva”. Evento appoggiato 
da alcuni enti del comune 
di Lovere tra cui il liceo 
“Decio Celeri”, il Comune 
di Lovere, l’accademia “Ta-
dini” e la compagnia tea-
trale “Olive a parte”: “Da 
ormai 5 anni – continua 

Laila – l’evento è gestito da 
soli studenti, sotto la guida 
della compagnia teatrale 
“Olive a parte” e da 3 anni 
viene riconosciuto dalle 
scuole come attività di al-
ternanza scuola-lavoro e 
come si può notare, negli 
ultimi anni il centro del 
festival sono diventati gli 
studenti che possono met-
tersi nei panni di organiz-
zatori, attori o spettatori”. 
Un binomio scuola-teatro 
che sta dando i suoi frutti 
e che permette di portare il 
teatro nelle scuole e di por-
tare le scuole a teatro: “Per 
questo l’evento si svolge in 
due momenti diversi della 
giornata: durante la mat-
tinata le scuole di Lovere 
e dintorni possono parteci-
pare ad alcune rappresen-
tazioni teatrali di diverso 
livello in base all’età degli 
spettatori e ai loro percorsi 
didattici. In serata, invece, 
si svolge il vero e proprio 
festival del teatro nella 
scuola dove si esibiscono 
sul palco ragazzi prove-
nienti dalle scuole di tutta 
Italia. Quest’anno si stan-
no esibendo sul palco 380 
studenti di Sovere, Breno, 

Brescia, Bergamo, Pioltel-
lo, Milano, Lugo di Raven-
na, Novara e Firenze”. Il 
tema di questa edizione è 
la guerra e il sacrificio. La 
classe quarta del liceo clas-
sico “Decio Celeri” si è con-
centrata attorno alla figu-

ra di Ifigenia. Ragazzi che 
poi saranno i protagonisti 
della rassegna teatrale che 
si svolgerà il 13 Aprile a 
Casazza all’interno del sito 
archeologico, in collabora-
zione con il museo “Cavel-
las” di Casazza. Per la pri-

ma volta in queste edizioni 
della settimana della cul-
tura classica, il liceo “De-
cio Celeri” organizza anche 
una mostra artistica, sem-
pre ispirata al tema della 
guerra, realizzata dagli 
studenti del liceo artistico 

“Decio Celeri” nelle sale 
dell’Accademia Tadini di 
Lovere. Queste opere rea-
lizzate dagli studenti del 
liceo artistico si possono 
trovare sulla pagina Face-
book della settimana della 
cultura classica di Lovere.
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Francesco Filippini

Sovere

di Aristea Canini

Data rispettata. Via 
Pascoli parte. Supermer-
cato e residenziale. Si 
comincia. Il progetto è 
stato depositato, i tempi 
per realizzarlo sono bre-
vi e quindi non si dovrà 
aspettare molto per vede-
re cominciare il cantiere. 
“Gli investitori – spiega il 
sindaco Francesco Filip-
pini – si sono confrontati 
già con l’ufficio tecnico per 
quel che riguarda tutta la 
parte burocratica e ormai 
ci siamo”. A gestire l’ope-
razione un imprenditore 
bresciano che aveva ri-
levato il Piano Integrato 
dai due soveresi che nel 
2009 avevano depositato 
la prima richiesta. 2000 
metri di commerciale, sul 
progetto si parla di ‘food’, 
quindi di alimentari, an-
cora top secret il nome del 
supermercato: “Intanto – 
continua il sindaco – tem-
pi tecnici per firmare la 
nuova convenzione prima 
di cominciare i lavori”. Un 
piano Integrato che come 
ha ribadito più volte l’am-
ministrazione si fa perché 
non c’è altra scelta, l’iter 
era già partito nel 2009 e 
gli investitori sono ancora 
in tempo, per pochi mesi, 
per realizzare il tutto. 
L’amministrazione è però 

riuscita ad ottenere rispet-
to al progetto originario 
una sostanziale riduzio-
ne della metratura degli 
spazi sia residenziali che 
commerciali, passando per 
il residenziale da 4000 me-
tri a 2200 metri su un solo 
piano invece di tre piani e 
per il commerciale da 4200 
metri a poco meno di 2000 
metri. Rimane la rotonda 
prevista proprio di fronte 
a dove si faranno i lavori. 
Per realizzare le opere di 
urbanizzazione del Comu-
ne sono previsti due anni, 
invece per il supermercato 
e le palazzine residenziali 
i lavori dovrebbero durare 
pochi mesi e per fine anno 
potrebbe già essere tut-
to o quasi pronto. Ma se 
in due anni non verranno 
realizzate le opere di urba-
nizzazione previste, della 
parte iniziale dei 700.000 
euro che l’investitore ha 
versato per gli standard 
qualitativi (per realizzare 
la rotatoria in Via Roma e 
per la realizzazione dell’o-
pera di ampliamento del 
bocciodromo), 350.000 
euro, cioè la metà dei sol-
di restano al Comune ma 
non sono più vincolati al 
bocciodromo e il Comune 
a quel punto potrà usarli 
come meglio crede. La ro-
tonda nella convenzione 
originaria, quando l’am-

ministrazione era guidata 
da Arialdo Pezzetti, era 
a carico del Comune, ora 
invece realizzarla è com-
pito degli investitori. Una 
storia, questa del Piano 
Integrato di Via Pascoli 
cominciata nel 2009 con la 
richiesta di una signora di 
Sovere G.P. di realizzare 
un nuovo comparto resi-
denziale e commerciale. 
Si stipula una convenzio-
ne col Comune, con una 
scadenza di attuazione di 
5 anni dalla stipula, ter-
mine fissato quindi al 31 
dicembre 2014. Poi però 
entra in vigore una nuo-
va legge che stabilisce che 
nell’ambito di convenzioni 
che riguardano lottizza-
zioni, i termini sono pro-
rogati di 3 anni, quindi la 
scadenza diventa il 30 di-
cembre 2017. Il program-
ma originario è di quelli 
che lasciano il segno: un 
comparto residenziale da 
5 palazzine di 3 piani, di 
4200 metri quadri, un edi-
ficio a blocco, con destina-
zione commerciale a piano 
terra e terziaria al piano 
primo, e qui sono 4000 me-
tri quadri (2500 a piano 
terra e 1500 al primo pia-
no). Standard residenziali 
da cedere all’amministra-
zione comunale, costituiti 
da verde pubblico attrez-
zato con percorso vita, 

per 1882,50 metri quadri 
e da parcheggi pubblici, 
marciapiedi, rotatoria in 
Via Roma (allora a carico 
del Comune). L’investito-
re versa 700.000 euro per 
gli standard qualitativi in 
base alla convenzione per 
realizzare la rotatoria in 
Via Roma e per la realiz-
zazione dell’opera di am-
pliamento del bocciodromo 
(opera a carico esecutivo 
dell’amministrazione co-
munale) e poi c’è la fideius-
sione pari a 346.345,12 
euro a garanzia di tutte le 
opere. Non se ne fa nien-
te per anni. Poi il 7 giu-
gno 2016 quando sindaco 
nel frattempo è diventato 
Francesco Filippini, 
il tecnico incaricato dal 
privato avanza la propo-
sta all’amministrazione 
di ridurre di un terzo sia 
la superficie residenziale 
che quella commerciale, di 
abbassare di un piano gli 
edifici. Poi il 22 novembre 
del 2017, quindi poche set-
timane fa, l’investitore ha 
proposto una terza e diffe-
rente modifica riducendo 
ancora rispetto alla prece-
dente, e passando quindi 
il commerciale dagli origi-
nari 4000 metri quadri ai 
2200 su un unico piano e 
la superficie originaria di 
sviluppo dagli originari 
4200 metri quadri a 1500 

di Manuela Bonardi

In collaborazione con il progetto ‘NATI PER LEGGE-
RE’  volto a sensibilizzare i bambini verso la lettura, la 
scuola d’infanzia statale di Sovere, ha promosso ai geni-
tori di organizzare un progetto teatrale per coinvolgere 
i bambini ed avvicinarli al mondo della bibliografia. Il 
progetto che ha visto ospiti presso la sala del camino del-
la biblioteca comunale di Sovere, i bambini della nostra 
scuola, ha ospitato la  rappresentazione teatrale organiz-
zata da alcune mamme volontarie, nata da una brillan-
te idea che vede protagonista un “BASTONCINO”. “IN 
UN ALBERO CAVO, DI UN VERDE GIARDINO, VIVE 
LA FAMIGLIA DI BASTONCINO …. “ Inizia proprio 
così questa storia  avvincente, presa da un famoso li-
bro per bambini di ‘Julia Donaldson’ e ‘Alex Scheffler’ (di 
EMME EDIZIONI) , intitolato proprio ‘BASTONCINO’, 
che vede in primo piano, le avventure di questo legnetto. 
Le mamme hanno saputo rielaborato la storia, mante-
nendo il gioco delle rime già presente nel libro, ricreando 
una sceneggiatura, con disegni meravigliosi, personaggi 
cartonati, voci reali per i personaggi, e musiche e suoni 
in perfetta cadenza con le parole della narratrice e lo 
scorrere delle scene . 

I bambini talmente rapiti dai colori, suoni e parole, 
hanno appreso come sia facile aprire la mente e da un 
libro poter ricavare così  tanto. Con le maestre presenti 

Un piano di illuminazione 
pubblica da 700.000 euro, tut-
to il paese illuminato a led. Il 
progetto è pronto, i soldi ci sono 
ma…non si possono spende-
re. Tecnicamente non ci sono 
gli spazi finanziari per poter 
spendere questi soldi: “Noi sia-
mo fiduciosi – spiega il sindaco 
Francesco Filippini – ma non 
dipende dall’amministrazione, 
il progetto è pronto da tempo, si 
tratta di una completa riquali-
ficazione di tutti gli spazi illu-
minanti e anche di zone che per ora non ne hanno. Ma 
le attuali normative non ci permettono di poter spendere 
e quindi aspettiamo. Dovessero aprirsi spazi finanziari 
cominciamo subito, intanto il progetto è pronto”. 

metri quadri. Proposta ac-
cettata, anche perché i ter-
mini di legge lo prevedono 
e non si può fare altrimen-
ti e nuova convenzione, 
questa volta a condizioni 
decisamente più favorevoli 
al Comune e  nuova sca-
denza della convenzione 
al 30 dicembre 2019, per 
quella data devono esse-
re  fatte tutte le opere di 
urbanizzazione previste. 
Se non dovesse succede-
re il Comune tratterrà 
come penale l’importo per 
il risarcimento del danno. 
Garanzie finanziarie già 
depositate in banca e tutte 
le opere di urbanizzazione 
a carico del privato, e cioè 

strade, parcheggi, verde, 
sottoservizi, rotonda su 
Via Roma, ecc. dovranno 
essere iniziate prima od 
al massimo contempora-
neamente alle edificazioni 
private e concluse con un 
collaudo favorevole. Ora 
c’è attesa per capire come 
sarà la parte commercia-
le, ancora non si sa se si 
tratta di un unico grande 
supermercato, in questo 
caso si parla di una catena 
nota già in zona, oppure se 
l’imprenditore bresciano 
scorporerà la parte com-
merciale su più negozi. Ma 
si tratta solo di giorni, poi 
tutto sarà chiaro. 

Spiragli di luce per il Filatoio, si va verso una solu-
zione, ancora non se ne può parlare ma l’amministra-
zione sembra aver sbrogliato il bandolo di una matassa 
che sembrava davvero impossibile da districare, ancora 
qualche settimana e poi andremo a spiegare cosa succe-
derà concretamente al Filatoio, ma stavolta la soluzione 
sembra davvero dietro l’angolo. 

Filatoio: si va verso 
una soluzione

Progetto da 700.000 
euro per illuminare 

tutto il paese

Tutto come da copione: parte Via Pascoli, 
scadenza rispettata, progetto depositato, 

via a supermercato e palazzine

IL TEATRINO DI ‘BASTONCINO’

hanno poi analizzato la storia nella sua semplicità cer-
cando di far emergere il vero significato e le emozioni 
che a loro aveva trasmesso. Tre giornate ricche di sen-
timenti ed esperienza per i nostri bambini, che hanno 
avuto modo inoltre, di visitare la nostra bellissima bi-
blioteca. Doverosi i ringraziamenti proprio a quest’ul-
tima, in rappresentanza Marika la bibliotecaria,  che 
ha ospitato gentilmente questo evento, alle maestre del 
nostro istituto, che hanno accompagnato ed assistito i 
bambini, ed alle mamme che hanno offerto con amore il 
loro tempo … MANUELA, MARA, DANIELA, MAFAL-
DA, SILVIA E SACHIKO . Perché UN BAMBINO CHE 
LEGGE, SARA’ UN ADULTO CHE PENSA ……..

Affollata Festa del papà
Nella piccola 

chiesa di Piazza 
di Sovere per la 
Messa dedicata 
alla festa del papà 
c’era gente in pie-
di, non ci si stava. 
E l’idea di trasfor-
mare l’omelia di 
don Angelo in una 
rassegna di foto di 
papà e figli è sta-
ta divertente e a 
tratti commoven-
te. Poi il pranzo 
comunitario all’O-
ratorio con un 
“agnello” cucinato 
da… dio (minu-
scolo) e il piacere 
della chiacchiera 
di paese.
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COSTA VOLPINO

Conto alla rovescia per i lavori al fiume Oglio: 
“Un grande parco da Rogno a Costa Volpino, rinasce il fiume”

Maria Grazia Capitanio: “Boom di borse di studio. 
Zona Portici in sicurezza. La gente collabora. 
Ecco la nuova sede per tutte le associazioni”

Araberara 23 marzo2018
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Conto alla rovescia per il via ai la-
vori che riqualificheranno il fiume 
Oglio. Lavori che cambieranno il 
volto del fiume e del turismo della 
zona, perché una volta terminati 
da Costa Volpino a Rogno il fiu-
me sarà un percorso affascinante 
e immerso nel verde, tra spazi at-
trezzati, giochi e natura. Un opera 
da 500.000 euro suddivisi tra Ro-
gno e Costa Volpino, 350.000 euro 
per i lavori a Costa Volpino e i re-

stanti 150.000 euro per Rogno che 
ha già eseguito quasi tutti i lavori. 
Ora tocca a Costa Volpino: “Co-
minceremo appena dopo Pasqua, i 
primi di aprile – spiega il sinda-
co Mauro Bonomelli – grazie a 
questo finanziamento legato ad in-
terventi di miglioria dell’ambiente 
ittico e delle sponde dei fiumi” . Si 
andranno a sistemare gli argini e 
a ripulire il torrente Rio Malpen-
sata che entra nell’Oglio all’altez-
za di Ponte Barcotto. Sulla sini-

stra scendendo verrà realizzato un 
percorso fino alla baia dei pesca-
tori ad andare a Pizzo. Da Ponte 
Barcotto fino a Pizzo ci sarà questo 
passaggio con 350 metri di colle-
gamento ciclopedonale che andrà 
a collegare la pista ciclabile con 
quella della Valcamonica. Alla fine 
di tutto ci sarà un percorso che dal 
Comune di Rogno attraversa tutto 
il parco dell’Oglio per arrivare alla 
zona dell’area camper. Insomma, 
si comincia. 

di Aristea Canini

Maria Grazia Capitanio 
arriva col sorriso stampa-
to addosso, una chiavet-
ta piena di foto in tasca 
e mille progetti in testa. 
Vicesindaco, assessore, 
avvocato, mamma e poi 
boh, mille altre passioni. 
In questi giorni assegnate 
le borse di studio ai ragaz-
zi di Costa Volpino, una 
pioggia di borse di studio: 
“24 ai ragazzi delle Su-
periori – racconta Maria 
Grazia – le prime dieci 
corpose, 260 euro per i voti 
più alti, poi 100 euro per 
gli altri, siamo riusciti ad 
assegnare anche 23 premi 
al merito per gli studenti 
di terza Media, per chi ha 
preso 9 o 10, per loro 100 
euro a ragazzo e poi ab-
biamo assegnato tre premi 
di laurea da 300 euro l’u-
no, e tutti e tre i laureati 
sono usciti col massimo dei 
voti, 110 e lode. Insomma, 
una soddisfazione per noi, 
per i ragazzi e per le loro 
famiglie”. Serata che si è 
tenuta al cinema Iride con 
lo spettacolo degli studenti 
del liceo Classico Decio Ce-
leri che hanno rappresen-
tato una tragedia greca. “E 
dopo lo spettacolo – conti-
nua Maria Grazia – un 
rinfresco dedicato a loro 
e alle famiglie, una bella 
serata e un modo per stare 
tutti insieme, siamo molto 
orgogliosi dei risultati ot-
tenuti dai nostri ragazzi”. 
Maria Grazia ha anche la 
delega alla sicurezza e in 
queste settimane di sicu-
rezza a Costa Volpino se 
ne parla molto, soprattut-
to dopo l’arrivo del nuo-
vo comandante dei vigili: 
“Serviva una figura come 
la sua, all’inizio c’è stata 
qualche lamentela per le 
numerose multe date nel-
la zona Portici, ma c’era 
bisogno di regolamentare 
una situazione di parcheg-
gi selvaggi che andava 
avanti da anni. Andava ri-
organizzato tutto e lui sta 
facendo un lavoro egregio”, 
ma non solo auto e par-
cheggi: “Sta intervenendo 
anche sull’abbandono dei 
rifiuti, un’altra situazione 
delicata, e ha cominciato a 
sanzionare anche chi but-
tava sacchetti dello spor-
co un po’ ovunque, anche 
questo è un tema che an-
dava affrontato e adesso lo 
stiamo facendo. Insomma, 
stiamo investendo molto 
sul tema sicurezza, dal 

nuovo comandante dei vi-
gili, alle due auto dei vigi-
li, sono risorse che servono 
per mantenere il territorio 
tranquillo e in ordine”. E 
la zona Portici non sembra 
più così a rischio: “L’emer-
genza è rientrata, grazie 
anche al gran lavoro deli 
commercianti e degli abi-
tanti di quella zona, sono 
sempre molto presenti e 
organizzano manifestazio-
ni coinvolgendo giovani e 
meno giovani. E con tutti 
questi interventi sulla si-
curezza noi vogliamo pre-
venire e non punire”. Sul 
fronte scuola le iscrizioni 
nonostante il fisiologico 
calo delle nascite tengo-
no, ed è scongiurato il ri-
schio che si era presentato 
qualche anno di classi di 
soli extracomunitari: “Le 
classi sono  a pieno regi-
me e ognuna con un’offer-
ta formativa diversa per 
rispondere alle esigenze di 
tutti i genitori,  ora stiamo 
per partire con il progetto 
dell’orto didattico”.  Cosa 
ti chiede di più la gente 
quando viene ai ricevi-
menti in Comune: “Le cose 
pratiche, di tutti i giorni, 
i parcheggi, la sicurezza, 
l’ordine e la pulizia del 
paese, sono le segnalazioni 
maggiori, ma non vengono 
per lamentarsi ma per far 
presente quello che succede 
e sono molto collaborativi, 
si offrono di collaborare, di 
aiutare, non hanno spirito 
critico e questo è davvero 
bello”. 
E intanto Maria Grazia è 
al lavoro per l’inaugurazio-
ne della casa delle associa-
zioni: “Sarà il riferimento 
di tutte le associazioni del 
paese – spiega – un paese 
che ha qualcosa come 25 
associazioni, con alcune 
come la Banda che con-
ta circa 75-80 elementi, il 
Coro Santo Stefano ne ha 
più di 50, insomma, tanta 
gente, il Banco Alimentare 
ha già il suo spazio, adesso 
vedremo come incastrare le 
altre associazioni del pae-
se nell’utilizzo delle stanze 
che abbiamo a disposizio-
ne”. Cosa è cambiato ri-
spetto al primo mandato? 
“Siamo più consapevoli 
che il tempo è limitato, che 
dobbiamo muoverci con i 
progetti, nel pubblico dal 
progetto all’opera passa 
sempre per questioni bu-
rocratiche molto tempo, 
e quindi dobbiamo darci 
dentro ma l’entusiasmo è 
lo stesso”. 

SOVERE

Monica e Fabio… d’oro ai Campionati Italiani di Sci
I campionati italiani di 

sci FISDIR (Federazione 
Italiana Sport Disabilità 
Intellettiva Relazionale) 
che si sono svolti dal 12 al 
15 marzo a Sappada, in 
provincia di Udine, han-
no portato una pioggia di 
medaglie alla Polisporti-
va Disabili Valcamonica. 

A distinguersi anche 
due atleti di Sovere: Mo-
nica Mognetti e Fabio 
Bertoni, entrambi nello 
sci nordico Open.

Monica si è classificata 
prima nella staffetta con 
le compagne Roberta 
Taboni e Silvia Catta-
neo, seconda nei 1000 
metri e terza nei tre chi-
lometri. 

Medaglia d’oro nella 
staffetta con Fernando 
Gaioni e Davide Bo-
niotti anche per Fabio, 
che si è inoltre classifica-
to quarto assoluto nei tre 
chilometri e quinto nei 
1000 metri.
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ROGNO

La strana storia delle Vicinie di Rogno: 250 euro 
a ogni abitante delle Vicinie. E ogni anno…

due chili di sale per ogni famiglia
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Le Vicinie: un tuffo nel passato di Rogno. 
Quando il parroco lo eleggevano

 i capifamiglia del rione e per attraversare 
l’Oglio si faceva l’accordo con il Lichechus 

ar.ca.
 Le Vicinie. Un tuffo nel passato. Nella storia. In un mondo che 
non sembra mai esistito ma che invece ci ha portato sin qui. Le 
Vicinie, gruppi di persone che gestivano e decidevano ogni cosa 
nel proprio quartiere. Le Vicinie di Rogno è un lavoro masto-
dontico e certosino basato su documenti e racconti che raccoglie 
tutta la storia di Rogno attraverso le Vicinie attraverso episodi 
curiosi e storie. Dal ‘tavernaro’, dove si racconta che per un anno 
sia i sovrintendenti sia l’oste non potevano assumere altre cari-
che pubbliche, a Monti di Rogno dove i capifamiglia godevano 
dell’antico diritto, detto di patronato dei comizi, di eleggere il 
proprio parroco. Un modo tutto diverso di gestire la cosa pub-
blica, un modo che però funzionava, almeno da quello che i do-
cumenti raccontano. Un secolo e mezzo fa Antonio Rosmini si 
beccò l’ostracismo della Curia vaticana per aver sostenuto l’ele-
zione di parroci e vescovi da parte dei fedeli in base al principio 
di Leone Magno. La Vicinia di Rogno riuscì a garantirsi una cer-
ta sopravvivenza cambiando pelle e trasformandosi in Congre-
gazione di Carità per il beneficio dei parroci come si chiamava 
allora il sostentamento del clero. Le riunioni per le divisioni si 
tenevano in casa del parroco e alla sua presenza, attribuendogli 
valore di mediazione. La Vicinia generale era l’assemblea dei 
capifamiglia quando ci si riferiva ad un singolo paese (Monti, 
San Vigilio, Bessimo, Castelfranco, Volpino bressano). La Vici-
nia generale stabiliva i confini e le pertinenze, godeva di ampie 
autonomia per l’assegnazione e la divisione dei pascoli e per il 
taglio dei boschi. In genere il Comune non aveva nemmeno una 
sede e le riunioni si tenevano in parrocchia oppure all’aperto nel-
la bella stagione. Le prime notizie sulle Vicinie di Rogno risal-
gono al 1255. In quell’anno viene stipulato a Brescia un accordo 
con il Comune per costruire un nuovo villaggio libero da tasse e 
imposizioni dall’alto. Le Vicine di Rogno, cioè l’assemblea dei 
capifamiglia sono tutte d’accordo di fondare una nuova frazione 
e hanno già scelto il luogo: il corno bianco, il promontorio di 
gesso per costruire il nuovo abitato. L’idea è quella di determi-
nare una zona franca, vale a dire libera, che abbia lo scopo di 

difendere e mantenere il legame con Brescia in contrapposizione 
a Bergamo. E le Vicinie sono un pozzo di curiosità e di storia. 
Curioso l’episodio che riguarda anche Lovere. Il fiume Oglio al-
lora era una delle vie principali per trasportare merci e persone, 
collegamento che avveniva solamente con i battelli. Famoso era 
il porto di Montecchio ma non meno importante quello di Rogno. 
Il grosso barcone fece servizio per secoli. Nel 1563 venne stipu-
lato un accordo tra Rogno e Lovere. Accordo con atto notarile e 
pergamena stipulato tra le Vicinie. Gli uomini di Rogno promi-
sero che avrebbero pagato in solido qualora ci fossero infrazioni 
all’accordo che si impegnarono a ratificare con il traghettatore 
Francesco fu Baldassare Celeri di Corti detto Lichechus. Il Li-
checo giurò a sua volta a tutti gli stipulanti e al Console che con 
la sua ‘nave’ avrebbe garantito il trasporto ogni giorno a partire 
dall’Ave Maria del mattino fino all’Ave Maria della sera di ogni 
persona che ne facesse richiesta. Nei giorni di mercato a Pisogne 
i residenti dei paesi aderenti alla Vicinia erano esonerati da ogni 
pagamento. E intanto vennero fissate le tariffe per gli abitanti di 
Rogno e per i ‘forestieri’ nei giorni che non c’era il mercato: due 
denari bresciani per ogni persona andata e ritorno; un marchetto 
per ogni bestia grossa; un marchetto per ogni bue con biroccio o 
senza; un marchetto per ogni biroccio senza buoi. E il Lichecho 
‘si obbligava a trasportare anche tutti i fieni, le granaglie, i pat-
tumi appartenenti agli abitanti di Volpino, Castelfranco, Monti, 
Rogno per quattro marchetti per ogni piò di terreno”. Usava una 
barca messagli a disposizione dalla Vicinia e si impegnava a non 
cambiare i prezzi per 4 anni. E la Vicinia si impegna a non cam-
biare barcaiolo. E di aneddoti e documenti è pieno il libro ‘Le 
Vicinie di Rogno 1255-2015’, un pozzo di racconti e storie. Cu-
riosi e molto documentati anche le ricostruzioni che riguardano i 
rapporti con la Chiesa. Dai documenti si capisce come la Vicina 
avesse ampi poteri riguardanti l’amministrazione del patrimonio 
e la vita stessa della parrocchia. Oltre a nominare i consiglieri 
eleggeva anche i responsabili della gestione dei vari lasciti tra i 
quali il principale era quello della Misericordia.

di Aristea Canini

250 euro a persona, e fatti 
due conti, se in una fami-
glia ci sono quattro per-
sone si incassa qualcosa 
come 1000 euro. Senza 
tante promesse elettorali 
che di questi tempi sono 
andate per la maggiore, 
senza tanto clamore me-
diatico, senza tanti trion-
falismi, la Vicinia di Rogno 
ha messo in atto quanto 
detto da tempo. Distribuiti 
qualcosa come 11750 euro 
a 47 componenti di 24 fa-
miglie della ‘Vicinia del 
Sale Antichi Originari di 
Rogno e Bessimo di Rogno, 
Bertoli, Bianchi, Fontana, 
Campagnoni, Franceschi-
nelli, Armanini. “Lo scopo 
della Vicinia – commen-
ta il presidente Mario 
Francesco Fontana, già 
storico sindaco di Rogno 
– è quello dell’assistenza 
di chi vive nella Vicinia, 
lo dice lo Statuto giuridi-
co dell’associazione, e per 
questo una tantum veniva 
distribuito il sale che era 
un alimento alimentare 
prezioso, senza il sale veni-
va a mancare un elemento 
importante della vita degli 
abitanti, e noi abbiamo 
tenuto questa tradizione 
e ogni anno distribuiamo 
simbolicamente due chili 
di sale grosso ad ogni fa-
miglia della Vicinia”, ma 
quest’anno la Vicinia ha 
deciso di distribuire anche 
soldi: “Per la seconda vol-

ta nella vita della Vicinia 
– spiega Fontana – ab-
biamo deciso di dare un 
aiuto economico ai mem-
bri dell’associazione” e da 
dove arrivano questi soldi? 
“Dagli affitti che percepia-
mo dalle nostre proprietà, 
dai terreni che ci sono da 
decine di anni”. Fontana, 
89 anni, è appena stato 
rieletto presidente della 
Vicinia di Rogno: “Votano 
i capifamiglia, un’associa-
zione molto unita che ha 
sempre tenuto conto di chi 
vive qui, ed è importante 
dare segni di aiuto, fare 
capire che ci siamo, per 
questo quest’anno abbia-
mo deciso di dare ad ogni 
membro della Vicinia 250 
euro”. Vicinie che sembra-
no termini ormai in disuso 
e buoni solo per i libri di 
storia e invece le Vicinie 
funzionano, eccome se 
funzionano, alla faccia di 
tutte le promesse eletto-
rali: “L’anno prossimo ri-
prenderemo a distribuire 
sale”. 
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BOSSICO

Un lifting all’oratorio di Bossico, 
per fine maggio lavori finiti

di Giulia Surini

Dopo circa una trenti-
na d’anni dall’ultimo re-
styling, l’oratorio di Bossi-
co si rimette a nuovo.

L’idea è partita dall’of-
ferta del Gruppo Oratorio 
di rifare la pavimentazio-
ne, dopo una riunione del 
Consiglio si è quindi deciso 
di mettere in atto un inter-
vento più invasivo e rifare 
tutto. 

Un grande contributo 
alla decisione è stato dato 
dal fatto che l’oratorio è 
molto frequentato, come 
circolo conta 181 tesserati 
quest’anno.

 È stato molto utilizzato 
sia dai bambini che dagli 
adulti ma anche dai nonni 
che lì si incontrano per gio-
care a carte. I lavori sono 
finanziati dal CPAE (Con-
siglio Parrocchiale Affari 
Economici), dal Gruppo 
Oratorio e dalla generosi-
tà della gente del paese. Si 
è creato un gruppo, di cui 
fanno parte membri del 
CPAE, per seguire i lavori 
e coordinarsi tra le varie 
figure presenti, con riunio-
ni frequenti per prendere 
le decisioni con celerità.

L’oratorio è un bel cen-
tro di aggregazione e l’im-
portante è abitarlo. Dato 
quindi il successo che ne-
gli ultimi anni sta avendo 

nel Paese 
come punto 
di ritrovo 
si è deciso 
di renderlo 
anche este-
ticamente 
più lumi-
noso.

È stata 
d e m o l i t a 
la bussola 
(la secon-
da porta 
i n t e r n a ) 
e la porta 
d’ingresso 
verrà rifat-
ta proba-
bilmente in 
vetro, per 
avere appunto più luce. Di 
fronte, sulla parete di fon-
do ci sarà l’area TV, essen-
do la zona più buia della 
stanza e un po’ più isolata. 
Il bancone del bar andrà 
accanto ma centrato e nel-
la cantinetta che si trova 
dietro verranno nascoste 
tutte le motorizzazioni. 
Sono stati tolti i calorife-
ri e raddrizzati i muri, il 
riscaldamento sarà a pa-
vimento che quindi verrà 
isolato. Verranno rifatte 
anche le altre porte nello 
stesso stile del bancone. 
Messi a nuovo saranno 
ovviamente anche i bagni 
e l’impiantistica elettrica 
con luci tutte nuove. Poi 

il controsoffitto e ovvia-
mente la pavimentazione. 
Grazie al contributo dei 
giovani ci sarà un moder-
no impianto di diffusione 
sonora. Non esiste il pro-
blema corrente grazie ai 
pannelli fotovoltaici. 

Tutto è stato disposto in 
previsione del futuro, nel 
caso si rendano necessari 
lavori ai piani superiori 
non servirà passare nuo-
vamente dall’oratorio che 
verrà curato nei dettagli 
anche perché i lavori sono 
affidati alle persone del 
Paese, l’oratorio gli appar-
tiene e ad ognuno piace 
fare bella la propria casa.

I lavori sono iniziati il 
5 di marzo e il termine è 

previsto per fine maggio. 
Chiaramente l’oratorio 
non è stato chiuso durante 
i lavori ma trasferito mo-
mentaneamente nel salo-
ne della struttura accanto.

L’importante è che l’o-
ratorio sia abitato, è un 
punto di aggregazione e di 
ritrovo. 

Se l’ambiente è bello 
anche esteticamente, vi si 
creano attività e alla gente 
piace, continuerà ad avere 
seguito. 

Deve essere sfruttato. 
L’importante è che suben-
trino i giovani, sono loro il 
motore già attivo, è anche 
grazie alle loro idee e al 
loro entusiasmo che i lavo-
ri proseguono.

ROGNO

Nuovi ambulatori 
e via al lavoro per 
gli appartamenti 
comunali e per la 
Cascina Mandrina

Da qualche giorno sono in funzione i nuovi ambulatori 
a Rogno. Trasloco fatto e ora sono operativi, anche sul 
fronte centro prelievo. Sono due i medici il dottor Mar-
zii e dottoressa Pagliardi e l’infermiera Treachi. E 
intanto si parte con i lavori per la ristrutturazione del 
piano terra dell’ex municipio, dove verranno realizzati 
3 mini appartamenti, via al recupero dei muri a secco 
Mandrina, con terrazzamenti e coltivazione dei 2 ettari e 
con la ristrutturazione della Cascina Mandrina, a metà 
aprile cantieri aperti: “Siamo soddisfatti – commenta il 
sindaco Dario Colossi – tutte opere che erano attese da 
tempo e ora finalmente ci siamo”.
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SOLTO COLLINA – INTERVENTO/2SOLTO COLLINA – INTERVENTO/1

Esti: “Solto è 
tranquilla, solo due 

persone vogliono 
vendicarsi. 

Invito il resto della 
minoranza 

a sdoganarsi”

Tino Consoli: “Sono stato condannato 
ma sono una vittima, 

ecco perché Pedemonti sbaglia. 
Cosa c’entra Minelli con Solto?”

Caro Direttore 
Piero Bonicelli,
avevo deciso di non ri-

spondere all’articolo ap-
parso sull’ultimo nume-
ro di Araberara in data 
9.03.2018 a pagina 27 
“SOLTO COLLINA: PRE-
FETTO E PROCURA AL 
LAVORO”, ma ben tre ra-
gioni mi hanno convinto 
che è mio preciso dovere 
di medico veterinario ed 
amministratore di Solto 
Collina fare alcune fonda-
mentali precisazioni; per 
rispetto di me stesso, della 
comunità di Solto Collina 
e dell’Amministrazione 
comunale che rappresento 
in qualità di Vice Sindaco.

Premesse
Primo: nel mese di di-

cembre 2017 venivo con-
dannato a 20 mesi per 
ragioni legate alla mia 
professione di medico 
veterinario e cioè, “mal-
trattamento di animali” 
e “riciclaggio di cuccioli 
di cane” “comprati” da 
una coppia presentatasi 
nell’ambulatorio del sot-
toscritto a Lovere; dalle 
indagini successive i cani 
sono poi risultati non esse-
re stati pagati.

Per “maltrattamento di 
animale” si intende l’aver 
tagliato le orecchie e la 
coda ad un doberman di 
sei/sette mesi portatomi in 
ambulatorio con profondi 
tagli. (La coppia sosteneva 
di aver ritrovato il cane in 
quelle condizioni dopo una 
giornata di assenza da 
casa). L’ho operato imme-
diatamente salvandolo, vi-
ste le condizioni del cane. 
Mi corre l’obbligo precisa-
re che a quell’età non si 
opera un doberman per ra-
gioni estetiche, ma perché, 
se si vuole che le orecchie 
restino “dritte”, è neces-
sario operare al massimo 
entro quattro mesi di età 
(questa la mia esperienza 
personale quando era per-
messo l’intervento).

Dai documenti presen-
tatemi il doberman risul-
tava essere importato dal-
la Romania, mentre dalle 
indagini dei carabinieri, i 
documenti sono poi risul-
tati essere stati falsificati 
dalla coppia, assieme a 
documenti di tante altre 
truffe commesse dagli 
stessi.

L’altro capo di imputa-
zione era “riciclaggio di 
cani cuccioli” anch’essi 
provenienti dalla Roma-
nia con documenti falsi e 
risultati poi essere stati 
comprati in allevamenti 
italiani ma pagati con as-
segni non coperti, sempre 
dalle stesse persone. Su 
richiesta della coppia, il 
sottoscritto ha sostituito i 
microcip rumeni (dichia-
razione dei due soggetti) 
con i microcip ufficialmen-
te assegnati al sottoscrit-
to. Sono poi stati compilati 
dal sottoscritto i certificati 
di avvenuta applicazione 
dei cip da consegnare ai 
servizi veterinari dell’ATS 
ex ASL; quindi tutto alla 
luce del sole. NIENTE DI 
NASCOSTO. 

N.B. Preciso che nes-
suna legge vieta la sosti-
tuzione dei microcip. Il 
giudice ha ritenuto di con-
siderarmi colpevole in I° 
appello condannandomi a 
20 mesi; peraltro non co-
nosciamo né io né l’avvo-
cato le ragioni della con-
danna perché ad oggi non 
abbiamo ancora ricevuto 
dal Tribunale la sentenza.

La seconda ragione è 
perché Araberara ha ri-
portato un articolo incom-
pleto non consentendo a 
chi ha letto la completa 
e precisa informazione 
(spiegherò poi il perché).

Terzo: riporto un aned-
doto successomi sabato 10 
marzo in un supermercato 
di Lovere: mi avvicina un 
conoscente sussurrandomi 
“ho letto su Araberara che 
vai in galera...”. Rimango 

un attimo scioccato ma 
poi spontaneamente mi 
viene un vaffa… sugge-
rendo all’amico di leggere 
meglio l’articolo perché lo 
stesso non riporta questo. 
E’ evidente che non ci ho 
dormito bene però al mat-
tino mi sono convinto che 
avrei dovuto scrivere al 
Tuo giornale per le dove-
rose precisazioni.

Per quanto riguarda le 
ragioni della mia condan-
na ricorrerò in appello 
considerandomi una vitti-
ma (come già spiegato su 
Araberara nel numero del 
15.12.2017 a pagina 35) 
come tutti coloro che han-
no subito furti di orologi, 
di computer, biciclette, 
partite di vino etc. etc. con 
assegni non coperti, dalle 
stesse persone.

Per quanto riguarda 
l’articolo del 9.03.2018 ri-
tengo che lo abbiate pub-
blicato in modo incomple-
to perché mancante di un 
documento fondamenta-
le alla comprensione di 
quanto avvenuto nel con-
siglio del 22.02.2018 (do-
cumento che allego alla 
presente).

A seguito della mia con-
danna il gruppo “Progetto 
Giovani” a firma del consi-
gliere Pedemonti ha pre-
sentato in data 13.01.2018 
una mozione (COSA PIU’ 
CHE LEGITTIMA COME 
ATTO, MA NON COME 
CONTENUTO) che Vi in-
vio per completezza di in-
formazione.

Ho sottoposto ad un le-
gale amministrativista 
la mozione, e lo stesso ha 
espresso “l’inaccettabilità” 
e “l’inammissibilità” della 
stessa all’ordine del gior-
no del consiglio comunale 
del 22.02.2018 motivando 
il tutto dopo aver atten-
tamente valutato il rigo 
della mozione e il regola-
mento comunale; la va-
lutazione fatta dal legale 
per considerare inammis-

sibile la mozione è che la 
condanna del sottoscritto 
non ha nulla a che vedere 
con l’attività amministra-
tiva del sottoscritto, peral-
tro svolta sempre in modo 
corretto.

Le motivazioni dell’inac-
cettabilità della mozione, 
lette dal Sindaco Esti in 
occasione del consiglio co-
munale del 22.02.2018, 
non sono state riportate 
dal Vostro giornale e nep-
pure considerate nell’arti-
colo del 09.03. 

Indubbiamente pen-
so che il consigliere Pe-
demonti non ve le abbia 
fornite assieme agli altri 
documenti utili a redigere 
l’articolo con completezza. 
Questo non ha consenti-
to di capire la successiva 
dichiarazione del sotto-
scritto, da Voi riportata 
integralmente, nella qua-
le precisavo di non voler 
procedere alla querela 
del consigliere Pedemonti 
unico firmatario del grup-
po “Progetto Giovani”, per 
evitare di far spendere al 
comune i soldi in avvocati.

ORA, SE IL CONSI-
GLIERE PEDEMONTI 
DECIDERA’ DI RIVOL-
GERSI ALLA MAGI-
STRATURA, E’ UNA 
SCELTA CHE PRESUP-
PONE LA DECISIONE 
SUA E DEL GRUPPO 
“PROGETTO GIOVANI” 
DI FAR SPENDERE I 
SOLDI DEI CITTADI-
NI DI SOLTO IN SPESE 
LEGALI, COSA CHE IL 
SOTTOSCRITTO HA VO-
LUTAMENTE EVITATO 
DI FARE. Comunque si 
ritenga libero di fare come 
meglio crede.

La cosa che più ha stu-
pito il sottoscritto e molti 
dei cittadini di Solto Col-
lina, è di aver dato spazio 
ad una lettera inviataVi 
da uno dei tre ex sindaci 
di Solto Collina; Ex Sinda-
co che nulla ha a che fare 
con l’attività amministra-

Egr. Direttore di ARABERARA
Dr. Piero Bonicelli
Da tempo si leggono articoli su Araberara riguardanti 

il Comune di Solto Collina: cioè che il paese è spaccato 
in due, che non c’è pace tra la popolazione, che gli ammi-
nistratori sono sempre in tensione o “in guerra” etc etc .

Voglio con la presente precisare che tutto questo non 
risponde al vero, perché la gente di Solto Collina è tran-
quilla e per nulla in tensione o arrabbiata.

Con le elezioni del maggio 2017 il 65% della popolazio-
ne di Solto, ha dato mandato agli eletti di amministrare 
il paese e, compatibilmente con i fondi disponibili, di ri-
solvere i problemi cercando di soddisfare le necessità e le 
richieste dei cittadini.

Ci sono solamente due persone che non hanno accet-
tato la sconfitta delle elezioni e che continuano a creare 
inutili polemiche con il solo obiettivo di volersi “vendi-
care” di una cocente sconfitta propria e dei propri figli.

Mi permetto di invitarLi a non continuare con queste 
modalità poiché LA GENTE NON SOPPORTA PIU’” ed 
ai consiglieri di minoranza quello di “sdoganarsi” da chi 
ha fatto perdere loro le elezioni e che nulla hanno a che 
fare con la vita amministrativa.

Distinti saluti.
							     

	  IL SINDACO
Dr. Esti Maurizio

tiva del comune e come 
cittadino/elettore ricordo 
che a Solto Collina ci sono 
ben 1550 cittadini che vo-
tano e non lui solo. NON 
RISPONDO PERSONAL-
MENTE ALLO STES-
SO PERCHE’ RITENGO 
NON SIA MERITEVOLE 
DI ATTENZIONE.

Mi permetto di dare un 
solo consiglio a Pedemonti 
ed ai consiglieri presen-
ti con lui in minoranza: 
rendetevi autonomi nel 
Vostro ruolo di consi-
glieri eletti, smettendo di 
accettare interferenze di 
persone che hanno obietti-
vi diversi dal gruppo “Pro-
getto Giovani”. Siate di 
stimolo alla maggioranza 
eletta per la soluzione dei 
problemi del Nostro paese 
di Solto Collina. 

Cordialmente 
dr. Tino Consoli 

*  *  *
(p.b.) Solo una precisa-

zione: non sono “articoli” 
quelli che pubblichiamo 
da diversi numeri su ara-
berara e che parlano di 
“Solto Collina spaccata” 
ma “lettere” e “interven-
ti” (che ovviamente pub-
blichiamo volentieri) tra 
amministratori ed ex am-
ministratori, tra cui sin-
daco ed ex sindaci, anzi, 
alcune volte siamo anche 
in difficoltà perché avrem-
mo materiale per fare un 
inserto apposta su Solto. 
Insomma, ve le suonate e 
ve le cantate da soli. Noi 
siamo la “lavagna” su cui 
scrivete. Con buona “pace” 
dei cittadini (e anche dei 
giornali). Come anche in 
questo caso. E letti i conte-
nuti, non mi meraviglierei 
mi arrivasse l’immancabi-
le replica. 

CASTRO

Castro: è qui la festa… del PD 
Il miglior dato regio-
nale, il 36,14% per il 
PD di Castro, numeri 
da primato, in nessun 
altro paese dell’intera 
Lombardia il PD ha 
raggiunto un risulta-
to così alto, in Italia 
si è fermato quasi alla 
metà, poco più del 19%.
Insomma, Castro feu-
do del centro sinistra, 
dove la somma dei par-
titi che appoggiavano 
Giorgio Gori (che ha 
perso in Lombardia 
per ben 20% di distac-
co su Fontana) ha sfio-
rato il 46% (45,98%), 
mentre Attilio Fonta-
na non arriva al 35% 
(34,98%), insomma 
Castro mosca bianca… 
o forse sarebbe meglio 
dire rossa. 
Il sindaco, Mariano 
Foresti, per la veri-

Primo paese 
in Lombardia: più 
del 36%, quasi il doppio 
della media italiana
tà è un moderato con 
un passato vicino alla 
DC prima e Marghe-
rita poi, ora PD, e non 
ha fatto mistero di ap-
poggiare Mario Bar-
boni, unico candidato 
del resto del PD del 
bacino Alto Sebino e 
Valcavallina, arriva-
to terzo dopo Jacopo 
Scandella (che è stato 
eletto) e Matteo Ros-

si, attuale presidente 
della Provincia che è 
rimasto fuori. 
In tutto l’Alto Sebino 
comunque il PD è an-
dato bene ottenendo 4 
punti in più della me-
dia nazionale. 
Certo, non come Ca-
stro, feudo del cen-
tro sinistra non solo 
dell’Alto Sebino ma di 
tutta la Regione.
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FONTENO E RIVA DI SOLTO - INTERVENTO

“L’ex sindaco Danesi la sera stessa che ha saputo 
del cambiamento di confini ha chiesto il cambio 

di residenza: a quel punto costretti al referendum”
Fabio Donda 
e Nadia Carrara*  

Sentendoci chiamati in causa 
nell’articolo pubblicato nell’ulti-
ma uscita di Araberara, ci sem-
bra doveroso nei confronti dei 
nostri cittadini fare un po’ di 
chiarezza e dire come siano an-
date realmente le cose.
Come ormai è noto a tutti la fra-
zione di Xino è divisa in 2 fra i 
comuni di Riva di Solto e Fonte-
no, per tradizione però tutti gli 
abitanti della stessa erano resi-
denti a Fonteno.
Questa situazione, con gli attua-
li strumenti telematici e i vari 
controlli sul sistema, rischiava 
di far incorrere in gravi sanzioni 
sia i Comuni interessati che gli 
stessi residenti.
Le amministrazioni comunali 
di Fonteno e Riva di Solto oltre 
un anno fa decisero quindi di co-
mune accordo di sistemare una 
volta per tutte questa annosa 
situazione che si protraeva da 
oltre 100 anni.
Lo scorso inverno ci recammo in 
regione Lombardia per illustra-
re l’anomalia riguardante i no-
stri comuni e per poter trovare 
una soluzione definitiva al no-
stro problema.
I funzionari ci spiegarono che 
non eravamo gli unici enti a 
dover affrontare questa incon-
gruenza. 
Ci informarono inoltre che se nel 
territorio oggetto di variazione 
non fosse stato presente nessun 

residente del comune di Riva di 
Solto, per poter provvedere alla 
rettifica dei confini erano suf-
ficienti una serie di delibere di 
consiglio senza effettuare alcun 
referendum.
La nostra segretaria comunale, 
sapendo che l’architetto Danesi 
stava trasferendo la residenza 
nella sua nuova abitazione, gli 
chiese la cortesia di temporeg-
giare per poter sistemare l’ano-
malia senza ricorrere ad un re-
ferendum.
L’architetto Danesi, saputo 
dell’intendimento dei Comuni, 
addirittura la sera stessa richie-
se il cambio di residenza presso 
la sua nuova abitazione, facen-
done scaturire il conseguente 
trasferimento di tutti gli altri 
cittadini.
A questo punto, obbligati ad in-
dire un referendum, la scorsa 
primavera  incontrammo tutti i 
cittadini di Fonteno con abita-
zioni nel Comune Riva di Solto i 
quali ci manifestarono la volontà 
di voler restare abitanti di Fon-
teno.
Una volta regolarizzate quindi 
le residenze di questi cittadini e 
portate nei rispettivi consigli co-
munali le delibere riguardanti la 
rettifica dei confini, il 18 Febbra-
io si è svolto il referendum du-
rante il quale i cittadini inte-
ressati hanno avuto la possi-
bilità di esprimere democra-
ticamente il loro pensiero.
Ci terremmo a sottolineare 
che i comuni non hanno as-

solutamente imposto nulla ai 
cittadini ma hanno lavorato 
più di un anno per dare loro 
la possibilità di esprimersi in 
maniera democratica.
Vorremmo evidenziare anche 
qui il comportamento (a dir poco 
scorretto) dell’architetto Danesi 
il quale il giorno prima del refe-
rendum fregandosene del silen-
zio elettorale che vige 24 ore pri-
ma delle elezioni fece un porta 
porta per cercare di convincere i 
cittadini a votare NO.
Vorremmo inoltre tranquillizza-
re il 70% degli elettori che ha vo-
tato SI al referendum smenten-
do le affermazioni presenti nel 
vostro articolo.
Nessun cittadino pagherà 
500 euro di tasse in più 
all’anno.
Il comune di Fonteno applica 2 
tasse (IRPEF e TASI) attual-
mente non applicate nel comune 
di Riva di Solto.
·	 1) L’IRPEF (TASSA IN-
TRODOTTA PROPRIO DAL SI-
GNOR DANESI QUANDO ERA 
SINDACO DI FONTENO) di un 
normale dipendente che percepi-
sce 1.300 euro al mese ammon-
ta circa a 6 euro al mese stia-
mo parlando quindi di 75 euro 
all’anno circa.
·	 2) La TASI viene appli-
cata solo alle seconde case o alle 
case di lusso. Andando nel det-
taglio delle imposte scopriamo 
però che le seconde case a Riva e 
a Fonteno sono tassate pratica-
mene con la medesima aliquota. 

A Fonteno infatti l’IMU e 
TASI (0.76 + 0.20) arrivano a 
0.96.
A Riva invece la sola IMU 
ammonta a 0.95.
Nessun comune spenderà 
dai 30.000 ai 50.000 euro per 
rifare appositamente il PGT.
Non c’è nessuno obbligo di mo-
dificare il PGT perché conti-
nueranno a valere le previsioni 
urbanistiche già vigenti. Il PGT 
(già approvato congiuntamente 
dai 2 Comuni proprio per uni-
formare le previsioni sulle zone 
di confine) verrà modificato solo 
quando scadranno i termini di 
legge, per cui le modifiche appor-
tate ai confini comunali verran-
no inserite nel PGT quando que-
sto scadrà; i comuni quindi, in-
dipendentemente dalla rettifica 

dei confini, dovranno affrontare 
questa spesa a tempo debito.
Non vogliamo prolungarci trop-
po e ci auguriamo ora che Regio-
ne Lombardia (visto che l’ulti-
ma parola spetta all’Assemblea 
Regionale) faccia il suo dovere 
e provveda a rettificare i confini 
come richiesto democraticamen-
te dai cittadini e dai Consi-
gli Comunali, confidando che i 
Consiglieri Regionali – come da 
tutti sottolineato nella recente 
campagna elettorale - abbiano 
a cuore la volontà degli abitanti 
orgogliosi delle loro radici e non 
le chimere di chi le rinnega per 
un (inesistente) risparmio sulle 
tasse”.

*(sindaci di Fonteno e Riva di 
Solto)

Nadia Carrara Fabio Danesi
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Il ricordo 
di Andrea Pegurri

SOVERE MEMORIA

Ci sono persone 
che la simpatia ce 
l’hanno addosso, la 
trasmettono, conta-
giano, inondando. 
Andrea era così, 
quel suo modo gua-
scone di affrontare 
la vita, la sua fami-
glia, i suoi figli, sua 
moglie Giovanna, 
la sua Juventus, gli 
amici. ‘La simpatia 
ha l’efficacia della 
rugiada, fa rifiorire 
persino il deserto’.

Liste ormai chiuse 
come abbiamo già 
detto e ora è tempo 
di presentare i nuovi 
candidati. Clara Si-
gorini, l’attuale sin-
daca ha scelto di pre-
sentarne uno per vol-
ta, cominciando dalle 
donne e così dopo la 
prima new entry del-
la volta scorsa, adesso 
tocca a Piera Zana, 
classe 1964: “Sono 
sposata con Marco, 
ho due figli, Michael 
e Giulia, rispettiva-
mente di anni 31 e 18; sono anche nonna di Lorenzo, di 
18 mesi. Nella vita lavorativa mi occupo del settore com-
merciale presso l’Emporio delle Idee gestito dalla Coope-
rativa Progetti e Immagine, che si occupa di promuovere 
molte iniziative culturali, sociali e formative. Amo il mio 
paese, desidero contribuire a promuovere l’aggregazione, 
con attenzione particolare alle fasce più fragili della po-
polazione, alle famiglie, ai giovani, ai bambini ed anzia-
ni”. Sul fronte del gruppo di Maurizio Pezzoli molti 
nomi d’esperienza come l’ex candidato sindaco della vol-
ta scorsa Fabio Barcellini, ma anche Carlo Ziboni, 
più volte candidato, Barbara Pedretti, attiva in molte 
associazioni e nomi nuovi come Jessica Baiguini, un 
mix di esperienza e novità. 

PIANICO

Un candidato per 
volta, tocca a Piera 

Zana e Pezzoli 
mischia esperienza 

e novità, da 
Barcellini a Ziboni

PIANICO - INTERVENTO

Pezzoli: “Se mi votano sarò un sindaco che ascolta e che si 
confronta. In giunta in base alle competenze e ai voti”

Eccomi qui ad iniziare questa avventu-
ra. Dovrei dire campagna elettorale, ma 
mi sembra così strano. Voglio cominciare 
rispondendo ufficialmente alle tante do-
mande che mi vengono poste per strada, 
in particolare su cosa ho intenzione di 
proporre e con chi.  Per quanto riguarda 
le persone che ho scelto di inserire nella 
mia lista, mi riservo di aspettare ancora 
qualche giorno a comunicarle, perché 
avendo a disposizione più persone del ne-
cessario, voglio sino all’ultimo valutare 
bene chi saranno i 10 candidati prescelti. 
Persone che già tutti conoscete, con cui si 
ride e si scherza, ma quando sono deter-
minate a raggiungere un obiettivo diven-
tano serie e concentrate nel perseguirlo, 
come quello di conquistare ancora di più 
la vostra fiducia per poter avere l’onore 
di amministrare al meglio il nostro Pa-
ese.  Molti di voi mi conoscono bene: 
seguendo l’esempio e gli insegnamenti 
della mia  famiglia ho da sempre cercato 
di essere attivo all’interno del nostro Pa-
ese, cercando di dare il mio contributo in 
tempo ed energie. Pianico è considerato 
da molti e da altri comuni piccolo ed insi-

gnificante, ma per chi come me ci è nato 
(in via Dante Alighieri, quando ancora si 
nasceva in casa) è il più bello del mondo, 
anche se ultimamente necessita a nostro 
avviso di un po’ di manutenzione straor-
dinaria conservativa e di rilancio.  Sol-
lecitato da molti, dopo lunga riflessione, 
ho capito che era il momento di mettermi 
ancor più al servizio del mio Paese, dove 
conosco tutti e tutti mi possono avvici-
nare e parlare per strada. Mi piacereb-
be essere, e mi impegno ad esserlo, un 
Sindaco disponibile all’ascolto, sempre 
alla ricerca del confronto, determinato a 
compiere scelte condivise, attento all’u-
so delle parole, sempre alla ricerca del 
bene comune, impegnato a valorizzare 
ciò che unisce invece di enfatizzare ciò 
che divide. Mi metto a disposizione per-
ché voglio bene al mio Paese e stimo le 
persone che vi abitano: voglio che Pia-
nico possa trovare una nuova concordia 
anche attraverso l’impegno al dialogo 
tra tutti, convinto che solo così potremo 
farlo crescere, e noi con lui. Ho in animo 
un progetto che spero di realizzare con il 
consenso di tutti grazie soprattutto all’a-

iuto dei tanti che condividono i miei stes-
si valori e ideali! Tale progetto ha come 
capitoli principali:

Famiglie, Anziani e Giovani
Sicurezza e Legalità
Dialogo con i Cittadini
Associazioni e Cultura 
Urbanistica,  Paesaggio e Valorizza-

zione del  Territorio

Al centro del mio progetto vorrei ci 
fossero le famiglie, gli anziani, i giovani 
di bambini, ma anche chi è solo. Ciascu-
no di noi ha le proprie esigenze e vorrei 
che il Comune si occupasse di ciascuno 
in maniera concreta, dando risposte effi-
caci ai reali problemi quotidiani.

Il secondo pilastro del mio progetto 
è la cura, la valorizzazione e lo sviluppo 
del nostro territorio: il Comune che vor-
rei dovrebbe porre una maggiore atten-
zione all’ordine, alla sicurezza, alla puli-
zia e all’abbellimento del Paese, nonché 
essere promotore di tutte quelle iniziative 
volte all’aggregazione e socializzazione 
delle persone e al rilancio del Paese, pun-
tando anche sul recupero e abbellimento 

di aree verdi e delle nostre tradizioni, lon-
tane e recenti.

Importante sarà anche individuare 
come rilanciare e potenziare le realtà 
artigiane e produttive locali: il Comune 
che vorrei incentiva e sostiene coloro che 
operano sul territorio e lavorano per ga-
rantire il progresso e la crescita dell’eco-
nomia locale.

Non sono un uomo “della politica e 
del potere finanziario”, ma sono un uomo 
che qui ha le sue radici, la sua famiglia 
e il suo futuro, un cittadino che vive da 
sempre in questa comunità e proprio per 
questo ne conosce criticità ed esigenze.

Ho scelto di provare ad occuparmi del-
la “cosa pubblica” perché, proprio come 
tutti voi, vedo ciò che non funziona e 
così, con la determinazione e la serenità 
con cui ho sempre affrontato i problemi, 
vorrei provare a migliorare la nostra co-
munità.

Migliorare e crescere è possibile, per 
noi, per i nostri figli e il futuro del nostro 
Paese e dei suoi abitanti.

So quel che voglio e coltivo la ragio-
nevole speranza di riuscire a realizzarlo. 

A breve illustrerò in modo più preciso 
le linee del nostro programma. Anticipo 
che sarà composto solo da impegni con-
creti e tangibili. Per realizzarlo ho cerca-
to di costruire, da solo e senza imposizio-
ni da parte di nessuno, una squadra fatta 
di donne e uomini, volti nuovi e persone 
di esperienza, a cui ho chiesto soprattutto 
la disponibilità e l’aiuto per amministrare 
al meglio.

Pertanto ringrazio sin da ora queste 
persone amiche per aver messo a dispo-
sizione la loro capacità ed esperienza e 
di aver accettato con fiducia anche questa 
mia sfida. 

Tutti insieme sempre con un solo, uni-
co obiettivo: essere utili alla propria co-
munità. Il Comune di Pianico ha bisogno 
di tornare a essere una comunità unita: le 
divisioni hanno sempre penalizzano tutti.

Se avrò l’onore di essere Sindaco, sce-
glierò la squadra di Giunta tra i candidati 
consiglieri, valutando sia il risultato elet-
torale di ciascuno, che le competenze e le 
conoscenze specifiche. 

Maurizio Pezzoli
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CEMENTIFICIO

Il passaggio Cementir-Italcementi 
non è ancora... “perfezionato”. 

Referendum il 20 maggio. 
Il G16 a fine marzo e si terrà a Tavernola
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IL BILANCIO

OPERE PUBBLICHE

I conti tornano, 
ma che fatica!

Bretella, ma quanto mi costi!
Campo in sintetico, area ex Berta 

e Polo scolastico aperto a settembre

(p.b.) Mentre i camion che ca-
ricano sacchi di cemento sfilano 
sulla provinciale, aspettando che 
la Provincia mantenga la promes-
sa del completamento dei lavori 
in zona “Capuani”, c’è un risvolto 
che ci viene segnalato dalla nostra 
“talpa”, esperto del settore. “Non ci 
sono novità ma qualche intoppo ci 
dev’essere perché dagli stabilimen-
ti Cementir, compresa Tavernola, i 
sacchi escono ancora con la dicitu-
ra della vecchia proprietà. Mi sono 
informato e mi hanno riferito ap-
punto che il passaggio di proprietà 

non è stato ancora perfezionato e 
mi hanno detto, lo dico con bene-
ficio d’inventario, che il tutto do-
vrebbe essere risolto entro giugno”. 
Nel frattempo però già l’incontro 
che c’è stato tra la nuova proprietà 
e l’amministrazione comunale fa 
pensare che il tutto sia in via di so-
luzione. Infatti l’annuncio era stato 
che dal 1° gennaio ci sarebbe stato 
il passaggio definitivo di proprietà. 
Per quanto riguarda invece il futu-
ro del cementificio tavernolese non 
cambiano le prospettive. L’eccesso 
di produzione nei tre (comprenden-

do Tavernola) stabilimenti lombar-
di dell’ex Italcementi è il problema 
che andrà risolto con la chiusura di 
almeno uno dei tre (gli altri sono 
Calusco e Rezzato). E tutto ruota 
intorno alla possibilità o meno di 
bruciare quei maledetti “rifiuti al-
ternativi”, possibilità sancita dagli 
uffici provinciali e contestata da 
tutti i 16 Comuni del Lago. A qu-
swto proposito la riunione è slittata 
a fine marzo e si terrà a Tavernola, 
proprio per dare un segnale politi-
co forte. Il referendum si terrà il 20 
maggio. 

Nel corso del Con-
siglio Comunale sono 
state elencate le opere 
che l’attuale Ammini-
strazione intende re-
alizzare prima della 
sua naturale scadenza 
(Primavera 2019).

In primis si stanno 
portando avanti nei 
tempi previsti e finora 
senza inconvenienti i 
lavori del secondo lot-
to del polo scolastico 
(l’ex orfanatrofio) dove 
in settembre dovrebbe-
ro trasferirsi le classi 
elementari, lasciando 
libero per le medie lo 
storico edificio delle 
“scuole”. La Direzione 
scolastica è già nella 
sua sede definitiva per-
ché pochi giorni fa si è 
trasferita nell’ala vecchia 
del Cacciamatta. I lavori 
proseguono bene, ma i 
costi, rispetto al preven-
tivo, sono aumentati di 
molto e andranno a sfio-
rare, ad opera compiu-
ta, i 3 milioni di Euro. Il 
Sindaco, alle osservazioni 
critiche della minoranza 
che aveva a suo tempo 
messo in opera il cantiere 
con un preventivo di circa 
2 milioni, ha risposto pre-
cisando che già dall’inizio 
dei lavori si era dovuto 
procedere ad una revisio-
ne del progetto, che tra 
l’altro non prevedeva gli 
adeguamenti antisismici. 
Inoltre si è ritenuto utile 
realizzare anche l’edificio 
della mensa, non previ-
sto nel primo progetto, 
che potrà essere utilizza-
ta anche dall’adiacente 
scuola materna. Si spen-
de di più, ma si fanno 
molti più interventi dato 
che, quando si realizza 
un’opera, è meglio farla 
bene per non dover poi 
procedere con aggiunte e 
rappezzi - hanno precisa-
to dalla maggioranza.

Nei prossimi mesi si 
dovrebbe procedere alla 
sistemazione del campo 
sportivo, che verrà pavi-
mentato con erba sinteti-
ca. Per quest’opera sono 
già stanziati i 250 mila 
Euro necessari sia per il 
fondo del campo che per 
i servizi annessi. Verran-
no ricavate in prossimità 
anche due vasche in cui 
confluiranno le acque pio-
vane e delle sorgenti, ac-
que che serviranno per la 
manutenzione del fondo e 
per i servizi.

A giorni dovrebbe poi 
andare in onda l’ultima 
puntata della “telenove-
la Bretella”. Se non ci 
si metteranno di mezzo 
ulteriori impicci, i lavori 
dovrebbero partire nel 
mese di aprile, dato che 
è stata consegnata e ap-
provata la terza stesura 
del progetto. Rispetto 
alla perizia stilata dal 
Consulente del Tar, che 
aveva stimato un costo di 
265 mila Euro, il progetto 
definitivo ne richiede 370 
mila, cifra che ha desta-
to malumore, soprattut-
to nella minoranza, per 
il costo ritenuto ingiu-
stificato. “La perizia del 

Tar prevedeva solo il ri-
pristino del fondo e poco 
più – ha detto il Sindaco 
– invece con questa cifra 
(tutta pronta a bilancio) 
verranno posate anche le 
reti paramassi nell’area 
sovrastante e i guardrail 
a valle del tracciato dove 
ne è rimasto privo. Sa-
ranno inoltre realizzate 
robuste opere murarie a 
sostegno della strada, che 
deve sopportare un traffi-
co pesante”.

***
In questi giorni gli 

Amministratori stanno 
incontrando i Funziona-
ri regionali che stanno 
definendo i costi e i modi 
per l’acquisto da parte 
del Comune dell’area ex 
Berta. Si sta infatti con-
trollando la  funzionalità 
dell’area ai fini turistici 
perché, a colpo d’occhio, 
il luogo, con l’ingombran-
te ex Sina confinante, 
sembra poco adatto allo 
scopo. Gli Amministra-
tori invece lo ritengono 
strategico perché capace 
di 60 posti macchina nel 
parcheggio già esistente 
a soli 200 metri dal cen-
tro storico. Inoltre è ido-
neo per spettacoli e mani-

Mercoledì 14 marzo la seduta del Con-
siglio comunale è stata quasi intera-
mente dedicata al Bilancio preventivo 
per l’anno in corso. Letto e commentato 
puntualmente dall’assessore Sandro 
Pasquale Fenaroli, ha confermato lo 
stato non florido delle finanze comunali, 
sempre più esigue per tre fattori conco-
mitanti: la diminuzione dei trasferimen-
ti dello Stato e la diminuzione dei gettiti 
dell’IMU e degli oneri di urbanizzazione.

Stando così le cose, bisogna essere at-
tenti ad ogni voce in uscita – ha affer-
mato Fenaroli - anche alle più piccole, 
sia per quanto riguarda le spese corren-
ti (personale, manutenzioni, spese fisse 
per i servizi…) sia per quanto riguarda 
le spese in conto Capitale (opere pubbli-
che).

Tra le novità positive emerse sono in 
vista cambiamenti relativi al personale, 
in particolare il prossimo pensionamento 
del manutentore Osvaldo Martinelli, 
la cui figura non verrà sostituita da un 
nuovo operatore a tempo pieno, anche 
perché le sue mansioni già ora sono svol-
te in parte dalla nuova Cooperativa che 
provvede anche alla pulizia delle strade 
e allo sfalcio delle aree verdi.

L’immissione in ruolo di un’impiegata 
già in servizio come precaria permetterà 
inoltre un piccolo risparmio nella voce 
“contributi”, che incidono di più sugli 
stipendi del personale precario; altri au-
menti di spesa per il personale allo stato 
attuale fortunatamente non sono previ-
ste.

Per quanto riguarda le entrate la situa-
zione più critica appare quella dell’IMU, 

dato che da quest’anno, con il nuovo PGT 
(piano governo del territorio), sono dimi-
nuite di numero e di estensione le aree 
edificabili e quindi il gettito si è ridotto di 
60 mila Euro all’anno. Questo ammanco, 
per il 2018, sarà in parte compensato con 
i 33 mila Euro corrispondenti alle inden-
nità del sindaco Filippo Colosio e dei 
due Assessori (Ioris Pezzotti e Sandro 
Pasquale Fenaroli) che le hanno devo-
lute volontariamente al Comune. Sarà 
tuttavia necessario aumentare l’aliquota 
IMU che passerà dal 6 al 7 per mille.

I conti sono questi, e sui numeri c’è 
poco da discutere: infatti il confronto con 
la minoranza è stato tutto sommato con-
tenuto, limitato cioè al declassamento 
di molte aree edificabili che sono torna-
te “agricole.” “Riteniamo discutibile la 
scelta politica dell’Amministrazione che 
ha avvantaggiato i pochi proprietari dei 
terreni ex edificabili facendo aumentare, 
seppur di poco, il carico IMU per tutti i 
cittadini” ha detto a nome della mino-
ranza Angelo Fenaroli. “La decisione 
di declassare le aree restituendole al pa-
trimonio agricolo va nella direzione della 
salvaguardia del suolo auspicata dalla 
Regione, inoltre è stata presa in seguito 
alle numerose richieste pervenute in tal 
senso dai cittadini”, ha puntualizzato il 
vicesindaco Ioris Pezzotti.

Sono poi state elencate le opere pub-
bliche che il Comune sta realizzando o 
intende realizzare nel corso dell’anno, e 
cioè il secondo lotto del polo scolastico, 
l’apertura della bretella e la pavimenta-
zione con erba sintetica del Campo spor-
tivo. (Cr. B.)

festazioni e già dotato di 
un ampio edificio capace 
di contenere le attrezza-
ture della Pro Loco, che 
è il motore del turismo 
locale.

Gli Uffici sono attivi in 

questi giorni per portare 
a termine le pratiche per 
la vendita alla società 
A2A erogatrice del gas il 
gasdotto che scende da 
Fonteno attraverso Par-
zanica. Questo manufat-

to di proprietà comunale 
potrebbe essere venduto 
per circa 560 mila Euro, 
cifra con la quale il Co-
mune potrebbe asfaltare 
tutte le strade comunali. 
(Cr.B.)
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IL CASO

NUOVA POLEMICA SUI 
PARCHEGGI FINO ALLE 23

“Multe ingiuste che frenano il turismo” 
Il sindaco: “Basta guardare il cartello”

Sarnico

Festa per gli alpini di Sarnico nel loro annuale ritrovo con la messa in parrocchia e 
successivamente il ritrovo al ristorante per festeggiare un altro anno insieme

Roberto Vitali e quelle storie 
di pirati che nascono a Sarnico
(AN-ZA) – Ci immergia-

mo in una storia ambien-
tata nel mare dei Caraibi 
tra il 1650 e il 1700, l’epoca 
d’oro della pirateria. E, in-
fatti, i protagonisti del li-
bro scritto e pubblicato da 
Roberto Vitali, edicolan-
te quarantenne di Sarnico, 
sono proprio loro, i mitici 
pirati, quelli che abbiamo 
amato e ammirato in de-
cine di film e di romanzi, 
dal celeberrimo “L’isola del 
tesoro” a “I pirati dei Ca-
raibi”.

140 pagine avvincenti 
che si leggono tutte d’un 
fiato, un racconto allegro e 
leggero, ma al tempo stes-
so profondo, che mette in 
risalto le caratteristiche e 
le debolezze di questi “uo-
mini della filibusta”, una 
ciurma composta da uo-
mini che... “ne combinano 
di tutti i colori”; si trat-
ta quindi di un romanzo 
adatto a tutti, dai bambini 
ai giovani, dagli adulti agli 
anziani e... questo è solo 
l’inizio. Sì, perchè Roberto 
ha pubblicato solo il primo 

libro di una trilogia pira-
tesca che, ne siamo certi, 
farà parlare di sé.

“A febbraio è stato pub-
blicato il mio primo libro 
– spiega l’autore – mentre 
gli altri due si potranno 
leggere a febbraio 2019 e a 
febbraio 2020, ma li ho già 
scritti. Ogni volume ha la 
sua fine e quello successivo 
inizia dove finisce il prece-
dente. Quando si finisce di 
leggere ogni libro si capisce 
che c’è un futuro in quella 
storia, un po’ come alla fine 
di quei film in cui compare 
un punto di domanda dopo 
The End”.

Il libro di Roberto (edito 
dalla casa editrice berga-
masca Silele Edizioni) si 
può acquistare nella sua 
edicola di Sarnico, nelle 
librerie IBS, Feltrinelli, 
Mondadori e in quelle on 
line.

Roberto, perchè hai 
scritto una storia di pirati? 
“Perchè, fin da quando ero 
bambino, sono sempre sta-
to appassionato di giochi e 
videogiochi con i pirati, per 

non parlare dei libri e dei 
film. Il libro ‘L’isola del te-
soro’ l’ho letteralmente con-
sumato, non si vede ormai 
più cosa c’è scritto in quelle 
pagine! Ho perciò deciso di 
scrivere un libro che rac-
contasse le avventure di 
un capitano e di una cirma 
molto particolari, dando 
particolare importanza al 
lato umano dei vari per-
sonaggi. Il primo libro è 
piuttosto ‘leggero’, mentre 
il secondo è più ‘completo’ 
e affiorano certi aspetti del 
carattere dei personaggi”. 

Quando è nata la tua 
ispirazione? “Da parecchio 
tempo avevo in testa l’idea 
di scrivere e pubblicare al-
cuni libri. Io amo leggere 
(a casa avrò un migliaio di 
libri) e anche scrivere. In 
effetti ho sempre scritto – 
sottolinea Roberto – e già 
a 16 anni scrivevo articoli 
su ‘Il Porto’. Mi ero però ri-
proposto di dividere la mia 
vita in due. Tra i trenta e 
i quaranta anni ‘daga det’, 
dedicarmi al lavoro e alla 
carriera... e infatti ho aper-

to l’edicola e il bar; ad un 
certo momento avevo dieci 
dipendenti. In seguito ho 
poi deciso di tenere solo 
l’edicola. Dopo i quaranta 
anni, cioè da adesso in poi, 
dedicarmi ai miei interessi, 
alle mie passioni”.

Oltre che alla lettura e 
alla scrittura, Roberto è 
appassionato di arte... “ma 
l’arte che ha un senso, mi 
piace anche il teatro, come 
pure la lirica. E, infatti, 
nella mia edicola si posso-
no trovare articoli e oggetti 
che in altre non si trovano; 

Pubblicato il libro “I pirati 
di Bones’ Island e la scoperta 
dell’isola misteriosa”, il primo 
di una trilogia

faccio arrivare anche gli 
arretrati di giornali dagli 
anni Quaranta ad oggi”. 
E così, in questa seconda 
fase della tua vita, ti con-
centri sulle tue passioni; è 
per questo motivo che hai 
deciso di scrivere e pubbli-
care le tue opere? “Come 
ti dicevo prima, avevo da 

tempo l’idea di 
pubblicare libri. 
L’ispirazione mi 
è venuta il gior-
no di Sant’Anna, 
mi sono detto: ‘è 
arrivato il mo-
mento’. Ho quin-
di scritto il libro 
in due mesi ed 
ho trovato un 
editore di Villon-
go, la Silele. Mi 
è stato detto: ‘il 
tuo libro ci piace’. 
Avrebbe dovuto 
uscire a maggio, 
ma siamo riusci-
ti ad anticipare 
a febbraio. Tra 
qualche mese, in 
estate, saranno 
pubblicati anche 

due miei romanzi gialli 
ambientati a Sarnico (‘Il 
caso dell’ingegnere scom-
parso’)”. 

Ma questa è un’altra sto-
ria, per il momento concen-
triamoci tutti sulla bella e 
avvincente storia di pirati 
nati dalla fantasia di Ro-
berto Vitali.

LETTERA

SARNICO

Quella multa 
delle... 20.30

“Complimenti 
per la pensata!”

Festa con le penne nere

Gent. Dott. Bonicelli, 
mi premetto di sottoporle questa mia lettera di prote-

sta per quanto mi è accaduto la sera dell’8 marzo in Sar-
nico. Dopo aver svolto una breve commissione, avendo 
inserito due monete nel parcometro della piazza a lago, e 
più esattamente pressa la gelateria “La gatta”, visto che 
ero “coperto” per il parcheggio fino alle 19,53, ho avuto 
l’infelice idea di fermarmi in una pizzeria vicina dove 
ho consumato una pizza. Alle 20, finita la pizza, nell’er-
ronea convinzione che dopo le 20 cessasse il pagamento 
del parcheggio, mi sono trattenuto a bere anche un caffè, 
dopo di che ho pagato la consumazione e mi sono diretto 
verso la piazza. Con mia grande sorpresa (e irritazione, 
lo ammetto) ho trovato sul vetro anteriore la segnalazio-
ne del debito verso il Comune di Euro 17,50 relativo alla 
multa per divieto di sosta, multa assegnatami da una 
ragazza senza divisa da vigile ma con la pettorina da 
“ausiliare del traffico”. Alla mia richiesta di chiarimenti 
l’agente ausiliaria mi ha indicato i cartelli segnalatori 
dai quali avrei potuto dedurre io stesso che il pagamento 
dei parcheggi ha subito un aumento notevole della fascia 
oraria ed è stato esteso praticamente a tutto il centro 
abitato. Consultando questi cartelli avrei visto che ora 
a Sarnico si paga la sosta fino alle 23! (Peccato però che 
nei pressi del parcometro non ci fosse nessun cartello che 
segnalasse la “novità”, che deve essere recente perché, 
fattane ricerca, ho notato che il nuovo orario appare in 
cifre di piccola dimensione su nastro bianco di plastica 
sovrapposto ai vecchi orari). Complimenti per la pensa-
ta! Io, da parte mia, spero di non dover più avere necessi-
tà di parcheggiare a Sarnico perché, vista la filosofia con 
la quale è amministrato questo comune che vuol vivere 
di turismo penalizzando i turisti, non vorrei un domani 
dover pagare anche per andare a piedi per le strade (tas-
sa medievale che si chiamava, appunto, pedaggio).

Se vorrà commentare questa mia, le sarò grato.
Lettera firmata

*  *  *
(p.b.) La fame di soldi dei Comuni induce in tenta-

zioni cui alcuni amministratori non sanno resistere. Ma 
questa di estendere la regolamentazione della sosta fino 
alle 23, potrebbe far pensare a una piazza particolar-
mente “viva” anche di sera e di notte. A quel che capi-
sco e so, non è purtroppo il caso di Sarnico se non per 
eventi eccezionali debitamente pubblicizzati. Concordo: a 
me sembra una pessima idea che i gestori di ristoranti e 
affini non apprezzeranno certamente. Anche perché per 
limitare la sosta in piazza sul lungolago (ho capito qual 
è la zona) bisognerebbe avere un parcheggio “libero” a 
poca distanza. Capisco che bisognerebbe dare un valore 
a quel “poca”. Se il parcheggio “libero” più vicino è quel-
lo dell’Ospedale, sempre stracolmo e comunque distante, 
non credo sia una valida alternativa. E c’è un aspetto più 
generale: gli “ausiliari del traffico” sono compensati in 
genere con un fisso e poi con una percentuale sulle multe 
elevate. E’ chiaro allora che parlare di tolleranza (tipo 
dove sono i cartelli, il prolungamento dell’orario è una 
novità ecc.) è come parlare al vento.

Stavolta è bastato poco per sca-
tenare l'inferno, una multa alle 23, 
l'estensione di un'ora nell'orario 
dei parcheggi a pagamento e un 
commento sibillino sui social ed 
ecco qui servita la nuova polemica 
sui parcheggi. Se l'amministrazio-
ne comunale ha infatti deciso da 
un anno di gestire da se i parcheg-
gi e pagare con questi introiti la 
riqualificazione della scuola arti 
e mestieri, dall'altra parte ci sono 
persone a cui il nuovo piano par-
cheggi non piace. Prima erano 
stati i commercianti ad esprimere 
qualche dubbio sul nuovo costo 
orario, portato da un euro a un 
euro e 50, ora anche i ristoratori 
e i clienti protestano. Qui a fian-
co c'è una lettera di chi la multa 
l'ha presa così come è capitato a 
Massimiliano Gallo, parigino ori-
ginario di Sarnico che si è trovato 
una multa dopo aver festeggiato 
il compleanno della nonna al ri-
storante. “Che ci siano parcheggi 
a pagamento, è normale. Fatto 
e' che quella sera nostra nonna 
di 95 anni era con noi, e per co-
modità abbiamo parcheggiato in 
piazza. Io i soldi net parchimetro 
li ho pure messi. E pensavo che 
il montante fosse sufficiente. Ma 
quando, dopo cena, ho trovato la 
multa, e visto che il parcheggio era 
a pagamento fino alle 23.00. Si si, 
Fino elle 23.00. Io avevo messo 
i soldi per parcheggiare fino alle 
22.00. Il che' in settimana, quando 
non c'e' un cane in giro a Sarnico, 
e da quanto mi ricordassi degli 
anni passati, non avrebbe causato 
nessun problema.... E la polemica 
Signor Sindaco, permette di evol-
vere, quindi nessuna vergogna nel 
dire che ci sembra esagerato far 
pagare la gente fino elle 23.00 in 
settimana. Anche se non fosse le 
scopo, in quanto contribuente, ci 
si sente presi quell'attimo per i 
fondelli. Io mi vergognerei inve-
ce di mettere in atto queste prati-
che al limite della correttezza nei 
confronti dei cittadini, che l'hanno 
eletta Signor Sindaco”. E alla po-

lemica si agganciano subito qual-
che ristoratore e qualche cittadino 
con qualcuno che chiede di toglie-
re dalla fascia a pagamento gli ora-
ri del pranzo. “Purtroppo a Sarnico 
da quando sono stati cambiati gli 
orari del parcheggio anche in via 
Garibaldi la gente non viene più a 
pranzo nei locali perché se prima 
dalle 12.00 alle 14.00 non si paga-
va ora si paga sempre addirittura 
fino le 23.00! Un bel danno per i 
commercianti che ci sono andati 
di mezzo! Con tutte le tasse che 
pagano! Ricordiamoci che per un 
operaio risparmiare anche solo 1 
euro al giorno per 1 mese fa la dif-
ferenza. La pausa non doveva es-
sere toccata secondo tante e tante 
persone. Questa non è una lamen-
tela ma è un dato di fatto speriamo 
che le cose si sistemano soprattutto 
perché ci sono persone che hanno 
investito in Sarnico”. 

E ci sono anche altri ristoratori 
con commenti come questi. Molti 
i cittadini che invece difendono la 
scelta del sindaco. Giovanni Toti 

spiega: “infatti non capisco la po-
lemica dei parcheggi a pagamento 
a Sarnico, se vuoi parcheggiare 
fuori dal ristorante paghi il par-
cheggio altrimenti parcheggi gratis 
e ti fai 4 passi a piedi che fa bene 
alla salute”. Anche Barbara Crot-
ta difende la scelta del sindaco: 
“Ho vissuto 15 anni a Iseo dove i 
parcheggi sono sempre stati a pa-
gamento, e la tessera x i residenti 
a prezzi folli con il divieto di uti-
lizzo il sabato e le festività e ov-
viamente senza tutti gli eventi che 
invece vengono svolti a Sarnico. 
È da un anno che vivo a Sarnico 
e non vi è assolutamente niente 
da recriminare sul pagamento dei 
parcheggi visto tutti i servizi che 
vengono egregiamente forniti ai 
residenti e ai turisti”.

Il diretto interessato, il sindaco 
Giorgio Bertazzoli invece spiega 
che: “Il Comune di Sarnico investe 
centinaia di migliaia di euro annui 
per gli eventi estivi: Stella Maris, 
Busker festival, Artisti sull’erba, 
concerti, Miss Italia e quant’al-

tro, dove arrivano sul territorio 
120.000 turisti da giugno a settem-
bre. Gli incassi dei locali sono da 
record e i ristoratori si lamentano 
perché il parcheggio è a pagamen-
to fino le 23? O perché il costo ora-
rio è di 1,50? Ricordo che con que-
sti aumenti paghiamo la spazzatura 
prodotta dai turisti e la sistemazio-
ne del lungolago e quant’altro. Più 
gli eventi, più una serie di miriade 
d’altre cose, io mi vergognerei a 
fare polemiche di questo tipo! I 
soldi introitati con i parcheggi ser-
vono per le manutenzioni, tenere 
tutto pulito ed ordinato e pagare 
gli eventi che attraggono turisti per 
sostenere e promuovere il com-
mercio di Sarnico.

Qui dalle 8 alle 23 come ormai 
in tutti i paesi del lago, per le ra-
gioni sopra esposte, abbiamo do-
vuto fare un Piano Parcheggi per 
rinvenire risorse sempre più ridotte 
che i Comuni hanno. Noi agiamo 
perché sappiamo cosa ha bisogno 
nel complesso il paese, non perché 
ci va di aumentare i parcheggi! 
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Pro Loco - Comune, prove di 
distensione. “Il presidente Novali 
presenta il programma al Comune:
“Solo con un assessore non c’è feeling”

SARNICOPREDORE

Si naviga veloce... 
anche su internet 
grazie alla fibra 

ottica
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Pro Loco e Comune, 
prove di distensione per 
arrivare a far partire 
la stagione estiva 2018. 
il presidente della Pro 
Loco Renzo Novali ha 
mandato al sindaco la 
bozza delle iniziative 
dell’estate 2018 in at-
tesa di una conferma 
definitiva: “Abbiamo 
mandato questa prima 
bozza – spiega Novali 
– e stiamo attendendo 
una risposta positiva uf-
ficiale, magari con una 
delibera. Per ora abbia-
mo avuto una conferma 
ufficiosa a parole da 
Bertazzoli. Nessuna lite 
quindi con il Comune 
anche se con un asses-
sore non vado proprio 
d’accordo, non c’è feeling 
insomma tra noi due ma 
per questioni private 
che non riguardano la 
vita amministrativa. 
Le prime iniziative 
partiranno a maggio e 
quindi stiamo attenden-
do una risposta positiva 
dal Comune a breve”.
 Il possibile screzio tra 
amministrazione e Co-
mune era emerso dopo il 
post sibillino proprio del 
presidente che, rispon-
dendo a qualcuno che 
chiedeva il programma 

dell’estate rispondeva: 
“Quando qualcuno dal 
comune si degnerà di 
rispondermi”, “non era 
rivolto al sindaco ma a 
quell’assessore, ora at-
tendiamo la risposta de-
finitiva”, spiega ancora 
Novali. 
C’è poi l’altra questione, 
quella dei finanziamen-
ti: “ovviamente le ini-
ziative si faranno solo 
se ci saranno i soldi per 
farle, noi abbiamo pro-
posto un programma 
che dipende ovviamen-
te dai contributi che 
riceveremo, se avremo 
meno contributi, faremo 
meno iniziativa, qui non 
ci indebitiamo sicura-
mente, ovviamente spe-
riamo nella conferma 
dei finanziamenti che 
arriveranno”. Intanto il 
consigliere di minoran-
za Gianluca Domenighi-
ni entra nella questione 
Pro Loco: “Credo che la 
gente si sia accorta che 
c’era qualcosa che non 
andava. personalmen-
te credo che la Proloco 
abbia chiuso i battenti 
in via ufficiosa già da 
tempo e questa cosa è 
un danno enorme per un 
paese che non può pun-
tare su altro se non sul 

turismo. 
Aggiungo anche che, ri-
cevendo per le proprie 
attività denaro pubbli-
co dall’amministrazione 
comunale, deve esserci 
condivisione di vedute 
da entrambe le parti. 
Se non è così. E sem-
bra proprio che non lo 
sia, ritengo giusto che 
la Proloco debba chiu-
dere definitivamente 
e ufficialmente. Della 
distribuzione di dena-
ro alle associazioni può 

tranquillamente occu-
parsene il comune di-
rettamente. Se poi arri-
veranno puntualmente 
critiche sul mancato 
svolgimento di merca-
tini di Natale, sagra 
di San rocco, sagra del 
Patrono, concerti e così 
via, almeno i cittadini 
sapranno di chi è la re-
sponsabilità. Poi, come 
ho detto prima saranno 
i fatti ad essere giudi-
cati. Siamo d’accordo su 
questo?”

Sarnico presto navigherà verso il futuro: infatti, stanno 
per essere ultimati i lavori di posa della fibra ottica e 
così tutti, cittadini e imprese, potranno avere una con-
nessione veloce.
Entro fine mese sarà attivo il servizio, tutto made in 
Bergamo: la rete è stata installata e viene gestita da 
Planetel, società di telecomunicazioni con sede a Trevio-
lo e attiva da 20 anni. Nella nostra provincia saranno 
presto una quarantina i comuni coperti da questa fibra, 
tra cui, oltre a Sarnico, anche Grumello, Trescore Bal-
neario, Carobbio degli Angeli, Chiuduno, Montello e Vil-
longo, con un ottimo riscontro da parte degli utenti.
La connessione internet, ultra veloce e conveniente, per-
mette di navigare fino a 100 mega al secondo per i pri-
vati e fino a 1 giga per le imprese. Oltre alla posa della 
fibra, i lavori hanno riguardato l’installazione dei nuovi 
“armadi”, le centraline che faranno da punti di collega-
mento con le abitazioni e le attività commerciali.
Planetel è una importante realtà locale che si pone an-
che l’obiettivo di colmare il cosiddetto digital divide, il 
divario tra chi può accedere e utilizzare le nuove tecno-
logie di comunicazione e chi ne è escluso. L’attenzione 
della società bergamasca è rivolta in particolare e sopra-
tutto a cittadini e imprese dei comuni della provincia, 
spesso ignorati dai grandi operatori. Infatti, il progetto 
ha fin da subito trovato l'interesse e l'appoggio dell'am-
ministrazione comunale di Sarnico.
Questo tipo di connessione può essere utilizzata anche 
per le aree pubbliche, come i parchi, attraverso un acces-
so wifi veloce ed efficiente, e dalle associazioni di solida-
rietà o sportive, attraverso convenzioni particolari che 
sono state già avviate in altri comuni serviti.
Essendo un’impresa locale, Planetel garantisce un ser-
vizio di assistenza dedicato con operatori qualificati e 
gestito direttamente dalla sede di Treviolo, potendo così 
fornire un supporto tecnico e commerciale sul posto in 
tempi rapidi. Con l’espansione sul territorio, inoltre, il 
servizio clienti è stato potenziato, ora disponibile set-
te giorni su sette dalle 8.00 alle 21.00 (numero verde 
800.608308). Per avere ulteriori informazioni e prenota-
re già il servizio è possibile rivolgersi anche a due punti 
vendita in città: C&F Informatica in via Prati 6 e Har-
nek Info in via della Chiesa 15.
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VILLONGO - LA POLEMICA

Le ‘doppie multe’ del rosso stop
Il vicesindaco: “Un buco nel sistema” ma chi 

non dimostra il pagamento deve ripagare
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di Matteo Alborghetti

Due mesi di ‘buco’ nei qua-
li qualcosa nei server non 
è funzionato portando così 
alle richieste di pagamento 
anche a chi aveva pagato, 
così l’amministrazione co-
munale di Villongo giu-
stifica le lettere arrivate 
agli automobilisti che era-
no stati multati nel 2016 
e che, pur avendo pagato 
subito, si sono ritrovati 
una richiesta di pagamen-
to con prezzo raddoppiato. 
Un errore nel software ca-
pitato nei mesi di marzo e 
aprile che ha coinvolto dai 
150 ai 180 automobilisti. 
“Purtroppo c’è stato que-
sto problema nel terminale 
– spiega il vicesindaco di 
Villongo Mario Ondei – ci 
ritroviamo i soldi ma non 
sappiamo chi li ha versati, 
così son partite le lettere di 
avviso per il mancato pa-
gamento. 
Gli automobilisti incappati 
in questo disguido possono 
comunque dimostrare in 
qualsiasi modo di aver pa-
gato, attraverso il cedolino 
postale di pagamento ma 
anche attraverso l’estratto 
conto. Per ora l’80% degli 
automobilisti che hanno 
ricevuto l’avviso hanno di-
mostrato di aver pagato e 
quindi hanno risolto que-
sto problema, per gli altri 
invece purtroppo la legge 
impone di dover conser-
vare il talloncino di paga-
mento per 5 anni e quindi 
chi non riuscirà a dimo-

strare in nessun modo di 
aver pagato dovrà ripaga-
re”. 
Ma in questo caso l’auto-
mobilista che, pur avendo 
pagato non riuscirà a di-
mostrarlo, dovrà pagare il 
doppio, 500 euro circa, che 
andrebbero già a sommar-
si al pagamento già effet-
tuato all’inizio. “Di solito 
un automobilista che rice-
ve la multa dal rosso stop 
paga subito entro 5 giorni 
per beneficiare dello sconto 
immediato del 20%, in po-
chissimi non pagano”. In-
somma, il baco nel softwa-
re rischia di fare delle 
‘vittime innocenti’ tra gli 
automobilisti, visto che lo 
stesso vicesindaco dichia-
ra che in pochissimi non 
pagano, ma in questo caso 
non ci sarà altra soluzione 
che far pagare due volte.
La questione era emer-
sa dopo un nostro artico-
lo sull’ultimo numero di 
Araberara del 9 marzo nel 
quale avevamo riportato 
la testimonianza di un au-
tomobilista che, multato, 
aveva pagato subito ma 
che si era ritrovato anche 
una richiesta di nuovo pa-
gamento: “La multa l’ho 
presa nel marzo 2016, l’im-
porto originale era di 284 
euro. Per avere lo sconto 
ho pagato entro 5 giorni 
dalla ricezione della mul-
ta, quindi 198,80 euro più 
11 euro di spese per un 
totale di 209,80 euro. Suc-
cessivamente è arrivata 
anche la seconda multa, 

quella che prendi se non 
comunichi i dati dell’auto-
mobilista, altri 200 euro. 
Dopo più di un anno e mez-
zo mi arriva una lettera 
nella quale si dice che io 
non avevo pagato nessun 
verbale, con il costo della 
multa e il sovrapprezzo 
per gli interessi, per un to-
tale di 500 euro. Allora ho 
perso due giorni a cercare 
il talloncino del pagamento 
e l’ho trovato alla fine nel 
cassetto dell’ufficio. Nel 
frattempo avevo contattato 
il comando di polizia loca-
le dicendo che io la multa 
l’avevo pagata e che non 
riuscivo a trovare il tallon-
cino, loro mi hanno sempli-
cemente risposto che tocca-
va a me dimostrare di aver 
pagato, non a loro cercare 
il mio pagamento. Alla fine 
il talloncino è saltato fuori 
e mi ha evitato di pagare 
altri 500 euro dopo averne 
pagati più di 200 solo di 
multa. Sono andato al co-
mando con il talloncino in 
mano e qui ho trovato al-
tre tre persone che aveva-
no il mio stesso problema, 
quello di aver pagato e di 
ritrovarsi una richiesta di 
pagamento.  
Il Vigile ha detto che c’e-
rano stati dei problemi nel 
terminale, che si ritrova-
vano i soldi ma non sape-
vano chi li aveva versati, 
quando sono loro a chiede-
re i soldi mandano subito 
le lettere, quando tocca a 
te pagare invece non sanno 
mai nulla”.

Pronti ad un esposto in Procura sul se-
maforo, la Lega Nord di Villongo si muo-
ve sulla questione delle ‘doppie multe’ 
fatte dal rosso stop e chiede chiarezza 
su quanto accaduto: “Abbiamo saputo 
della questione e chiediamo all’Ammi-
nistrazione di fare chiarezza. In primo 
luogo chiederemo ci sia consegnato il 
report che certifichi l’intervento del 
tecnico , visto che si parla di anomalia 
al  software del sistema che registra i 
pagamenti delle sanzioni . Vogliamo sa-
pere se c’è stato un danno e che tipo di 
problema c’è stato nei due mesi di ‘buco’ 
nel sistema operativo che deve registra-
re i nomi. A noi pare veramente stra-
no che si sia verificato un problema del 
genere, anche perché esiste un server 
d’emergenza che salva tutti i dati regi-

strati nei vari uffici. 
Questo ci porta a pensare che qualco-
sa sia andato diversamente e che forse 
qualcuno ha dimenticato di salvare i 
dati nel sistema nei due mesi incrimi-
nati. Se fosse come pensiamo , sarebbe 
assurdo e scorretto chiedere di nuovo i 
pagamenti ai cittadini , anche a chi ma-
gari in buona fede ha pagato la seconda 
volta solo per stare tranquillo , o perché 
non si ricordava dove avesse lasciato la 
ricevuta di pagamento !!
Noi comunque, dopo aver ricevuto quan-
to richiesto ,se non saremo soddisfatti o 
a nostro avviso resteranno dei forti dub-
bi , procederemo andando a presentare 
un esposto in Procura perchè quanto 
successo , se fosse come supponiamo sa-
rebbe  grave”.

VILLONGO

VILLONGO - LETTERAADRARA SAN ROCCO

Alberto Bonzi: “Sulle multe 
abbiamo chiesto spiegazioni, pronti 

ad una denuncia in Procura”

“Caro sindaco vieti 
le attività a domicilio 
di prodotti industriali 

nelle abitazioni 
con multe”

Michele, studente di mattina, meccanico 
di pomeriggio e mago di sera. L’ascesa 

del nuovo Harry Potter di Adrara

Buongiorno Sindaco Ori Belometti
Sono un cittadino di Villongo, suo elettore, ed indignato 
dal servizio di giovedì scorso su Piazza Pulita.
Il servizio non dava indicazioni luoghi ha parlato di valle 
bergamasca della gomma, i luoghi non lasciano dubbi, 
siamo a Villongo quindi la questione riguarda noi tutti.
Spero che da donna credente e di area PD la stessa indi-
gnazione abbia preso anche Lei.
Mi sono fatto un giro in paese in bici, come spesso si muo-
ve lei, e mi sono fatto la convinzione che solo nel comune 
di Villongo gli appartamenti/laboratori di cernita e sba-
vatura sono tantissimi io stimo 150/200...
Le norme urbanistiche impongono nelle zone industriale 
una distanza di 150 mt dalla abitazioni per le aziende 
che fanno attività nel settore della gomma... poi tolleria-
mo la cernita diffusa in tutti i condomini.. una giungla 
normativa.
Perchè non vietare le attività a domicilio di prodotti in-
dustriali nelle abitazioni con multe per lavoratore, pro-
prietario, terzista e azienda proprietaria del prodotto, 
sarebbe un deterrente sufficiente: le ragioni igenico sani-
tarie e di sicurezza dei condomini ci sono tutte!... chiara-
mente un provvedimento del genere andrebbe coordinato 
con tutti i sindaci del distretto.
Capisco anche che la sbavatura diffusa possa essere an-
che un modello di integrazione... meglio a sbavare in casa 
che a rubare o mendicare in giro... si potrebbe dire!
Spero sindaco Belometti che un'idea sulla questione se 
la sia fatta, i giornali ne parlano dall'estate e lei vive a 
Villongo.
Resto in attesa di un suo gentile riscontro, penso sia un 
suo dovere istituzionale dare delle risposte ad un suo cit-
tadino.
Cordialità

Belometti Luca

Di giorno 
studente di 
m e c c a n i c a , 
che tra l'altro 
lavora già, e 
di sera si tra-
sforma in un 
Harry Potter 
della valle di 
Adrara, Mi-
chele Piccioli 
Cappelli or-
mai le sue due 
strade le co-
nosce bene, in 
particolare la 
seconda dove 
sta ottenendo 
sempre più 
successo. Una 
passione per 
la magia nata 
4 anni fa e tornata alla 
ribalta quasi per caso la 
scorsa estate quando, a 
bordo di una crociera è 
stato notato dagli agenti 
della trasmissione 'Tu si 
que vales' ed è stato sele-
zionato per lo spettacolo 
finale davanti a tremila 
persone imbarcate sulla 
nave. “Ho iniziato ad avvi-
cinarmi alla magia 4 anni 
fa ma è sempre stata una 
cosa un po' sporadica, ci 
mettevo comunque tanta 
passione visto che quello 

le ha trovato 
Dynamo con 
la cartoma-
gia: “quattro 
anni fa ho ini-
ziato a vedere 
questi video 
ed ho impa-
rato il primo 
t r u c c h e t t o 
che ho fatto 
subito a mia 
mamma. Da 
qui ho conti-
nuato a se-
guire i video 
ed oggi ho un 
mio canale, 
spiccioli ma-
gic. 
Oggi per me 
la magia è 

un divertimento che ini-
zia anche ad essere un 
secondo lavoro visto che 
la mattina vado a scuola, 
il pomeriggio lavoro da 
un meccanico e la sera 
faccio il mago anche per 
cene aziendali”. nsomma, 
studente di giorno, mecca-
nico di pomeriggio, visto 
che Michele ha ottenuto 
un lavoro part time dove 
aveva fatto lo stage, e in-
fine mago, già richiesto 
in zona, Adrara ha il suo 
Harry Potter.

che so fare l'ho appreso da 
solo. Sono principalmente 
trucchi con le carte. Poi 
la scorsa estate ho fatto 
una crociera con mio pa-
dre e qui gli agenti della 
trasmissione 'Tu si que 
vales' mi hanno notato e 
sono stato selezionato per 
lo spettacolo finale su ol-
tre 30 persone. Alla fine 
sono arrivato secondo, se 
avessi vinto sarei arrivato 
in trasmissione. Questo 
mi ha un po' riavvicinato 

al mondo della magia che 
avevo un po' abbandonato 
e ora ogni giovedì frequen-
to un circolo di magia a 
Brescia che mi sta dando 
un po' le basi per muover-
mi meglio sul palco. 
Mi capita anche di fare 
spettacoli aziendali, spet-
tacoli privati ed è impor-
tante sapersi muovere 
bene”. Ma tutto ha inizio 
da Youtube dove ormai 
molti ragazzi cercano mo-
delli da seguire e Miche-
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PARZANICA

5 Stelle, crollano i consensi: 
Dai 117 voti delle comunali 

ai 67 di politiche e regionali. 
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35Basso  Sebino

È un paese a cinque stelle che… dopo le 
glorie iniziali, non raccoglie più consensi. 
Sono trascorsi soltanto nove mesi 
dall’elezione del sindaco pentastellato 
Antonio Ferrari e della sua giunta, che 
avevano conquistato Parzanica con 117 
voti, contro gli 87 raccolti da Giovanni 
Danesi. Ed è proprio quest’ultimo a to-
gliersi qualche sassolino dalla scarpa e 
ad alzare il tono di voce in occasione degli 
ultimi risultati elettorali.

“Questo sarebbe il buon lavoro svolto 
dal nostro sindaco nell’arco di così pochi 
mesi di amministrazione? Invece di man-
tenere una linea di conferma come è sta-
to fatto in tutta Italia – spiega Giovanni 
Danesi - a Parzanica è stato perso circa 
il 70% del consenso degli elettori Cinque 
stelle. 

Parlano i numeri: 36 voti alla Camera e 
soltanto 31 in Regione. È bello festeggiare 
ed essere osannati al momento della gran-
de vittoria, ma se poi questi sono i risul-
tati…”.

Questa non resta però l’unica perples-
sità della minoranza della lista civica 
“Parzanica Unita”: 

“Siamo stati coerenti fin dal giorno 
dell’elezione. Abbiamo detto che come mi-
noranza saremmo stati presenti e avrem-
mo controllato tutto il loro lavoro per il 
bene del nostro paese, che peraltro non è 
quello del sindaco, come piace dire a lui. 

Ci troviamo in una condizione già molto 
critica, ci stiamo completamente isolando 
– continua Danesi – e non vorremmo che 
per l’incapacità di amministrare, questa 
situazione diventi ancor più grave. Ci tro-
viamo inoltre a dover fare i conti con una 
giunta che non discute in consiglio comu-
nale le nostre interpellanze… Siamo mol-
to preoccupati per il nostro paese, perché 
non è stato fatto niente, anzi ancor meno 
dell’ordinaria gestione. Abbiamo già rice-
vuto parecchie lamentele da parte della 
popolazione e gli ultimi risultati elettorali 
rappresentano la prova lampante che la 
gente si è già stancata di questa gestione”.

La minoranza: “Gestione 
disastrosa, la gente è stanca”

CREDARO

VILLONGO

ENERGIA ELETTRICA

Contrordine del sindaco Bellini: 
Niente semafori sulla provinciale, la Provincia 

non li vuole, si tratta per la pensilina

Il vicesindaco Ondei sulla 
farmacia:“Noi andiamo avanti 
per la nostra strada, cessione 
girata al secondo classificato”

Blue Meta e la ‘socializzazione’ degli oneri di sistema
Domenico Piazzini di Blue Meta ci 
spiega la “socializzazione” degli oneri di 
sistema
Rincaro bollette, poche decine di centesi-
mi che pagheremo tutti
Ha provocato non poche polemiche una 
delle ultime bufale del web: una maggio-
razione nelle nostre bollette elettriche di 
ben 35 euro per pagare i debiti degli uten-
ti morosi. 
Dopo aver suscitato l’indignazione ge-
nerale, per fortuna la questione è stata 
chiarita, ma noi per capirla meglio abbia-
mo chiesto direttamente a un operatore 
del settore. «Nei giorni scorsi è circolata 
la notizia, sui social network e su alcuni 
giornali, a proposito dell’addebito sulle 
bollette di energia elettrica di una quota di 
morosità degli oneri generali di sistema, 

ovvero di quegli oneri, introdotti nel tem-
po da diversi provvedimenti di legge, che 
vanno a copertura dei costi per attività di 
interesse generale per il sistema elettrico 
nazionale», ci spiega Domenico Piazzini, 
amministratore delegato di Blue Meta, la 
società bergamasca di gas e luce che ha 
recentemente aperto uno store anche a 
Bergamo. 
«Va premesso, anzitutto, che tale meccani-
smo di “socializzazione” è stato introdotto 
dall’Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente con deliberazione dell’1 
febbraio 2018 allo scopo di recuperare, at-
traverso la bolletta dell’energia elettrica, 
una parte degli oneri generali versati dalle 
società di distribuzione agli enti preposti 
e non ancora pagati dalle società di ven-
dita. Ma, diversamente da quanto diffuso 

nei giorni scorsi, la socializzazione non 
riguarderebbe  la morosità di famiglie e 
imprese». 
Alla fine avremo davvero bollette più alte? 
«Ad oggi l’Autorità non ha ancora quanti-
ficato l’esatto ammontare di tali oneri che 
verranno addebitati nella bolletta dell’e-
nergia elettrica di tutti gli utenti finali in-
dicativamente a partire dal 2019; secondo 
le prime stime, come dichiarato dal diret-
tore della divisione energia dell’Autorità, 
tale somma si aggirerebbe intorno a qual-
che decina di centesimi di euro a bolletta 
e non a 30 - 35 euro come era stato fatto 
circolare». 
Pochi centesimi, che dovremo comunque 
pagare? «Sì, si tratterebbe di una voce 
di addebito equiparabile a un’imposta e, 
come tale, non scorporabile dalla bolletta. 

Pertanto, in attesa del provvedimento defi-
nitivo dell’Autorità, volto a definire le mo-
dalità di applicazione di tale meccanismo 
e i relativi importi, suggeriamo di non ef-
fettuare alcuna modifica alle modalità di 
pagamento delle fatture, al fine di evitare 
eventuali insoluti che potrebbero generare 
disguidi sulla propria utenza». 
E toccherà a tutti, nessuno escluso?
«Sì, trattandosi a tutti gli effetti di un one-
re previsto per legge. Ed è inutile cambiare 
fornitore, perché  tale somma verrebbe co-
munque addebitata da tutti gli operatori».  
Per ogni ulteriore delucidazione da parte 
di Blue Meta, si può chiamare il Numero 
Verde 800-375-333 (dal lunedì al venerdì 
dalle ore 08.00 alle ore 20.00 e il sabato 
dalle ore 09.00 alle ore 18.00), oppure scri-
vere a servizio.clienti@bluemeta.it. 

Prosegue il braccio 
di ferro tra Comune di 
Villongo e il farmaci-
sta Carmelo Triolo, se il 
Comune ha annunciato 
di voler revocare l’affi-
damento della farmacia 
comunale di Seranica 
al farmacista, sull’ul-
timo numero di arabe-

rara abbiamo spiegato 
come Triolo sia pronto 
a far ricorso al Tar e a 
denunciare anche il sin-
daco per inadempienze 
nella legge sui contratti. 
Questo non ha fermato 
le intenzioni dell’ammi-
nistrazione comunale: 
“Noi andiamo avanti per 

la nostra strada – spiega 
il vice sindaco Mario On-
dei – procederemo con la 
revoca dell’assegnazione 
della farmacia al dottor 
Triolo per le inadem-
pienze specificate nella 
delibera e procederemo 
ad assegnare la farmacia 
al secondo classificato”. 

Il semaforo torna  non torna 
a Credaro? Sul provinciale si 
potrà rivedere l semaforo a 
chiamata per far attraversare 
i pedoni? Questa è l'ultima 
'querelle' che divide maggio-
ranza e minoranza. Sull'ul-
timo numero di Araberara 
avevamo infatti pubblicato 
l'intervista al capogruppo di 
minoranza Giovanni Cor-
nago che annunciava che la 
maggioranza aveva accolto 
le sue richieste di far tornare 
a Credaro sulla provinciale un 
semaforo a chiamata
“E' stata una bella vittoria per 
il nostro gruppo, per la pri-
ma volta una nostra mozione 
viene presa in considerazione 
dal sindaco Adriana Bellini 
che si è detta pronta a portare 
avanti la nostra richiesta alla 
Provincia di Bergamo. prima 
dell’arrivo della rotonda ave-
vamo due semafori a chiama-
ta per attraversare la strada, 
ora quei semafori non ci sono 
più e la strada si può attraver-
sare solo sulle strisce pedo-
nali. Quindi prima per assur-
do la strada per i pedoni era 

addirittura più sicura rispetto 
ad oggi, per questo chiedere-
mo in consiglio il ripristino di 
uno dei due semafori pedonali 
per rendere l’attraversamento 
della strada provinciale più 
sicuro”. Il sindaco Adria-
na Bellini invece va proprio 
in una direzione opposta: 
“Leggendo il testo di quanto 
è stato approvato – spiega il 
sindaco Adriana Bellini - è 
evidente come le dichiarazio-
ni di Giovani Cornago siano 
fuorvianti. La mozione pre-
sentata dalle minoranze non 
è stata accolta, ma il sindaco 
ha proposto, per suggellare 
il lavoro che già  si sta por-
tando avanti, l'approvazione 
di un testo diverso che non 
prevede alcuna riaccensione 
degli impianti semaforici”. E 
leggiamo e riportiamo quindi 
il testo di quanto approvato. Il 
consigliere Cornago dà lettu-
ra della mozione in oggetto. Il 
sindaco risponde alla mozio-
ne facendo un salto nel tem-
po, richiamando l'accordo di 
programma della Provincia di 
Bergamo, approvato con deli-

berazione di consiglio comu-
nale n° 1 del 2008 con la qua-
le la Provincia di impegnava 
alla realizzazione della rota-
toria meglio conosciuta come 
rotatoria Sigma e i Comuni si 
impegnavano alla eliminazio-
ne degli impianti semaforici. 
Nel 2014, dopo l'insediamen-
to di questa amministrazio-
ne, la Provincia ha chiamato 
la sottoscritta sottoponendo 
alla nostra attenzione gli im-
pegni contenuti dell'accordo. 
Sulla scorta, pertanto, di tale 
accordo la mozione non può 
essere accolta soprattutto in 
riferimento alla 'riaccensione 
degli impianti semaforici'. 
Risulta al contrario necessa-
rio trovare una sinergia con 
la Provincia per la messa in 
sicurezza degli attraversa-
menti pedonali. Il consigliere 
Cornago interviene dicendo 
che se non si accoglieva la 
richiesta della provincia, si 
evitava di spendere i soldi 
per la realizzazione della ro-
tatoria. Dopodichè, termina-
ta la discussione, il sindaco, 
trattandosi di problematiche 

inerenti la sicurezza, sotto-
pone al Consiglio di mettere 
in votazione la seguente pro-
posta: Il consiglio continuerà 

il confronto con la Provincia 
atto alla messa in sicurezza di 
tutti gli attraversamenti pedo-
nali insistenti sulla Sp.P. 91 e 

si impegna a valutare la pos-
sibilità di installazione della 
pensilina, previo anche con-
fronto con la SAB.
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CASTELLI CALEPIO

Benini la spunta: 
Clementina Belotti 
lascia il Consiglio 

Val Calepio
CHIUDUNO

CAROBBIO

GORLAGO

Stefano Locatelli: 
“Deluso per 
la mancata 

candidatura”

Cre a rischio ‘numero chiuso’ per la 
prossima estate, per ‘colpa’ della scuola

Il semaforo ‘privato’ rischia di lampeggiare per mesi 
e i residenti chiedono strisce pedonali tra via Virgilio e via San Felice

Giuseppe Ondei

La mancanza di un oratorio capiente e i lavori 
alle scuole elementari e medie mettono a ri-
schio ridimensionamento il Cre di questa esta-
te a Carobbio degli Angeli, che ancora deve co-
munque trovare un luogo dove essere fatto. In 
paese Comune e parrocchia stanno discutendo 
come impostare la prossima estate con una 
emergenza da affrontare subito, i lavori per 
l’adeguamento sismico dei due edifici di Ca-
robbio. Proprio in questi edifici la parrocchia 
organizza da anni il proprio Cre estivo e quin-
di i lavori, che partiranno con la fine dell’an-
no scolastico costringono don Luca Moro a cercare una 
soluzione alternativa per ospitare i bambini: “Di solito  
il Cre si faceva nell’edificio delle scuole proprio perchè 
più grande rispetto all’attuale oratorio troppo piccolo per 
ospitare tutti i bambini – spiega un residente di Carob-
bio – sono circa 200 bambini che venivano ospitati negli 

edifici scolastici. Con i lavori le scuole divente-
ranno cantiere, quindi inaccessibile ai ragazzi 
e il parroco, da quanto abbiamo saputo, sembra 
sia in difficoltà e debba trovare una soluzione 
alternativa per questa estate. Il rischio serio è 
quello che si arrivi ad un Cre a numero chiuso, 
con bambini praticamente dimezzati rispetto 
agli altri anni. Non si sa poi se si farà nell’o-
ratorio di Carobbio o in altre strutture, tutto è 
ancora da decidere. Sicuramente se l’ammini-
strazione vorrà portare avanti i lavori, lo dovrà 
fare entro l’estate sperando anche di chiuderli 

a settembre e poter così accogliere gli studenti”. 
L’eventuale riduzione del Cre rappresenta una doppia 
tegola per la parrocchia visto che cade in un periodo nel 
quale don Luca è a caccia di fondi per il nuovo oratorio e 
il Cre rappresenta una entrata consistente e un momen-
to nel quale coinvolgere le famiglie nella vita oratoriale

La Lega Nord orobica senza 
rappresentanza nelle valli, se 
a livello nazionale si festeggia 
a livello locale, le valli appun-
to, qualcuno mugugna. Il car-
roccio orobico ha infatti pun-
tato soprattutto sulla bassa.  
Partiamo da chi è stato eletto, 
hanno candidato tutte perso-
ne della bassa, Giovanni Ma-
lanchini è di Spirano, anche 
Toni Iwobi e di Spirano, Daisy 
Pirovano è di Caravaggio, la Pregreffi è di Azzano San 
Paolo ed è molto vicina a Daniele Belotti, così come è 
vicina all'ormai ex segretario provinciale Rebecca Fras-
sini, di San Paolo d'Argon, poi eletta in Parlamento. E 
tra i principali delusi c'è Stefano Locatelli, sindaco di 
Chiuduno, che era ormai sicuro di avere la candidatura 
in tasca. Locatelli aveva poi dato la disponibilità solo 
per Roma perchè l'elezione in Regione avrebbe compor-
tato la sua decadenza da sindaco, questo a due anni dal-
la sua rielezione. Alla fine la sua candidatura voluta da 
Matteo Salvini è stata scartata proprio dalla segreteria 
provinciale. Pare che Ribolla sia stato preferito a Loca-
telli. Al suo posto è stata candidata Rebecca Frassini 
che siede al fianco di Belotti nella segreteria. Alla fine le 
valli e il lago sono senza referenti politici a Roma. E tra 
gli esclusi ovviamente il più amareggiato è lui, Stefano 
Locatelli: “È ovvio che sia dispiaciuto per non essere sta-
to inserito nelle liste, ma allo stesso tempo sapevo che 
non ci sarebbe stato posto per tutti. Ovviamente conti-
nuerò a lavorare per la Lega e a ricoprire il mio ruolo di 
sindaco fino al 2021, nel frattempo vedremo se si apri-
ranno altre strade”

di Aristea Canini

Alla fine l’ha spuntata Giovanni Benini, che non è ancora 
in… salvo ma la sua vittoria personale, checché lui ne dica qui 
di personale c’è molto, con l’ex sindaca Clementina Belotti è 
consumata: dichiarata incompatibile, il suo ex assessore, ex sin-
daca, in quota Lega e da tempo contro la sua, anche questa ex, 
maggioranza, deve uscire dal consiglio comunale. E per il sem-
pre in bilico Benini è una boccata d’ossigeno, perché al suo posto 
entra uno dei suoi uomini più fedeli, quel Gabriele Colombi già 
in passato assessore esterno, indipendente e già il fatto che non 
sia in quota Lega per Benini è qualcosa. Con la Lega i rapporti 
sono sempre molto tesi e ora la spada di Damocle del bilancio 
dove salvo imprevisti il suo consigliere di maggioranza Cristian 
Pagani gli voterà contro e a quel punto ci sarà l’ennesima conta 
per capire se si va a casa o si resta. 

Benini rimane della sua opinione: “Ho sentito e letto di tutto 
dopo l’intervista che ho rilasciato al vostro giornale, io ribadi-
sco che non accetto compromessi, se non ho la maggioranza me 
ne vado a casa e vedremo che succede, e se mi ripresento lo farò 
con gente che scelgo io senza partiti col fiato sul collo. Non ho 
nessun rimpianto e niente da rimangiarmi e quello che ho detto 
del presidente della Provincia Matteo Rossi lo confermo, non mi 
piace chi si rimangia la parola e lui aveva dichiarato che avreb-
be pagato il progetto della SP91 poi per prendere qualche voto in 
più del PD che comunque non gli sono bastati per essere eletto, e 
la cosa non finisce certo qui”. Clementina Belotti va a casa: “Sì, 
la legge è stata chiara e non posso che essere contento dell’en-
trata di Gabriele Colombi”. Ti è rimasto un leghista… fedele, 
Rossi: “Non è questione di essere della Lega, lui è coerente, ha 
iniziato con noi un percorso che aveva un programma valido e 
ha visto che quel programma viene rispettato e si sta lavorando 

Al suo posto un “fedelissimo” 
“Non ho paura di andare 
a casa” e scoppia la guerra con 
la Provincia
per il paese, ed è così che dovrebbe essere per tutti, si guarda il 
programma non le appartenenze politiche. A me non interessa 
quello che dice la gente, io vado avanti per la mia strada con il 
mio gruppo, quando finiremo avremo lasciato un paese cambiato 
ma in positivo”. 

Non pensi che Rossi possa avere pressioni dalla Lega per 
uscire visto che è l’unico leghista rimasto? “No, non uscirà mai 
dal consiglio, piuttosto esce dalla Lega”. C’è un altro Rossi con 
cui invece hai avuto screzi, Matteo Rossi, presidente della Pro-
vincia: “Si è comportato male, ho in mano tutti i documenti che 
provano che aveva scritto e dichiarato che avrebbe finanziato il 
progetto della SP91, ora ha avviato la procedura di revoca, ve-
dremo. Ho chiesto gli accessi agli atti per vedere il tutto e sono 
andato a misurare il ponte dove lui dice che ci possono stare due 
corsie e dove vorrebbe smistare il traffico, bene, il ponte non è a 
norma per far passare due corsie, ci vogliono decine e decine di 
milioni per farne un altro, è un’ipotesi che non sta né in cielo, né 
in terra. Con le attuali normative non ci staranno mai due corsie, 
il ponte di cui parla Rossi è quello che viene utilizzato per chi 
attualmente arriva da Brescia ma non va bene, il presidente della 
Provincia sta solo ciurlando nel manico perché sa che ha fatto 
una cazzata”.

(MA. Alb.) Per ora lampeggia 
ma rischia di avere la luce rossa 
per un bel po’ il nuovo sema-
foro che la M.ar.c. srl, ha rea-
lizzato a proprie spese sull’ex 
provinciale 91 che collega Gor-
lago a Carobbio degli Angeli. I 
residenti di via San Felice, via 
Primo Maggio e Via Virgilio, 
hanno bussato alle porte del 
Comune per vederci chiaro tro-
vando alcune incongruenze nel 
progetto, ed in particolare nella 
realizzazione stessa dell’opera. 
A seguito di un incontro tra i 
cittadini delle tre vie che si af-
facciano sul provinciale un rap-
presentante del gruppo spiega 
come sono andate le cose: “Ab-
biamo eseguito un accesso agli 
atti - spiegano i residenti delle 
‘Bettole’ -  per capire le carte 
relative al progetto del sema-
foro; la procedura ha seguito il 
corretto iter dando la possibilità 
alla società promotrice dell’in-
tervento di potersi opporre al 
procedimento, e nel rispetto 
delle tempistiche abbiamo atte-
so fino a che ci sono stati con-
segnati i documenti depositati 
presso l’ente preposto. Abbia-
mo riscontrato che la M.ar.c. srl 
aveva presentato ben tre pro-
getti. La prima versione (anno 
2016) prevedeva un passaggio 
pedonale tracciato in diagonale 
che non ottiene l’esito positivo 
poiché contrastante con quanto 
richiesto dal codice della stra-
da. La seconda versione (Aprile 
2017), perpendicolare alla stra-
da, richiama un accordo con 
l’ufficio Tecnico Comunale e 
una consultazione non ancora 
avvenuta con il Comando di 
Polizia: ne consegue un nulla 
osta datato Maggio 2017 sot-
toscritto dal Responsabile del 
Settore dell’UTC. Il 18 Novem-
bre 2017 viene depositata una 
terza versione che anch’essa ri-
chiama accordi con il Comune 
sottolineando che tale richiesta 
viene fatta a favore di maggiore 
sicurezza integrando l’impian-

to con un’apparecchiatura di 
chiamata automatica, ma nulla 
ancora dal Comando di Polizia.
Il terzo progetto, ottiene final-
mente in data 24 Novembre 
2017 (quindi a posteriori rispet-
to a tutti gli accordi e al nulla 
osta del Comune di Gorlago) 
un parere positivo firmato dal 
Comandante del Corpo di Poli-
zia, riportando la clausola ‘sal-
vo diritti di terzi o di altri enti 
pubblici’ specificata sul docu-
mento, vale a dire che potrebbe 
essere un frontista ad opporsi 
al progetto visto che da un lato 
oltre la banchina la proprietà 
è di un terzo privato cittadino. 
Il progetto però è stato portato 
avanti sempre senza consulta-
re nessuno, sempre all’oscuro, 
addirittura impiantando un can-
tiere stradale fuori legge, senza 
strisce gialle di preavviso, sen-
za cartello di cantiere e quindi 
una persona come faceva ad 
opporsi se non conosceva nul-
la dell’intenzione della M.ar.c. 
srl di realizzare un impianto di 
questo genere? Ora l’impianto 
“attraversamento pedonale-se-
maforo” è completato, e si nota 
dal raffronto con i documenti 
depositati e assentiti che è dif-
forme dal progetto presentato 
visto che sulla carta l’opera pre-
vede un semaforo a sbraccio sul 
lato direzione Carobbio - Gor-
lago e una ‘palina semaforica’ 
sul lato opposto. L’opera realiz-
zata invece presenta due sbrac-
ci a sbalzo sulla provinciale 
creando sul lato destro direzio-
ne Sarnico un ostacolo molto 
pericoloso vista la transitabilità 
della banchina stradale. Inoltre 
risulta essere dotato di apparec-
chi acustici ma non di segnala-
tori guida a terra (lastre tattili) 
per ipovedenti, quindi non è a 
norma: ma poi ci chiediamo 
“come può essere normato un 
attraversamento pedonale se-
maforizzato di questo genere 
posto a 70 metri da un incro-
cio pericoloso come quello di 

Via San Felice e Via Virgilio su 
Via Primo Maggio, senza asser-
vimento di marciapiedi?” Un 
amministratore comunale a tal 
proposito ci aveva detto che il 
progetto è un esempio, un ‘pro 
forma’, ostacolo che comunque 
la M.ar.c. srl può superare ri-
chiedendo prima dell’emissio-
ne dell’ordinanza, pena la nulli-
tà della stessa in caso di opposi-
zione, una variante al progetto. 
Specifichiamo che fino a pochi 
giorni fa mancava ancora l’or-
dinanza necessaria per metterlo 
in funzione (così ci è stato con-
fermato) e quindi il semaforo 
non può nemmeno lampeggiare 
senza questo documento, anzi 
dovrebbe avere le sembianze di 
un cantiere a tutti gli effetti, con 
cartelli di segnaletica verticale 
oscurati e con vernice a terra di 
colore giallo senza la tracciatu-
ra di fasce di arresto, senza l’ac-
censione della luce notturna; 
una volta emanata l’ordinanza, 

il semaforo dovrà lampeggiare 
per 60 giorni e poi potrà iniziare 
il suo regolare funzionamento”. 
Dopo aver segnalato le diffor-
mità del progetto, i residenti 
vanno dritti al punto di quello 
che loro vorrebbero fare.
“L’incrocio tra l’ex provinciale, 
via Virgilio e via San Felice è 
a circa 70 metri dal semaforo, 
il Codice della strada all’arti-
colo 190 (comportamento dei 
pedoni), prevede che i pedoni 
per attraversare strada debba-
no obbligatoriamente servirsi 
di attraversamenti pedonali, 
sottopassaggi e sovrapassag-
gi, quando questi sono posti a 
meno di 100 metri dal punto 
di attraversamento e possono 
attraversare la strada in senso 
perpendicolare alla stessa solo 
quando questi distano più di 
100 metri. Il semaforo nuovo è 
mediamente a 70 metri, quindi 
se il pedone o il ciclista attra-
versano all’incrocio delle tre 

vie sono passibili di sanzioni e 
addirittura in caso di incidente 
secondo il codice della strada 
ricadono nel pieno torto; da qui 
il problema assicurativo per il 
pedone, il ciclista e l’automobi-
lista. Qui, continuano i residen-
ti, ci sono stati molti incidenti 
e anche pedoni investiti, con tre 
persone che hanno perso la vita 
negli ultimi 20 anni. Il proble-
ma è che per arrivare al sema-
foro e attraversare è difficile se 
non impossibile! Un disabile o 
un genitore con un passeggino 
come fa visto che deve servirsi 
di banchine private con terric-
cio, di punti stretti e soprat-
tutto non ci sono marciapiedi 
disponibili? Abbiamo fatto una 
semplice richiesta all’ammini-
strazione comunale, nel rispetto 
dell’investimento economico 
che M.ar.c. srl ha effettuato: 
predisporre un attraversamento 
pedonale semplice appena in 
corrispondenza dell’incrocio in 

questione, più verso Carobbio, 
dove già esistono due marcia-
piedi, uno in via San Felice e 
uno in via Virgilio dando così 
tutta la sicurezza agli utenti. 
Purtroppo anche noi abbiamo 
persone residenti diversamente 
abili e le vogliamo tutelare!
Con una spesa minima si ri-
solverebbe il problema ma 
purtroppo il sindaco non ci ha 
garantito una risposta certa. Ad 
un gruppo di cittadini, 600 cir-
ca, non può essere fatto un sem-
plice attraversamento pedonale, 
mentre ad un privato o ad un’a-
zienda si permette di realizzare 
un semaforo a chiamata in dif-
formità al progetto realizzato!
Si tenga presente anche, in re-
lazione alla pubblica utilità di 
questo incrocio, che il PGT pre-
vede una pista ciclopedonale 
sulle due vie. Vedremo se il Co-
mune vorrà rivedere la sua po-
sizione e appoggiare la richiesta 
dei cittadini”
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CHIUDUNO

La ‘Lista Civica Chiuduno’: “Raccolte 50 firme”
La pioggia ferma il gazebo... pronto a tornare

Giacomo Locatelli: “La pioggia 
ci ha fermato, continueremo 

le prossime domeniche”
Il sindaco: “Prima di attuare 

il progetto sentiremo la gente”
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GRUMELLO DEL MONTE

CAROBBIO CHIUDUNO - GRUMELLO

Scontro in consiglio comunale sui campi da tennis.
Brignoli: “Che intenzione ha il sindaco Noris?”

Se ne va anche 
l’unico Vigile, 

il Comune a caccia 
di dirigenti

Partiti i lavori della ciclabile 
tra Chiuduno e Grumello

Cinquanta firme con la prospettiva 
di poter fare molto di più, in effetti 
la prima domenica di ‘gazebata’ per 
la raccolta firme contr il progetto del 
sindaco Locatelli di un parcheggio e 
parco nella valle del Fico non è stata 
troppo fortunata. 
La lista Civica di Chiuduno, che ha 
promosso la raccolta firme infatti ha 
avuto una mattinata nera, dal pun-
to di vista del meteo: “Non siamo 
nemmeno riusciti a mettere il gaze-
bo prima delle 11 – spiega Giacomo 
Locatelli capogruppo della minoran-
za – dopo abbiamo montato in fretta 
e furia il gazebo e siamo riusciti ad 
intercettare parte delle persone che 
erano andate a messa. Siamo stati 
un po’ sfortunati ma a nostro avvi-
so la manifestazione è andata molto 
bene visto che abbiamo raccolto 50 
firme in poco tempo. C’è da dire che 
molta gente è arrivata in piazza ap-
posta per firmare dicendo che il pro-
getto può avere un impatto troppo 
forte sulla valle del Fico”. 
Dopo questa prima domenica sfortu-
nata, ora il gruppo di minoranza tor-
nerà alla carica. “Dopo questa prima 
domenica di pioggia, pensiamo di 
fare un’altra gazebata in piazza, o 
magari direttamente nella valle del 
Fico. Faremo poi un porta a porta 

per raccogliere il parere di chi abita 
nella valle del Fico perchè pensiamo 
che siano molto di più le persone con-
trarie, contrari al progetto proposto 
dal sindaco che vorrebbe realizzare 
un parco di  5 mila metri quadrati e 
di questi 1600 saranno adibiti a par-
cheggio, tutto questo nella zona vici-
no alla chiesetta della valle del Fico 
rovinando così il paesaggio. Noi rite-
niamo che un parcheggio del genere 
e soprattutto una spesa del genere, 
a bilancio sono stati messi 290 mila 
euro ai quali dovranno aggiungersi 
40, 50 mila euro per fare il marcia-
piede su via Brolis, non siano utili 
per il paese di Chiuduno. 
Per questo abbiamo deciso di testa-
re il polso della gente, di organizza-
re un gazebo per capire veramente 
cosa ne pensano di questo progetto 
gli abitanti di Chiuduno con una 
raccolta firme e una gazebata nella 
quale spiegheremo a tutti il nostro 
punto di vista, il progetto del sinda-
co, la spesa e l’impatto su un’area 
verde da tutelare. Perchè spendere 
tanto per un parcheggio che verreb-
be usato una volta sola durante la 
settimana? Perchè riversare tanto 
asfalto inutile in una valle verde? 
Noi non riusciamo a capire il signi-
ficato di questo progetto”. 

Ma cosa hanno detto le persone 
che hanno firmato? “Principalmen-
te sono contrari ad un parcheggio 
così grande nella valle del Fico e 
soprattutto ad uno spreco di soldi 
per quel progetto. Noi cercheremo di 
raccogliere il parere della gente che 
chiede un parcheggio più piccolo o 
nessun parcheggio in zona, che ver-
rebbe poi usato solo per qualche ora 
alla settimana, giusto il tempo della 
messa nella chiesetta della valle del 
Fico”. 

Il sindaco Stefano Locatelli
Il sindaco Locatelli attende di cono-
scere i risultati della raccolta firme 
promossa dalla minoranza e intanto 
prosegue per la sua strada. 
“Questo per ora è un progetto che 
attende il finanziamento, una volta 
che avremo un contributo per questa 
opera sarà nostra premura contat-
tare i residenti della valle del Fico 
per sapere la loro opinione in modo 
da realizzare un progetto che sia 
corrispondente alle loro aspettative. 
Sicuramente le firme raccolte devo-
no essere fatte tra i residenti della 
valle del Fico perchè ha poco valore 
una firma di chi magari abita nella 
parte bassa del paese e del parcheg-
gio nella valle del fico non gliene può 
interessare molto”.

Al via i lavori per la nuo-
va pista ciclopedonale 
che collegherà i Comuni 
di Grumello del Monte e 
Chiuduno. I primi picchet-
ti sono comparsi a fianco 
della strada che porta da 
Chiuduno a Grumello del 
Monte con l'impresa che 
ha vinto l'appalto che ha 
iniziato a mettere il can-
tiere in zona. 
I lavori non dovrebbero 
comportare difficoltà nella 
mobilità in zona visto che 
la ciclabile verrà realizza-
ta sul prato a fianco della 
strada.
 “A fronte di un progetto 
di ciclopedonale per colle-
gare i due comuni dal co-
sto di circa 300 mila euro 

– spiega il sindaco Stefa-
no Locatelli – Chiuduno e 
Grumello del Monte sono 
risultati assegnatari di un 
contributo totale di 100 
mila euro, a fondo perduto, 
da parte di Regione Lom-
bardia. 
La ciclabile per intenderci 
correrà lungo la provincia-
le 91, avete presente quel 
marciapiede che ora fini-
sce al semaforo dei "curvo-
ni" di Grumello. 
I restanti 200 mila euro 
non coperti dal finanzia-
mento della Regione sa-
ranno suddivisi tra i due 
Comuni in base alla lun-
ghezza della pista sul pro-
prio territorio. Chiuduno 
pagherà circa 130 mila 

euro, Grumello 70 mila 
euro. Tra qualche tempo, 
quindi, tutti gli amanti 
delle camminate, della 

corsa o delle passeggiate 
in bicicletta potranno pro-
seguire fino a Grumello in 
totale sicurezza”.

Municipio sempre nella tormenta a Carobbio degli an-
geli che ora perde anche l’unico Vigile presente a tempo 
pieno, che di fatto verrà assunto dal Comune di Seriate 
e continuerà, per ora, a svolgre qualche ora a Carobbio 
degli Angeli che si ritrova così senza più un vigile fisso e 
presente solo per qualche ora. Intanto sull’albo pretorio 
compaiono due nuove mobilità per tecnico e segreteria, 
non si sa se in sostituzione degli attuali in convenzione 
con altri Comuni. Intanto scarseggiano invece gli impie-
gati, per quelli per ora nessun bando con la situazione 
nella gestione ordinaria del municipio sempre ridotta 
all’osso e con gli impiegati del comune che devono fare 
i salti mortali per far andare la macchina Comunale. 
“Tutto questo si ripercuote sulle pratiche, spesso in ri-
tardo - spiega una persona ben informata - con pratiche 
a rilento e appalti ancora da chiudere”.

(Giu. Sa.) Che intenzioni 
ha il sindaco Nicoletta 
Noris per quanto riguar-
da i campi da tennis, 
fermi da tempo nono-
stante gli investimenti 
fatti dall’amministrazio-
ne comunale? Questo in 
sintesi quanto ha chiesto 
Mario Brignoli nella sua 
interpellanza presentata 
in consiglio comunale. Un 
tema che torna alla ribal-
ta e che mette ancora una 
volta il sindaco davanti a 
questo problema per ora 
irrisolto. Mario Brignoli, 
capogruppo di minoranza 
del comune di Grumello 
del Monte, ha presen-
tato un’interpellanza al 
sindaco Noris Nicoletta 
riguardante la questione 
dei campi da tennis, zona 
Boldesico, da tempo inu-
tilizzati, anche dopo aver 
investito grosse risorse 

comunali. 
“Il campo, dopo essere 
stato affidato in gestione 
a un’associazione spor-
tiva di Roma è rimasto 
inutilizzato dallo scorso 
autunno.  L’assessore 
Viscardi ha ribadito alla 
cittadinanza che si sa-
rebbe effettuata la manu-
tenzione degli impianti e 
della struttura del centro 
sportivo tennis e che nei 
mesi successivi si sarebbe 
svolta una gara. Ma così 
non è stato anzi, l’aggiu-
dicatario lamentava gravi 
irregolarità agli impianti 
e distorsione dei contenu-
ti del bando in ordine alla 
manutenzione degli im-
pianti e della struttura.
Ora la minoranza si rivol-
ge al sindaco chiedendosi 
se l’affidamento dei campi 
da tennis all’associazio-
ne sportiva di Roma si è 

rivelato come un investi-
mento positivo o negati-
vo per l’amministrazione 
comunale”.Inoltre, chiede 
quali sono le tempistiche 
per la sistemazione e la 
riattivazione del centro 
sportivo tennis e come si 
richiede nell’interpellan-
za “Visto che la vicenda di 
carattere sportivo, viene 
continuamente seguita 
dall’Assessore Viscardi, 
chiediamo se sia cambia-
to l’assetto delle deleghe 
di Giunta in ordine all’as-
sessorato allo sport a no-
stra insaputa?”.
E nell’ultimo consiglio co-
munale il sindaco Noris 
ha anche spiegato che: 
“La risoluzione del con-
tratto da parte di un ope-
ratore economico ha fatto 
si che l’impianto rimanes-
se chiuso agli utenti sino 
alla naturale conclusione 

del contratto in essere, 
impedendo di fatto l’uti-
lizzo della struttura. Dai 
primi giorni del gennaio 
2018, sono stati avviati 
i lavori di adeguamen-
to igienico sanitario e di 

abbattimento delle bar-
riere architettoniche alla 
palazzina (sede di spo-
gliatoi) che si dovrebbero 
concludere a breve, dopo-
diché si provvederà nuo-
vamente all’affidamento 

della gestione. Ricordo 
che l’Assessore Olisse Vi-
scardi, ha competenze in 
merito a tutte le opere di 
edilizia pubblica, tra le 
quali rientrano quelle in 
oggetto”.  
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Invalcavallina e Pro Loco, firmata 
la ‘pace turistica’. Lo IAT rimane 

alla Pro Loco, Invalcavallina aiuterà
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

“Fermate la nuova variante al PGT, troppo caotica 
e la maggioranza non ha coinvolto le minoranze”

LE MINORANZE

Annullate la nuova va-
riante del PGT, questa la 
richiesta, non da poco che 
le due minoranze unite di 
Pro Trescore e Viviamo 
Trescore chiedono al sin-
daco di annullare la reda-
zione del piano presentato 
poco tempo fa. La Mozione 
che segue è stata presen-
tata e protocollata in mu-
nicipio e presto, come con-
ferma il sindaco Colombi, 
verrà discussa nel prossi-
mo consiglio comunale

Questa amministrazione 
comunale – spiegano nel 
documento -  ha avviato le 
procedure per una varian-
te generale al Piano di Go-
verno del Territorio(PGT)
vigente;

- le motivazioni dichia-
rate nell’annuncio ufficiale 

di avvio del procedimento 
di variante  riguardavano 
esclusivamente la modifica 
di un punto delle NTA in 
recepimento di una senten-
za del TAR e l’integrazione 
del Piano delle Regole cin 
nuove norme relative alla 
componente commerciale; 
modifiche che non necessi-
tano di una variante gene-
rale del PGT;

- a distanza di soli due 
mesi si è avviata inspiega-
bilmente una seconda pro-
cedura di variante, di ben 
altra portata ed in modo 
assolutamente caotico, 
senza alcuna discussione 
preliminare o esternazione 
da parte dell’Amministra-
zione in spregio ad ogni 
più basilare principio di 
partecipazione dell’opposi-

zione e dei cittadini;
considerato che
- la Regione ha in corso 

la predisposizione del Pia-
no Territoriale Regionale 
(P.T.R.) al quale dovrà 
uniformarsi il Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP), pure 
in corso di predisposizione;

- una volta definiti i due 
strumenti di pianificazio-
ne territoriale sopra men-
zionati i comuni dovranno 
adeguare i propri stru-
menti urbanistici (PGT) 
apportando una nuova va-
riante;

- la revisione del proget-
to della nuova SS42 Tre-
score-Entratico, più volte 
annunciato da codesta 
Amministrazione, dovreb-
be essere definito quanto-

meno nel tracciato prima 
della modifica del Docu-
mento di Piano in quanto 
un’opera infrastrutturale 
di tale portata comporta 
valutazioni urbanistiche 
rilevanti e che stravolge-
ranno di nuovo l’assetto 
di parte del territorio, con 
conseguenti necessità di 
una nuova modifica del 
PGT;

- il frangente economico 
e di ristagno dell’edilizia 
rende palesemente ingiu-
stificati interventi di re-
visione del Documento di 
Piano in quanto non vi è 
necessità di nuova edifica-
zione, e non solo a Tresco-
re, se si escludono richie-
ste spinte da meri interes-
si speculativi;

- il Documento di Piano 

(DDP) è uno strumento di 
tipo prettamente politico, 
con cui l’amministrazione 
programma le azioni da 
attuare durante il proprio 
mandato; non è sensato né 
corretto avviare le proce-
dure ad un anno dalla fine 
del mandato elettorale, 
considerando che i tempi 
necessari per concludere 
la procedura, prevedendo 
tutte le opportune e più 
ampie forme di partecipa-
zione che tanto stanno a 
cuore all’attuale maggio-
ranza (almeno nei procla-
mi ai tempi dell’opposizio-
ne e della campagna elet-
torale) porteranno nella 
migliore delle ipotesi ad 
averlo pubblicato ed ope-
rativo proprio negli ultimi 
giorni del mandato;

tutto ciò premesso e con-
siderato il consiglio comu-
nale impegna il Sindaco

- ad annullare l’avvio 
del procedimento per la 
variante generale al PGT, 
in quanto l’imminente de-
finizione degli strumenti 
di pianificazione sovrac-
comunale, la definizione 
del tracciato della nuova 
SS42 nonché il possibi-
le ed auspicato diverso 
scenario politico derivan-
te dalle ormai prossime 
elezioni amministrative, 
farebbero della variante 
esclusivamente un insen-
sato vincolo imposto alla 
futura amministrazione 
ed un ingiustificabile ed 
irresponsabile costo a ca-
rico del Comune e dei suoi 
cittadini.

Domenica 25 Marzo 2018 ci sarà la vendita di torte e 
dolci preparati dalle mamme e dai papà  degli atleti del 
G.S.O. Le offerte raccolte serviranno per la realizzazione 
dei nuovi spogliatoi in Oratorio. Le torte/dolci dovranno 
essere confezionate con carta trasparente e tutti gli in-
gredienti dovranno essere ben indicati da un’etichetta.

Potranno essere consegnate dalle ore 8.00 alle ore 
11.00 sul sagrato della Chiesa

Ringraziamo anticipatamente tutti coloro che parteci-
peranno a questa iniziativa con la preparazione di una, 
due….  o più torte.

(Ma. Alb.) C’è voluto un 
bel po’, quasi due anni di 
incotri e soprattutto scon-
tri, ma alla fine l’intesa è 
stata trovata con Andrea 
Vanini, presidente di In-
valcavallina e Carlo Algisi, 
presidente della pro Loco di 
Trescore, che hanno depo-
sto le asce di guerra e fuma-
to il classico calumet della 
pace. Intesa trovata sulla 
gestione dello IAT che divi-
deva le due associazioni tu-
ristiche con Invalcavallina 
che aveva provato a dare 
l’assalto all’ufficio di via 
Suardi trovando la ferma 
opposizione del presidente 
Algisi che lo Iat lo ha gesti-
to per anni e che non vole-
va proprio mollarlo alla ne-
onata associazione guidata 
dall’assessore alla Cultura 
di Trescore Balneario. Uno 

Le torte per i 
nuovi spogliatoi

GSO AURORA TRESCORE

scontro tutto interno a Tre-
score quindi con riflessi su 
tutta la valle visto che lo 
IAT, ufficio di informazio-
ne turistica ha proprio il 
compito di gestire l’arrivo 

dei turisti in valle Cavalli-
na. Per un certo periodo si 
era anche diffusa la notizia 
di un possibile spostamen-
to dello Iat da Trescore sul 
lago di Endine per render-

lo più baricentrico in valle. 
Ora invece l’intesa come 
spiega l’assessore Vanini: 
“Alla fine abbiamo tro-
vato una soluzione, forse 
noi eravamo partiti con 
il piede sbagliato e loro si 
erano arroccati sulle loro 
posizioni, bravi noi e loro 
a lasciare sempre aperta 
una porta per il dialogo e 
alla fine ci siamo intesti. 
Lo IAT rimarrà in gestione 
alla Pro Loco e noi dare-
mo una mano per gestirlo, 
anche dal punto di vista 
economico. Abbiamo chie-
sto comunque che lo IAT 
diventi un punto di raccor-
do più forte anche per gli 
altri uffici di informazione 
sparsi in valle Cavallina, a 
San Paolo d’Argon e a Mo-
nasterolo. 

Ora manca solo la firma 

sull’accordo che arriverà 
a breve”. Insomma Algisi 
porta a casa la vittoria e 

Invalcavallina si adegua, 
mettendo comuque un pie-
de nello IAT.
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ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0,30

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai 
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule  

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule 

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0J26

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai 
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule  

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule 

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0J26

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai 
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule 

Caffè Aroma Classico - Conf. I 00 Capsule 

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè Macchiato - Con(. 50 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule 

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

DOMANDE RISPONDIAMO ALLE TUE RISPONDIAMO ALLE TUE 

CONSULENZA 
LEGALE 
FISCALE  

E FINANZIARIA

ROTONDO CAFFÈ • te/. 035 425 81 38
Servi:io Clienti: celi. 350 - 0931911

www.cafferotondo.com 
rotondo.cafje@hotmail.it 

IL CAFFÈ ESPRESSO 
A CASA O IN UFFICIO 

ASOLI € 0J26

RISPONDIAMO ALLE TUE DOMANDE 
La macchina del caffè la devo acquistare? 

NO! Lo macchino Ti sarà fornito in comodato d'uso gratuito, oppure di Tuo 
proprietà in base allo formulo o te più conveniente. 

Dovrò pagare qualche canone di noleggio? 

NO! Con un minimo quantitativo, owero circo 3 consumazioni giornaliere, avrai 
lo possibilità di avere lo Tuo macchino del caffè in uffìcio oppure o coso Tuo. 

Come posso avere la macchina del caffè e più informazioni? 

Basto contattore il nostro Servizio Clienti e un nostro incaricato Ti esporrà tutti i 
vantaggi che otterrai scegliendo il nostro caffè. Potrai decidere di fissare un 
appuntamento per uno provo GRATUITA e senza impegno che Ti darà lo possibilità di 

degustare lo nostro vasto gommo di prodotti. 

ASSORTIMENTO BEVANDE CALDE: 

Caffè Aroma I 00% Arabica - Conf. I 00 Capsule  

Caffè Decaffeinato - Conf. I 00 Capsule 

Caffè d'Orzo - Con(. 50 Capsule 

The al Limone - Conf. 50 Capsule 

(oppure Solubile Ristora: Conf. 50 Bustine) 

Ginseng Coffee - Con(. 50 Capsule 

Cappuccino: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

Cioccolata: Bustine monodose Ristora solubile 
Conf. 50 bustine 

(Kit servizio a richiesta) 

(i prezzi si intendo iva esclusa) 

L’iniziativa di don Angelo Defendi:“Ricordiamo la sofferenza 
di 6 donne per ricordare quella di Gesù”

CASA DI RIPOSO, ARRIVA IL BANDO 
PER LA GESTIONE DELLA ‘RSA GIOVANNI XXIII’

LUZZANA - TRESCORE

TRESCORE

(Ma. Alb.) Sei donne 
per raccontare la croce di 
Gesù, quel percorso di sof-
ferenza che porta alla Pa-
squa. La quaresima a Luz-
zana è stata dedicata alla 
donna e precisamente a sei 
donne diverse tra loro, per 
età e per esperienze vissu-
te, tutte con un unico de-
nominatore comune, la sof-
ferenza, Claudia Pllumai, 
Giovanna Agazzi, Angelica 
Tiraboschi, Giulia Gabrie-
li, Eleonora Cantamessa e 
Maria Riboli, nomi comuni 
di donne, in alcuni casi sa-
lite alla ribalta della crona-
ca nera, scelte da don An-
gelo Defendi in questo av-
vicinamento alla Pasqua. 
“Ad ogni donna abbiamo 

dedicato una settimana 
della quaresima, modi di-
versi di portare una croce, 
quella della sofferenza, del 
sacrificio, visto nel volto di 
sei donne. E per scegliere le 
donne abbiamo seguito le 
parole di Papa Francesco, 
'uscire, vedere, chiamare' 
abbiamo preso sei donne 
che non sono di Luzzana, 
uscendo così dalla nostra 
Comunità, che pure aveva 
donne che hanno sofferto. 
Abbiamo incontrato fami-
glie che hanno avuto madri 
o figlie che hanno condiviso 
la dura realtà della croce 
in vari volti, il terrorismo, 
la malattia, l'imprevisto. 
Abbiamo chiamato i fami-
liari a condividere l'euca-

restia e loro hanno accet-
tato di venire da noi. Nella 
prima settimana di qua-
resima abbiamo ricordato 
Maria Riboli, ragazza di 
Vigano San Martino morta 
in un attentato in Bangla-
desh, lei era lì per lavoro 
quando una sera, mentre 
era seduta in un bar ven-
ne colpita dallo scoppio di 
una bomba. Nella seconda 
settimana abbiamo ricor-
dato invece Claudia Pl-
lumbaj, bimba di 9 anni di 
Castelli Calepio che se ne è 
andata per una malattia. 
La terza settimana è stata 
dedicata a Giovanna Agaz-
zi, una giovane mamma 
di Grone morta a causa di 
un tumore al viso. La terza 

settimana abbiamo ricor-
dato Angelica Tiraboschi, 
ragazza di Pontirolo Nuo-
vo anche lei colpita da tu-
more, prima al petto e poi 
al cervello che non le ha la-
sciato scampo all'età di 19 
anni. La quinta settimana 
di quaresima è stata dedi-
cata a Giulia Gabrieli del 
quartiere San Tomaso che 
se ne è andata a 14 anni 
per un tumore alla mano. 
La domenica delle Palme 
sarà invece dedicata ad 
Eleonora Cantamessa, la 
dottoressa di Trescore che 
perse la vita proprio men-
tre cercava di aiutare uno 
sconosciuto, investita du-
rante una rissa tra bande 
di indiani a Chiuduno. Sa-

bato e domenica i genitori 
di Eleonora saranno qui 

nella nostra parrocchia per 
pregare assieme a noi”.

La casa di riposo Papa Giovanni XXIII di Trescore tor-
na in gara, Il Comune è infatti a caccia di una società 
per la gestione della RSA posta nell’ex colonia Dalmine, 
fino ad oggi gestita dalla società Dolce di Bologna e pri-
ma ancora gestita dalla Sodalitas società ormai defunta 
che gestiva un tempo i servizi socio assistenziali in valle 
Cavallina, società creata dall’allora Comunità Montana 
della valle Cavallina e di fatto avviata verso la chiusu-
ra proprio dopo aver perso la gestione della casa di ri-
poso che rappresentava la prima entrata della società. 
La Residenza Sanitaria Assistenziale di Trescore può 
contare su 61 posti letto accreditati e un centro diurno 
integrato con 8 posti accreditati. Nel bando si legge che: 
“La struttura e gli arredi vengono consegnati al soggetto 
gestore che dovrà riconoscere al Comune di Trescore un 

canone annuo minimo pari a 150 mila euro. A copertu-
ra dei costi del servizio il soggetto gestore introiterà i 
ricavi dalle tariffe e dal rimborso previsto dal servizio 
sanitario regionale)”. La durata del contratto d’appalto 
è du 48 mesi rinnovabili fino ad un massimo di 4 anni. 
Viene poi specificata la capacità finanziaria della RSA 
“fatturato globale medio annuo nel settore di attività 
oggetto della concessione riferito agli ultimi 3 esercizi 
disponibili non inferiore ai 3 milioni di euro iva esclusa. 
Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività 
oggetto della concessione riferito agli ultimi 3 esercizi 
finanziari disponibili non inferiore a 2 milioni di euro iva 
esclusa”. Le offerte dovranno essere presentate entro il 
7 aprile alle 12,30 mentre le buste verranno aperte il 16 
aprile alle 10 
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ENDINE 

Il sindaco: “K beach: basta speculazioni, 
si apre. 5 opere pubbliche nel 2018: 

ecco come cambia Endine”
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Si rivoluziona 
il parco, arriva 

anche la 
teleferica

Partiti i lavori 
al semaforo

Nuova rissa tra extracomunitari 
in Valpiana: “Qualcuno intervenga”

Lavori sulla strada statale 42, 
arriva la terza corsia anti tamponamenti

ENTRATICO

ZANDOBBIO

MONASTEROLO DEL CASTELLO - GRONE

BORGO DI TERZO

Il Comune di Entratico rifà il castello, grazie soprattutto 
all'interessamento dell'assessore Gilberto Belotti che ha 
passato in rassegna preventivi e ditte per arrivare a ri-
sparmiare il più possibile. 
Il castello in questione è quello del parco giochi comunale 
al centro sportivo con l'amministrazione che mette un bel 
po' di soldi, 22 mila euro per rimettere a posto quest'area 
molto utilizzata dai bambini e dalle famiglie. “Andremo 
a riqualificare tutta quest'area – spiega Andrea Epina-
ti, vicesindaco di Entratico – con un investimento di 22 
mila euro  sostituiremo il castello di legno, ormai vecchio 
e rovinato e lo sostituiremo con uno nuovo. 
Ci sarà poi una sorpresa, arriva anche la teleferica, la 
giostra che si trova anche in parchi più grandi dove i 
bambini si lanciano appesi al filo. Le giostre verranno 
posizionate tra poche settimane e l'area verrà meglio ri-
distribuita”. 20 mila euro per due giostre: “Si, costano 
molto e dobbiamo dare atto a Gilberto che ha fatto un 
lungo lavoro per trovare strutture che costassero il meno 
possibile e comunque di qualità”. Cambia così ancora l'a-
rea a ridosso del campo sportivo e degli altri campi, un'a-
rea delicata che presto avrà anche le telecamere: “Entro 
fine anno faremo anche quelle – conclude Epinati – in 
modo da creare un sistema di videosorveglianza che dia 
più sicurezza in paese”. 

Sopo partiti a Zan-
dobbio i lavori per 
rendere ‘intelligen-
te’ il semaforo. 
Il dispositivo re-
golerà meglio l’in-
crocio dando mag-
giore percorribilità 
alla strada provin-
ciale 89

Ar.Ca.
La questione del K beach tiene 

banco a Endine e dopo le denunce 
il sindaco Marco Zoppetti non ci 
sta: “Non capisco tutte queste pole-
miche ad arte da parte di qualcuno, 
la minoranza vuole che si abbatta 
la struttura, in realtà i lavori vanno 
avanti al piano interrato e sopra i ve-
tri vengono semplicemente rimontati 
spostandoli perché c’era stato un er-
rore. E la struttura sarà pienamente 
funzionante prima dell’estate, se non 
sarà aprile sarà maggio ma si apre. 
Continuano ad attaccarci con inesat-
tezze e falsità, mi hanno anche at-
taccato personalmente l’ultima volta 
con un patetico tentativo di metterci 
contro l’ufficio tecnico, probabilmen-
te non sanno come lavoriamo noi, 
siamo sempre chiari e trasparenti e 
abbiamo un ottimo rapporto con i no-
stri tecnici. Si rassegnino. 

Cercano solo di mettere zizzania e 

di affossare ciò che sarà il rilancio 
atteso da tutti del lago di Endine”. 
Intanto è stato approvato il bilancio: 
“Abbiamo previsto 5 opere pubbliche 
nel 2018, alcune coperte da aliena-
zioni, altre dal finanziamento pub-
blico e uno con capitali privati, nei 
lotti di alienazione riproviamo con la 
vendita dell’appartamento comunale 
e poi però ci sono due aree appetibili 
per zone industriale, in località Per-
tegalli, 630.000 euro e ci sono alcune 
ditte che hanno espresso il loro inte-
resse”. 

Un anno intenso, questo del 2018 
per Endine, tante opere pubbliche 
che quest’anno cambieranno il pa-
ese: “Verrà realizzata una pista ci-
clopedonale in località Tironega con 
una struttura polivalente vicino al 
campo sportivo, e andremo a spende-
re 880.000 euro per la riqualificazio-
ne energetica con capitali privati, un 
progetto di un bando bresciano che 

viene assegnato per gli anni 2018 e 
2019, in sostanza andremo a rifare 
tutti gli impianti del paese, alla fine 
di tutto il paese sarà illuminato a 
luce led. 

Un lavoro importante che cam-
bierà l’illuminazione del paese, ce 
n’era bisogno e finalmente ci siamo, 
andremo ad ampliare il tutto an-
che con una trentina di nuovi punti 
luce”. 

Lavori in vista anche per il plesso 
scolastico: “140.000 euro di finanzia-
mento statale e regionale per amplia-
re l’edificio, imbiancare, sistemare e 
rifare tutto l’edificio. E 40.000 euro 
per la riqualificazione energetica del 
campo sportivo e della palestra co-
munale con impianti a led”.

 In questi giorni convenzione con 
un privato per asfaltare strade co-
munali dissestate: “Asfaltature 
che si faranno in questa primave-
ra – spiega Zoppetti – grazie a un 

privato che ha chiesto un 
ampliamento della sua at-
tività produttiva e parte di 

questi oneri verranno così 
utilizzate per l’asfaltatura 
delle strade”. 

Due interventi in arrivo 
a Borgo di Terzo che ver-
ranno messi in campo nel 
2018 e che riguardano la 
viabilità lungo la statale 
42, in una delle zone più 
calde del principale asse 
viario che percorre la val-
le Cavallina, l’incrocio tra 
la statale e la strada che 
porta a Terzo. Qui l’am-
ministrazione comunale 
retta dal sindaco Stefano 
Vavassori ha deciso di re-
alizzare la terza corsia di 
svolta per chi arriva da 
Bergamo. Spesso qui in-
fatti si formano incolon-
namenti o si verificano 
tamponamenti proprio per 
il fatto che le auto che vo-
gliono svoltare verso Terzo 
devono attendere il pas-
saggio delle auto che scen-

dono da Casazza. Dietro 
gli altri automobilisti de-
vono fermarsi creando un 
ulteriore stop nel già lento 
ritorno a casa dei pendo-
lari. “La scorsa settimana 
c’è stato l’ultimo tampona-
mento – spiega il vicesin-
daco Massimiliano Meli 
– questo è un punto peri-
coloso per la viabilità in 
paese, abbiamo così deciso 
di inserire nel piano delle 
opere pubbliche la terza 
corsia di svolta per chi ar-
riva da Bergamo in modo 
da permettere a chi arriva 
all’incrocio di svoltare con 
calma e nello stesso tempo 
non bloccare la viabilità 
sulla statale evitando così 
rischi di tamponamento”. 
Ma questo non sarà l’uni-
co intervento in zona, pro-

prio a fianco dell’incrocio 
è previsto un intervento 
nel parcheggio. “Lo allar-
gheremo per ricavare più 

spazi per le automobili, 
più parcheggi di fronte al 
municipio collegato con il 
sottopasso”. 

Non sembra proprio tro-
vare pace   il rifugio di Val-
piana, posto tra Monasterolo 
del Castello e i Colli di San 
Fermo, lì dove da anni la 
Cooperativa Rinnovamento 
ospita un gruppo di profughi. 
Una sede isolata dai centri 
abitati e dalla valle, da qui 
Monasterolo è raggiungibi-
le a piedi solo attraverso un 
sentiero e i Colli di San Fer-
mo sono i nuclei di case più 
vicine alla struttura. Da qui 
per raggiungere la strada, la 
provinciale che porta a Gro-
ne  ad Adrara San Rocco, 
serve almeno una mezzora di 
cammino. Il 13 marzo si è ve-
rificato un nuovo scontro con 
il custode del centro aggedito 
da due richiedenti asilo che 
hanno attaccato l'uomo con 
calci e pugni. L’uomo, do-
menica pomeriggio, avrebbe 
interrotto una riunione de-
gli immigrati presenti nella 
struttura, in quanto non era 

presente il mediatore cul-
turale. I due nuovi arrivati 
infatti volevano organizzare 
un'assemblea per lamentarsi 
di alcuni servizi che, secondo 
loro mandavano. I due immi-
grati, due nigeriani di 28 e 24 
anni, dopo l’aggressione sono 
stati arrestati dai carabinieri 
della stazione di Casazza, ed 
hanno patteggiato davanti al 
giudice Alessandra Chiave-
gatti una condanna a 5 mesi 
e 10 giorni di reclusione. 

Al termine del processo per 
direttissima, entrambi sono 
stati rimessi in libertà, senza 
nessuna misura. Ora è molto 
probabile che i due vengano 
espulsi dalla struttura e po-
trebbero perdere lo status di 
richiedenti asilo. Ma questo 
non è la prima protesta che 
riguarda Valpiana, nel 2016 
infatti un gruppo di richie-
denti asilo blocco la strada 
provinciale ai Colli di San 
Fermo richiedendo così an-

cora l'intervento dei carabi-
nieri, un gruppo insomma 
difficile da tenere e gestire. 
“Chiederemo informazioni 
sull’accaduto alla cooperati-
va Rinnovamento – spiega 
l’assessore Paolo Meli, presi-
dente dell’ambito della valle 
Cavallina  - e lo faremo nel-
la imminente riunione del 
Tavolo che abbiamo istituito 
per monitorare la situazione 
delle accoglienze in Val Ca-
vallina. Come detto altre vol-
te, la struttura in Val Piana è 
probabilmente un po’ troppo 
isolata e difficile da raggiun-
gere quindi non favorisce, a 
nostro parere, la gestione e 
le attività necessarie all’ac-
compagnamento di queste 
persone ma tutto questo vie-
ne deciso dalla Prefettura 
che ha il compito di sceglie a 
chi affidare i profughi e dove 
mandarli” Ma per la Lega 
Nord questa è una situazio-
ne che rischia di degenerare: 

Ma per la Lega Nord questa 
è una situazione che rischia 
di degenerare: “Questa è una 
situazione che sta diventan-
do sempre più insostenibile, 
questo è il secondo episodio 
che riguarda Valpiana – spie-
ga Matteo Bertoletti – una si-
tuazione nella quale i profu-
ghi vengono lasciati soli nel 
totale isolamento. 

Bisogna anche ricordare 
che oltre alla rissa di domeni-
ca e alla protesta di qualche 
anno fa, due giovani accolti 
qui sono morti affogati nel 
lago, probabilmente perchè 
non sono stati avvertiti ed 
educati sulla pericolosità di 
fare un bagno in condizioni 
non idonee. Speriamo che 
qualcuno intervenga su que-
sta vicenda. La politica cosid-
detta di accoglienza messa in 
atto dagli enti superiori della 
valle cavallina ancora una 
volta si sta dimostrando di-
sastrosa”
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Ormai pronta la seconda uscita 
di Berzo e la frana è stata sistemata

Roncaglia, centro storico e sentieri, 
i temi caldi dell’assemblea sul PGT

Il sindaco Freri: “Sulla Roncaglia 
abbiamo in mano un foglio bianco. 
Con Bianzano faremo un sentiero 

pedonale di collegamento. 
Al via incentivi per chi recupera 

abitazioni del centro storico”

BERZO SAN FERMO

RANZANICO - BIANZANO

Proseguono celermente i 
lavori per realizzare la ‘se-
conda uscita’ da Berzo San 
Fermo, il sindaco Luciano 
Trapletti ha infatti deci-
so di allargare via Gam-
barera, la via che dalla 
chiesetta scende fino quasi 
all’incrocio che dalla stata-
le 42 sale a Grone. La via 
allargata rappresenta una 
importante novità non 
solo per chi abita a Berzo 
ma anche per gli automo-
bilisti che passano lungo 
la statale 42.  L’allarga-
mento della via, pochi 
metri a monte e sei metri 
a valle infatti crea una se-
conda uscita da Berzo San 

Fermo, la via 
infatti scende 
a nord dell’abi-
tato verso l’in-
crocio di Grone 
con la statale 
42 e potrà esse-
re utilizzata in 
caso di incidenti 
per superare il 
centro di Borgo, 
teatro spesso di 
incidenti stra-
dali. “I lavori 
procedono mol-
to bene – spiega il sinda-
co Luciano Trapletti – in 
questo modo andremo a 
creare una nuova uscita 
lì dove c’era una stradina 

stretta. Proseguono nel 
frattempo anche gli altri 
lavori che abbiamo inizia-
to e ormai concluso nella 
valletta della Bescasola. 

di Matteo Alborghetti

Roncaglia, il ponte sul 
lago, sentieri e centro sto-
rico, tanti i punti toccati 
nell'assemblea pubblica 
che ha visto uniti Ran-
zanico e Bianzano che da 
tempo hanno deciso di 
precorrere una strada co-
mune per quanto riguarda 
il PGT. Così i due sindaci, 
quello di Ranzanico Rena-
to Freri e Marilena Vitali, 
sindaco di Bianzano, han-
no incontrato i cittadini in 
una serata a tratti focosa. 

Roncaglia:
Partiamo dal tema caldo 

per eccellenza, la Ronca-
glia, come riportato ulti-
mamene da Araberara il 
piano ha visto sfilarsi uno 
dei due impresari, Bolan-
drina, che ha preferito 
fare da sé e riqualificare 
l'ala nuova del ristorante 
non vedendo all'orizzonte 
nessuna svolta per il com-
parto. Da qui è partita la 
discussione dei cittadini 
che hanno più volte richie-
sto al sindaco di indire la 
famosa assemblea sulla 
Roncaglia. “premettendo 
che io non ho mai promes-
so nessuna assemblea – 
spiega il sindaco Renato 
Freri – durante la riunio-
ne è stata fatta nuova-
mente questa richiesta ed 
io ho spiegato che per ora 
abbiamo in mano un fo-
glio bianco, non si sa cosa 
faranno gli attuatori, che 
progetto c'è, dove si farà la 
palestra, la zona della spa, 
non si sa nulla. Abbiamo 
poi appreso da Araberara 

che uno dei due soci si è 
sfilato ma questa notizia 
non è stata ancora ufficia-
lizzata, tutto questo quan-
do la Provincia imponeva 
che la Roncaglia, il piano 
At1, fosse portato avanti 
da due operatori. Quindi 
faccio un'assemblea quan-
do ancora non si sa cosa 
verrà fatto e quando? C'è 
poi ancora in attesa una 
variante al progetto da di-
scutere”. 

Sentieri:
Un altro tema caldo è 

stato quello dei sentieri 
che uniscono Ranzanico e 
Bianzano, che salgono da 
Endine o dal lago. Nel cor-
so dell'assemblea c'è stato 
un momento di polemica, 
quando Serafino Capua-
no (dell'Associazione Arte 
in Valle) ha commenta-
to il progetto esposto dai 
sindaci di Bianzano e 
Ranzanico. “Il progetto è 
eccezionale, è stato espo-
sto un sogno, tante belle 
parole, ma io ho parlato di 
un caso concreto. Si par-
lava dei sentieri presenti 
nel nostro territorio e io 
sono intervenuto facendo 
notare che un sentiero che 
si trova vicino a casa mia 
non viene tenuto pulito. 
Secondo me, va benissimo 
fare progetti per il futu-
ro, ma bisogna anche fare 
qualcosa di concreto per il 
presente. Il sindaco Freri è 
quindi intervenuto dicen-
do che quel sentiero viene 
pulito ogni anno e allora 
io gli ho risposto che non 
è vero. Io lì ci vado tutti i 
giorni con il mio cagnolino 

e so bene quel che dico. La 
sindaca di Bianzano ha poi 
detto che hanno ricevuto 
5.000 euro partecipando 
a un bando, ma non han-
no potuto fare niente per 
mancanza di volontari”. Il 
sindaco ribatte che: “Sui 
sentieri purtroppo noi non 
siamo in Trentino dove 
ci sono molte risorse, qui 
tutto viene portato avan-
ti dal lavoro e dal sacrifi-
cio dei volontari e quindi 
riusciamo a recuperare 
qualche sentiero per volta, 
e facciamo fatica a man-
tenere percorribili quelli 
che abbiamo. L'idea emer-
sa nella serata tra noi e 
Bianzano è stata quella di 
portare avanti il recupe-
ro del sentiero che unisce 
i due paesi. Spesso quelli 
di Bianzano fanno la pas-
seggiata fino a Ranzanico 
e così quelli di Ranzanico 
vanno a Bianzano. L'idea 
è recuperare il sentiero e 
renderlo percorribile in 
modo che la gente non si 
ritrovi a camminare sulla 
strada.

Centro storico:
Per quanto riguarda il 

centro storico, il sindaco 
ha valutato la possibilità 
di ridurre gli oneri e le 
spese in caso di recupero 
di edifici esistenti. “Que-
sta sarebbe una bella so-
luzione per incentivare i 
privati ad investire anche 
sulle abitazioni del centro 
storico ed arrivare così ad 
un loro recupero abitativo. 
Sappiamo che in alcuni 
casi si tratta di seconde 
case ma gli incentivi po-

trebbero portare e famiglie 
ad investire nel paese”.

Il ponte sul lago:
Questo non è un tema 

che riguarda direttamene 
Ranzanico e Bianzano ma 
è un tema che comunque 
il sindaco ha affrontato. 
“Credo che il ponte sul 
lago non sia oggi la priori-
tà per noi e non so quan-
to lo sia per i comuni del 
lago. Sicuramente sarebbe 
una bella cosa e saremmo 
coinvolti nel caso in cui 

Monasterolo e Spinone 
riuscissero a raggiungere 
una intesa. Noi comunque 
pensiamo che ci siano altri 
settori su cui puntare oggi, 
partendo dalla passeggia-
ta che a breve verrà rea-
lizzata. Oggi si parla tanto 
di turismo ma poi in valle 
Cavallina i risultati sono 
ancora scarsi, abbiamo 
pochi turisti e poche strut-
ture ricettive sul lago, per 
questo Ranzanico non è un 
Comune che può puntare 

solo e unicamente sul tu-
rismo. All'assemblea c'era 
anche il referente di Le-
gambiente della valle Ca-
vallina, Claudio Caldara, 
che ha chiesto una ciclabi-
le attorno al lago. Questa 
opera oggi è impossibile da 
realizzare visto l'alto costo 
che comporterebbe per ora 
accontentiamoci di avere 
una passeggiata che per-
corra almeno tutta la par-
te della sponda di lago af-
fiancata dalla statale 42”. 

ara23marzo18-ind2015.indd   41 21/03/18   01:41



Araberara 23 marzo2018
42Val Cavallina

Dopo 8 mesi ritrovati i documenti del matrimonio 
di Anna Armati: “Ora posso divorziare”

VIGANO SAN MARTINO

(Ma. Alb.) Ci sono vo-
luti 8 mesi ma alla fine il 
documento è saltato fuo-
ri, non si sa bene ancora 
come e soprattutto dove 
era, ma ora Anna Armati 
può finalmente divorziare. 
La donna di Vigano San 
Martino aveva infatti de-
nunciato ad Araberara la 
scomparsa del suo atto di 
matrimonio al Comune di 
Vigano San Martino. “Lo 
scorso 11 luglio mi sono 
recata in municipio – ave-
va spiegato Anna Armati 
su Araberara – per avere 
il documento, il certificato 
di matrimonio che serve al 
mio avvocato per avviare 
la procedura di divorzio. 
L’impiegata si alza e va a 
cercarlo e con grande im-
barazzo arriva allo spor-

tello e mi dice che il certi-
ficato proprio non c’è e non 
c’è nemmeno nelle liste dei 
matrimoni in Comune. 

Allora fa alcune telefo-
nate e poi chiedo cosa devo 
fare, lei mi risponde che 
si sarebbe attivata con-
tattando anche il sindaco. 
Il giorno dopo ripasso e 
ancora nessuna risposta, 
il documento non c’è, da 
allora non ho più saputo 
nulla del documento e la 
mia pratica di separazione 
è ancora lì ferma. Capisco 
l’imbarazzo dell’impiegata 
e speravo di essere contat-
tata dal sindaco, l’impiega-
ta mi ha anche detto che in 
tanti anni una cosa simile 
non si era mai verificata”. 
E il sindaco Massimo Ar-
mati si era subito messo 

all’opera per trovare una 
soluzione con la Prefettu-
ra visto che il documento 
è andato perso ma fino ad 
oggi nessuna soluzione. 
“Io aspetto da mesi e la 
mia situazione è dispera-
ta – aveva aggiunto Anna 
Armati - vivo da sola, vado 
a mangiare da mia madre 
ma non ho soldi né un la-
voro, non so più cosa fare. 
Dal l ’amministrazione 
comunale poi nessuno si 
fa più sentire, ho dovuto 
chiamare io il sindaco Ar-
mati per sapere a che pun-
to è la situazione e lui mi 
ha semplicemente detto 
che sta attendendo novità 
dalla Prefettura. Io però 
non posso rimanere così in 
eterno, qualcuno mi deve 
aiutare perchè la situazio-

Mariangela Antonioli non aspetta più, le opere di 
urbanizzazione del piano di lottizzazione del comparto 
‘Fontane’ le farà il Comune, con i soldi della fidejussione 
lasciata dai lottizzanti, una bella cifra, 531.800 euro che 
andranno nelle casse del Comune che a sua volta le userà 
per completare strade e marciapiedi e quant’altro previ-
sto nel progetto iniziale. Così la giunta di Zandobbio giu-
stifica la decisione: “In data 29/11/2012 veniva rilasciato, 
su richiesta dei Lottizzanti, il Permesso di Costruire nr. 
978/2012 delle opere di urbanizzazione primaria, con la 
prescrizione nr. 16 dell’obbligo di ultimazione e consegna 
delle opere medesime entro il termine perentorio stabi-
lito dall’art. 9 della Convenzione Urbanistica. Da sotto-
lineare che il cronoprogramma dei lavori, presentato dai 
Lottizzanti in data 14/03/2012 Prot. n. 944, prevedeva 
l’ultimazione delle opere di urbanizzazione nel mese di 
maggio 2014. Su richiesta di proroga prot. n. 3021 del 
19/05/2014 presentata dai Lottizzanti ai sensi dell’art. 
30, comma 3-bis della Legge 9 agosto 2013, n. 98, ve-
nivano automaticamente prorogati i termini dell’art. 9 
della Convenzione fino al 15 giugno 2017;. Con primo 
atto di sollecito prot. n. 6629 del 19/11/2015 il Respon-
sabile del settore Tecnico sollecitava i Lottizzanti alla 
seria ripresa dei lavori affinchè siano garantiti i termini 
stabiliti per l’ultimazione e riconsegna delle opere di ur-
banizzazione. Con secondo atto di sollecito prot. n. 5504 
del 30/08/2016 il Responsabile del settore Tecnico solle-
citava i Lottizzanti alla seria ripresa dei lavori affinché 
siano garantiti i termini stabiliti per l’ultimazione e ri-
consegna delle opere di urbanizzazione, con l’avvertenza 
che, che il mancato adempimento, avrebbe comportato 
l’escussione delle polizze fidejussorie prestate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi assunti con la conven-

Piano di lottizzazione ‘Fontane’.
Il Comune chiede la Fidejussione 

da 500 mila euro

“Quella rotonda è troppo pericolosa, 
le auto in contromano”. 

Gli automobilisti contro il nuovo rondò

La Porchet Fest 
è salva: 

“Andiamo avanti”

ZANDOBBIO

CENATE SOPRA - CENATE SOTTO

MONASTEROLO 

zione di lottizzazione nonché all’avvio delle procedure 
per la nomina del Direttore dei Lavori, del coordinatore 
per l’attuazione dei Piani di sicurezza e per l’appalto dei 
lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione pri-
maria avvalendosi delle fideiussioni stesse. 	 Tra-
mite verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
nr. 39 del 04/10/2017 si è proceduto a rigettare l’istanza 
pervenuta dai lottizzanti in data 31/05/2017 prot. 3655 
intesa a ottenere la proroga del termine di ultimazione 
delle opere di urbanizzazione fino al 31/12/2018”. Da qui 
alla verifica di quanto fatto dai lottizzanti fatta dall’ar-
chitetto Fulvio Leoni  che ha certificato che solo il 10% 
di quanto previsto era stato fatto e da qui il calcolo del 
costo  che ammonta a 531.800,74 euro.

La Porchet fest è salva, alla fine il nucleo stori-
co ha deciso di ritirarsi indietro le maniche e di 
proseguire ad organizzare quella che è diventata 
ormai una delle feste più seguite della valle Ca-
vallina. 

Una festa che in questi anni ha contribuito an-
che molto ad aiutare gli altri con il ricavato che 
veniva sempre devoluto ad associazioni di vario 
genere, dalle missioni in Africa ai recenti contri-
buti donati a ‘Cuore di donna’ di Casazza. 

“Abbiamo deciso martedì sera di andare avan-
ti con la festa – spiega Gabriele Zappella, nuovo 
referente del gruppo – era un peccato lasciare an-
dare tutto, anche se il nostro appello non è ser-
vito, anche se nessun altro giovane o volontario 
si è aggregato al gruppo, noi abbiamo deciso di 
proseguire con la Porchet Fest. Sarà come tutti 
gli anni una festa dedicata alla porchetta con un 
fine benefico, il fine ultimo dei contributi raccolti 
quest’anno lo dobbiamo ancora decidere. Le date 
della festa 2018 saranno dal 3 al 7 agosto. 

Una festa che pareva essere appesa ad un filo 
fino a poche settimane fa. 

“Dopo tanti anni di sacrifici – aveva spiegato il 
presidente Piergiovanni Alborghetti – qualcuno 
inizia ad essere stanco, o c’è qualcuno che per im-
pegni anche lavorativi non può più garantire la 
sua presenza. 

Così stiamo cercando di vedere se c’è qualcuno 
che vuole subentrare nell’organizzazione, se vuole 
unirsi al gruppo per far proseguire la festa anche 
nei prossimi anni, staremo comunque a vedere 
nelle prossime settimane, ci troveremo e decide-
remo cosa fare”. Una festa che non è solo diver-
timento visto che in tutti questi anni sono stati 
molti i soldi raccolti dal gruppo e destinati in be-
neficenza a varie associazioni e progetti. 

Una festa che nel suo percorso ha dovuto affron-
tare anche qualche difficoltà imprevista come gli 
atti vandalici contro i manifesti appesi lungo la 
statale 42 o contro l’ormai famosa ape con il ma-
ialino, atti vandalici fatti da gruppi di animalisti 
che erano anche intervenuti in una serata della 
festa come azione di disturbo. 

Tutto questo non aveva frenato l’entusiasmo 
del gruppo della Porchet fest che ora riparte dopo 
questa ‘riflessione’ invernale

“Quella rotonda è trop-
po pericolosa, qualcuno 
intervenga”, questo è uno 
dei tanti commenti degli 
automobilisti che si trova-
no a transitare tra cenate 
Sotto e Cenate Sopra lun-
go la strada che collega i 
due Comuni, via San Carlo 
Borromeo. 

In quella zona a sud di 
Cenate Sopra è stato av-
viato un nuovo cantiere 
per la realizzazione di nuo-
ve case e per regolare me-
glio l’incrocio tra la via e la 
nuova strada di ingresso 
alla zona residenziale è 
stata realizzata una roton-
da. 

Il problema è che il ron-

dò è posto lungo la strada 
dopo due curve di seguito 
per chi arriva da Cenate 
Sopra e dopo una curva a 
90° per chi arriva da Cena-
te Sotto che si ritrova così 
a dover stare attento al 
nuovo rondò. Inoltre un al-
tro problema: “Quel rondò 
è fuori asse – spiega un al-
tro automobilista e spesso 
capita che il rondò venga 
preso in contromano da chi 
arriva da Cenate Sopra, 
una situazione insomma 
abbastanza pericolosa. 

Ho anche sentito un mio 
amico vigile e mi ha det-
to che assolutamente non 
può esserci un rondò dopo 
due curve del genere e 

nemmeno dopo una curva 
a 90 gradi per chi arriva 
da Cenate Sopra. Qui si 

rischiano seriamente di 
avere incidenti per colpa 
di questa nuova rotonda”

ne non è più sostenibile. 
Senza la separazione e il 
divorzio mio marito non è 
tenuto a darmi nulla, lui 
dovrebbe passare qualcosa 
per le figlie ma non lo fa, 
qualcuno mi aiuti”. 

Ora la svolta, che però 
sembra non chiudere la 
questione con l’ammini-

strazione comunale che 
ha finalmente ritrovato i 
documenti: “Me lo hanno 
comunicato l’altro giorno – 
spiega Anna Armati – ma 
non mi hanno saputo dire 
dove era e come è stato 
possibile smarrire un do-
cumento così importante. 
Io dopo tutta questa atte-

sa vorrei almeno sapere 
dove era, tutto qui”. Ed 
ora Anna può finalmente 
dare il via alle procedu-
re per il divorzio: “Si, ora 
posso procedere, per me 
è stata dura fino ad oggi 
e ho chiesto aiuto ai miei 
parenti che mi hanno dato 
una mano”. 
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Ecco come sarà la nuova scuola materna
Scaburri: “Una prima bozza di progetto sulla quale lavorare”

SPINONE AL LAGO

(Ma. Alb.) Ecco come sarà, o come po-
trebbe essere la nuova scuola materna di 
Spinone al Lago, il sindaco Simone Sca-
burri, dopo aver incassato 830 mila euro 
dallo Stato, ora ha in mano le prime bozze 
di quello che potrebbe essere il progetto 
della scuola, non ancora definitivi e sog-
getti a variazione. 

“Nel progetto sono previsti anche que-
sti due nuovi spazi, la biblioteca e l’audi-
torium, ora andremo ad approvare il pro-
getto esecutivo e poi partiremo con i lavo-
ri entro un anno. Noi potevamo valutare 
se intervenire sull’attuale struttura o, se 
era più conveniente, abbatterla e rifarla 
da capo. Abbiamo scelto la seconda opzio-
ne, quindi andremo a rifare la scuola che 
sarà su un unico piano, per questo siamo 
in trattativa con Le Fonti San Carlo, pro-
prietaria di un terreno di mille metri qua-
drati posto a fianco dell’asilo che servirà 
per il suo ampliamento”.

Il sindaco Scaburri ha atteso per mesi 

l’arrivo dei contributi promessi, 830 mila 
euro per rifare la scuola materna di Spi-
none al Lago, ed ora il sindaco del paese 
Simone Scaubrri può finalmente annun-
ciare la notizia attesa da mesi. “Noi po-
tevamo valutare se intervenire sull’at-
tuale struttura o, se era più conveniente, 
abbatterla e rifarla da capo. Abbiamo 
scelto la seconda opzione, quindi andre-
mo a rifare la scuola che sarà su un unico 
piano, per questo siamo in trattativa con 
Le Fonti San Carlo, proprietaria di un 
terreno di mille metri quadrati posto a 
fianco dell’asilo che servirà per il suo am-
pliamento”. Asilo ma non solo visto che il 
progetto prevede anche la realizzazione 
di uno spazio nuovo per la biblioteca e 
un piccolo auditorium. “Nel progetto sono 
previsti anche questi due nuovi spazi, la 
biblioteca e l’auditorium, ora andremo ad 
approvare il progetto esecutivo e poi par-
tiremo con i lavori entro un anno”. 

Antonio Beretta

Le ‘Veneziane’ e il 
pericolo auto con la 
nuova lottizzazione

L’8 aprile 
a Spinone al Lago 

si va… 
“Tutti in acqua” 

RANZANICO - MEMORIA

CENATE SOTTO

SPINONE

Il paese ha dato 
il suo ultimo sa-
luto a Antonio 
Beretta, ex capo-
gruppo degli alpi-
ni di Ranzanico. 
“In poco tempo se 
ne è andato - spie-
ga il sindaco Re-
nato Freri - quasi 
a l l ’ improvv iso , 
lasciando un gran-
de vuoto in paese. 
Antonio aveva ri-
coperto da anni un 
ruolo importante 
in paese e in pas-
sato era stato an-
che consigliere co-
munale stimato”.

Come sarà il traffico nel-
la valletta delle Veneziane 
quando il nuovo interven-
to di urbanizzazione sarà 
concluso? Cosa diranno gli 
abitanti di Cenate Sotto che 
nel 2015 avevano raccolto le 
firme proprio per chiedere 
maggiore sicurezza? 

Che interventi ha in can-
tiere l'amministrazione 
comunale per regolare il 
traffico? Tutte queste do-
mande arriveranno presto 
in consiglio comunale con 
una interpellanza al sin-
daco Giosuè Berbenni da 
parte di Thomas Algeri: “Il perdurare della criticità per 
quanto concerne il traffico di attraversamento del pae-
se da nord, convogliato attualmente su via Veneziane 
e via Donizetti; La raccolta firme inviata a mezzo rac-
comandata il 5 settembre 2015 da parte dei residenti 
di via Veneziane, nella quale si evidenziava la grave 
situazione di pericolo per residenti e pedoni che si veri-
fica giornalmente in quella via;

La mancanza di soluzioni che affrontino il problema, 
anche alla luce della recente lottizzazione della Vallet-
ta. Chiede: Di avere copia della risposta dell’ammini-
strazione alla raccolta firme inviata il 5 settembre 2015; 
Di sapere quali interventi la presente amministrazione 
abbia intenzione di mettere in atto nel presente manda-
to per affrontare le problematiche sopracitate”. 

Chiediamo una risposta al sindaco Berbenni – spie-
ga Algeri – visto che solo poco tempo fa la gente aveva 
chiesto più sicurezza”. Ed ecco cosa chiedevano nel set-
tembre del 2015 i residenti: “La presente per sottoline-
are la grave situazione di pericolo che giornalmente si 
verifica in via Veneziane. Il limite di velocità (30 km/h) 
non viene mai rispettato; le macchine sfrecciano in 
questa strada dove non sono presenti marciapiedi e in 
questo modo si sono già verificate numerose situazioni 
che hanno sfiorato la tragedia. Onde evitare il ripetersi 
di tali condizioni di pericolo, chiediamo un tempestivo 
intervento, tenuto presente che in tutte le altre strade 
del paese sono stati posizionati numerosi dissuasori di 
velocità”.

 Ed ora la nuova strada delle Veneziane. 

Il Gruppo Radiovela Endine organizza per domeni-
ca 8 aprile dalle 11 alle 16 a Spinone al Lago l’evento 
“Tutti in acqua”. Potranno partecipare i possessori di 
barche a vela radiocomandate di qualsiasi classe, ma 
la manifestazione è aperta anche a chi volesse provare 
l’emozione di condurre un modello a vela nel lago, gui-
dato da uno skipper esperto. Le scuole vela dell’AVAS 
Lovere e del C.N.B Costa Volpino parteciperanno con 
stand informativi e porteranno in acqua un allenamen-
to della squadra “Optimist” con ragazzi tra gli otto e 
i tredici anni ed il raduno delle barche autocostruite 
classi 10 piedi. In caso di maltempo la manifestazione 
sarà rimandata al 15 luglio.

Chiara Consoli diventa assessore al 
posto lasciato libero da Flaccadori, 

un segnale per il futuro?

GRONE

Fino a pochi mesi fa la Giunta comunale di Gro-
ne era composta da un trio (poi divenuto un duo): il 
sindaco Gianfranco Corali, il vicesindaco e assessore 
all’Ecologia e all’Ambiente Walter Flaccadori e l’as-
sessore ai Servizi Sociali Giovanni Meni.  In seguito 
all’uscita di scena di Flaccadori, dopo lunghi mesi di 
contrasti con il sindaco (ne abbiamo parlato più volte 
l’anno scorso), in Giunta erano rimasti solo il primo 
cittadino (che aveva assunto “ad interim” le deleghe 
tenute dal suo ex vice) e Meni, al quale era stato affi-
dato l’incarico di vicesindaco. “Ho voluto ‘premiare’ 

Chiara Consoli, consigliere con delega all’Agricoltu-
ra, Economia Montana e Valorizzazione turistica del 
Territorio, assegnandole l’assessorato – spiega il sin-
daco Corali – e così lei ora può a pieno titolo parteci-
pare alle riunioni della nostra Giunta. Chiara mantie-
ne la delega all’Agricoltura. E’ importante per il bene 
dell’intera comunità che tra sindaco e assessori esista 
un rapporto di collaborazione e fiducia”. Visto che fra 
poco più di un anno si andrà a votare per scegliere il 
successore di Corali, questa nomina potrebbe rappre-
sentare un segnale per il futuro.

SAN PAOLO D’ARGON

Accordo fatto, la CPZ sempre più vicina 
alla Lediberg. Da 70 dipendenti a 2 mila
Il maxi polo delle agende ber-

gamasco con protagonista Mar-
zio Carrara sembra essere più 
vicino, la firma digitale ancora 
non c'è ma ormai anche i siti 
specializzati, stampamedia.net, 
danno ormai per fatto l'accordo 
tanto atteso e anticipato anche da 
Araberara mesi fa. Il 'pesciolino' 
da 70 dipendenti dell'azienda di 
famiglia, la Cpz di Costa di Mez-
zate,  andrebbe a mangiarsi il pe-
sciolone Lediberg balzando così 
di colpo a a circa 2000 includen-
do anche la recente operazione 
attraverso la quale, con altri soci, 
ha rilevato dai tedeschi di Bava-
ria, il colosso Arti Group.

Cafin, la finanziaria della fa-
miglia Carrara, starebbe infatti 
per acquisire la Lediberg la dit-
ta fondata nel 1965 da Lindo e 
Maria Castelli che ha la sua base 
operativa a pochi passi dal cen-
tro storico di San Paolo d'Argon. 
L'operazione con cui Cafin rile-
verà Lediberg dal fondo libanese 
Iris Capital (che era stato affian-
cato, a suo tempo, da un pool di 
investitori bergamaschi) vede in 
pista appunto Marzio Carrara, 
già ad di Cpz Group di Costa di 
Mezzate e di Johnson, con cui 
Lediberg si dovrebbe fondere fa-
cendo di Bergamo un polo mon-
diale delle agende.

Thomas Algeri
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Il Melograno, 
i viaggi e il rapporto 

con le agenzie

Il Comune farà pagare IMU alla 
parrocchia, la vittoria di Mazzucchi

CASAZZA

CASAZZA - LETTERA

Oggetto: richiesta di pubblicazione della risposta delle 
Agenzie di Viaggio di Casazza all’articolo sull’Associazione 
Melograno di Casazza pubblicato il 23 febbraio 2018. 

Innanzitutto ci presentiamo: siamo Silvia Da Costa Afon-
so titolare di Simulviaggi e Norma Bena titolare di Solevio-
la. Gestiamo le due agenzie di viaggio presenti a Casazza e, 
avendo letto l’articolo presente sullo scorso numero del vostro 
giornale, abbiamo deciso di replicare in quanto ci siamo sen-
tite “tirate in ballo”. 

Per prima cosa, visto l’argomento trattato, ci sarebbe pia-
ciuto essere state interpellate. Sottolineiamo da subito che 
non siamo le fautrici della lettera anonima; non sarebbe stato 
un problema per noi esporci mettendoci la firma e la faccia 
(come stiamo facendo ora). 

Collaboriamo con parecchi gruppi di pensionati e possia-
mo confrontare con molta facilità le attività svolte da essi 
rispetto a quanto succede a Casazza. È evidente a tutti che 
“Il Melograno” effettua una quantità molto elevata di viaggi 
rispetto a quelle che sono le attività “normalmente” svolte 
da questo tipo di associazioni. Associazioni di anziani che 
si muovono nell’ambito del loro territorio portando benefici 
di svariata natura ai propri tesserati nonché a persone alle 
quali “serve una mano” o semplicemente creando gruppi di 
cammino o tavoli per giocare a carte, ecc. 

Abbiamo letto le dichiarazioni rilasciate dalla presidente 
del Melograno in merito alla tipologia dei viaggi proposta in 
risposta alle copiose richieste degli associati, alla garanzia 
che l’associazione da sempre si appoggia ad agenzie del terri-
torio e che la stessa non ha mai organizzato direttamente dei 
viaggi, e che gli associati sono residenti di Casazza e comuni 
vicini. 

Informiamo che non sempre siamo state invitate a parteci-
pare alle “gare d’appalto”. Nei casi in cui siamo state invitate, 
a volte abbiamo partecipato e a volte no. A volte ci hanno affi-
dato l’incarico e a volte no. I viaggi sono stati affidati a realtà 
sia locali che totalmente fuori dal nostro territorio/provincia/
regione. 

Non è compito nostro effettuare le verifiche e i controlli sul 
corretto svolgimento di questa loro grande voglia di viaggiare, 
restiamo comunque a disposizione delle autorità competenti 
qualora volessero sincerarsi della regolare esecuzione per ciò 
che concerne l’iter globale partendo dall’organizzatore, ido-
neità dei partecipanti, alla verifica dei costi, la fatturazione, 
la modulistica consegnata agli associati fino all’incasso. Se è 
tutto in regola siamo sicure che non vi sarà alcun problema. 
A tal proposito abbiamo già fatto un incontro con il Comune 
di Casazza per poter avere ulteriori informazioni in merito. 

Esistono delle normative specifiche che regolano le attività 
delle associazioni e dei viaggi ad esse connesse e negli ulti-
mi anni la Corte di Cassazione si è pronunciata lasciando 
ben poco spazio all’interpretazione. Approfittiamo di questo 
articolo per informare che sarà nostra premura avvisare le 
autorità competenti riguardo a chiunque si improvvisi or-
ganizzatore di viaggi di gruppo non rispettando le leggi che 
disciplinano il Turismo. Si, forse ci stiamo sfogando un po’, 
ma siamo francamente stanche dell’abusivismo dilagante nel 
nostro settore. 

Dobbiamo ammettere che ci ha un po’ disturbato questa 
dichiarazione rilasciata dalla presidente: “cerchiamo di spun-
tare il miglior prezzo ed il servizio migliore. Poi se ci sono 
agenzie a cui questo non va bene perché non vengono scelte 
[...] riguarda i prezzi che fanno”. La scelta dei preventivi non 
avviene per bando ufficiale e pubblico e, quindi, potremmo 
discutere per ore riguardo alla scelta di approcciarsi a realtà 
del territorio, così come potremmo discutere la modalità di 
scelta che ci risulta essere quella del miglior prezzo ( indipen-
dentemente dai servizi offerti ) 

Però queste decisioni sono interne all’associazione e non 
vi sono obblighi, semplicemente, vorremmo un po’ di onestà 
intellettuale e che non si travisasse la realtà. 

Non ci piace che associno le nostre realtà targhettizzandoci 
come “care”. Le persone devono capire che ogni servizio ha 
un costo e se si spende meno semplicemente si ha meno. Non 
tutti gli hotels 4 stelle, ad esempio, hanno lo stesso valore, 
lo stesso costo, la stessa posizione o garantiscono la stessa 
qualità. Inoltre ci è personalmente capitato di venire a cono-
scenza di critiche per dei viaggi effettuati dal “Melograno” ed 
essere state associate alla realizzazione degli stessi quando 
di fatto erano stati organizzati da altre realtà. Evidentemen-
te c’è qualche informazione mancante o una percezione sba-
gliata... sicuramente esiste qualche difetto a livello comuni-
cativo. 

L’associazione utilizza gratuitamente un locale comunale 
e percepisce anche contributi dal comune di Casazza che do-
vrebbero essere utilizzati per perseguire scopi con un proget-
to socialmente utile. Se risultasse che tale associazione fosse 
in grado di autofinanziarsi, sinceramente, da cittadine prefe-
riremmo che i fondi destinati venissero utilizzati per altro a 
beneficio di tutti. 

Ognuno è libero di spendere il proprio denaro dove e come 
vuole. Siamo naturalmente dispiaciute quando vediamo che 
esso “viaggia” altrove. Vi invitiamo a fare una riflessione: se 
spendo nell’ambito del mio territorio creo maggiore ricchezza 
ed introiti di tasse sul mio territorio. Da ciò ne deriva che il 
comune ha la possibilità di avere maggiori “spazi di mano-
vra” economici per sostenere i propri cittadini e le proprie 
infrastrutture... O no? 

Ricordando che siamo intervenute nell’argomento solo per-
ché ci siamo sentite in dovere di chiarire la nostra posizione, 
ci fa piacere informare che restiamo a disposizione di chiun-
que volesse serenamente confrontarsi con noi sugli argomen-
ti trattati. 

Silvia Da Costa Afonso titolare di Simulviaggi 
Norma Bena titolare di Soleviola

di Matteo Alborghetti

Un incontro tra cittadi-
ni, amministrazione comu-
nale, Asl, Arpa e proprie-
tari che sembra essersi ri-
solto in una ennesima bol-
la di sapone, almeno stan-
do a quanto riferiscono i 
residenti di via Suardi che 
da anni si lamentano del-
la puzza dell’allevamento 
che non lascia proprio tre-
gua. Martedì 13 marzo si 
è svolta una nuova confe-
renza di servizi tra le par-
ti per capire che cosa fare 
dell’allevamento e delle 
puzze, una delle tante che 
si sono susseguite in que-
sti decenni. La riunione 
che ha visto la presenza di 
una delegazione di cittadi-
ni guidata da  Sergio Pet-
tini, dai dottori Poiatti per 
l’Asl e Beretta per l’Arpa, 
l’assessore Renato Totis e 
il proprietario dell’alleva-
mento. Alla fine i residenti 
nn sembrano essere molto 
soddisfatti del risultato. 
“Ci siamo trovati e all’i-
nizio non volevano far en-
trare gli altri residenti ma 
solo me, - spiega Sergio 
Pettini - alla fine abbiamo 

insistito e alla riunione 
siamo entrati tutti quanti. 
Poi abbiamo visto arrivare 
il titolare dell’allevamen-
to, il signor Suardi con la 
moglie, che quando ci ha 
visto si è subito defilato 
ed è entrato in una stanza 
dove è rimasto tre quarti 
d’ora con altre persone. 
Noi abbiamo aspettato a 
lungo e poi abbiamo ascol-
tato i tecnici ed espresso le 
nostre preoccupazioni. 

Loro ci hanno detto che 
il proprietario dell’alleva-
mento non potrebbe nem-
meno lavare i capannoni 
perchè scarica tutto nei ca-
nali che portano al Cherio 
ma quando abbiamo finito 
la riunione lui era ancora 
lì che lavava. 

L’assessore non ha detto 
nulla ed alla fine abbiamo 
avuto le solite promesse 
che faranno controlli con-
tinui, tutto come prima 
insomma, sono anni che 
promettono controlli ma 
la situazione diventa sem-
pre più insostenibile”. Una 
puzza che tutti a Casazza, 
nella zona che va dal cam-
po sportivo alle scuole non 
riescono più a reggere. “io 

Conferenza di servizi 
sulla puzza delle Galline. 

I residenti: “Le solite promesse 
di controlli, controllano 

da 20 anni senza risultati”

CASAZZA

vivo qui dal 1975 – spiega 
pettini – e all’inizio il fasti-
dio non era così forte, c’era 
odore ma era sopportabile. 
Da 20 anni a questa par-
te, la puzza è insopporta-
bile, va a periodi e è più 
persistente soprattutto in 
estate quando la zona è 
invivibile. C’è addirittu-
ra una signora che poche 
settimane fa si è sentita 
male ed ha vomitato pro-
prio a causa della puzza. 
Cosa potranno fare con i 
controlli non lo so proprio 
visto che promettono con-
trolli da venti anni ma la 

situazione non cambia mi-
nimamente”. Così dopo la 
lettera dei residenti e l’in-
contro nella conferenza di 
servizio fatta in Comune, 
ora l’attenzione si sposta 
nel prossimo consiglio co-
munale dove la questione 
entrerà nella discussione 
consiliare grazie ad una 
interpellanza del consi-
gliere di minoranza Ettore 
Cambianica.

Abbiamo chiesto anche 
alla maggioranza un re-
soconto sull’assemblea ma 
per ora non abbiamo anco-
ra avuto risposte.

I comportamenti 
dell’Amministrazione co-
munale di Casazza nei 
confronti delle minoranze 
sono  senza eccezione alcu-
na sempre all’insegna del 
grottesco, in bilico tra il 
bizzarro ed il ridicolo. Nel 
corso del 2017  dopo avere 
inutilmente intrattenuto 
verbalmente gli uffici com-
petenti, denunciai tramite 
una interpellanza quella 
che secondo me era un’e-
vasione della tassa IMU 
sul bar dell’oratorio e sulla 
sala cinema-teatro da par-
te della Parrocchia e su al-
tri immobili da parte della 
Fondazione Bettoni. 

La questione in sé e la 
normativa che la riguarda 
non è di quelle complicate, 
tant’è che l’Arcidiocesi di 
Milano, che non è un’isti-
tuzione di sprovveduti, ha 
da anni imposto alle par-
rocchie del Milanese di pa-
gare l’IMU sugli immobili 
non adibiti ad attività di 
culto, specificando proprio 
i locali bar degli oratori e 
le sale cinema-teatro: non 
mi fu data alcuna risposta. 
Ripresentai più avanti un 
‘altra interpellanza, tanto 
per sapere quali intendi-
menti l’amministrazio-
ne avesse in merito alla 
questione, considerando 
che oltre il 31 dicembre si 
sarebbe preclusa, visti i 
termini di legge, la possi-
bilità di recuperare quan-
to eventualmente dovuto, 

chiarendo altresì che in 
caso di omessa richiesta 
di pagamento da parte del 
Comune avrei denunciato 
la cosa alla Corte dei Con-
ti. Questa volta la rispo-
sta fu stizzita, l’Assessore 
Bressan si esibì nella let-
tura di un testo che ancora 
una volta non formulava 
alcuna risposta precisa ma 
che, contestando la mia 
segnalazione in ogni suo 
punto,  esplicitava di fatto 
la riluttanza dell’Ammi-
nistrazione a promuovere 
alcun intervento; era il ti-
pico esercizio del menare 
il can per l’aia nella dispe-
rata speranza di trovare 
prima o poi qualche esca-
motage atto a scongiura-
re la necessità di avviare 
azioni di recupero;  tanto 
per dare maggior peso al 
tentativo di screditarmi 
venne rispolverato persi-
no il  motto di cavouriana 
memoria “libera Chiesa in 
libero Stato“: quale fosse 
il nesso non lo ho compre-
so, sospetto che il nostro 
Assessore si sia lasciato 
prendere la mano ed un 
po’ confuso intendesse la 
libertà della Chiesa di 
non pagare le tasse, (cosa 
tutt’altro che inedita nel  
paese di Casazza) peraltro 
in contrasto con l’evangeli-
co e sicuramente più auto-
revole, nonchè pertinente, 
“dai a Cesare quel che è 
di Cesare…“ che è poi il 
passo delle  Sacre Scrit-

ture più indigesto alla fi-
nanza cattolica. Per avere 
finalmente una risposta 
chiara e definitiva ho do-
vuto attendere il 7 marzo 
scorso allorchè, a seguito 
di una mia specifica e for-
male richiesta, evidente 
preludio ad una  denuncia 
alla Corte dei Conti, il no-
stro Sindaco mi  comunicò 
che, contr’ordine compa-
gni, “nei confronti della 
Parrocchia di Casazza e 
della Fondazione Asilo 
infantile G. Bettoni sono 
state avviate le azioni di 
recupero secondo le leggi 
e le norme vigenti”, azioni 
sulle quali, aggiungo, mi 
premurerò di compiere con 
molta attenzione le verifi-
che del caso.  Tutto a po-
sto dunque? Sicuramente 
no. E’ irrilevante a questo 
punto il contesto formale, 
giuridico ed amministra-
tivo, assume al contrario  
rilevanza l’aspetto morale. 
Anche l’atteggiamento che 
la Parrocchia vorrà assu-
mere è di scarso interesse 

ed al riguardo non scrivo, 
per ora, ma solo per ora,  
nessun commento. Espri-
mo invece le più ampie ri-
serve sul comportamento 
degli Amministratori del 
Comune ai quali il concet-
to di dignità e coerenza è 
del tutto sconosciuto; ram-
mento loro che sono stati 
eletti per fare l’interesse 
della gente e non quello 
della Parrocchia: se neces-
sitasse di sostenere questo 
Ente ecclesiastico, sarebbe 
sicuramente compito di 
tutti noi cattolici mettere 
mano al portafoglio , ma è 
inammissibile che un’am-
ministrazione comuna-
le, pur consapevole delle 
leggi in vigore, provi ad 
arrogarsi il potere di de-
cidere ,a sua discrezione, 
chi deve pagare le tasse e 
chi può essere esonerato : 
i nostri Amministratori si 
sono appuntati l’ennesima 
medaglia alla VERGO-
GNA.

Angelo Mazzucchi

PER LA TUA 
SALUTE DENTALE

Gli specialisti 
siamo noi.
CAMPAGNA PREVENZIONE
• Check up di controllo

• Opt / Tac 3D(1)

-20 %
su tutti

i trattamenti(2)

Febbraio

(1) Previa valutazione medica. (2)Promozione speciale valida con la Tessera Caredent fino a fine febbraio.

Albino (BG)  
via Marconi, 49
Tel. 035.754535

Direttore Sanitario: Dott. Attilio Nicola Rossi. CareDent Italia S.r.l. sede operativa di Albino. Informazione sanitaria  ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Orari di apertura: 
Dal lunedì al  venerdì dalle 9.00 alle 20.00.
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“Ecco la verità sulle elezioni: 
Il ritorno di Imberti? Nefasto! 
Poli a caccia del…farmacista”

Attesa per l’avvio dei lavori alla caserma dei Carabinieri 
di Gandino, che traslocheranno provvisoriamente a Fiorano

CASNIGO - LETTERA

GANDINO – FIORANO AL SERIO

MediaValle

Egregio direttore, 
nonostante negli ultimi mesi sul suo 
periodico si sia continuato ad affer-
mare che qualcosa a Casnigo si stia 
muovendo riguardo le elezioni am-
ministrative 2018, mi vedo costretto 
a dissentire.
 La minoranza, dopo due sconfitte 
consecutive, l’ultima delle quali con 
300 voti di differenza tra un local 
come Agostino Macalli ed un estra-
neo (salito in corsa sul treno) come 
Aiazzi, ha dato da pensare a tutti 
ed ha costretto l’ex gruppo “Insie-
me per il futuro di Casnigo” a rive-
dere il proprio organico per giocar-
si forse l’unica partita che si possa 
vincere. Meglio non sta l’attuale 
maggioranza, con l’uscita dopo due 
mesi di mandato della giovane pro-
messa dell’A.C. Casnigo Francesco 
Mignani e l’uscita del consigliere 
Enzo Poli (ormai in rotta di collisio-
ne già dai tempi della questione Via 
San Carlo) arranca e tira a campare. 

Ma il paese è piccolo e la gente mor-
mora.  Già un anno fa, nel covo rosso 
Casnighese, un raffazzonato grup-
po di locals CGIL-ANPI provava a 
sondare il terreno, che volutamente 
aveva distrutto nel corso degli ultimi 
4 anni, per far saltar fuori qualche 
nome credibile per una lista… Un 
buco nell’acqua. 
Più recente è invece il tentativo 
dell’auto escluso di Nuova Proposta, 
Enzo Poli, di radunare sotto il pro-
prio vessillo alcuni nomi appetibili e 
credibili da proporre ai miei concit-
tadini; uno su tutti il noto e rispetta-
to farmacista. 
La questione spinosa dell’embriona-
le gruppo “Nuova proposta parte 6” 
è la scelta del sindaco; non essen-
doci nessuno disponibile per tale 
ruolo, vi sono fortissime possibilità 
che all’ultimo minuto si auto estrag-
ga dal cilindro l’ormai stagionato 
Giuseppe Imberti che non ha mai 
assimilato appieno l’esclusione dal 

gruppo nell’ultima tornata eletto-
rale. Ardua decisione spetta anche 
all’attuale assessore ai servizi socia-
li, legato visceralmente all’ex sinda-
co  ma che mai ha ben accettato l’e-
terna indecisione su ogni argomento 
di Poli. Un altro mandato a stampo 
Imberti sarebbe nefasto per il pae-
se, come altrettanto nefasto sarebbe 
un mandato a stampo dell’attuale 
minoranza considerato il fatto che 
l’unico provvedimento dove hanno 
votato assieme alla maggioranza è 
stato per il rifacimento del campo 
di calcio comunale… decisione per 
la quale sono stati tutti denunciati 
dal fratello di chi vorrebbe fare an-
cora una volta il sindaco. Se le cir-
costanze al contorno per una nuova 
amministrazione sono queste, non 
resta che sperare nel commissario. 
Ringraziandola anticipatamente per 
lo spazio che vorrà dedicarmi sul suo 
periodo,  porgo distinti saluti. 

G.B.

(AN-ZA) – Lo scorso 
anno il Consorzio BIM 
del Lago di Como e dei 
fiumi Brembo e Serio ha 
destinato ai 126 comuni 
presenti sul territorio di 
sua competenza ingenti 
capitali sia per interventi 
straordinari “a rimborso” 
che per interventi a fondo 

perduto. Tali fondi vanno 
a finanziare un vasto cam-
pionario di progetti, all’in-
segna dell’assolvimento 
della specifica funzione 
statutaria del BIM, che è 
quella di tutelare il patri-
monio montano e promuo-
vere lo sviluppo dei paesi 
che vi sono perimetrati.

Il BIM ha finanziato 
l’intervento con 

un finanziamento 
da 250 mila euro

Tra i comuni della Valle 
Seriana che hanno ottenu-
to fondi si può annoverare 
quello guidato dal sindaco 
Elio Castelli; l’Ammi-
nistrazione comunale di 
Gandino ha infatti otte-
nuto ben 250.000 euro dal 
BIM, destinati a finanzia-
re una parte del secondo 
lotto dei lavori di ristrut-
turazione della caserma 
dei Carabinieri, il cui costo 
complessivo è di 390.000 
euro. Il primo lotto da 
130.000 euro è già stato 
portato a termine e consi-
steva nella realizzazione 
delle autorimesse.

E’ da alcuni mesi che è 
stato predisposto il proget-
to di intervento, ma si è 
ancora in attesa dell’aper-
tura del cantiere gandine-
se. L’intervento alla caser-
ma dell’Arma è piuttosto 
urgente, perchè l’edificio 
ha bisogno di una ristrut-
turazione. 

Nel frattempo, i Cara-
binieri di Gandino (che si 
occupano anche dei terri-
tori di Leffe, Peia, Cazza-
no Sant’Andrea e Casnigo) 
dovranno però traslocare 
provvisoriamente fino alla 
conclusione dei lavori.

Da un amministratore 
comunale di Gandino sia-
mo venuti a sapere che i 
militari operanti in pae-
se si trasferiranno per un 
certo periodo a Fiorano al 
Serio, dove c’è la caser-
ma dei Carabinieri che si 
occupano della sicurezza 
nella Media Valle Seriana.
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Centraline in Valvertova: 
nuova udienza a maggio

VERTOVA

Marco 3356328117

Primiera e Settebello: 
ecco gli assi della Val Gandino

GANDINO – LO “SCOPONE NEROAZZURRO”

Si è concluso la sera 
dell’8 marzo a Gandino 
il tradizionale torneo di 
scopa d’assi organizzato 
dall’Atalanta Club Val-
gandino. Lo “Scopone 
Neroazzurro” promosso 
dal sodalizio presieduto 
da Enzo Conti è una 
vera e propria classica, 
organizzata da ben 39 
anni. 
Ad imporsi è stata la 
coppia formata dai gan-
dinesi Bruno Gritti ed 
Eugenio Dalla Grassa 
(definiti dagli amici “i 
diavoli rossi di via Ru-
viali”) che ha battuto in 
un’accesa finale l’inos-
sidabile duo formato da 
Amadio Bernardi e 
Armando Tomasini di 
Cazzano Sant’Andrea. 
Quest’ultimo (in coppia 
con Raimondo Castel-
li) si aggiudicò la prima 
edizione del 1980. 
Il terzo posto è stato ap-
pannaggio degli agguer-
riti Battista Ruggeri 
e Mario Spampatti di 
Barzizza, mentre la “me-
daglia di legno” del quar-
to posto è andata ai gio-
vani Claudio Rudelli e 
Robi Rottigni di Gan-
dino. Giovedì 22 marzo 
si sono invece cimentati 
i campioni della Scala 
40. Il prossimo appun-
tamento è martedì 10 
aprile, quando si terrà la 
Cena Sociale con la con-
segna del premio “Bravo 
Papà”.

Sergio Spampatti 
e quel “tesoretto” 

da spendere

30 giorni per 
presentare le proposte 

alla variante al Pgt

CAZZANO

PEIA

Il sindaco di Cazzano Sant’An-
drea, Sergio Spampatti, spera 
di poter aprire i “cordoni della 
borsa” per alcune opere che ha 
in programma. “Non sono gran-
di interventi, per carità, ma si 
tratta comunque di lavori che 
vanno fatti. Tra poche settima-
ne, ad aprile, avremo finalmente 
l’ufficialità degli spazi di bilan-
cio da poter utilizzare; dovrebbe 
trattarsi di una somma intorno ai 60.000 euro da poter spende-
re”.
E come li utilizzerete? “Innanzitutto per implementare il siste-
ma di videosorveglianza nelle zone d’accesso al paese. Poi, con 
quel che resta, faremo alcuni lavoretti alle scuole elementari, 
perchè ci sono state segnalate alcune situazioni non a norma su 
cui bisogna perciò intervenire. Si tratta di lavoretti poco costosi. 
C’è però dell’altro”. Di cosa si tratta? “Abbiamo partecipato a 
un bando per ottenere i soldi necessari alla realizzazione di un 
marciapiede; verso la fine del mese di marzo sapremo se il tutto 
è andato a buon fine. Se andassero in porto tutti e due (l’ok al 
bando e all’utilizzo dei 60.000 euro) da fine aprile potremo con-
cretamente partire con i lavori”

“60 mila euro per 
videosorveglianza e scuole. 
Partecipato a un bando per 
fare un marciapiede, a fine 

marzo saprò l’esito”

(An. Ca.) “Il 7 marzo 
scorso c’è stata una nuova 
riunione del Tribunale del-
le Acque durante il quale 
il relatore della causa ha 
verificato che non fossero 
state presentate altre do-
cumentazioni relative alla 
richiesta di realizzazione 
di centraline idroelettriche 
in Val Vertova. Di conse-
guenza, d’ora in poi non si 
potrà consegnare eventua-
le altra documentazione in 
proposito”.

Il sindaco Luigi Gualdi 
ci aggiorna sulla questione 
e spiega: “Non è nemmeno 
corretto parlare di rinvii o 
di proroghe, perché la cau-
sa sta facendo il suo iter 
naturale. E’ stata fissata 
un’ulteriore udienza per il 
16 maggio prossimo, quan-
do gli avvocati delle varie 
parti – Comune, Provincia 
e Immobiliare interessata 
alla centraline - riassume-
ranno le loro rispettive po-
sizioni; dopodiché il giudi-
ce ne prenderà atto fissan-
do la data per l’udienza di 
discussione”.

Tranquillo su que-
sto punto e soddisfatto 
dell’approvazione recente 
del bilancio  che ha visto 
la riduzione delle tasse per 
i cittadini - riduzione che 
prosegue gradatamente 
dal 2016 ad oggi, senza al-
cuna riduzione dei servizi 
e senza intaccare l’entità 
dei contributi del Comune 
alle varie associazioni - il 
primo cittadino è anche 
contento di poter disporre 

di 141.000 euro in quanto 
è ora possibile utilizzare 
l’avanzo di amministrazio-
ne che era stato bloccato 
dal patto di stabilità.

“Sono anche molto sod-
disfatto del grande con-
senso raccolto dal ‘Corso 
di Potatura’ organizzato 
dalla nostra Commissione 
Ecologia e Ambiente – ag-
giunge – vi hanno parte-
cipato ben 120 persone, e 
tutti si sono dichiarati mo-
tivati a continuare questi 
percorsi di formazione”.

Dal 10 al 25 marzo Ver-
tova ha ospitato inoltre il 
5° Festival di Letteratura 
per Ragazzi, “La vallata 
dei Libri Bambini” che 
ha visto affluire famiglie, 
bambini e scolaresche da 
tutta la Provincia e an-
che da altre province del-
la Lombardia. Il Festival 
ha avuto molti eventi di 
contorno – teatro, letture 
animate,giochi, laboratori, 
ecc…-e la presenza di mol-
ti autori, editori ed esperti 
del settore, alcuni dei qua-
li hanno anche incontrato i 
bambini ricoverati nel re-
parto Pediatria degli ospe-
dali cittadini.

“Per tutti il messaggio di 
questa edizione del Festi-
val era imparare ad avere 
coraggio nelle situazioni 
difficili che la vita ci pre-
senta – dice  il responsabile 
ed organizzatore Roberto 
Squinzi – e l’idea che per 
alimentare la forza d’a-
nimo dentro di noi i libri 
siano tra gli strumenti più 

efficaci, oltre che piacevoli. 
Abbiamo presentato 4.000 
titoli, 16 autori e l’afflusso 
è stato di circa 10.000 visi-
tatori”.

“Come Amministrazio-
ne, siamo orgogliosi di 
aver ospitato il Festival 

concedendo la sede del 
nostro ex-convento a titolo 
gratuito – conclude Gual-
di - Siamo infatti convinti 
dell’importanza educativa 
della lettura per una mi-
gliore formazione dei citta-
dini di domani. 

E’ stato avviato il procedimento relativo alla redazione degli atti 
della Variante nr. 1 al Piano di Governo del Territorio (Pgt) del Co-
mune di Peia. Chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare suggerimenti, proposte, richieste 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso, predispo-
sto dal Comune, sul sito internet, sulle bacheche comunali presenti 
in paese e sullo schermo digitale informativo posto all’esterno del 
Municipio. I suggerimenti, le proposte, le richieste, con i relativi 
eventuali elaborati grafici dovranno essere redatti in triplice copia, 
in carta semplice, e protocollati presso l’Ufficio Protocollo comun-
que entro le ore 12 di giovedì 12 aprile.
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Mattia Merelli: “Sulla raccolta rifiuti siamo 
all’avanguardia in Media Valle. 

Tutto pronto per partire con i vari lavori”

GAZZANIGA
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“Chi chi fa ‘l gir de San 
Patrézze, i pèrd töcc i ézze”

E’ di Marco Gallizioli la prima carta d’identità elettronica leffese

COLZATE – LA FESTA

LEFFE

Come in molti altri comuni, la prima carta di identità 
elettronica emessa dall’ufficio Anagrafe di Gazzaniga è 
stata quella del primo cittadino, Mattia Merelli, che al 
di là di questa novità burocratica, ha il pensiero rivolto 
alle tante opere pubbliche che intende realizzare nel cor-
so dell’anno (descritte dal sindaco su Araberara del 9 feb-
braio: “Mattia Merelli e la.. carica degli 800 mila: Anche 
il 2018 sarà un anno ricco di opere, dall’illuminazione ai 
cimiteri, dalle scuole alle strade. E con il Led risparmie-
remo 20/25 mila euro l’anno”).

“Sì. Stiamo predisponendo tutto il necessario per parti-
re con i vari lavori che saranno eseguiti nei prossimi mesi 
– spiega il primo cittadino - e stiamo anche per posare 
il primo gioco nel parco giochi. Per quel che riguarda la 
carta d’identità elettronica, la prima è stata la mia e la 
seconda è stata quella del mio vicesindaco Angelo Me-
rici. Penso che si tratti di un buon servizio, che magari 
all’inizio non porterà particolari frutti, ma in futuro cer-
tamente sì; è molto importante che sulla carta d’identità 

elettronica ci siano le impronte digitali delle persone. I 
tempi di attesa sono un po’ più lunghi e costa qualcosina 
in più rispetto alla carta d’identità cartacea... ma questo 
è il progresso”.

Restando in tema di progresso, il Comune di Gazzani-
ga ha fatto un passo avanti sul fronte della raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti. “Sì, è da quasi cinque anni che rac-
cogliamo in modo differenziato la frazione umida e devo 
dire che in Media Valle siamo stati i primi e forse siamo 
gli unici ancora adesso. So di certo che Fiorano e Vertova 
non raccolgono l’umido e mi pare anche i comuni della 
Valgandino. Noi quest’anno abbiamo fatto un ulteriore 
passo in avanti. Fino all’anno scorso – spiega il sindaco 
Merelli – si passava a ritirare l’umido due volte alla set-
timana solo durante la stagione estiva. Da gennaio 2018 
si passa due volte alla settimana per tutto l’anno. Questo 
porterà ad un miglioramento del livello della raccolta dif-
ferenziata nel nostro paese. Diciamo che su questo fronte 
siamo all’avanguardia in Media Valle Seriana”.

(An. Ca.) Grande partecipazio-
ne dei Colzatesi anche quest’anno 
alla solenne festa di S. Patrizio, la 
cui ricorrenza liturgica cade il 17 
marzo. Le celebrazioni sono inizia-
te la sera di venerdì 16 scorso con 
la tradizionale fiaccolata che dalla 
chiesa di Colzate ha raggiunto il 
Santuario, e sono culminate nella 
Messa solenne di sabato 17. Nel 
pomeriggio è stato possibile parte-
cipare alle visite guidate, recitare 
il S. Rosario e partecipare alla S. 
Messa prefestiva delle ore 18. 

Il Santo Vescovo irlandese è ve-

nerato anche dai Vertove-
si ogni seconda domenica 
di settembre, estintasi or-
mai da tempo la diatriba 
tra le due comunità per la 
proprietà del Santuario e 
la sua amministrazione 
che aveva alimentato una 
lunga contesa tra le due 
comunità. 

La lotta pluridecennale 
che Colzatesi e Vertovesi 
combatterono in nome del 
Santo durò infatti , tra al-
terne vicende, dal 1920 
al 1967, quando il vesco-
vo di Bergamo, mons. 
Clemente Gaddi, pose 
definitivamente la paro-
la fine al contrasto con 
un apposito Decreto che 
“rendeva esecutivo il rego-
lamento redatto dall’ap-
posita Commissione del 
Consiglio Presbiterale 
circa l’uso del Santuario”, 
l’antico e severo orato-
rio trecentesco costrui-
to sulla roccia che tutti 
conoscono e che domina 
dall’alto la Media Valle 
Seriana; decreto il qua-
le”assegna il Santuario di 
San Patrizio in proprietà 
alla parrocchia di Colza-
te, entro i cui confini si 
trova, salvi i diritti della 
parrocchia di Vertova cir-
ca l’uso dello stesso San-
tuario”. E’ da allora che 
la parrocchia di Colzate 

si appropria del San-
tuario, il cui territorio è 
compreso nei suoi confi-
ni,  anche se i Vertovesi 
non l’hanno ancora del 
tutto …digerita, dal mo-
mento che la devozione 
di San Patrizio, secondo 
gli antichi documenti, 
è stata portata in zona 
dai Bernini (o Hibernini) 
che facevano la spola con 
l’Irlanda commerciando-
vi i rinomati pannilani 
di cui i Vertovesi erano 
apprezzati produttori.

Tutti d’accordo invece, 
Colzatesi e Vertovesi, 
nell’evocare in occasio-
ne della festa alcune 
leggende legate al San-
tuario, tra cui quella del 
“Purgatorio” di S. Patri-
zio riportata da Vittorio 
Martinelli nel suo libro 
su Fiorano: mentre San 
Patrizio si trovava in Ir-
landa a predicare, dopo 
molti digiuni e orazioni, 
ebbe da Dio il comando 
di tracciare un cerchio 
col suo bastone. La ter-
ra si aprì e apparve un 
grandissimo e profon-
dissimo pozzo; poi, per 
divina rivelazione, San 
Patrizio seppe che qua-
lunque persona vi fosse 
entrata e vi fosse stata 
un giorno e una notte, 
veramente pentita e ar-
mata della divina Fede, 
sarebbe stata purgata 
da tutti i suoi peccati. 

E forse proprio a que-
sta leggenda si ricondu-
ce un detto che i vecchi 
ancora ripetono ma che 
si riferisce scherzosa-
mente al fatto che il 
Santuario sorga su uno 
sperone roccioso il quale, 
per tre lati, dà su un pre-
cipizio: Chi chi fa ‘l gir 
de San Patrézze, i pèrd 
töcc i ézze. 

Il Comune di Leffe ha emesso la sua prima carta iden-
tità elettronica al primo cittadino Marco Gallizioli. “Sì, 
ho fatto io ‘da cavia’ – sorride il sindaco leffese -  e mi è 
stato fatto questo nuovissimo documento che, per la verità, 
non ho ancora visto, perchè la carta d’identità elettronica 
arriva direttamente da Roma in una busta e la mia non è 
ancora arrivata. Fra un po’ di tempo questo diventerà l’u-
nico documento d’identità, prendendo il posto anche della 
carta regionale dei servizi. Sono anche presenti le impronte 
digitali del cittadino titolare della carta d’identità. Insom-
ma, è una bella novità”.

Quanto viene a costare? “Costa 22 euro. Tra l’altro, in-
sieme agli altri quattro comuni delle Cinque Terre della 
Valgandino abbiamo deciso di fissare un prezzo uguale per 
tutti. E così, i cittadini di Leffe e degli altri quattro paesi 
pagheranno la stessa somma per avere la carta d’identità 
elettronica”.

Per l’emissione del documento elettronico bisogna pren-
dere appuntamento presso l’ufficio Anagrafe del Comune 
amministrato dal sindaco Gallizioli negli orari di apertura 
o al numero di telefono 0357170700. Inoltre, bisogna pre-
sentarsi con una foto tessera e la tessera sanitaria.

Il sindaco: “Insieme agli altri comuni 
delle Cinque Terre abbiamo deciso 
di fissare un prezzo uguale per tutti”
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I leffesi hanno 
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       CAMBIO GOMME STAGIONALE 
CON LAVAGGIO AUTOMATICO CERCHI

Riccardo Cagnoni: “Ho la leucemia”
VERTOVA - DA PAG. 7

curerà anche stavolta mi ha parlato e rassicurato. Non 
mi rassegno di certo, sono qui e lotterò”. Sua moglie come 
l’ha presa? “Se io sono sereno è perché ho due angeli, uno 
in terra e uno in cielo”, (la prima moglie di Cagnoni è 
morta di tumore anni fa, ndr). Com’è la giornata tipo? 
“Qui si accorcia o si allunga il concetto del tempo, per 
esempio in questi giorni senza chemio non passa più, poi 
quando comincio la chemio sto male, vomito, flebo, tante 
cose e il tempo va più veloce. In questi giorni sto rice-
vendo centinaia di messaggi e questo mi aiuta, l’affetto 
serve, era già successo con le elezioni ma certo, questo è 
un altro caso”. 

Il tablet sul comodino: “Sto lavorando, mi tengo occu-
pato, sento lo Studio, parlo con i clienti. Sono qui solo in 
una stanza e il tempo se non lo vivi diventa pericoloso. 
Dalla mia finestra vedo Città Alta. 

Posso ricevere visite solo due volte al giorno, famigliari 
e basta, entrano con la mascherina, sono in locali sterili, 
non posso farci niente, per questo devo cercare di tene-
re la testa impegnata”. Prega? “Sono cattolico ma non 
prego molto e soprattutto non prego di più ora, non mi 
sembra giusto chiedere a Dio qualcosa proprio adesso, 
siamo comunque nelle sue mani e mi basta questo”. Che-
mio a cicli di cinque giorni consecutivi, poi breve pausa 
e si ricomincia per altri cinque, così per un mese, poi si 
vedrà: “Bisogna azzerare tutto nel corpo e ripartire, una 
sorta di reset”. Libri sul comodino? “Nessuno, nel tablet 
ho l’abbonamento ai giornali e il mio lavoro”. 

E poi tanto ottimismo: “Sì, io ci credo lo so che sarà 

dura ma sono abituato a combattere e poi nelle cose ne-
gative si scoprono sempre aspetti che non si pensava di 
poter avere”. Cagnoni abbozza un sorriso: “Il tumore si è 
presentato ancora e devo accettare la cosa. Non è lo stesso 
di prima, ma un altro, che porta un nome diverso ma ha 
la stessa arroganza. Senza neanche bussare, s’è presen-
tato alla porta della mia vita. Mi sono chiesto cosa voglia 
da me, perché mi perseguiti. 

È vigliacco, per questo difficile da combattere. Ma non 
imbattibile, questo l’ho già dimostrato. Certo non posso 
dire che me l’aspettassi, ma è andata così. La vita è, pur-
troppo, fatta anche di queste cose. Finita una battaglia 
ne inizia subito un’altra, spesso più difficile e più impor-
tante”. 

Mentre parla arrivano alcuni medici, Cagnoni parla 
con loro poi riprende: “Non sono preoccupato. Il professor 
Rambaldi, del quale mi fido ciecamente, me lo ha det-
to: ‘La curiamo e usciremo vittoriosi anche questa volta’. 
Non ho motivo di pensare il contrario: ne usciremo vit-
toriosi. Ho deciso di parlarne, ma non lo faccio per vit-
timismo, anzi. Semplicemente, avendo ricevuto supporto 
e stima in questi anni da tanta gente, ritengo corretto 
essere sincero. Tanto, la gente di Vertova e dintorni, lo 
avrebbe comunque saputo, magari al bar  e con tanto di 
ricami narrativi. Non mi va, preferisco essere io a comu-
nicarlo. Sono fatto così. Ho anche deciso di chiudere la 
mia pagina facebook, non potendo seguirla non ha senso 
tenerla aperta. Ho una nuova sfida che mi aspetta”. Si 
comincia. 

Si è chiusa nei giorni scorsi 
la festa più sentita dagli 
abitanti del paese. L’anno 
prossimo si ricorderà il 60° 
dell’Incoronazione

Quella che si è conclusa dome-
nica 18 marzo a Leffe è stata una 
settimana all’insegna della fede, 
della devozione mariana e della 
tradizione. I leffesi si sono infat-
ti raccolti attorno alla Madonna 
Addolorata, che loro chiamano 
semplicemente “Madonnina”.

Le vie del paese erano barda-
te a festa con i drappi dell’Ad-
dolorata, segni evidenti di una 
devozione che affonda le sue 
radici nei secoli passati e che si 
è tramandata di generazione in 
generazione.

La statua lignea, una Pietà 
con la Madre che tiene sulle gi-
nocchia il corpo del Figlio, è 
stata realizzata nel Seicento nel-
la famosa e apprezzata bottega 
di Andrea e Grazioso Fantoni 
di Rovetta. Nel corso dei secoli 
la statua tanto cara agli abitanti 
di Leffe è stata restaurata in più 
occasioni e nel 1959 è stata inco-
ronata nel corso di una solenne e 
festosa celebrazione. Il diadema 
che adorna la statua mariana (re-
alizzato da Attilio Nani) è stato 
ottenuto fondendo catenine, anel-
li e preziosi donati dai devoti alla 
Madonnina leffese; è stato be-
nedetto nientemeno che da Papa 
Giovani XXIII.  

Nel 2019 la Parrocchia di San 
Michele Arcangelo di Leffe ri-
corderà il sessantesimo anniver-
sario dell’Incoronazione.

La predicazione nel corso del 
settenario della Madonnina è sta-

ta affidata al sacerdote leffese 
mons. Sergio Bertocchi. Dome-
nica 18 settembre la statua della 
Madonnina è uscita dalla chiesa 
ed è stata portata in processione 
per le vie del paese, circondata 
da centinaia di fedeli.

Ecco una breve storia (tratta 
dal sito della Parrocchia di Lef-
fe) della devozione all’Addolo-
rata.

La devozione alla Vergine 
Addolorata si sviluppa a partire 
dalla fine dell’XI secolo, con un 
primo cenno a celebrazioni dei 
suoi cinque gaudi e dei suoi cin-
que dolori, simboleggiati da cin-
que spade, anticipatrici della ce-
lebrazione liturgica istituita più 
tardi. Quando un ignoto scrisse 
“Il Liber de passione Christi et 
dolore et planctu Matris eius” 
iniziarono le composizioni sul 
tema del Pianto della Vergine. 
Nel XII secolo, anche a seguito 
di apparizioni della Madonna, 
si ebbe un incremento di questo 
culto e la composizione dello 
Stabat Mater attribuito a Jacopo-

ne da Todi.
Ma la sua storia ha un ini-

zio preciso: il 15 agosto 1233, 
quando sette nobili fiorentini 
iscritti all’Arte dei Mercanti e 
poeti-attori della compagnia dei 
Laudesi erano soliti esprimere 
il loro amore a Maria in laudi 
davanti ad un’immagine dipin-
ta su parete di una via, come i 
giullari facevano con la donna 
amata. Improvvisamente videro 
l’immagine animarsi, apparire 
addolorata e vestita a lutto per 
l’odio fratricida che divideva Fi-
renze. Questi giovani gettarono 
le armi, indossarono un abito a 
lutto, istituirono la compagnia di 
Maria Addolorata, detta dei Ser-
viti, e si ritirarono in penitenza e 
preghiera sul Monte Sanario.

Nel 1668 la Sacra Congrega-
zione vaticana dei Riti permise 
all’Ordine di celebrare la Messa 
votiva dei Sette Dolori della Be-
ata Vergine. Nel relativo decre-
to si faceva menzione del fatto 
che i Servi di Maria portavano 
l’abito nero in memoria della 

vedovanza di Maria e dei dolori 
che essa sostenne nella passione 
del Figlio. Successivamente, In-
nocenzo XII, nel 1692 autorizzò 
la celebrazione dei Sette Dolori 
della Vergine la terza domenica 
di settembre; nel 1714 la Sacra 
Congregazione vaticana appro-
vò una celebrazione dei Sette 
Dolori di Maria, il venerdì pre-
cedente la Domenica delle Pal-
me e Pio VII nel 1814 estese la 
festa liturgica della terza dome-
nica di settembre a tutta la Chie-
sa, con inserimento nel calenda-
rio romano. Infine, Pio X  fissò 
la data definitiva del 15 settem-
bre, subito dopo la celebrazione 
dell’Esaltazione della Croce (14 
settembre), con memoria non 
più dei “Sette Dolori”, ma come 
“Beata Vergine Maria Addolora-
ta”.

Il Settenario alla Beata Vergi-
ne Maria Addolorata è una delle 
numerose pie pratiche quaresi-
mali, in cui si contemplano i set-
te dolori di Maria, in preparazio-
ne al Venerdì di Passione.

Da duemila a 70 mila euro, queste le cifre che potreb-
bero andare in fumo con i libretti di risparmio Legler, la 
crisi dei supermercati infatti potrebbe ripercuotersi an-
che sulle tasche dei consumatori che per anni hanno cre-
duto in questa catena andando non solo a fare la spesa 
in questi negozi ma anche investendo denaro nei libretti 
di risparmio. Per ora le cifre di quante persone sono coin-
volte non c'è ma la gente si è già mobilitata fondando 
un comitato che vuole rappresentare tutti i risparmiatori 
e confrontarsi con il gruppo che ha presentato un con-
cordato preventivo. “Abbiamo fondato un comitato che 
rappresenta i risparmiatori – spiega il portavoce Enrico 
Gigliuto – e per ora il gruppo su Facebook è passato in 
poco tempo da 200 a 400 persone. I numeri esatti dei cor-
rentisti non ci sono ancora ma stimiamo siano almeno 
800. Da due mesi chiediamo al gruppo di fornirci i dati 
che ancora non sono arrivati. Per quanto riguarda invece 
i risparmi si calcola che ci sia un arco di valore che va 
dai duemila ai 70 mila euro ma ovviamente questa è una 
stima. Bisogna poi considerare che gran parte dei titolari 
dei libretti di risparmio sono di anziani e che comunque 
2000 euro per un anziano valgono come importo e come 
sacrifici ai 70 mila di un imprenditore”. Ma quante spe-
ranze avete di rivedere i soldi? “pochi, anche perchè han-
no presentato un concordato preventivo in bianco che è 
l'anticamera del concordato fallimentare. Che non si sia 
arrivato subito al fallimentare lascia aperta una piccola 
speranza per noi. Tutto dipenderà dal piano che presen-
teranno e se le premesse sono quelle portate avanti fino 
ad oggi le speranze sono poche. Loro si lamentano per 
l'apertura di nuovi supermercati nelle loro zone, chiedo-
no ai clienti di fare la spesa da loro e poi non fanno nulla 
per investire sui loro punti vendita, per ingrandirli come 
fanno le altre catene di supermercati. Noi ora terremo in 
considerazione quanto ci dirà il curatore che si è reso già 
molto disponibile”.

Crisi Legler
Libretti di risparmio 

a rischio, convolte 
circa 800 famiglie

CENE

Ad essere coinvolti sono 
soprattutto gli anziani, 
risparmi che vanno da 2000 
a 70 mila euro. Ora si è 
costituito un Comitato con 
referenti anche in valle Seriana
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“Entro aprile mettiamo un cancello 
all’inizio di Via Mazzini”
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RANICA

Festa del saluto e inaugurazione 
strada con i piccoli bielorussi 

Morotti
SALUMERIA - ROSTICCERIA
              MACELLERIA

PASQUA IN FAMIGLIA!
A SCELTA MENU’ DI CARNE O PESCE 15 EURO

VIA ALDO MORO, 2/A -  ALBINO TEL.  035751214

NOVITÀ
Pizzeria con farine integrali 

e biologiche
Maxi hamburger

(AN-ZA) – Messo in 
soffitta, almeno per il mo-
mento, il completamento 
dei lavori in Via Mazzini 
(l’ingresso della centra-
lissima strada del centro 
storico albinese non è sta-
to ancora toccato dall’in-
tervento di sistemazione 
e di abbellimento), il sin-
daco Fabio Terzi ha però 
già in mente qualcosa di 
nuovo per questa impor-
tante arteria che negli 
ultimi anni ha diviso in 
due, tra favorevoli e con-
trari, le forze politiche e la 
cittadinanza. Si tratta, in 
questo caso, di un piccolo 
intervento che però, nelle 
intenzioni del primo cit-
tadino, dovrebbe risolvere 
uno dei problemi che sono 
stati sollevati dopo la posa 
del nuovo arredo urbano.

“Molti, troppi paletti 
sono stati abbattuti dalle 
auto in transito – spiega 
Terzi – e di questo molti 
cittadini si sono lamenta-
ti; non sono un bel vedere 
quegli spazi rimasti vuoti 
perchè i paletti sono stati 
spazzati via, senza poi con-
siderare il fatto che il Co-
mune deve spendere soldi 
per acquistarne di nuovi. 
Abbiamo però notato che 
quasi tutti i paletti abbat-
tuti si trovano nella parte 
iniziale della via e non in 
quella centrale. Questo è 

successo perchè all’inizio 
la strada è molto larga e 
poi si restringe nel punto 
in cui inizia la ‘vera’ Via 
Mazzini. Capitava ma-
gari che l’automobilista 
arrivava tranquillo e non 
notava i paletti all’inizio 
della via, mentre poi stava 
più attento. Abbiamo per-
ciò pensato e trovato una 
soluzione”.

Di cosa si tratta? “Biso-
gna mettere qualcosa che 
dia un certo effetto ottico, 
qualcosa che chiunque 
possa notare, mentre, al 
contrario, i paletti poteva-
no non essere notati, spe-
cialmente quando c’è buio. 
Abbiamo perciò ordinato 
altri vasi, oltre a quelli che 
abbiamo già posizionato 
in alcuni tratti centrali di 
Via Mazzini, ad esempio 
nei pressi della chiesa di 
Sant’Anna. Questi quat-
tro vasi, da mettere uno 
in fianco all’altro, saran-
no posti all’inizio della 
via, subito dopo il negozio 
Buttinoni. In pratica – 
spiega il primo cittadino 
– queste quattro grandi 
fioriere, che saranno ben 
visibili, rappresenteranno 
una sorta di cancello che 
dica a tutti: ‘qui inizia la 
Zona 30’. Sono convinto 
che in questo modo non 
verranno abbattuti altri 
paletti e chiunque entrerà 

in Via Mazzini alla guida 
di un’automobile lo farà 
stando ben attento”. Quan-
do saranno posizionate le 
quattro nuove fioriere che 
faranno da cancello di Via 
Mazzini? “Le mettiamo en-
tro il mese di aprile”. 

Il sindaco Terzi torna 
poi sulla questione della 
firma che il suo amico e 
“padre politico” Piergia-
como Rizzi ha posto sulla 
petizione della minoranza 
di centrosinistra, critica 
nei confronti dell’inter-
vento dell’Amministra-
zione comunale. “Non c’è 
nessun problema, anzi, se 
io fossi stato in minoran-
za avrei pubblicizzato la 
firma dell’ex sindaco. Noi 
abbiamo cercato di fare il 
meglio per Via Mazzini, 
per i cittadini e per i com-
mercianti; e devo dire che, 
al di là di qualche legitti-
ma critica, è stato fatto un 
buon lavoro!”.

E’ da alcuni mesi che 
si attende la nomina del 
successore di Brunet-
ta Guarnieri; tempo fa 
Terzi aveva dichiarato 
di essere in attesa che il 
gruppo di Forza Italia pre-
sentasse una rosa di nomi 
(l’ex assessore allo Sport, 
Tempo libero e Politiche 
giovanili si era infatti can-
didata alle elezioni ammi-
nistrative del 2014 nella 

Fabio Terzi ancora alle prese con la strada del 
centro storico: “Quattro fioriere che facciano 
capire che lì inizia la Zona 30. Il successore 
dell’assessore Guarnieri? Novità a breve”

lista forzista). Ci sono no-
vità in vista?

“Sì – dichiara il primo 
cittadino albinese – a bre-

ve ci saranno novità al ri-
guardo!”.

Domenica 18 marzo la co-
munità di Ranica si è rac-
colta attorno ai 26 bam-
bini della Bielorussia che 
da un mese sono ospitati 
da alcune famiglie della 
Bassa Valle Seriana lega-
te al comitato “Aiutiamo-
li a vivere”. Si è svolta la 
festa del saluto, appunto 
per salutare i giovanissi-
mi bielorussi, che tornano 
nel loro paese; al tempo 
stesso, è stato inaugura-
to un passaggio pedonale 
dedicato ai “liquidatori di 
Chernobyl”, che a rischio 
della loro stessa vita ave-

vano lavorato al recupero 
dell’area devastata dal di-
sastro di Chernobyl.
E così, alla presenza (tra 
gli altri) del parroco di Ra-
nica don Francesco Son-

zogni e della sindaca Ma-
riagrazia Vergani, molte 
persone hanno preso parte 
alla suggestiva cerimonia 
di inaugurazione e alla fe-
sta del saluto.
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ALBINO - SELVINO

La “trepidante attesa” 
di Terzi sulla Ripa

Lavori in corso, la funivia 
Albino-Selvino si ferma quattro mesi

ALBINO - GAZZANIGA

La “Via Crucis 
dell’Amico” 
ad Albino 

e Gazzaniga
“Trovare un buon compromesso 
tra gli interessi del pubblico, cioè 
del Comune di Albino,
 e del privato, cioè della Fenice”

Il 28 marzo è per la Cooperativa “La Fenice” di Albino 
la data ultima per chiudere i lavori, avviati alcuni anni 
fa, all’ala di sua proprietà dello storico monastero della 
Ripa, nella frazione di Desenzano. Il sindaco di Albino 
Fabio Terzi ha segnato in rosso quella data sulla sua 
agenda e aveva scommesso sul fatto che i lavori non sa-
rebbero stati completati in tempo.

“L’avevo previsto già tre anni fa – conferma il primo 
cittadino di Albino – e a questo punto, in teoria, la coo-
perativa dovrebbe restituire al Comune i famosi oneri di 
urbanizzazione che la precedente Amministrazione Car-
rara le aveva condonato”.  

Il mese scorso (Araberara del 9 febbraio) lei aveva di-
chiarato al nostro giornale che la cooperativa aveva chie-
sto all’Amministrazione comunale una proroga. Ci sono 
novità?

“Le sto aspettando... sono in trepidante attesa, perchè 
in questi giorni ci dovrà arrivare una risposta alla con-
troproposta che avevamo presentato”. In cosa consiste la 
vostra controproposta? “Innanzitutto, c’è una premessa 
da fare. La precedente Amministrazione comunale ha 
fatto un vero e proprio ‘abito su misura’ alla cooperati-
va, con una convenzione che le permette di fare quel che 
vuole... o quasi. Come è risaputo, già in passato la Feni-
ce aveva fatto ricorso al Tar contro un nostro provvedi-

mento e, purtroppo, il Tar le ha dato ragione. Ecco... io 
non voglio nuovamente passare per il Tar e ritengo che 
con un atteggiameto di netta chiusura ci troveremmo con 
nuovo ricorso. Il Comune di Albino – sottolinea il sin-
daco Terzi - sta però perdendo anni di utilizzo di quello 
stabile e quindi vorremmo ribilanciare il quadro econo-
mico, non chiedendo la restituzione dell’intera somma, 
ma almeno il pagamento di una quota parte per gli anni 
di mancato utilizzo di quelle strutture. Quelli di prima 
(l’Amministrazione di centrosinistra guidata tra il 2009 
e il 2014 dall’ex sindaco Luca Carrara – ndr) hanno 
regalato tutto, ma con noi non è così. La nostra proposta 
mi pare equilibrata e di buon senso; vediamo ora qual è 
la risposta della cooperativa. Ritengo comunque che si 
debba trovare un buon compromesso tra gli interesi del 
pubblico, cioè del Comune di Albino, e del privato, cioè 
della Fenice”.

Uno spettacolo profondo e suggestivo, con al centro il 
racconto della Via Crucis, si è tenuto ad Albino il 9 mar-
zo, mentre sarà replicato nel vicino paese di Gazzaniga il 
30 marzo in occasione del Venerdì Santo, il giorno della 
Passione che precede la Resurrezione.

La regia è di Marco Foresti con Honio Teatro, mentre 
i testi sono di Davide Rondoni. Lo spettacolo di Albino 
ha avuto un grande successo di pubblico ed è stato ap-
prezzato dai numerosi presenti, tra cui il parroco albine-
se don Giuseppe Locatelli. Le foto sono di Fabrizio 
Carrara. 

(AN-ZA) – La funivia che collega la parte alta del Comune 
di Albino al borgo turistico di Selvino sarà chiusa a fine mese 
per consentire i necessari e attesi lavori di manutenzione e ade-
guamento dell’impianto; è probabile che il servizio di trasporto 
rimanga perciò sospeso fino alla prossima estate per un periodo di 
quattro mesi, anche se la società di trasporto pubblico Sab garan-
tirà ai pendolari alcuni pullman sostitutivi. 

La chiusura temporanea della funivia arriva proprio in occasio-
ne del sessantesimo anniversario della sua inaugurazione. 

“La funivia – spiega il sindaco di Albino Fabio Terzi – era 
nata nella seconda metà degli anni Cinquanta a fine prettamente 
turistico; veniva infatti utilizzata dai numerosi turisti che si reca-
vano a Selvino. L’inaugurazione è avvenuta precisamente sabato 
5 aprile 1958 alla presenza, tra gli altri, dell’avvocato Davide 
Cugini, che era il presidente della società che gestiva la funivia, 
e di Luigi Goisis, all’epoca sindaco di Albino. Come dicevo, in 
quegli anni la funivia aveva valenza quasi esclusivamente turisti-
ca, ma poi le cose sono un po’ cambiate. 

Ormai, i turisti che vanno a Selvino usano le loro automobili 
e potrei dire che oggi al 99% la funivia è utilizzata dagli abitanti 
dell’altopiano, di Selvino e di Aviatico. Se ne servono soprattut-
to gli studenti ed i lavoratori di quei paesi e, infatti, non c’è un 
pullmam di linea che colleghi Albino all’altopiano, ma è la stessa 
funivia che ne fa le veci, lei rappresenta il servizio di trasporto 
pubblico... ed è infatti gestita dalla Sab”. 

Il Comune di Albino un tempo aveva le sue quote nella società 
proprietaria dell’impianto, ma poi è uscito. “Sì, è da diversi anni 
che siamo usciti, mi pare nella seconda metà degli anni Novanta”. 

Chi è invece direttamente coinvolto nella funivia è il Comune 
di Selvino, guidato dal sindaco Diego Bertocchi. 

Il primo cittadino è infatti amministratore unico della società 
“Funivia Albino-Selvino Srl”. Un comunicato del Comune di 
Selvino annuncia la sospensione del servizio e l’inizio dei lavori. 
“Il 25 marzo scade la vita tecnica dell’impianto funiviario Albi-
no-Selvino come da decreto ministeriale e conseguentemente il 
servizio verrà sospeso per procedere con i lavori di adeguamento 
e manutenzione con una durata stimabile di quattro mesi. In que-
sti giorni Sab Arriva e Agenzia Trasporto Pubblico hanno pianifi-
cato gli orari dei bus sostitutivi”. 

La funivia negli anni scorsi ha rischiato di essere smantellata, 
ma in seguito si è riusciti a mantenere il servizio di trasporto su-

Terzi: “60 anni fa, il 5 aprile 
1958, veniva inaugurata. Oggi è 
usata soprattutto da studenti e 
lavoratori di Aviatico e Selvino” 

bordinandolo ad una revisione degli impianti elettrici e dei motori 
(alcuni anni fa erano anche state sostituite le cabine). 

Tale intervento, che sarà eseguito nei prossimi mesi, compor-
terà una spesa di 1.700.000 euro; la metà è coperta da un finan-
ziamento della Regione, mentre la società proprietaria dell’im-
pianto, la “Funivia Albino-Selvino Srl”, sosterrà la parte restante. 
L’anno prossimo si procederà poi ad un nuovo bando per la ge-
stione dell’impianto.

Un paio di mesi fa il sindaco di Selvino aveva postato un mes-
saggio trionfale. “La funivia Albino-Selvino è salva. Sembrava 
tutto in salita nel 2015, data di smantellamento dell’impianto 
prevista dal Ministero. 

Invece dopo la modifica della legge, prevedendo solo la manu-
tenzione straordinaria, ci siamo messi al lavoro: un lavoro inten-
so, difficile e duraturo. Prima abbiamo ottenuto un contributo a 
fondo perduto da Regione Lombardia pari a 890.000 euro e nel 
frattempo ci si metteva al lavoro per la restante copertura dei costi. 
Non nascondo le difficoltà burocratiche e amministrative di que-
sto iter, ma oggi abbiamo ottenuto il via libera al finanziamento”. 
Bertocchi aveva poi ringraziato l’assessore regionale uscente (e 
neo deputato) Alessandro Sorte, il neo consigliere regionale Pa-
olo Franco e il presidente della Provincia di Bergamo Matteo 
Rossi.

ara23marzo18-ind2015.indd   51 21/03/18   10:16



NEMBRO

PRADALUNGA

SCANZOROSCIATE

Casa di Riposo, due anni e mezzo di lavoro 
per trasformarla in un Centro Servizi 

aperto all’intera comunità

Natalina Valoti: “Lavori alla scuola di Cornale e in 
Piazza Mazzini. Sistemeremo il monumento ai Caduti”

Nonni e nipoti giocano a WII alla Casa di Riposo
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(Ser-To) - Proporre  iniziative sul territorio nembre-
se coinvolgendo il maggior numero possibile di cittadini 
per raccogliere i fondi necessari ad aiutare la Fondazio-
ne che gestisce la Casa di Riposo di Nembro a pagare il 
mutuo  per i lavori che trasformeranno la struttura in 
un Centro Servizi aperto a tutta la comunità. E’ questo 
l’appello lanciato dalla Fondazione R.S.A Casa di Riposo 
Nembro ONLUS e dal suo presidente Giuseppe Pez-
zotta .

Sono infatti partiti a gennaio (e dureranno circa due 
anni e mezzo) i lavori di ristrutturazione della Casa di 
Riposo nembrese. Si è iniziato con la realizzazione del 
primo lotto che prevede la costruzione del Centro Diurno 
integrato di 25 posti e dopo pochi mesi i lavori sono a 
buon punto.  

“Si è scavato per mettere le fondamenta – spiega il pre-
sidente - e invece della roccia è stata trovata dell’argilla 
che ha rallentato un po’ i lavori; il tempo previsto per i 
lavori del primo lotto è di circa un anno. Il primo lotto 
prevede inoltre la realizzazione, sopra il Centro Diurno, 
della nuova palestra riabilitativa. Il secondo lotto  pre-
vede la realizzazione delle sale da pranzo per gli ospiti 
del primo e secondo piano; questi ultimi non dovranno 
più salire al terzo per consumare il pasto. Il terzo  lot-
to prevede la sistemazione della RSA dal punto di vista 
dell’impiantistica (ricambio d’area, climatizzazione, 
completamento impianto ossigeno) e la trasformazione 
delle  camere da tre/ quattro letti a due, ma il numero 
dei posti letto non cambierà”.

Per realizzare l’ammodernamento e la trasformazione 
della Casa di Riposo, la Fondazione che la gestisce ha 
contratto un mutuo con la banca di 3,5 milioni di euro, 
da restituire in 25 anni con rate mensili. 

Il Comune di Nembro, sino ad ora ha contribuito con 
260 mila euro e si è impegnato a versare ogni anno una 
quota a favore della Fondazione. Un’altra parte potrebbe 
essere pagata tramite donazioni di privati e con il con-

Il presidente Pezzotta: 
“C’è bisogno che i cittadini 
di Nembro continuino 
a dimostrare la loro 
sensibilità a favore 
di questo progetto”

tributo del 5 per 1000 sull’Irpef che viene  dato alle as-
sociazioni. 

“C’è bisogno che i cittadini di Nembro - spiega il pre-
sidente Giuseppe Pezzotta - continuino a dimostrare la 
loro sensibilità a favore di questo progetto per garantire i 
servizi ai cittadini nembresi che ne avranno  bisogno nel 
corso degli anni, realizzando con questo progetto un ser-
vizio che fa della RSA il luogo di domicilio per chi ne ha 
bisogno e il centro diurno che servirà per accudire duran-
te il giorno gli anziani, oltre ai  servizi domiciliari (ADI 
–SAD). Ogni anno bisogna trovare i soldi (180-190mila 
euro) da dare alla banca,  quindi il ruolo dei cittadini 
che possono dare il loro contributo è davvero importante; 
bisogna perciò mettere in campo varie iniziative per coin-
volgere vari strati della popolazione. L’aspetto negativo 
è che la Regione Lombardia finora non ha dato  nessun 
contributo, mentre la cosa positiva – conclude Pezzotta 

- è che ci sono stati diversi cittadini nembresi che hanno 
fatto delle donazioni”.

(AN-ZA) – Mancano ormai 
14 o 15 mesi alla conclu-
sione del (primo) mandato 
della sindaca di Prada-
lunga Natalina Valoti e 
lei ha tutta l’intenzione di 
chiudere in bellezza.
Fra pochi giorni, nel pome-
riggio di sabato 7 aprile, si 
procederà all’attesa inau-
gurazione della residenza 
leggera per anziani realiz-
zata all’interno della vec-
chia scuola materna “Don 
Angelo Franini”. I mini al-
loggi per persone anziane 
sono già in parte utilizzati 
e con la cerimonia di inau-
gurazione si va a chiudere 
quel cerchio che era stato 
tracciato un paio di anni 

fa, quando era stato deci-
so il destino di quell’edifi-
cio che fino a poco tempo 
fa accoglieva i bambini 
della scuola dell’infanzia 
pradalunghese e che ora 
sono iscritti a quella par-
rocchiale della frazione di 
Cornale. L’immobile è ora 
diviso in due: da una par-
te gli alloggi per anziani, 
dall’altra la sezione prima-
vera e l’asilo nido. Si tratta 
di servizi finora mancanti 
a Pradalunga. C’è poi il ca-
pitolo opere pubbliche, che 
in questa fase finale del 
mandato si arricchisce di 
due importanti interventi, 
come spiega la sindaca Va-
loti. “Innanzitutto, c’è da 

sottolineare l’intervento che 
la prossima estate, a lezio-
ni ultimate, sarà fatto alla 
scuola elementare di Cor-
nale, che fa seguito a quan-
to già fatto alla scuola di 
Pradalunga. Si tratterà di 
un intervento antisismico, 
sarà realizzato un ascenso-
re (per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche), 
si sistemeranno i bagni e 
una parte del tetto. I lavori 
cominceranno a giugno e 
la spesa complessiva sarà 
di circa 140.000 euro, che 
potremo sostenere grazie 
agli spazi concessi per i 
lavori alle scuole. L’edifi-
cio scolastico di Cornale 
non è vecchio come quello 

di Pradalunga, ma alcuni 
interventi erano comunque 
necessari”.
E’ in previsione anche un 
intervento nel centro sto-
rico, in particolare nella 
Piazza Mazzini. “In que-
sto caso – spiega la prima 
cittadina di Pradalunga - 
stiamo facendo uno studio 
di fattibilità sulla piazza, 
per la sua riqualificazione 
e per la viabilità in quel 
tratto importante del no-
stro centro storico. Abbia-
mo anche intenzione di 
procedere alla sistemazione 
del monumento ai Caduti 
che si trova nella piazza. 
Vogliamo capire se è pos-
sibile, nell’ambito della ri-

qualificazione della piazza, 
fare una parte interamente 
pedonale. E’ quindi ancora 
presto per dire quali saran-
no gli interventi che faremo 

nel centro storico, ma di 
sicuro tra questi ci sarà il 
restauro del monumento. 
Vorrei chiudere il mandato 
con questo intervento”.

Chi dice che certi gio-
chi elettronici sono 
adatti solo a bambini e 
ragazzi è costretto a ri-
credersi. I ragazzi del-
la classe terza D della 
scuola media dell’I-
stituto Comprensivo 
di Scanzorosciate si 
sono infatti recati alla 
Casa di Riposo della 
Pia Fondazione Picci-
nelli, hanno incontrato 
gli anziani ospiti e con 
alcuni di loro hanno 
fatto una partita con 
la WII. 
Si è trattato di un sim-
patico incontro inter-
generazionale tra gli 
anziani “capisquadra” 
e i ragazzi che, divisi 
in gruppi, si sono sfi-
dati tra loro.

SCANZOROSCIATE

Via Monte Misma e 
quell’incrocio pericoloso

Un cittadino di Scanzoro-
sciate ha fatto una segna-
lazione sulla pagina “Sei 
di Scanzo se...” (anche se, 
in verità, tali segnalazioni 
andrebbero fatte non tanto 
su Facebook, ma presso gli 
uffici comunali) a proposi-
to di un incrocio pericoloso 
presente sul territorio comu-
nale.
“Se qualcuno la riconosce, 
questa è via Monte Misma 
e come avete notato c’è 
un passo pedonale vicino 
all’incrocio con una roton-
da; questo passo pedonale secondo me è pericoloso soprattutto 
di notte perché privo di illuminazione adeguata, poi ci passano 
le macchine come se quel pezzo fosse una pista da corsa. E’ 
una segnalazione per quello che vedo ogni giorno e ritengo sia 
pericoloso per mancanza di illuminazione quando si deve attra-
versare di notte”.
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Gli alzanesi e la ricca eredità Pesenti. 
Bertocchi: “Ci ha lasciato il castello e un’enorme eredità”
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700 studenti in marcia 
contro le mafie

Padre Giorgio Licini, 
missionario... 

alla fine del mondo

Sta ormai per concludersi la permanenza in Italia di 
padre Giorgio Licini, missionario originario di Alzano 
Lombardo, che il 3 partirà alla volta di Papua Nuova 
Guinea. Nel suo paese natale ha avuto occasione di in-
contrare nuovi e vecchi conoscenti, raccontando loro la 
vita e le usanze di quelle terre che si trovano (per usare 
l’espressioen usata da Papa Bergoglio subito dopo la sua 
elezioni) alla fine del mondo.
Il sacerdote cinquantottenne si trova in missione a Pa-
pua Nuova Guinea, nell’Oceano Pacifico, dal 2003; rico-
pre importanti incarichi di responsabilità nel P.I.M.E. 
(il Pontificio Istituto Missioni Estere), voluto da Papa 
Giovanni XXIII.

Nella mattinata di sabato 17 marzo la piazza di Nembro 
compresa tra il palazzo municipale e l’auditorium “Mo-
dernissimo” è stata invasa da centinaia di studenti, che 
hanno marciato da Alzano a Nembro in ricordo delle vit-
time della mafia. La piazza, vista dall’alto, era ricoperta 
da ombrelli, ma la pioggia non ha fermato i 700 ragazzi. 
Insieme a loro, c’erano gli amministratori comunali dei 
tre grandi comuni della Media e Bassa Valle Seriana: 
Albino, Alzano Lombardo e Nembro.

(AN-ZA) – “Un carro ol-
trepassò d’erbe ripieno che 
ancor ne odora la silvestre 
via… sappi far tu, come 
quel carro, lascia buoni ri-
cordi anima mia”. Questo 
verso del poeta Giovanni 
Bertacchi è stato usato 
da Giuseppe Pesenti (da 
tutti conosciuto come Giu-
si), per salutare la comu-
nità di Alzano Lombardo 
a cui ha lasciato una ricca 
eredità.
“Siamo rimasti felicemen-
te sorpresi quando abbia-
mo scoperto che il dottor 
Pesenti ci aveva lasciato 
questa enorme eredità. E’ 
stato – sottolinea il sinda-
co Camillo Bertocchi – 
molto generoso durante la 
sua lunga vita e lo è anche 
dopo la sua morte”.
Giusi Pesenti, nato nella 
frazione di Nese nel lonta-
no 1925, è infatti morto lo 
scorso 12 febbraio, ultra-
novantenne, ed ha lasciato 

in eredità al Comune di 
Alzano lo storico castello 
di Belvedere, dove abita-
va, e l’enorme terreno cir-
costante. 
“Dopo aver accettato for-
malmente l’eredità nel 
corso dell’ultimo Consiglio 
comunale, stiamo adesso  
lavorando a questo gran-
dissimo progetto derivante 
dall’eredità, perchè servirà 
trovare una persona che 
si occupi della gestione di 
quel patrimonio immen-
so. L’eredità di Giusi, che 
è imparentato con i Pe-
senti del cemento, figlio 
di Pierantonio (che era 
il proprietario del Parco 
Montecchio, poi venduto 
al Comune) consiste nello 
stupendo e maestoso ca-
stello di Belvedere, detto 
del Belvedì, che si trova 
alla Busa. E’ un edificio a 
tre piani, con una chiesetta 
consacrata. Ci sono poi al-
cune cascina, una casetta 

e un terreno vastissimo. Il 
valore dell’eredità è molto 
grande, ma non abbiamo 
ancora un inventario”.
Nell’eredità è compreso 
anche del denaro? “Sì, c’è 
un’ingente somma che al 
momento non posso anco-
ra quantificare. Tali fondi 
serviranno per la manu-
tenzione e la tenuta di que-
sta grande proprietà. Giu-
si ha disposto che questa 
sua eredità sia mantenuta 
come un luogo di studio, 
di memoria, di cultura e 
contemplazione, e che ogni 
anno l’Amministrazione 
comunale promuova borse 
di studio per giovani stu-
denti seriani meritevoli 
nelle materie così profon-
damente amate: il ‘cemen-
to’, questo straordinario 
materiale messo a punto 

circa 120 anni fa in Alza-
no, e le discipline agrarie 
e zootecniche, sua gran-
de passione. Ogni anno il 
Comune di Alzano desti-
nerà ben 30.000 euro per 
tre borse di studio, 10.000 
euro a testa... si tratta di 
cifre molto importanti!”.
Il Comune potrà in futuro 
vendere questa proprietà, 
o una sua parte? “Per al-
meno 50 anni dalla morte 
di Pesenti deve restare di 
proprietà del Comune, che 
dovrà anche continuare 
ad organizzare i tornei di 
tiro con l’arco, specialità di 
cui lui era appassionato. 
Dovremo poi, ovviamente, 
utilizzare il castello e il 
parco a fini sociali e cultu-
rali per onorare la memo-
ria di questo nostro grande 
benefattore”.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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TORRE BOLDONE

TORRE BOLDONE

Lo schiaffo del prete: “Ah, lei è il sindaco di Torre, 
meno male che me ne sono andato via prima”

Le 300 candeline della chiesetta 
dei “Mortini” alla Ronchella

(AN-ZA) – “Preferisco non dire niente. 
Quel prete è stato maleducato nei miei con-
fronti, ma non voglio fare il suo nome. Per 
me quella vicenda è finita lì”. Il sindaco 
di Torre Boldone Claudio Sessa è sempre 
pronto alla polemica, ma questa volta pre-
ferisce starsene calmo, cercando di ingoia-
re quel boccone amaro che probabilmente 
gli è rimasto in gola dopo quanto è succes-
so alla festa degli Alpini del suo paese. 
Non ci ha dato il nome del sacerdote che 
lo ha offeso, ma da chi era presente abbia-
mo saputo che si trattava di don Mauro 
Vanoncini, 48 anni, originario di Torre 
Boldone e dal 2009 parroco di Cenate San 
Leone (Parrocchia del Comune di Cenate 
Sopra).
Il primo cittadino, in compenso, ha espresso il 
suo pensiero con un messaggio sulla sua pagi-
na Facebook di domenica 11 marzo, giorno i 
cui è avvenuto lo “sgarbo istituzionale” (chia-
miamolo così...) del prete. 
Ecco quanto scritto da Sessa: “Quando si dice 
la classe non è acqua o meglio l’abito talare 
non giustifica un comportamento da cafone. 
Oggi in un clima festoso nel consueto pranzo 
annuale organizzato con gli alpini ho avuto il 
piacere di rivedere molte persone. Alcune le 
ho salutate io ai tavoli, altre sono venute al 
mio tavolo. Ad un certo punto entra un essere 
(...) e vengo a scoprire che presentato in bor-
ghese, in realtá vestiva l’abito talare... Si av-
vicina al mio tavolo, saluta i commensali che 
conosceva e con un sorriso (...) mi dice: ‘Ah 
lei è il sindaco di Torre, meno male che me ne 
sono andato via prima’ e se ne va via. Sappia 
sto prete che un maleducato è un maleducato, 
senza se e senza ma, con la tonaca o senza to-
naca. Non mancherò di dirglielo in faccia alla 
prima occasione. Cosi se fino adesso aveva un 
motivo per andarsene da Torre, adesso avrà 
un buon motivo per non metterci piede”. 
Lo schiaffo del prete ha sorpreso mlte persone, 
ha fatto sorridere gli avversari del sindaco e 
fatto imbestialire i suoi sostenitori, molti dei 
quali hanno risposto al suo messaggio su Fa-
cebook esprimendogli solidarietà e criticando 

l’atteggiamento dell’uomo di Chiesa.
Eccone alcuni (non cito i più offensivi...): “E’ 
da un po’ di tempo che reputo il clero uno dei 
mali sociali che ci affliggono. L’arroganza e la 
supponenza che assumono molti di loro, solo 
perche’ indossano una ‘ divisa’, irrita doppia-
mente”, “Che villano... non posso dire di peg-
gio, ci sono tante ‘Pie’ persone che leggono”, 
“Ha rovinato una giornata piena di gioia. Si 
stava pranzando in compagnia ed allegria e....
questa persona ha fatto andare per traver-
so il dolce a parecchi”, “Speriamo che tutte 
le persone che la pensano cosi se ne vadano 
da Torre... tanto non sono molte”, “Voleva far 
prendere aria alla bocca”, “Una persona che 
da vent’anni non vive a Torre e sputa giudizi 
per  il sentito dire si giudica da sè”, “Robe da 
matti. Segnali l’accaduto al Vescovo chieden-
do che il villano si scusi pubblicamente”, “Co-
noscendoti... se non hai risposto nè mandato a 
quel paese in quel momento, vuol dire che hai 
davvero un grandissimo rispetto per le perso-
ne di cui eri ospite. Questo dimostra la perso-
na che sei e vale molto di più di mille parole”.
Gian Franco Vescovi, del gruppo Alpini di 
Torre Boldone si è scusato pubblicamente: 
“Sono mortificato e chiedo scusa a nome del 
gruppo. Essendo un nostro concittadino ho 
chiesto alla signora del ristorante di invitarlo. 
Peccato ho fatto una... alla Fantozzi!!!”
Claudio Sessa: “No Gianfranco. Ora ci faccio 

“Sgarbo istituzionale” del parroco di Cenate 
Sopra (originario di Torre) a Sessa. “Un 

maleducato è un maleducato, con la tonaca 
o senza tonaca. Non mancherò di dirglielo in 

faccia alla prima occasione. 
Cosi se fino adesso aveva un motivo 

per andarsene da Torre, adesso avrà 
un buon motivo per non metterci piede”

una risata... ci mancherebbe che non inviti chi 
vuoi. Se poi si è comportato così non è certo 
colpa tua”.
In difesa del sindaco è intervenuta con un suo 
commento addirittura la neo senatrice Lara 

Magoni: “Datemi il nome che lo facciamo cu-
rare da uno bravo!!!”.
Nella vignetta abbiamo immaginato un futuro 
incontro “sul campo di battaglia” tra sindaco 
e prete.

Nella prima settimana di aprile 
la comunità parrocchiale di Torre 
Boldone si recherà nella chieset-
ta dei “Mortini” in località Ron-
chella, per festeggiarne i suoi 
primi 300 anni.
Il parroco mons. Leone Lussa-
na ha infatti voluto solennizzare 
questo importante anniversario 
valorizzando questo piccolo 
tempio mariano e ricordando 
ai parrocchiani gli avvenimenti 
lontani che hanno portato alla 
sua costruzione.
La memoria torna indietro a mez-
zo millennio fa, al 1630, quando 
tutto il territorio della bergama-
sca, compreso Torre Boldone, 
venne colpito dalla terribile pe-
stilenza descritta da Alessandro 

Manzoni ne “I Promessi sposi”. 
Per rallentare il contagio e per 
far fronte all’esigenza di isola-
re gli ammalati e di seppellire i 
morti, fu necessario costruire un 
lazzaretto e destinare un terreno 
all’immediata sepoltura dei mor-
ti, in una fossa comune. Il lazza-
retto venne costruito nella zona 
di San Martino Vecchio, mentre 
la fossa comune trovò posto alla 
Ronchella, dove i corpi degli ap-
pestati venivano deposti, coperti 
di calce e poi da altri corpi.
Al termine della pestilenza, che 
uccise più della metà della popo-
lazione di Torre, i sopravvissuti 
cominciarono a recarsi in quel 
luogo per pregare per i propri 
cari defunti; quasi subito venne 

costruita un’edicoletta, una “tri-
bulina” dove si poteva sostare in 
preghiera. Presto gli abitanti, so-
prattutto quelli della zona “alta” 
del paese, chiesero il permesso di 
edificare una piccola chiesa, nel-
la quale poter anche far celebrare 
la Santa Messa. Il parroco del 
tempo, don Marinoni, fu da su-
bito contrario alla richiesta, per-
ché temeva una spaccatura in due 
della sua comunità parrocchiale.
Gli abitanti, soprattutto quelli 
che abitavano nelle vicinanze, 
erano però estremamente deter-
minati: dai documenti dell’Ar-
chivio Parrocchiale si scopre che 
negli anni successivi si rivolsero 
più volte sia a Venezia (in quei 
tempi la terra bergamasca faceva 

Nel 1718 venne inaugurata e 
benedetta la piccola chiesa in 
memoria dei morti della peste del 
1630, quella descritta dal Manzoni 
ne “I Promessi sposi”

parte dei domini della “Serenis-
sima”) che al Vescovo di Berga-
mo per ottenere il permesso di 
erigere una chiesetta nella zona 
dove sorgeva la tribulina. Pas-
sarono due secoli e, finalmente, 
entrambe le autorità (civile e re-
ligiosa) diedero il permesso per 
la costruzione. Nel 1718, ottenuti 
i consensi necessari, i lavori eb-
bero subito inizio e proseguirono 
velocemente, tanto che la chie-
setta, eretta “ad honor de la B.V. 
Maria de la Pietà in sufragio de’ 
morti ivi vicino sepolti tempore 
pestis”, venne benedetta in for-
ma solenne il 30 novembre dello 
stesso anno.
Oggi, preceduta da un piccolo 
pronao con due colonne, cinto 
da un muretto basso che funge 
da spalliera per le “panchine” in 
pietra, ha una facciata, semplice 
e armoniosa, che presenta, oltre 
alla porta d’ingresso, due finestre 
laterali protette da inferriate e un 
piccolo semirosone. L’interno è 
ad aula unica, divisa in tre cam-
patelle da lesene e culmina nel 
piccolo vano absidale rialzato; la 
volta a botte è delimitata da un 
semplice ed elegante cornicione. 
Il bell’altare, di legno intarsiato, 
è stato costruito recuperando il 
piano e le parti laterali (modilio-
ni) di quello precedente, che era 
addossato alla parete.
La parete di fondo del presbiterio 
ospita una tela che raffigura la 
Vergine del Suffragio che prega 
per le anime dei morti di peste 
che soffrono nel purgatorio: a 
questa immagine sono molto 
devoti soprattutto gli abitanti 
della zona. Al di sopra, in una 
lunetta, è presentato in affresco 

l’arcangelo Michele, con la 
sua caratteristica iconogra-
fia: la spada per sconfiggere 
il demonio e la bilancia per 
“pesare” le anime, che si ve-
dono al di sotto. Sulle pareti 
laterali due figure, sempre a 
fresco: probabilmente Anna 
e Gioachino, i genitori della 
Vergine.
Sulle pareti della navata si 
trovano le due opere più im-
portanti: si tratta di due ex 
voto. Il primo – dell’ambito 
di Enea Salmeggia, detto il Tal-
pino - rappresenta l’impetrazione 
a Maria contro la peste: oltre alle 
persone che pregano per ottene-
re la liberazione dal contagio, vi 
sono raffigurati sia il lazzaretto 
(che venne aperto nella zona di 
Imotorre per ospitare gli amma-
lati) che una rappresentazione 
del paese di Torre Boldone. La 
seconda opera è una sorta di 
danza macabra, con gli scheletri 
delle persone morte di peste e se-
polte qui che fuggono chiedendo 
aiuto alla Vergine contro la tem-
pesta. Anche in quest’opera c’è 
una raffigurazione del paese di 
Torre, in particolare della chie-
setta. Meno importante, ma certo 
molto amato dai fedeli e molto 
caratteristico nella usa semplici-
tà, è un piccolo dipinto che funge 
da porticina per il tabernacolo: 
raffigura San Giuseppe, sposo 
della Vergine e padre putativo di 
Gesù.

Il programma della festa 
Lunedì 2 aprile: apertura stand 
enogastronomico (fino alla do-
menica 8 con Gruppo Alpini e 
Amici della Ronchella);

Giovedì 5 aprile: ore 20,45 – In-
contro sui 300 anni della chiesa 
(al Centro S. Margherita con Ro-
sella Ferrari);
Venerdì 6 aprile: Adorazione Eu-
caristica dalle ore 16 alle 18, S. 
Messa alle ore 18;
Sabato 7 aprile: Chiesa aperta 
ore 9 – 12 e 15 – 18. Ore 20,45 
- Cammino  mariano “per agros” 
(Brigata Lupi, Mirabella, Ron-
chella, Ortigara);
Domenica 8 aprile: Festa della 
Madonna della Ronchella, chiesa 
aperta dalle ore 8 alle 18. Ore 8 
S. Messa, ore 10 S. Messa solen-
ne, ore 15 animazione e giochi 
per i ragazzi
Giovedì 12 aprile: ore 20,45 pre-
ghiera del S. Rosario
Sabato 14 aprile: ore 6,30 Roga-
zioni dalla chiesa della Ronchel-
la, ore 7,30 S. Messa in suffragio 
del Morti della peste.
La festa sarà ripresa verso fine 
anno, giovedì 29 novembre con 
la presentazione del restauro del-
la Pala d’altare della Ronchella e 
domenica 2 dicembre, chiusura 
del terzo centenario della chiesa, 
con la celebrazione di una solen-
ne Messa e lo scoprimento della 
lapide commemorativa.
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Benedetta gente
segue dalla prima
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LA CARROZZA DEI PENSIERI

LO STRETTO NECESSARIO

LA SINISTRA STA SPARENDO?

cattolici, quelli lo guardano in un certo modo, come a 
dire, che ci frega? Che poi non ci pensano proprio tan-
ti cristiani che vanno in chiesa la domenica, come da 
usanza più che da precetto che, dicono (dicono) di es-
sere pronti a impugnare crocifissi come armi contun-
denti contro altri che credono in un Dio che chiamano 
con altro nome. Ma voi che leggete, ci credete o no nel-
la resurrezione della carne? Perdinci, arriva Pasqua, 
qui sta il mistero dei misteri, risorgeremo e lo faremo 
in anima e corpo che già uno vorrebbe scegliere il mo-
mento in cui il proprio corpo era in piena forma e con-
fida nella chirurgia estetica dell’aldilà. Per difendere 
qualcosa se ne deve conoscere il valore e il significato, 
il dottor Pereira si credeva un buon cristiano, anche 
senza credere nella resurrezione della carne che pro-
clamiamo con fede (?) recitando (annoiati) il Credo tra 
i banchi della chiesa, dopo la noiosa predica del parro-
co. Anche Paolo di Tarso era un buon ebreo (per que-
sto perseguitava i cristiani con le armi in pugno). Poi 
ci ha ripensato ed è arrivato a scrivere che “se Cristo 
non fosse risorto la nostra fede sarebbe vana”, varreb-
be un bel niente. Sostiene Pereira che all’anima sì che 
bisogna credere, quella nemmeno muore (sta scritto: 
“vita mutatur non tollitur”), ma poi guardava il suo 
corpo flaccido e: “tutto quel lardo che lo accompagna-
va quotidianamente, il sudore, l’affanno nel salire le 
scale, perché dovevano risorgere?”. Eppure la fede, 
la chiesa, dice che sì, risorgeremo in anima e corpo. 

Lo stesso Pereira non solo crede all’anima, ma parla 
con il ritratto della moglie tutti i giorni, le racconta le 
brutte cose che gli succedono, non tutte, per non de-
moralizzarla, dice. Crede ai morti che lo ascoltano ma 
no, non riesce a credere alla resurrezione della carne. 
Eppure Gesù risorto si fa riconoscere, si fa toccare, 
non subito, ma da Tommaso sì e anche coi discepoli 
di Emmaus spezza il pane e mangia con loro. Anima e 
corpo. La Pasqua è questa fede, messaggio dirompen-
te in un mondo in cui la morte viene “vissuta” come 
un incidente di percorso, hodie mihi cras tibi va ro-
vesciato in hodie tibi cras fortasse mihi, oggi a te e 
domani, ma forse, a me. Viviamo tempi in cui il Cri-
sto, il Messia, il Salvatore, non può stare sulla croce, 
è la rappresentazione di un perdente, un condannato 
a morte, si brandisce il crocifisso, non il Crocefisso. 
Siamo anche noi tutti condannati a morte, la data è 
da stabilire. La speranza di immortalità dell’anima (e 
vada anche per il corpo che nei poemi comunque non 
si può abbracciare, sono solo ombre che parlano) per-
corre la storia degli uomini fin dal principio e non si 
ferma nemmeno davanti all’evidenza della fine. San 
Gerolamo scrive: “Ogni giorno cambiamo, ogni giorno 
moriamo, eppure ci pensiamo eterni”. Che botta! Ma 
domani è un altro giorno, e non confidando in resurre-
zioni politiche, possiamo consolarci con un buon gior-
no augurandoci a salve, credendoci o non credendoci, 
un Buona Pasqua. E spero vi riesca. (p. b.)

il cuore. Sbuffi di nuvole bianche, sillabe di parole in cammi-
no. Mi confondo dentro una nuova primavera. Sono fragile 
come un ciliegio di vetro. Cerco sogni da mettere al sicuro. 
Ma poi li nascondo così bene che non li trovo più. Non ci sono 
ritorni. Le ore sono sempre nude e nuove nei dintorni di me. 
Mi siedo davanti al mio Santuario. Guscio di me. Ti ascolto. 
E’ meraviglia sentire come la poesia cresce mentre io mi riti-
ro. Cresce. Prende il mio posto. Si fa largo a spinte. Mi toglie 
di mezzo. La poesia è pronta. Io la guardo farsi primavera e 
trasformarsi in un fiore di pesco. Il resto non conta. Ho pro-
vato lo stretto necessario… non mi sta. 

Aristea Canini

rie da raccontare ai piccoli e 
grandi di casa. Salgo sulle nu-
vole del destino e anche se spes-
so ne dubito, non potrei fare 
niente per cambiare le cose. 
Il mantello bianco di una soffi-
ce coltre mi porterebbe dove il 
vento la porta, così che anche le 
nuvole obbediscano al destino o 
fato che lo si voglia  chiamare. 
Per questo mi sono fatto per-
suaso sia tutto scritto scolpito 
nella roccia del firmamento... 
e come dice Andrea, quando 
nasci ti danno un biglietto in-
decifrabile, dentro il quale c’è 
scritto tutto il tuo avvenire. 
Le malattie, il successo, l’insuc-
cesso, gli incontri importanti, 
c’è scritto tutto lì. Anche il gior-
no e l’ora della tua morte. Non 
ci puoi fare nulla se volando tra 
le nuvole esageri e voli più in 
alto di loro e le vedi in basso, 
piccole, a grappoli, come fosse-
ro pecorelle prima della tosa. 
Che tutto ciò si veda in sogno 
o per un soffio di tempo dal fi-

nestrino di un aereo, il dipinto 
che ho negli occhi non cambia 
d’un sol colpo di pennello. Se 
è impossibile credere in un so-
gno è possibile credere che un 
uccello d’acciaio voli tra i cieli 
ma allora mi chiedo il perché 
trovare risposte per degli og-
getti e non cercare di avere 
certezze per un fiore che na-
sca coltivato in un giardino. 
Salgo sulla carrozza dei miei 
pensieri e penso che, se fossi ar-
rivato pochi secondi dopo, non 
avrei potuto salirci perché qual-
cun altro avrebbe viaggiato al 
posto mio trainato da una pari-
glia di cavalli, che di certo spro-
nati al galoppo non avrebbero 
udito le mie urla disperate che 
supplicavano i destrieri di tor-
nare indietro. Non si faccia mai 
tardi ad un appuntamento con il 
destino, sarebbe come non ave-
re olio nelle lampade per quan-
do arriva il padrone di casa.

Annibale Carlessi

a sedersi a sinistra del Presiden-
te dell’Assemblea nazionale, i con-
servatori alla sua destra. Da allora 
“sinistra” è sempre stata associata 
a progresso, innovazione, cambia-
mento dello stato di cose presente e 
“destra” a difesa dei privilegi e alla 
conservazione dello stato di cose pre-
sente. I nomi sono stati storicamente 
mutevole: whig o tory, repubblicani 
o monarchici, liberali o conservatori, 
laburisti o conservatori, Repubblica-
ni o Democratici, comunisti/socialisti 
o fascisti, comunisti/socialisti o de-
mocristiani, PD o Forza Italia/Lega/
M5S… La base sociale/elettorale del-
la sinistra - gli operai, i contadini e 
i braccianti, gli impiegati pubblici 
e privati, gli insegnanti, gli intel-
lettuali, gli accademici, gli artisti, i 
giornalisti, i pensionati - accumula-
ta a partire dalla fine dell’Ottocento 
per tutto il Novecento, oggi è passata 
massicciamente al M5S e alla Lega. 
Era nata attorno al Manifesto del 
Partito comunista di K. Marx, nel 
quale era confluita l’intera cultura 
del progressismo illuministico e del 
giacobinismo. Il nocciolo essenziale: 
la natura umana è perfettibile, la 
storia cammina verso il progresso e 
la liberazione, il soggetto della libe-

razione sono gli operai e i loro alleati 
sociali, sopra elencati. Il PCI parlava 
di “funzione nazionale della classe 
operaia”. 

Questo blocco socio-culturale è col-
lassato nel 1989, perché si è storica-
mente rivelato incapace di sviluppa-
re le forze produttive e di liberare l’u-
manità dall’oppressione. Ecco perché 
comunismo e socialdemocrazia, la 
faccia totalitaria e quella democrati-
ca del socialismo, hanno perso appe-
al. In primo luogo, rispetto ai settori 
sociali di riferimento, in secondo luo-
go, rispetto al loro impianto di cate-
gorie e alla loro tavola di valori. 

L’abile sarto di Treviri aveva scu-
cito il trinomio della Rivoluzione 
francese - liberté, égalité, fraternité 
– e lo aveva ritessuto come égalité, 
fraternité, liberté. Dal 1848 la si-
nistra ha elevato l’égalité a valore 
supremo. La globalizzazione, cioè la 
planetizzazione della produzione, dei 
lavori e delle culture ha fatto salta-
re la centralità della classe operaia 
e, soprattutto, ha rotto il nesso de-
terministico tra collocazione socia-
le e cultura politica. Le basi sociali 
della politica, di sinistra e di destra, 
sono divenute interclassiste. Ciò che 
primariamente distingue una forza 

politica da un’altra è la visione del 
mondo e della storia, un’idea dell’uo-
mo e dell’umanità, la capacità di for-
nire una spiegazione razionale di ciò 
che viene avanti, qui e oggi, la tavola 
di valori. I programmi di governo ne 
sono la conseguenza. 

Così, se dalla globalizzazione e 
dall’Europa unita – cioè dalla glo-
balizzazione su questa grande ap-
pendice del continente euroasiatico 
– Di Maio e Salvini pensano che ci 
dobbiamo proteggere con il naziona-
lismo, attorno a questa opzione si di-
spongono settori sociali che sono da 
essa minacciati o danneggiati. E se 
la soluzione della secolare questione 
meridionale viene individuata nel 
reddito di cittadinanza e in un au-
mento della spesa pubblica, attorno 
ad essa si collocano pezzi interi della 
società meridionale.  

La sinistra e la destra di classe 
sono finite, un operaio può essere di 
destra, un imprenditore di sinistra. 
Di quale sinistra? E’ quella della si-
nistra liberale. Schroeder, Blair e 
con maggiore slancio Macron hanno 
incominciato a camminare su quella 
strada. Si tratta del terzo tempo sto-
rico della sinistra. Il primo tempo fu 
quello della sinistra borghese, prima 

whig, poi girondina, poi liberal-sociale inglese. Il secondo tem-
po è stato quello della sinistra del movimento operaio, nelle 
due derivazioni socialista e comunista. Su di essa é calato il 
sipario. La sinistra del terzo tempo è quella del primato della 
persona, della libertà/responsabilità, dei diritti e dei doveri, 
della società aperta, della società civile mondiale, del governo 
mondiale, degli Stati uniti d’Europa. E’ la sinistra-mondo. E’ 
difficile prevedere il destino della specie umana, la sua evolu-
zione futura. Essa è ospite di un pianeta sempre più fragile 
ecologicamente, stracolmo di esseri umani, attraversato da 
conflitti, movimenti migratori, rischi mortali. Ma un fatto sto-
rico-politico è certo: le nazioni e gli Stati non hanno più destini 
separati. Da questa visione realistica e drammatica ogni forza 
politica deve partire. E’ qui che si definiscono i nuovi crinali 
tra sinistra e destra. 

Giovanni Cominelli
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